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ALLARME ROSSO IN EUROPA Il ministro della Difesa di Lubiana annuncia: sette elicotteri abbattuti, 200 tank distrutti 
Belgrado ha deciso di schiacciare la rivolta. La Cee vuole attivare i meccanismi anticrisi 

In Jugoslavia è guerra civile 
Si combatte in tutta la Slovenia, centinaia di vittime 
Bisogna 
intervenire subito 
MNZora* . 

G oal, in una calda sera di One giugno, riscopria
mo che c'è un mondo che gronda sangue. Que
sta volta comincia alte porte di casa neutra. ^«I-

. la vicina Jugoslavia. Fino ad ora non ce n'erava-
^ ^ ^ ^ . mo accortC non avevamo alzato lo sguardo. 
" " • " ^ ^ avevamo latto Unta di non capire o di capire 
qualcosa di diverso. Che cioè II si stesse giocando una delle 
normali partite seguite alla crisi dell'Est, al 1989. Abbiamo 
continuato a pensare che la nostra fosse, invece, la crii! 
«entrale» nel senso che le discussioni di casa nostra fosse
ro le questioni dirimenti e che i fatti, la realta seguissero un 
lóro cono naturale. Invece oggi ci troviamo davanti, all'im
provviso, a una crisi spaventosa. Spaventosa per le notizie 
che stanno giungendo, che parlano di massacri in un mon
do-ricordiamoci di essere nel 1991-che pensavamo im
mune ormai da tragedie di questa dimensione. E una prima 
constatazione, dovuta all'impotenza oggettiva di una rea
zione. DI questa impotenza dobbiamo tener conto. Dob
biamo dire alcune parole su noi stessi, sul modo in cui ci 
siamo posti, come Occidente, come Italia, davanti al dracn-
malugoslavo. Credo che dobbiamo porci delle domande 
serie, molto serie su tutto ciò che non abbiamo fritto, di 
quanto era possibile fare, per. impedire che si arrivasti):' a 
uno sbecco che segnerà in ogni modo la storia dell'Euro»* 
centrale. Dobbiamo avere il coraggio di riconoscere la veri-
là. V* detto che la dimensione della tragedia che si sta vi-
vendooggl in Slovenia fa perdere all'Europa occidentale, e 
credo in primo luogo all'Italia, una parte consistente della 
sua credibilità intemazionale. 

• Se noi non siamo capaci, con la nostra potenza, con la 
forza dieci deriva dalla storia della nostra democrazia, dal
la forza del nostro pensiero, di «intervenire» alle porte di CH-
ttm^aperceicaredi rjrevenIre l'espiratone di crisi che in 
ogni nodo slabb»)tt«arinp,anche sudino!, credo che sia 
rimesso in discussione" Il ruolo intemazionale del nostro 
paese. Finora l'Italia non t stata capace di fare niente. Ne 
con le sue forze, né trascinando (nonostante una serie eli 
passi, di Iniziative, di riunioni, di conferenze) l'Europa, in-
tesa come Comunità, a una iniziativa in grado di sciogliete i 
nodi che in tutti questi anni si sono accumulati nella federa
zione Iugoslava. 

S - i tratta di quel nodi di cui si e parlato molto in 
questi giorni e che hanno la loro origine, so
prattutto, in uno squilibrio di natura economìe* 
che ha avuto la meglio su tutti gli altri fattori pò-. 

^ ^ ^ ' litici nel momento In cui * definitivamente lui-mmmm montato il collante dell'ideologia. Credo che 
qui la responsabilità che i paesi dell'Europa occidentale 
avrebbero dovuto assumersi non è secondaria rispetto all'.1-
responsabilita che si sono assunti soltanto due anni fa, di • 
vanti alla crisi della Germania Orientale e alla crisi degli .nitri 
paesi dell'Europa centrale. L'Italia non è riuscita a compie
re quell'operazione, in larga misura miracolosa, che la Gei • 
mania e riuscita Invece a compiere, accollandosi enorrri 
prezzi, davanti alla crisi del 1989. 

Ci auguriamo tutti che questa tragedia finisca subito. 
Che le autorità federali cessino quella prova di forza eh; 
forse pud riuscire a ristabilire una fittizia ricostruzione del 
patio federativo iugoslavo ma che nella sostanza in ogni 
modo lascerà del segni pesanti sul futuro. In questo me
mento io credo che suoni, per tutti, l'ora di una responsabi
lità superiore. Dobbiamo avere la forza della persuasione 
politica, della convinzione e anche dell'autorevolezza per 
dire basta a questa strage che si sta consumando e per as
sumere degli impegni concreti, reali nella ricostruzione di 
un tessuto politico e democratico che 11 si è gradualmente 
consumato. La «preoccupazione» che le Cancellerie del
l'Europa occidentale, in primo luogo quella italiana, hanno 
espresso in queste ore. lascia un senso di pena. La realpoli
tik in circostanze come queste non ha mal portalo dei frutti. 
Davanti a un bagno di sangue l'unica cosa di consenso che 
si può dire e si può cercare di imporre, è che il bagno di 
sangue cessi. E Bisogna operare con ogni mezzo perche 
cosi sia. . 

«La Slovenia è alla guerra, ci sono almeno cento 
morti e feriti da entrambe le parti»: sono parole 
del ministro della Difesa sloveno, Jansa. Lubiana 
è completamente isolata. Sette elicotteri federali 
sono stati abbattuti. Colonne di tank sono in mar
cia da Zagabria. Turisti italiani, tedeschi e austria
ci non riescono a lasciare il paese. Non si sa con 
esattezza quanti siano. 

" DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSUN 

• a LUBIANA. La Slovenia è 
attaccata dall'esercito federa
le. Lubiana è complètamente 
Isolata. Sette elicotteri federali 
sono stati abbattuti dalla mili
zia slovena, una ventina di car-
ria rmati distrutti. Barricate 
bloccano le principati arterie 
delta capitale. Mentre una cc-

. lonna di tank è in marcia da 
Zagabria verso Bregana, alla 
frontiera fra le due repubbli
che. Il ministro della Difesa 
sloveno, Jansa; presentatosi ai 
giornalisti in divisa militare, ha 
detto che in almeno venti loca
lità della repubblica sono in 
corso combattimenti e che ci 
sarebbero oltre cento morti e 
feriti da entrambe le parti. Ha 

parlato anche di oltre duecen
to disertori e prigionieri, tra cui 
dicci ufficiali. «Per farla breve, 
la Slovenia è alla guerra». In
tanto, con i confini chiusi e la 
situazione che precipita, molti 
turisti italiani, tedeschi e au
striaci sono bloccati e non rie
scono a lasciare il paese. Il mi
nistero degli Esteri italiano in
vita i nostri turisti a lasciare il 
paese dalla zona sud. I capi di 
Stato e di governo della Cee, 
riuniti oggi nel Lussemburgo, 
chiederanno che per evitare il 
peggio venga attivato il mecca
nismo «anticrisl» messo di re
cente a punto dai 35 paesi 
membri della Conferenza per 
la sicurezza in Europa. 

AUJtPAOINBS«4 Btlndalrdell'esercito jugoslavo ad un posto di blocco nel villaggio di Trzin vicino Lubiana 

C'è anche 
un giallo 
nel messaggio 
di Cossiga 

Ora c'è anche un giallo nel 
messaggio di Cossiga alle 
Camere. C'è un intero pas
saggio ne) testo che il Quiri
nale ha consegnato alte 
agenzie di stampa e che è 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ scomparso dalla stesura de-
""•"•""••—,,—""""—™—l~" finitiva. È il passaggio che 
ipotizzai un govemissimo incaricato di gestire il passaggio 
istituzionale. Una ipotesi che avrebbe provocato i veti in
crociati di De e Psi. L'altro quesito riguarda invece il dibatti
to parlamentare sul messaggio. È in dubbio persino se ci 
s a r a - A PAGINA 9 

Woody Alien: 
«Spot è brutto 
Ma dei miei 
fidatevi pure» 

Woody Alien a Roma per 
presentare la nuova campa
gna pubblicitaria delle 
Coop, la più grande catena 
italiana di distribuzione: 
quattro spot girati tra New 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ York e l'Italia . «Quando mi 
^ ^ ^ ^ ~ " — • " • " • " hanno fatto questa propo
sta - ha detto Alien - il mio primo interesse è stato quello 
economico. Ma ho accettato perchè a convincermi è stata 
l'idea». Da settembre gli spot saranno tramessi dalle tre reti 
f*3'- A PAGINA 2 0 

Domani 2 9 giugno 
con rUhità 

6° fascicolo: 
«Germania» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedìa della 

«STORIA dell'OGGI» 

Il congresso socialista di Bari si apre senza novità di rilievo, contestata la riforma elettorale della Democrazia cristiana 
Dalla platea salva di fischi per Arnaldo Forlani. La sinistra di Gaudio Signorile annuncia che darà battaglia 

'^iJV^o^'1^' 

Craxi gioca in difesa. Applausi a Occhetto 
II Bettino Craxi che non ti aspetti: un'ora e quaranta gio
cata in difesa. Il congresso straordinario del Psi si è aper
to ieri pomeriggio a Bari con una relazione che risentiva 
del doppio colpo del referendum e delle elezioni sicilia
ne. Craxi ha badato a non rompere con la De, ha cerca
to si sbarrarne la proposta di riforma elettorale e non ha 
annunciato novità a sinistra. Difesa d'ufficio per Cossi
ga, anche se a volte «ha risposto sopra le righe». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRUNO MISERENDINO 

• I BARI. Bettino Craxi, con 
un «catenaccio» da fare invidia 
al mitico Padova di Nereo Roc
co, ha aperto ieri pomeriggio a 
Bari, il congresso straordinario 
del Psi. Non c'è stata la svolta 
annunciata alla vigilia. Craxi, 
anzi, ha badato in primo luogo 
a difendersi dalla proposta di 
riforma elettorale avanzata 
dalla De, sostenendo che il 
previsto «premio di maggioran
za» nasconderebbe l'intenzio
ne dello scudocrociato di rom
pere l'alleanza con i socialisti. 
Poi Craxi ha cercato di esorciz
zare I recenti risultati elettorali: 
referendum e voto siciliano, si 

è soffermato pochissimo sul 
frangersi dell'«onda lunga», ma 
ha dovuto riconoscere che il ri
sultato in Sicilia, pur positivo, 
«non è stato un successo». Ca
tenaccio anche sulla tanto di
scussa proposta presidenziali-
sta. Pur ripresentata, essa è sta
ta sfumata dalla considerazio
ne che il Psi «conta oggi poco 
più del 15%. Non possiamo né 
potremmo imporre niente a 
nessuno». Discorso in qualche 
modo rinviato anche per una 

svolta a sinistra, anche se Craxi 
ha avuto toni di riguardo per il 
segretario del Pds (l'ha chia
mato per due volte "il compa
gno Occhetto"). Nessun impe
gno, comunque, se non la ri
proposizione di una «unita so
cialista senza allemauVismi ge
nerici e confusi dai quali non 
potrebbe scaturire nulla di 
buono». Ma il segretario del Psi 
ha cercato di temperare anche 
questo giudizio aggiungendo 
che «è necessario un processo 
che riduca gradatamente le di
stanze, superi le divisioni e sfo
ci in un vincolo unitario». Ben -
diverso, su questo punto, l'at
teggiamento della platea. Oc
chetto e D'AIema, infatti, ap
pena entrati nella sala sono 
stati accolti da un fragoroso 
applauso, reso ancora più si
gnificativo dai fischi che han
no accompagnato l'ingresso 
della delegazione De, capeg
giata da Arnaldo Forlani. , 

ALUPAOINI0,7«e 

A parer vostro... 
La pagella di Craxi. 

. . Quale voto dareste 
alla relazione di Bettino Crasi 

al congresso socialista? . 

, Telefonate dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 
. , 167841151 - 1678-61152 

LA TELEFONATA È GRATUITA 

Filo diretto con I lettori sul messaggio 
; alle Camere di Francesco Cossiga 

I VOSTRI PARERI A PAGINA 9 

In bocca alla balena 
GIUSEPPE CALDAROLA 

La Corte dei conti crìtica il bilancio dello Stato 

«Troppi sprechi e debiti 
Elettori, punite il governo» 

•UCCARDO LIQUORI 

• •ROMA. I politici pensino a 
risanare lo sfascio, a ricercare i 
colpevoli e a punirli con il loro 
voto ci penseranno gli elettori. 
Emidio Di Giambattista, procu
ratore generale della Corte dei 
Conti trasforma la sua requisi
toria sul rendiconto generale 
dello Stato per il 1990 in un ve
ro e proprio capo di accusa 
contro la classe di governo ita
liana. Se nella relazione dello 
scorso anno la Corte aveva in
dicalo nel 1990 «l'anno zero» 
per il raddrizzamento dei conti 
pubblici in vista degli appunta
menti europei, oggi i magistrati 
prendono atto che il '90 ha in
vece fatto segnare un «netto e 
inequivocabile regresso». E il 
rjturo non promette nulla di 
tuono. 

A PACHIMI 3 

Quando c'è l'impunità 
ALFREDO RIICHLIN ~~ 

• • «È indifferibile uno slorzo nazionale di risanamento, alme
no per le generazioni future;, senza indugiare sulla ricerca dei re
sponsabili: questa ricerca la devono fare gli elettori per punire i 
colpevoli coi loro voto. Perche non credo chela gente sia ancora 
disposta a sopportare questo gioco delle parti.,.». Valeva la pena 
di citare questo accorato passaggio della relazione del presiden
te della Corte dei Conti. E la prova, se ce ne fosse ancora bisogno, 
che il cuore della crisi italiana non sta tanto nella Costituzione 
formale della nostra Repubblica -pur bisognosa di importanti 
modifiche- quanto in quella matonaie. Ed è quest'ultima che il 
cittadino non sopporta più. quella che nasce dall'intreccio tra 
una democrazia bloccata per impedire ogni alternativa e I gover
ni per feudi che da essa vengono prodotti. Su questo sistema si 
basa il meccanismo perverso di distribuzione delle risorse per il 
quale lo Stato cessa di essere di tutti e diventa spartito. Non è 
dunque solo questione di ladri o truffatori dei conti pubblici. 
Quello che emerge ancora una volta dalla Corte dei Conti è un 
governo della cosa pubblici basato sulla impunita, che genera 
allo stesso tempo IneNIcenze e corruzione. Un mostro a due teste 
che usa i soldi pubblici non per erogare servizi ma per alimentare 
questo stesso perverso gioco del potere. 

L orgoguo gay arriva in tv 
M II 28 giugno del 1969 un 
gruppo di poliziotti irrompe in 
un bar, lo Stonami! Inn di New 
York frequentato da gay. e cer
ca di imporre la chiusura. Era 
uno dei soliti soprusi delle for
ze dell'ordine che si aggiunge
va alle discriminazioni quoti
diane a cui la popolazione gay 
e lesbica veniva sottoposta. 
Questa volta però ci fu la ribel
lione: centomila persone sfila
rono il giorno dopo per le vie 
della Grande Mela e la polizia 
dovette fare dietrofront. Il 28 
giugno diventa cosi la giornata 
intemazionale del «gay pridc», 
l'orgoglio omosessuale, e vie
ne assunta come simbolo di ri
volta di una minoranza che si 
afferma come soggetto sociale 
prima ancora che politico. 

Negli Stati Uniti e nel Nord 
Europa la presenza omoses
suale è chiaramente visibile. 
Nelle grandi citta si sono con
centrati centinaia di migliaia di 
lesbiche e omosessuali dando 
vita a grosse comunità che 
producono cultura, economia 
e politica. Sono centinaia gli 
omosessuali eletti in tutto II 
mondo civile nelle varie ammi
nistrazioni (parlamenti com-

FRANCO GRILLINI* 

presi) e persino i candidati al
la presidenza degli Stati Uniti 
vanno a chiedere il voto delle 
comunità gay. Qualcuno ha 
sostenuto - come era gii suc
cesso con gli ebrei - che gli 
omosessuali avevano troppo 
potere e che la presenza gay 
era una minaccia addirittura 
per lo Stato. E questo qualcu
no si è persino rallegrato che, 
per ragioni del tutto casuali, la 
comunità omosessuale sia sta
ta colpita per prima dal virus 
dell'Aids. Eppure proprio la vi
cenda Aids sta a dimostrare 
come la presenza omosessua
le organizzata abbia per prima 
garantito una straordinaria ri
sposta in termini di informa
zione, prevenzione e solidarie
tà a ciO che è diventato il sim
bolo assoluto del male. A New 
York, ad esempio, sono le cop; 
pie gay che adottano quei 
bambini sieropositivi che nes
suno vuole. A Londra, Amster
dam, Parigi, Stoccolma, Berli
no, Sidney. Città del Capo. To
kio, eccetera, sono i gruppi del ' 
volontariato omosessuale a 
garantire quella prevenzione e 

quell'assistenza che lo Stato 
spesso tarda a garantire. 

La presenza omosessuale 
quindi nel mondo è visibile ed 
attiva. In Italia le cose sono 
sempre state più difficili. «Si fa 
ma non si dice», l'omosessuali
tà in Italia non esiste, «non bi
sogna far propaganda al turpe 
vizio» come diceva il guardasi
gilli fascista Rocco. La congiu
ra del silenzio e della clande
stinità, condivisa dagli stessi 
omosessuali spesso, ha rallen
tato Il corso della battaglia per 
i diritti civili degli omosessuali 
nel nostro paese. Ma negli ulti
mi tempi anche in Italia le cose 
sono cambiate. Anche qui la 
presenza gay sta diventando 
diffusa: si fa sempre più consi
stente il concentrarsi della po
polazione omosessuale italia
na nelle città a più alto tasso di 
convivenza civile (Milano, Bo
logna...): i mass media si oc
cupano sempre di più (e in ge
nere abbastanza correttamen
te) del mondo gay (proprio 
questa sera Rai 3 a partire dalle 
20,30 ci dedicherà una tra
smissione In diretta di oltre 

due ore); diversi esponenti 
gay sono stati eletti nelle am
ministrazioni locali e, alle 

•'.', prossime elezioni politiche, 
sperabilmente, ci saranno an
che deputati gay. Ciò che più 
conta, però, e che proprio 
quest'anno e proprio in questi 
ultimi giorni con le manifesta
zioni e con la presenza in piaz
za degli omosessuali in occa
sione della 7» conferenza inter
nazionale sull'Aids gli omoses
suali si sono affermati definiti
vamente anche in Italia come 
soggetto politico capace non 
solo di una critica profonda al
la cultura esistente, ma capace 
anche di mettere in campo 
una forza di rinnovamento del
la politica, del costume e della 
morale. 

Una forza non corporativa 
ne ghettizzante. Sbaglierebbe 
chi pensasse che i diritti degli 
omosessuali sono solo (accen
de gay. Le liberta collettive non 
si misurano solo a partire dai 
livelli di benessere della mag
gioranza ma procedono in pri
mo luogo da quelle minoranze 
alle quali la libertà è stata stori
camente negata. 

* presidente nazionale Ara-gay 

• • Era tutto pronto per il fu
turo e per i grandi annunci. So
no mancate però due cose es
senziali. Innanzitutto il trionfo. 
Il congresso straordinario del 
Psi ha alle spalle la sconfìtta re-
ferendarici e la cocente delu
sione siciliana. È mancato an
che il grande annuncio. Non la 
svolta, picxola o grande. Ma 
l'annuncio di una cosi), l'espo
sizione di un che fare, insom
ma un programma. Eppure 
quello di ieri non è stato nep
pure un Craxi continuista o il 
Craxi battagliero e arrogante di 
tante occasioni. Era un Craxi 
attanagliato dalla paura della 
De. Al principale alleato di go
verno il segretario socialista ha 
rimproverato di averto lasciato 
solo nella battaglia astensioni
sta, ma soprattutto di prepara
re, attraverso la riforma eletto
rale, una trappola per scalzar
lo definitivamente dal gover
no. 11 timore è grande e questa 
volta non sono stati evocati 
partiti trasversali. È alla De che 
Craxi rimprovera di preparare, 
con il premio di maggioranza, 
una coalizione di ricambio 
senza il Psi che, secondo Cra
xi, non ha alleati sufficienti per 
una allearza alternativa. 

É in fondo questa la storia 
del quindicennio craxiano. Sfi
ducia nell'alternativa, coazio
ne all'abbraccio con la De, 
questa volta senza neppure 
poter alzare steccati ideologici 
a sinistra, tranne una sgrade
vole polemica postuma con 
Berlinguer. E a questa De cosi 
inaffidabile Craxi affida l'estre
mo appel o per un nuovo pat
to. Disposto a smorzare tutti i 
toni, a difendere Cossiga senza 
particolari» enfasi, a riproporre 
la riforma presidenziale senza 
tuttavia porre ultimatum o pre
giudiziali. Anzi facendosi pic
colo piccolo il segretario so
cialista dice di rendersi conto 
che un partito del 15% non può 
impone nulla, deve convince
re e corcare alleati. 

A questa De Craxi chiede di 
non cambiare la legge eletto
rale primi del voto prossimo 
venturo. Alla sinistra il segreta
rio del Psi non ha da offrire che 
la versione più chiusa dell'uni
tà socialista. È scomparsa la 
formula che prevedeva una 

pluralità di forze riunite dietro 
la bandiera dell'unità dei so
cialisti: è stata tirata una riga 
nera sulle timide aperture ai 
Martelli ed è ricomparsa la vo
glia di partito unico da fare co
me condizione per aprire, un 
domani assai lontano, la pro
spettiva dell'unità a sinistra. 
Sparisce in questa visione ogni 
idea di sinistra più larga, cioè 
una idea più ricca e ambiziosa 
dei compiti della sinistra. Non 
si si ugge alla sensazione che 
quest'ultima formale ripropo
sizione dell'unità socialista ser
va principalmente per blocca
re ogni prospettiva di alternati
va alla De e contenga come 
ambizione solo quella di dar 
vita ad uno strumento politico 
più forte con cui riproporre la 
cooperazione concorrenziale 
con la Democrazia cristiana. 

Sarebbe sbagliato dare a 
Craxi etichette che non gli ap
partengono ochiamare in cau
sa Saragat o altri leader della 
sinistra come suoi modelli. 
Tuttavia non si e forse mai 
ascoltata una relazione cosi 
prigioniera dell'ossessione di 
una grande e inafferrabile ba
lena bianca come in questo di
scorso di Bari. 

È probabile che il leader so
cialista non potesse fare di più 
ora che il partito della spallata 
istitazionale ha preso un colpo 
e persino l'asse con Cossiga 
presenta lievi dissonanze. E 
probabile che ad un passo dal
ie elezioni politiche Craxi pre
ferisca navigare a vista. £ pos-
sibie che al malessere sociali
sta abbia voluto porre come li
mite la messa in discussione 
esplicita della propria leader
ship: o con me o contro di me. 
Vedremo. E singolare tuttavia 
che Craxi apra un congres-
soannunciando fra un anno il 
vero congresso. Quello di Ge
nova, nell'anniversario cente
nario del Partito socialista al
lorché Craxi spera di portare 
•la piattaforma di definitiva 
realizzazione dell'unità socia
lista». Ma come, con chi, per 
fare cosa? Oppure Craxi pensa 
a sommare solo tutte le debo
lezze di una sinistra dalle paro
le gonfie ma disarmata nei 
confronti dello De e da esse di
pendente?' 

. 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Ma quale Europa? 
LIMO! COUUANNI 

opo il vertice del Consiglio europeo a Lus
semburgo, sarà possibile capire meglio dove 
andranno a parare le due conferenze per 
l'Unione politica e monetaria. Lussemburgo 
e come un primo incrocio in cui si deve sce
gliere la via, dopo ci sarà solo il vertice di 

Maastricht in dicembre, per le decisioni definitive!. 
Per la prima volta i governi devono discutere e de
cidere sulle nuove istituzioni dell'Unione europea 
e soprattutto sui poteri sovranazionali, la loro am
piezza, e la loro distribuzione. 

Tutto il potere al Consiglio dei ministri, con 
qualche concessione non sostanziale alle altre isti
tuzioni, in una costruzione istituzionale di tipo in
tergovernativo e confederativo: oppure un riequili-
brio a favore del ruolo legislativo, di codeclsioni; 
come si usa dire, per il Parlamento europeoe di «I-
fettivo governo per la Commissione esecutiva? Pili 
legittimità democratica nella fisionomia dell'Unio
ne o più ministeri e potere governativo? 

Questo e il tema centrale, l'oggetto di uno scon
tro a cui troppo poco partecipano finora l'opinio
ne pubblica, le grandi organizzazioni sindacali, as
sociative, culturali, e gli stessi parlamenti naziona
li. Deve avere un ruolo legislativo il parlamento eu
ropeo sulle materie sovranazionali; devono avere ì 
Parlamenti nazionali un ruolo di controllo effettivo 
e di indirizzo sulla politica dei propri governi in Eu
ropa: si devono coinvolgere le regioni nelle polìti
che di attuazione? 

Dopo un lungo braccio di ferro con il Parlamen
to europeo molti governi, non tutti, hanno dovuto 
accettare il principio di una maggio» legittimità 
democratica e di una struttura di tipo federale, sia 
pure graduale. Non è poco ma non basta, perché 
questi principi possono essere diluiti e rovesciati 
nella loro attuazione. 

Il punto lo ha latto il ministro belga M. Eyskens: 
si avanzano •formule ambigue presentate come 
evolutive ma prive di impegni chiari» e si propone 
una «architettura ibrida e pericolosa per I integra
zione europea perché non garantisce l'unità della 
Comunità». 

Non sapremmo dire meglio. Dopo aver afferm a-
to che si vuole un'Europa federale, si propone una 
struttura a «tre pilastri»: l'attuale Comunità econo
mica, quella della sicurezza e politica estera co
mune, quella degli affari intemi e giudiziari. Pilastri 
separati, con diverse procedure e persino diverse 
istituzioni Al fondo c e l'idea che si debba proce
dere empiricamente con una «cooperazione vo
lontaria» sotto l'egida del Consiglio europeo e dun
que dei governi. 

una via che non può essere accettata dal 
Parlamento europeo che vuole la codecisio-
ne legislativa ed un ruolo preciso nella politi
ca estera e di sicurezza, a garanzia di una 
funzione di pace, di cooperazione, e di auto
noma presenza dell'Europa nella politica 

mondiale. Un ruolo autonomo che agisca per de
terminare le nuove sedi della collaborazione con 
olì Usa e con l'Urss, ricollocili l'Europa centrale e 
dell'Est In un sistema di sicurezza comune e con
tribuisca In modo determinante alla nuova struttu
ra e funzione dell'Orni. 

Non si vede perche tutto questo debba essere 
deciso e gestito esclusivamente da un Consiglio di 
ministri.'Resta indeterminata anche l'ampiezza 
delle materie che verranno assunte nella politica 
comune: avremo davvero una «cittadinanza euro
pea», una politica europea per l'ambiente, l'ener
gia, le nuove tecnologie? Deve esserci quella politi
ca sociale che chiedono i sindacati e che i gc verni 
non vogliono? Noi ne facciamo una condizione 
della validità e democraticità dell'Unione. 

Dobbiamo avere, accanto alla Banca centrale 
ed alla moneta unica, una politica economica co
mune con strumenti e mezzi adeguati ad interveni
re per la coesione economica e sociale di intieri 
paesi e regioni meridionali? Questi sono I nodi isti
tuzionali e politici di uno scontro in cui deve esse
re chiaro II ruolo dell'Italia. 

Che vuole il governo italiano? Da mesi esso tace, 
mentre «ohi e Gonzalez, Mitterrand e Major hanno 
posto condizioni e avanzato proposte. Se l'Italia 
dira che il documento predisposto dalla presiden
za lussemburghese e utile ma insufficiente, che ci 
vogliono veri poteri al Parlamento europeo e a 
quelli nazionali, che l'Europa deve essere federale 
e con una struttura «unica», che ci vuole una politi
ca economica ed anche sociale comuni, ebbene 
non si troverà sola al vertice di Lussemburgo. Solo 
cosi l'Italia potrà riprendere parte del suo ruolo, 
fortemente indebolito dalla crisi stupefacente del
le sue Istituzioni, dalle inadempienze clamorosi! 
nell'applicazione delle politiche comunitarie, dal
lo stato preoccupante del suo deficit e del livello 
d'inflazione. 

È un'illusione credere che mafia e criminalità si combattano soltanto con i blitz 
Il lavoro costante di Stato e istituzioni perché tutto non tomi come prima 

Milano chiede: «Ora non spegnete 
le luci sulla periferia violenta» 

tra In queste ultime setti
mane, Milano è balzata al
l'onore delle cronache per 
lo stato di alcune sue perife
rie; qualche giornale ria par
lato di «Bronx» ed altri hanno 
prospettato una situazione 
drammatica, spesso con tin
te assai fosche. Dall'altra 
parte, tutto un notevole fer
vore di iniziative, con inter
venti spettacolari della forza 
pubblica, summit dal prefet
to, riunioni e iniziative a Pa
lazzo Marino, interventi e 
impegni energici dell'Istituto 
case popolari e cosi via. 

Che cosa è successo e co
me stanno veramente le co
se? Milano è davvero una cit
tà occupata dalla malavita e 
dalla mafia, almeno nelle 
zone periferiche, oppure vi 
sono soltanto alcuni punti 
dolenti, tipici di una grande 
città e facilmente eliminabili 
proprio perche isolati? 

In realtà, il Comitato di vi
gilanza sulla correttezza de
gli atti amministrativi e sui 
fenomeni di infiltrazione di 
stampo mafioso, istituito op
portunamente dal Comune 
di Milano nell'ottobre 1990. 
fra le altre sue attività ha an
che svolto un'indagine su al
cune aree periferiche comu
nemente ritenute «a rischio» 
ed ha deciso di presentare 
subito una relazione al con
siglio comunale per eviden
ziare la gravità di alcune si
tuazioni e provocare inter
venti organici e coordinati 
da parte di tutti gli organismi 
competenti. Nella relazione, 
i cui tratti essenziali sono 
stati poi confermati anche 
da una notevole campagna 
degli organi di informazio
ne, si osserva che Milano 
«non pud essere definita tout 
court come una città violen
ti e come una città mafio
sa»; e tuttavia essa deve esse
re considerata come una cit
tà «a rischio» (e talora non 
solo potenziale). La situa
zione che emerge da quella 
indagine è articolata e com
plessa: vi sono zone In cui si 
diffondono forme di devian
za e di emarginazione, in 
certo modo caratteristiche 
di uno sviluppo urbano non 
sempre controllato, e quindi 
comuni a molte altre città di 
notevoli dimensioni; ve ne 
sono altre, in cui emergono 
forme di vera e propria cri
minalità organizzata, spesso 
di' stampo mafioso, come è 
dimostrato dalla crescita de
gli omicidi e dei tentati omi
cidi, non di rado riconduci
bili a regolamenti di conti o 
a lotte per occupazione di 
territori o di settori di merca
to, e ancor più chiaramente 
dal notevole incremento de
gli incendi dolosi non altri
menti spiegabili se non co
me atti di netto stampo 
estorsivo. Quasi sempre, 
queste forme organizzate 
sono collegate al traffico di 
droga, ma non mancano an
che altri «investimenti» tipici 
delle organizzazioni mafio

se (basti pensare all'omici
dio compiuto qualche mese 
fa, in una zona dell'hinter
land - ma siamo ai confini 
con le aree più a rischio del
la città -, di un personaggio 
conosciuto come il «princi
pe degli appalti»). 

La domanda 
di sicurezza 
della gente 

Ora, tutti questi fenomeni 
sono presenti a Milano, in 
alcune aree periferiche, e 
sono da considerare come 
gravi, anche se è da evitare 
ogni forma di inutile dram
matizzazione. Essi vanno 
peraltro conosciuti a fondo 
ed affrontati con interventi 
globali, pronti ed efficaci, in
terventi che non possono es
sere di tipo occasionale e 
magari spettacolare (il blitz 
con tanto di elicotteri e ma
gari di televisione) ma devo
no essere coordinati, estesi 
in tutte le direzioni e sostan
zialmente continuativi. 

Da tutta la gente che abita 
nelle zone a rischio esce in
sistente una domanda di si
curezza che si traduce an
che nella richiesta di una 
presenza capillare e conti
nuativa delle forze dell'ordi
ne e della stessa vigilanza 

CARLO SMURAGLI A 

urbana: in genere, i cittadini 
si fidano poco dei clamorosi 
interventi, dopo dei quali 
tutto riprende come prima; e 
vogliono invece che lo Stato 
garantisca una presenza as
sidua ed efficace. Ma e del 
tutto evidente che problemi 
di tanta complessità non si 
possono risolvere solo sul 
terreno dell'attività repressi
va. Oltretutto, la presenza 
capillare e continuativa del
le forze dell'ordine, se può 
essere efficace contro le for
me di microcriminalità ed 
anche di criminalità media o 
diffusa, può essere insuffi
ciente a fronte della crimina
lità organizzata e particolar
mente di quella di stampo 
mafioso, perché in questo 
caso gli interventi devono 
essere più coordinati e sofi
sticati, ed essere in grado di 
risalire ai canali di infiltra
zione piuttosto che alle ma
nifestazioni della fase termi
nale (è evidente che per 
colpire il traffico di droga bi
sogna risalire alle forme or
ganizzative, ai rapporti inter
nazionali, alle vie di afflusso, 
alle forme di reinvestimento 
dei proventi -e cosi via). 
Questo, mi sembra un aspet
to tra i più importanti, ma 
che spesso sfugge agli osser
vatori meno attenti. La stes
sa informazione giornalisti
ca punta talora più sui feno
meni appariscenti che non 
sulle loro origini reali; e non 
di rado gli stessi interventi 
delle autorità governative e 
delle forze dell'ordine sem
brano proiettati sulle mani
festazioni esteme del morbo 

anziché sulle sue origini, sui 
suoi collegamenti, magari 
su! canali attraverso i quali 
riescono ad espandersi. In 
una città come Milano, è ov
vio che la criminalità orga
nizzata cerca di infiltrarsi 
dove può, approfittando del 
giro di affari, della facilità 
dei traffici, della minore 
controllabilità dei movimen
ti di denaro e talora dello 
stesso territorio. 

Il risanamento 
non si può fare 
con le ruspe 

E dunque, pensare di col
pirla solo con attività repres
sive di tipo classico può rap
presentare soltanto un'illu
sione; laddove, invece, il fe
nomeno va affrontato glo
balmente con interventi 
coordinati da parte dello 
Stato, nella consapevolezza 
di dover sostenere una bat
taglia difficile e complessa, 
che richiede largo impiego 
di mezzi ed uso di strutture 
anche sofisticate, in aggiun
ta a quella presenza capilla
re e continuativa (potrem
mo dire «d'ordine pubbli
co») cui si è fatto cenno più 
sopra. 

Ma c'è ancora un altro 
aspetto da considerare: l'e-
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Un gorilla appena nato nello zoo di Cincinnati (Usa) che sembra ancora più piccolo a confronto con un 
enorme gorilla costruito per l'annuale mostra dello zoo per bambini 

macinazione, la devianza, 
le varie forme di violenza 
che si innestano sul degra
do, sulla disgregazione e 
sulle contraddizioni dello 
sviluppo sono pericolose 
non solo in sé, ma anche 
perché possono fornire 
un'ampia zona di riserva per 
la stessa criminalità organiz
zata. Ed allora bisogna cer
care di risalire alle cause, eli
minandole per quanto pos
sibile. Ma esse sono com
plesse, identificandosi nello 
sviluppo urbanistico scoor
dinato, nel degrado di certe 
aree e di certi insediamenti 
soprattutto di case popolari, 
nella inadeguatezza dei ser
vizi. L'opera di risanamento, 
in questo caso, non si può 
fare con le ruspe o con la 
presenza capillare delle for
ze di polizia, e neppure con 
qualche sporadico interven
to di carattere sociale; oc
corrono seri interventi di 
prevenzione sociale fondati 
sulla riqualificazione delle 
arce a rischio, sulla intensifi
cazione delle attività sociali, 
culturali e ricreative. Ancora 
una volta questi interventi 
devono essere coordinati e 
continuativi, e saldarsi con 
tutte le altre forme di presen
za dello Stato. Insomma, 
non sono immaginabili solu
zioni discontinue, occasio
nali, settoriali; un'azione ef
ficace può essere il frutto 
soltanto di un,coordinamen
to e di un programma preci
so, al quale concorrano le 
autorità dello Stato, gli enti 
locali, le stesse forme di as
sociazionismo e di aggrega
zione che nascono dal pro
fondo della società civile: e 
le stesse forze politiche non 
possono sottrarsi al loro im
prescindibile dovere di inter
vento e di indirizzo. 

In questo momento, co
me ho accennato, è in atto 
una serie di Iniziative; c'è da 
augurarsi che non ci si fermi 
a questo livello e non ci si 
accontenti di qualche (ap
parente) risultato, più o me
no spettacolare. Il lavoro da 
compiere è molto, richiede 
che ognuno faccia la sua 
parte e soprattutto che si vin
cano la rassegnazione, l'as
suefazione, la sfiducia. In 
una città come Milano, il tes
suto di fondo è ancora sano 
e quindi c'è davvero la pos
sibilità di isolare i fenomeni 
e combatterli con successo, 
impiegando ed irrobusten
do le mille energie di una 
città che vuol vivere in con
dizioni di sicurezza. Ma bi
sogna guardarsi dalle facili 
illusioni ed essere consape
voli del fatto che occorre 
mettere in campo tutte le 
forze disponibili, comin
ciando da quelle dello Stato, 
per contenere l fenomeni ed 
evitare che sì diffondano, fa
cendo si che il tasso di vivibi
lità della città riesca ad ele
varsi e migliorare anziché 
essere posto continuamente 
a repentaglio. 

Quanti gattopardi 
nelle stanze della politica 
Non è così che si cambia 

LUIGI CANCRINI , 

G\ li osservatori so
no stati concor-

•r di nell'attnbuire 
B all'insofferpnza 

_ ^ „ della gente co
mune nei con

fronti del sistema dei partiti 
l'esito del referendum. 
Quello che stupisce e 
preoccupa, tuttavia, è la fa
cilità con cui il nuovo di
scorso è stato utilizzato dai 
partiti medesimi. In concor
renza l'uno con l'altro. 
Sbracciandosi a dimostra
re, ognuno, che il loto é il 
partito che difende gli elet
tori dalla partitocrazia. 
Sventolando, a tal fine, pro
poste chiaramente partiti
che e difficilmente realizza
bili di riforma delle istituzio
ni. Eludendo, per questa 
via, il nodo vero del proble
ma. 

Attribuire alla partitocra
zia e al sistema dei partiti la 
crisi di rappresentatività 
della classe politica che go
verna il paese, rappresenta 
in effetti un modo intelli
gente ma molto scoperto di 
non ragionare sugli uomini. 
Cambiare le regole del gio
co affidando agli stessi uo
mini la scrittura delle nuove 
regole prima e la responsa
bilità di farle funzionare do
po perebbe rivelarsi con
troproducente se porterà 
alla divisione di mettere 
ancora una volta fra paren
tesi la discussione sui pro
blemi del paese. Destra e si
nistra, conservazione e pro
gresso rischiano di diventa
re parole del tutto prive di 
senso se non le si riempie di 
programmi «Plus ca chan-
ge, plui ca reste égal» nota
va iron cernente il Gattopar
do quando i Borboni cede
vano il passo all'Italia dei 
Savoia. 

Il problema degli uomini 
è in reeiltà il punto chiave di 
una moderna riforma della 
politicai. Amministrare un 
paese chiede competenze 
tecniche ed organizzative di 
grande livello. L'idea di una 
società in cui gli uomini 
erano cosi uguali da con- . 
sentire alla donna delle pu- ' 
lizie di fare il Primo ministro 
animò, per un certo tempo, 
l'utopl'i rivoluzionarla di -
Lenin ma non fu verificata 
dai fatti. L'idea per cui un 
portaborse può assumere 
decisioni in tema di turismo 
o di banche, di ambiente o 
di sanità nel momento in 
cui si circonda di altri porta
borse che aiutano lui, po
trebbe corrispondere alla fi
ne dell» democrazia. 

Quello cui si assiste guar- ' 
dando la fauna che popola 
attualmente il nostro mon
do politico è, in realtà, un 
fenomeno piuttosto curio
so. L'attività politica, lo 
spettacolo e la delinquenza 
sembrano oggi, infatti, nel 
nostro paese, i settori attra
verso cui si realizza il massi
mo di mobilità sociale verso 
l'alto. Invece di essere affi
data a |>ersonc che avendo 
acquisito competenze at
traverso Il confronto con i 
problemi reali di una socie
tà complessa, l'attività poli
tica ed amministrativa viene 
affidata a persone che si so
no forniate solo all'interno 
delle organizzazioni di par
tito. Sensibili agli equilibri 
intemi ili queste ultime pri
ma, e più che al servizio 
che sono chiamate a svol
gere. e.se hanno determi
nato una deformazione 
progressiva ed inesorabile 
della nostra società civile: 
mettendo al servizio pro
prio e delle strutture, da cui 
provengono, istituzioni che 

dovrebbero agire con l'ob
biettivo pnoritano del pub
blico interesse. Il che è del 
tutto naturale se si riflette 
sul dato per cui il loro desti
no viene deciso tutto nel 
partito da cui ognuno di lo
ro proviene. Il che facilmen
te spieoa, però, perche essi 
vengano scelti tenendo 
conto soprattutto del loro 
sentimento di appartenen
za: offrendo potere, presti
gio, successo e denaro a 
persone ambiziose e spre
giudicate, poveri di cultura 
e di ideali. Chi sa fare qual
cosa lo fa, scriveva C.B. 
Shaw, chi non sa fare nulla 
insegna. O fa politica, po
tremmo aggiungere noi, 
nell'Italia di oggi, perché la 
politica trasforma i porta
borse in manager, i control
lori di voti in urbanisti, i fun
zionari di partito in esperti 
di sanità e di ambiente, di 
beni culturali e di problemi 
del Terzo mondo. 

Difficile non partire da 
qui quando si riflette sul fa
stidio di pelle con cui gran 
parte degli italiani reagisce 
ad un qualsiasi discorso 
sulla politica dei partili. 
Quelle cui ci si trova di fron
te nei luoghi del potere so
no sempre più spesso, intat
ti, persone modeste che 
non avrebbero mai avuto 
successo altrove. Con un 
declino drammatico e tra
sversale, ai vertici del pae
se, dei livelli di cultura e di 
competenza, di saggezza e 
di coraggio, di lealtà alle 
istituzioni e di amore per il 
lavoro di cui si può prende
re facilmente coscienza n-
flettendo sulla storia, sulle 
passioni e sui comporta
menti degli uomini che 
hanno fatto la Resistenza e 
l'Italia repubblicana. 

I n un paese mol
to lontano da 
noi per storia e 
per tradizioni, la 

, Colombia, il rin
novamento del

le Istituzioni e il cambia
mento delle regole del gio
co ha Impegnato per quasi 
un anno un'assemblea elet
ti! dal popolo di 70 saggi 
«sostituenti». L'Idea di sce-
g fere gli uomini cui si affida 
un compito di questo tipo 
fra persone estranee (pri
ma e dopo) al sistema dei 
partiti è già circolata anche 
in Italia e meriterebbe 
un'attenzione maggiore. 
Forse, di quella che le è sta
tuì data finora. Anche a livel
lo del nuovo Partito demo
cratico della sinistra dove 
particolarmente acuta e 
grave mi sembra la difficol
tà di dialogare in modo co
struttivo con il mondo della 
se lenza e della tecnica, del
la cultura e dell'informazio
ne. Sulla base di un'idea 
sbagliata e comune, su que
sti punti, a quella delle altre 
forze politiche: l'idea per 
cui i tecnici vedono le cose 
troppo da vicino e, spesso, 
in modo cosi conflittuale da 
rendere necessario l'Inter
vento del politico che deci
de per loro. Idea falsa, peri
colosa ed alla base di quel
la crisi di rappresentatività 
che sta inesorabilmente 
coinvolgendo le forze del
l'alternativa in un giudizio 
sommario costruito soprat
tutto sulle esperienze nega
tive di altri; cui sarà difficile 
sottrarsi, tuttavia, se non si 
ragionerà sul fatto per cui il 
mutamento, per essere ve
ro, deve riguardare soprat
tutto i criteri da utilizzare 
nella scelta e nella valoriz
zinone degli uomini. 
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•al Di che parliamo, caro 
lettore? Siamo troppo impe
gnati nel resistere al caldo, 
che scioglie liquidi e volon
tà, per programmarlo. Mi af
fido al caso, e la prima cosa 
che mi viene in mente è un 
verso di una canzoncina in
fantile, Alice nel paese delle 
meravìglie: quella di Walt 
Disney, più che quella di Le
wis Carroll. «Di cavoli e di 
re», cantavano alla sbalordi
ta Alice Pinco e Panco. 

(Con questo non voglio 
prendere posizione nella 
polemica tra Ghino di Tacco 
e Claudio Martelli, a propo
sito di unità socialista ed 
unità plncopallina). Quei 
Pinco e Panco di Walt Di
sney erano, stando al dise
gno e all'animazione, piut
tosto malignetti. Col caldo, 
servirà a rialzarci la pressio
ne. 

Cosa posso associare al 
cavolo? Vada per l'Atac di 

Roma, che ha promosso 
una campagna abbona
menti collegati agli Europei 
di basket, ed a Massenzio, 
che toma al laghetto del-
l'Eur. Rimesso a nuovo per 
l'occasione, con due grandi 
getti d'acqua, che lo spetta
tore vede proprio ai lati dello 
schermo, e tanti giochi d'ac
qua, cascatene comprese, 
multicolori e illuminati sullo 
sfondo, sotto la mole del Pa
lazzo dello Sport. 

Con 10.000 lire viene of
ferto l'abbonamento all'inte
ra rete per una settimana, 
con diritto èal 50% di sconto 
per il basket. 3.000 lire di 
sconto per Massenzio, 10% 
in meno per il self service 
della manifestazione e per 
l'acquisto di «prestigiosi arti
coli sportivi». 

L'unica cosa a cui l'acqui
rente non ha diritto all'auto
bus per tornare a casa dopo 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

Eppure ho graziato 
il mio Craxi di cera 

aver fatto tutte quelle belle 
cose; perché le linee sono 
poche e finiscono presto le 
corse. Da qui la pertinenza 
del cavolo. Eveniamo al re. 

Rappresentato, come po
trebbe essere diversamente 
dopo tante storie di Disegni 
e Caviglia?, da Bettino CMXÌ. 

Ma non voglio parlare del 
Craxi vero, che soffre il cal
do ed altre pene sulle tre na
vi al largo di Bari. Ma di un 
Craxi di cera, per la verità 
più grasso di quanto ormai 
non sia l'originale, che mi è 
stato regalato dalla mia se
gretaria, quando ero asses

sore (nel '79? nell'81? 
nell'83?). 

Il Craxi di cera, avendo 
uno stoppino che gli esce 
dalla testa lucida, non e 
niente altro che una di quel
le candele un po' fantasiose, 
che si usa mettere in certe 
liete occasioni al centro del
la tavola imbandita, per illu
minare la festa in modo più 
discreto ed intimo di quanto 
non consente la luce dall'al
to. Sono incerto sulla data' 
del mio possesso, ma non 
sulle ragioni del dono, del 
resto rivelate dall'osclllazio-
ne della mia incertezza. Tut

te e tre le date sono infatti 
quelle di scadenze elettorali. 

Insomma, venivo invitato 
a dar fuoco a Craxi in effigie 
per festeggiare la sua scon
fitta. 

Ed invece... caro lettore, 
debbo proprio ricordarti co
me sono andate le cose? In
somma, quella circostanza 
non si presentava proprio. 
Nel frattempo, come capita 
con gli oggetti con cui si ha 
consuetudine quotidiana -
quel Craxi di cera stava sul 
mio tavolo di assessore, ac
canto alle Opere di S. Alfon
so dei Liguori - mi ci ero an

che un |x>' affezionato. Il 
Craxi di cera, a differenza 
dell'origir ale, finiva anche 
per sembrarmi indifeso. Ba
stava un attimo, un cerino 
che si accostasse allo stop
pino: e quell'effimero simu
lacro sarebbe svanito, nel 
tempo di un paio d'ore. E 
poi, essendo stato concepito 
e realizzalo prima degli anni 
fulgidi di Palazzo Chigi, quel 
pupazzo mostrava tanti di
fetti, più morali che fisici: 
che non gli si poteva negare 
un po' di tenerezza solidale. 
Come diceva Terenzio? Ho
mo sum: nlhil humani a me 
alienum puto. 

Beh, forse non la racconto 
del tutto g usta. Ci sono state 
delle volte che, di fronte al
l'ennesima manifestazione 
del «destino cinico e baro», 
che prem ava contro giusti
zia il Psi di Craxi e puniva iì 
Pei, ho sentito l'impulso irre
sistibile di bruciare quel ma

ledetto feticcio, che per par
te sua - essendo del resto 
stato effigiato cosi - se la ri
deva maligno. Craxi di cera 
è staio salvato scio dal fatto 
che, chissà come, si nascon
deva, scompariva ai miei oc
chi. 

Caro lettore, questa volta 
che il risultato elettorale me 
lo avrebbe consentito, ho 
graziato il Craxi di cera. Ho 
l'impressione, chissà per
ché, che non sarebbe stato 
elegante. E. soprattutto, non 
mi andava l'idea di nmetter-
lo. neanche per questa 
estrema e scherzosa funzio
ne, al centro; sia pure del ta-
volo. Certi schemi intellet
tuali, odi (politici) e pole
miche compresi, arrivano ad 
un certo punto alla loro fine: 
come le cose. Vogliamo 
dunque provare qualche 
gioco nuovo? II paese delle 
meraviglie ci aspetta, perché 
parlare ancora, ahimè, «di 
cavoli e di re»? 

2 l'Unità 
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Jugoslavia 
a pezzi 

ì^"NEL MONDO 

A Lubiana la milizia della repubblica ha abbattuto 
sette elicotteri dell'Armata, scontri violenti all'aeroporto 
Barricate bloccano le principali strade della capitale 
Svaniscono nel nulla i tentativi di mediazione di Markovic 

Slovenia nel caos, si combatte ovunque 
Il ministro della difesa: «Ora è guerra, centinaia i morti» 
La Slovenia è attaccata dall'esercito federale. Sette 
elicotteri abbattuti dagli sloveni: centinaia tra morti e 
feriti Lubiana isolata, barricate bloccano le principa
li ailerìe della capitale. Colonna di tank in marcia da 
Zagabria a Lubiana. È il bilancio degli scontri traccia
to ieri sera in tv dal ministro della Difesa sloveno Ja
nez Jansa. Sparatorie violentissime all'aeroporto. 
Ante Markovic propone una moratoria di tre mesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ OIU8BPPIMUSUN . 

• • LUBIANA. In Slovenia or
mai •* la guerra». Queste le pa
role con cui il ministro della 
Difesa sloveno, Janez Jansa, 
ha «wrdito ieri sera in tv, pre
sentandosi in divisa militare. Il 
ministro ha tracciato un primo 
bilancio degli scontri, dicendo ' 
che centinaia sono i morti 
(non ha specificato quanti) e i 
feriti. Sette elicotteri e 20 carri 
armati sono slati distrutti dagli 
sloveni, e sempre secondo il 
bilancio del ministro oltre due
cento uomini, tra prigionieri e 
disertori, sono caduti nelle ma
ni degli sloveni. Tra essi vi sa
rebbe una decina di ufficiali. 
Colorine di carri armati ieri 
mattina alla volta di entrare in 
citta, appena ai secondo gior
no dulia proclamazione della 
repubblica. La prima voce che 
ha (atto sobbalzare migliala di 
lubianesi è stata netta: «I tank 
dell'armata hanno circondato 
Lubiana». E bastato perchè 
centinaia di camion, autobus e 
mezzi meccanici ostruissero 
gli accessi alla capitale. Da ieri 
matura entrare o uscire dalla 
citta è diventato quasi impossi
bile. A tarda sera si sono intesi 
molto distintamente colpi di 
cannone e s'è vista levarsi una 
colonna di fumo: radio Lubia
na ha parlato di scontri tra l'e

sercito e i miliziani sloveni nel
la zona dell'aereoporto con 
centinaia di feriti. Uno di questi 
e caduto sul centro di adde
stramento della difesa territo
riale, un altro sopra il consola
to austriaco. Sempre Ieri sera è 
stato decretato (oscuramento 
della citta. Allo stesso tempo j.1 
è diffusa la voce, peraltro con
fermata, che da Zagabria, deci
ne di carri armati e mezzi blin
dati dell'esercito sono In mar
cia verso la capitale slovena. 
Nella capitale sono stati inlesi 
violenti e ripetuti scoppi. Si 
tratterebbe, ma il tutto va letto 
con il beneficio dell'inventario, 
dell'esplosione di cisterne di 
benzina poste a difesa dello 
citta. I federali, infatti, netla to
ro marcia verso la capitali; 
stanno smantellando anche a 
colpi di cannoni le ultime dile
se. 

Le prime avvisaglie si sono 
avute alle 2,45 dell'altra notte 
quando il primo e il secondo 
battaglione della brigata ca
rezzata di Vrhnica, composto 
di carri armati si è mosso verso 
Lubiana. Unita della difesi ter
ritoriale sono riuscite a bloc
carlo senza ricorre alla violen
za. Decine di mezzi meccanici 
e di camion hanno circondato 
quindi la caserma federale di 

Vrhnica. 
Barricate, come si è detto, 

sono state innalzate in tutta la , 
periferia della capitale, mentre 
mezzi meccanici, sono in po
stazione nel centro cittadino 
pur bloccare la circolazione. Il 
ministero della difesa ha deci
so di minare i principali acces
si alla citta. Tutti gli edifici pub
blici sono presidiati dalla dife
sa territoriale, mentre pattuglie 
di militari sorvegliano le princi
pali arterie. E ormai a Lubiana 
si attende il peggio. Il presiden
te sloveno Mllan Kucan in un 
di-scorso alla televisione ha in
vitalo la popolazione a strin
gersi a difesa della repubblica, 
mentre il governo di Lojze Pe
terle è pronto a rispondere con 
la forza ad eventuali atti ostili 
da parte dei federali. "Noi non 
spareremo per primi e siamo 
disposti a trattare - ha afferma
to il ministro della difesa Janez 
Jansa - ma troncheremo tutto 
nel caso uno sloveno venisse 
ucciso». 

Ma sembra proprio che le 

cose stiano precipitando. Ieri 
pomerìggio, infatti, a Ormoc, 
una cittadina di non oltre due
mila abitanti, sulla strada da 
Maribor a Varazdin,- In Croa
zia, sono tuonati I cannoni. I 
tank, infatti, hanno aperto il 
fuoco per far saltare una barri
cata. Sparatorie e scontri sono 
stati segnalati, secondo le pri
me frammentarie notizie ali in
temo dcl'abitato. E alla fine, il 
primo bilancio, Un ufficiale 
dell'esercito federale è rimasto 
ucciso, mentre due soldati slo
veni sono rimasti feriti, assie
me a civili, ma di questo anco
ra non c'è conferma. L'azione 
di Ormoc rientrerebbe, secon
do alcune informazioni. In un 
plano tendente all'occupazio
ne di Maribor da parte dell'ar
mata. Da segnalare anche spa
ratorie a Villa del Nevoso, In 
Slovenia, mentre la strada tra 
Trieste e Fiume è bloccata. Un 
consistente movimento di 
mezzi blindati. Inoltre, è se- -
spalato in direzione di Nova 
Corica, al confine con l'Italia. 

L'armata con questo sposta
mento di mezzi e uomini In
tende occupare i residui due 
valichi intemazionali con l'Ita
lia ancora in mano agli slove
ni. Tutti gli altri passaggi, di 
frontiera intemazionali sono 
da ieri saldamento occupati 
dall'esercito, come del resto 
quelli con l'Austria. In questo 
modo il governo federale sa
rebbe riuscito a rioccupare tut
ta la zona del confine intema
zionale. 

Aerei militari federali per tut
ta la giornata sono frecciati in 
continuazione sul cielo della 
capitale lanciando manifestini. 
•Cittadini della Slovenia la de
cisione del governo federale -
si legge in uno di questi - di far 
intervenire l'armata popolare è 
stala resa necessaria perchè 
l'Integrità della Jugoslavia è in 
pericolo. La stessa sicurezza 
dei cittadini è in pericolo». •Cit
tadini restate a casa - conclu
de il volantino - non permette
te che vi facciano agire contro i 
vostri interessi». E in ultimo 

l'avvertimento: «Ogni resisten
za saru stroncata». 

Se a Lubiana la tensione sta 
salendo di tono è ancora vero 
che si tenta fino all'ultimo di 
trattare, ma, allo stato dei fatti, 
non si sa con quali prospettive. 
Il generale Peter Kolsek, co
mandante della quinta regione 
militar-, ha inviato una lettera 
a Lojze Peterle, primo ministro 
sloveno, per dire che l'armata 
avrebbe obbedito agli organi 
del governo di Ante Markovic e 
si augura che non ci sia resi
stenza da parte di Lubiana av
vertendo comunque che ogni 
resistenza verrebbe stroncata. 
Peterle, a questo punto, ha ri
sposto riaffermando i diritti 
della repubblica e definendo 
l'intervento dell'armata come 
una vera aggressione e occu
pazione della Slovenia. 

In questa situazione c'è da 
'segnalare, un intervento del 

fmmo ministro Ante Markovic. 
I premier federale, infatti, nel 

tentativo di riannodare le fila 
del dialogo ha proposto una 

Militari schierati lungo la frontiera 
Movimenti di carri armati e navi ; 

CbriMbBpti 
x>i resercito 
i riconquista 

Chiusi tutti principali valichi al confine italo-jugosla
vo occupato dai militari. Intensificato il movimento 
dei mezzi corazzati sulla fascia di frontiera da Trie-
sta e Gorizia. Bloccati in Jugoslavia turisti italiani. Al 
valico di Pese decine di pellegrini italiani abbando
nano i pullman e superano la frontiera a piede. Mes
saggio ad Andreotti del presidente del Friuli-Vene-
ziaGiilia. -

Confini e località ad alta tensione 

SILVANO o o m j p p i 

••TRIESTE. Nella zona di 
confine come in tutta la Slove
nia, i cani armati dell'esercito 
iugoslavo si sono fatti largo tra
volgendo tutto quanto trovava
no sulla loro strada. Le barrica
le erette dalla popolazione ad 
Aidussini, nella valle del VI-
pacco (dove sono segnalati 
scontri con alcuni feriti), sul 
Carso, cerne in Istria - ai nuovi 
posti di confine di Castervene-
re e Siociole con la Croazia - i 
mezzi corazzati e le autoblin

do con la stella rossa hanno 
abbattuto con violenza ogni 
cosa provocando ingenti dan
ni, ma nessuna vittima. L'ordi
ne all'esercito federale era 
quello di assumere il controllo 
di tutti i posti di blocco ed è 
stato eseguito senza Incidenti 
prima del calar del sole. La 
mattinata è trascorsa all'inse
gna di una calma apparente -
scarso traffico locale, pochi i 
turisti in entrata - con ì militi 
della difesa territoriale slovena 

a presidiare i valichi, controlla
ti a loro volta a vista dai militari 
piazzati poco distante con i 
carri ed 1 mezzi blindati. Nel 
pomeriggio la situazione è an
data gradatamente peggioran
do. La pressioe del federali sui 
miliziani si è intensificata, si è 
assistito ad un crescente movi
mento di colonne corazzate 
ostacolate ma non impedite 
dalle barricate erette dalla 
gente che accoglieva i militari 
al grido di «tomatevene a ca
sa». 

I blocchi sono stali quindi 
occupati dai militari. Si è avuta 
notizia che gruppi di ufficiali e 
soldati di leva sloveni hanno 
disertato unendosi ai miliziani 
e raccontando dello stato di 
isolamento in cui è tenuta la 
truppa: niente radio e tv, nes
sun giornale sloveno. 

Con il passare delle ore il 
massiccio movimento di trup
pe ha portato alle 15,30 alla 
chiusura del posto di confine 
di Rabuiese. verso l'Istria (ria

perto però in serata). Poco do
po sono stati bloccati anche 
quelli di Femetti, Pese e tipiz
za sul Carso triestino, nonché il 
passaggio pedonale di via San 
Gabriele a Gorizia che unisce 
Gorizia con Nova Conca. In 
Friuli invece sono chiusi tutti i 
valichi. Ilirska Bisulca è isolata, 
sul litorale, od Ancarano, im
provvisamente dalle nubi sono 
sbucati alcuni elicotteri dai 
quali sono stati scaricati una 
settantina di poliziotti federali 
che si sono successivamente 
diretti verso II valico di Lazza
retto. Smentite dai fatti le affer
mazioni di Lubiana secondo 
cui l'intervento militare sareb
be stato in un certo senso favo
rito da asseriti movimenti di 
truppe italiane. Da questa par
te del confine come sempre 
solo poliziotti, carabinieri e 
guardie di finanza. 

Una decina di navi da guer
ra sono partite da Spalato di
rette a Capodistria. Difficoltoso 
si presenta il rientro dei turisti 

valichi 
e passi 

di confine, 
chiusi o 
bloccati 

italiani. Gli stranieri bloccati in 
Jugoslavia, tra cui alcuni italia
ni, cercando di raggiungere i 
pochi valichi di confine dai 
quali ancora è possibile espa
triare. L'intervento militare è 
stato condannato ieri sera dal 
vescovo di Capodistria Metod 

. Pirih. 
• La seconda giornata dell'in
dipendenza slovena è stata vis
suta dalla gente con un misto 
di paura e di pessimismo per 
gli sviluppi della .situazione. 
ma anche di grande decisione. 
I contadini che hanno abban

donato i campi, chi £ rimasto a 
casa dal lavoro per poter erige
re le barricate, le donne che 
sono andate a ritirare i figli a 
scuola o all'asilo prima del 
tempo, hanno fatto capire che 
sono decisi a proseguire sulla 
loro strada, auspicando una 
possibile soluzione basata sul 
dialogo. Ma le speranze non 
sono veramente tante. Il presi
dente del Friuli-Venezia Giulia 
Biasutti. in una nota al presi
dente del Consiglio Andreotti, 
sollecita un urgente intervento 
italiano a Belgrado per evitare 
azioni militartene potrebbero 

L'Italia lancia un appèllo: «Evitate l'uso delle armi» 
Il governo italiano segue minuto per minuto l'evol
versi della crisi in Jugoslavia. Ieri è stato convocato 
alla Farnesina l'ambasciatore jugoslavo, al quale è 
stato affidato un messaggio per il governo di Belgra
do. Anche il nostro rappresentante in Jugoslavia ha 
avuto un colloquio con il primo ministro Ante Mar
kovic. In più forme l'invito ad una risoluzione pacifi
ca del conflitto in corso. 

VANNIMASALA 

• •ROMA Una giornata In
tensa, quella di ieri, per la di
plomazia italiana. Il precipita
re degli avvenimenti nella con
finante Jugoslavia ha scatena
to una serie di iniziative ai 
massimi vertici della Farnesi
na, e sono continuate le rea
zioni di parliti e uomini politici. 

Il ministro De Michelis ha 
avuto colloqui telefonici con 1 
colleghi Genscher (tedesco). 

Mock (austriaco) e Loncar 
(Jugoslavo), e tramite il suo 
gabinetto è stato ripetutamen
te in contatto con le autorità 
slovene e in particolare con II 
ministro Rupel. In giornata, è 
stato Invitato alla Farnesina 
l'ambasciatore austriaco, e po
co prima delle 5 del pomerig
gio ha varcato la soglia del mi
nistero degli Esteri italiano 
l'ambasciatore di Jugoslavia. 

Un incontro non lungo, con un 
rappresentante della Farnesi
na. Scopo della convocazione 
urgente, una comunicazione 
in cui l'Italia ha annunciato uf
ficialmente di aver avviato il 
primo stadio del meccanismo 
sulle attiviti militari inusuali 
nel quadro della Csce, «aven
do notato insolite presenze mi
litari in Jugoslavia lungo la 
frontiera con il nostro paese». Il 
meccanismo per ora si limita 
alla richiesta di informazioni 
urgenti, e la convocazione del
l'ambasciatore era un passo 
formale. Quindi il rappresen
tante del governo di Belgrado è 
«tato congedato, portatore di 
una riserva da parte dell'Italia 
di valutare se, alla luce delle 
Informazioni fomite da parte 
Iugoslava, sia il caso di fare ul
teriori passi nella direzione an
nunciata. 

Sull'altro fronte, quello oltre-

conflne, la Farnesina ha agito 
incaricando 11 nostro amba
sciatore a Belgrado. Sergio 
Vento, di esprimere al capo 
del governo Markovic (dal 
quale è stato ricevuto) ed al 
ministro degli Affari esteri Lon-
car >la preoccupazione più 
profonda per l'estendersi delle 
misure militari in Slovenia do
ve la massiccia presenza del
l'esercito federale rischia di es
sere occasione di gravi inci
denti». Dallo stesso De Miche
lis, l'ambasciatore Vento ha 
poi avuto istruzione di espri
mere -il vivo auspicio italiano 
che nell'attuale delicato fran
gente, il governo federale dia 
prova di grande moderazione 
« responsabJilà». Il rappresen
tante diplomatico ha poi riba
dito la disponibilità dell'Italia 
ad ogni iniziativa diplomatica 
che possa facilitare il supera
mento della attuale drammati
ca situazione. In tutti i contatti, 

ha informato la Farnesina, da 
parte italiana è stato espressi} 
con il massimo vigore l'invito ,i 
che nulla resti intentato per 
una soluzione pacifica, e che 
comunque da ogni parte si evi
ti di approfondire ulteriormen
te la crisi in atto. 

Tale auspicio è stato portato 
ieri anche dal presidente della 
regione Lombardia, che si è 
associato all'appello già rivolto 
dalle regioni Friuli Venezia 
Giulia e Veneto al presidente 
del Consiglio italiano, perchè 
prema su quello di Belgrado al 
fine di evitare soluzioni militari 
o comunque di rottura. Il presi
dente della regione Lombardia 
ha anche espresso «solidarietà 
ai governi liberamente eletti di 
Croazia e Slovenia», ed ha 
plaudito alla -reale domanda 
di autonomia» di questi popoli. 

Sul tema della •dissociazio
ne» è intervenuto il responsabi

le del dipartimento Esteri della 
Democrazia cristiana. Bruno 
Orsini, in un articolo sul «Popo
lo». Per la De. -la via da percor
rere è quella di una negozia
zione dura e reale sulle diverse 
realta jugoslave, per accettare 
le forme di convivenza, proba
bilmente confederali, oggetti
vamente possibile». "E un sen
tiero stretto - scrive Orsini -
che va percorso senza il condi
zionamento del ricatto milita
re». 

Per l'eurodeputato Marco 
Pannella le repubbliche slove
na e croata «devono essere im
mediatamente sostenute se 
non si vuole che la guerra civi
le scoppi nell'intero paese. Per 
Pannella riconoscere queste 
repubbliche significa «sostene
re la politica di integrazione 
nella comunità europea, ed il 
nuovo assetto confederale del
la Jugoslavia». 

moratoria di tre mesi nell'uso 
della forza. In pratica le repub
bliche si dovrebbero impegna
re a non far ricorso alle armi fi
no al prossimo autunno in mo
do da dare la possibilità di veri
ficare ancora una volta le posi
zioni in campo senza la mi
naccia della armi. La proposta, 
se venisse accettata, aprirebbe 
uno spiraglio non di poco con
to, in quanto dopo il fallimento 
dei vertici repubblicani e dei 
contatti bilaterali la «politica» 
rientrerebbe in quella sede na
turale rappresentate dal gover
no e dal parlamento. Sempre a 
Belgrado ennesima fumata ne
ra da parte della presidenza fe
derale riunitasi a ranghi in
completi con l'assenza di Slo
venia, Macedonia e Croazia. 

Un altro pericoloso focolaio, 
come del resto era ampiamen
te prevedibile, si è aperto in 
Croazia e Bosnia Erzegovina. 
La forte minoranza dei serbi 
nella due repubbliche ha deci
so di formare una repubblica 
autonoma, unendo la Krajina 
alla Bosarska Krajina. Le due 
regioni contermini adesso ri
schiano di appiccare il fuoco 
anche alla Bosnia Erzegovina 
oltre che alla Croazia. Preoc
cupazioni, a dir poco, a Zaga
bria e Sarajevo anche se per il 
momento si cerca di minimiz
zare il tutto dichiarando che la 
proclamazione di questa re-

Eubblica dei serbi fuori della 
erbia è illegale e sarà contra

stata fino in tondo. Resta II fat
to che anche per la Bosnia si 
apre una fase di destabilizza-
zone che potrebbe accelerare 
la disgregazione stessa della 
repubblica. A tutto beneficio 
non solo della comunità serba 
ma soprattutto della Croazia di 
Franjo Tudjman e della Serbia 
di Slobodan Milosevic. 

avere conseguenze imprevedi
bili. Nel documento si auspica 
una soluzione confederale che 

; possa garantire l'unità politico-
istituzionale delta penisola 

, balcanica e le istanze di aute-
, nomia delle repubbliche. Per 

questa mattima in seduta 
straordinaria è convocato il 
consiglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia. Numerose le 

: iniziative del Pds. L'europarla-
mentare Giorgio Rossetti ha 
sollecitato un intervento della 
commissione della Comunità 
economica europea; Perla Lu-
sa segretaria provinciale del 
partito a Trieste si è rivolta a 
Piero Fassino, responsabile del 
dipartimento intemazionale 
del Pds e presso il governo om
bra del Pds, chiedendo che 
siano adottate tutte le possibili 
iniziative volte a scongiurare il 
precipitare della situazione ol
treconfine. 

I rappresentanti della Quer
cia hanno chiesto la convoca
zione straordinaria di tutti gli 
enti locali triestini mentre il se
gretario regionale Elvio Ruffino 
ha chiesto un intervento del 
governo italiano per garantire 
l'incolumità dei nostri conna
zionali in Istria e per una posi
tiva soluzione della vicenda ju
goslava. La comunità naziona
le italiana che vìve in Slovenia 
ha inviato una lettera aperta al 
presidente sloveno Kucan e al 
presidente del governo di Lub
iana Peterle in cui manifesta la 
sua preoccupazione e ribadi
sce ila ferma volontà di salva
guardare e tutelare l'integrità 
del nostro gruppo nazionale se 
necessario appellandosi alle 
organizzazioni intemazionali 
preposte alla tutela dei diritti 
delle minoranze». 

Carri armati intaccati dalla popolazione di Cosina, tentano di procedere 
verso ri confine Italo-jugoslavo 

Da Roma appello 
agli italiani 
«Non fuggite» 
Turisti e lavoratori italiani bloccati in Jugoslavia. Ma 
la Farnesina non ha approntato alcun piano. Unica 
raccomandazione: non cercate di scappare, rima
nete nelle case. Ieri giornata di ingorghi alte frontie
re. Bloccati pulmann di pellegrini e centinaia di au
to. In serata il flusso è ripreso. Ad Umago 4.700 va
canzieri ospiti del comune, perchè non possono 
uscire. Presto scarseggerà il cibo 

§*• ROMA. Si teme per i nostri 
connazionali, per i turisti e per 
chi lavoro in Jugoslavia. Ma il 
governo italiano non ha anco
ra approntato un piano con 
misure precisi» per venire in
contro alla richiesta di aiutodi 
chi tenta di iscire da quelle 
frontiere. Alla Famesinala si
tuazione è chi.ira. La crisi jugo
slava sta precipitando, hanno 
detto ieri per telefono. Le fron
tiere sono le zone più a rischio. 
Per questo dal ministero degli 
Esteri è partita un'indicazione 
secca e senza soluzione: chi 
vuole andare In vacanza in Ju
goslavia ci pensi due volte, chi 
è già II a villeggiare non tenti di 
passare le frontiere a nord, di 
fuggire per quei valichi, ma si 
diriga a sud, a Spalato, a Du
brovnik. Ci sono anche 2000 
italiani che lavorano e risiedo
no in Jugoslavia A loro, la Far
nesina consiglia di rimanere 
chiusi in casa, di non mesco
larsi ai disordini, di tenersene 
lontani. 

Dunque non ci sono in fattu
ra piani di evacuazione, di aiu
ti da portare. Non sarebbe pos
sibile dicono al ministero degli 
Esteri metterli in atto, la Jugo
slavia ha il mare di fronte. Se 
arriverà una chiamata qualsia
si dovremo (orsi: rimanere con 
le mani in mano. 

E invece già da ieri è chiaro 
che l'emergeru» è scattata. 
Turisti italiani, tedeschi, e au
striaci hanno continuato per 
tutto II pomeriggio a lasciare le 
località dell'Istria e della Dal
mazia. Le autovetture a centi
naia si sono assiepate ai vali
chi ancora aperti. A Rabuiese, 
ad esempio, i militari non han
no consentito l'incita dalla Ju
goslavia per tutto il pomeriggio 
e la gente hanno dovuto pun
tare su altre «pone». Poi a tarda 
sera l'annuncio che il valico 
era stato riaperto insieme a 
quelli di Pese e Femetti. Pro
prio a Pese, dove passa il traffi
co 

da e per Fiume, è stato un po
meriggio di blocco. Gli ingressi 
sono stati chiusi dalla parte ju
goslava. Questa sosta forzata 
ha coinvolto alcuni pulmann 
di turisti itialiani. Erano in viag
gio di rientro da Medjugorjc, il 
luogo bosniaco dove dieci an
ni fa apparve la Madonna. Tor
navano da pellegrinaggi e do
po aver atteso per ore di poter 

- lasciare la Jugoslavia, presi dal 
timore di rimanervi imprigio
nati, hanno passato le sbarre a 
piedi, diretti verso' Savona da 
dove venivano. Raccontano 
poi alcuni testimoni, che i pul
mann vuoti lasciti II siano stati 
usati per fermare i tank delle 
truppe federali. Quando la 
frontiera è stata riaperta i) flus
so è ripreso ed altre corriere tu
ristiche, targate bologna. Mila
no, sono transitate anche se a 
passo d'uomo. 

Nella zona baleneare di 
Umago, nell'Istria croata, di
stante solo 50 chilometri da 
Trieste, ci sono 4.700 turisti, 
stranieri. Lo hanno comunica
to fonti turistiche triestine, 
agenzie che hanno collega-
menti e affari con strutture al
berghiere di Umago. Questi tu
risti non riescono proprio a 
rientrare nei loro paesi, i posti 
di frontiera sloveni a Dragona 
e Siociole sono stati chiusi. Ed 
ora questi 4.700 vacanzieri so
no coeretti a proseguire il sog
giorno. Hanno naturalmente 
molte difficoltà, ma le autorità 
di Umago hanno promesso 
che rimarranno a loro spese, 
saranno ospiti. L'unica preoc
cupazione invece che non si 
riuscirà a risolvere è il riforni
mento alimentare: il transito 
non è consentito a nessuno, e 
presto scarseggerà il cibo. 

Anche sull'Isola rossa, nel 
Rovigninese, si trovano nume
rosi esperti e tecnici di mari
coltura. Sono ti per un conve
gno, vengono da vari paesi 
d'Europa e sono anche loro 
bloccati. 

Gli stranieri cercano 
una via per scappare 
• i II «Foreign office» ha con
sigliato ieri i turisti britannici a 
cancellare vacanze già preno
tate in Jugoslavia. Chi non 
avesse ancora prenotato, si 
legge in una nota diramata dal 
ministero degli esteri britanni
co, si astenga dal farlo. La de
cisione è stata presa a causa 
dell'escalation di violenza in 
Slovenia e Croazia dopo la di
chiarazione di indipendenza. 
E anche se la maggior parte 
dei turisti britannici si recano 
di solito sulla costa adriatica 
della Jugoslavia, alquanto lon
tana dalla zona degli scontri, il 
ministero britannico non 
esclude che la tensione «possa 
diffondersi fino alla Bosnia ed 
Erzegovina e in altre regioni 

del paese». «Date: queste pre
messe • conclude la nota del 
«Foreign office» • raccoman
diamo di rinviare i viaggi non 
essenziali alla volta della Jugo
slavia». 

Immediati gli effetti: in se
guito al comunicalo diramato 
dal «Foreign office», gli agenti 
turistici britannici hanno dato 
inizio ieri ad un'operazione di 
rimpatrio dei circa 15.000 turi
sti del Regno Uniti} in vacanza 
in Jugoslavia. Un portavoce 
del gruppo di titudio degli 
agenti turistici britannici 
(Tosg) ha fatto sa;?ere che l'o
perazione di rimpatrio è scat
tata a partire da Ieri sera stessa. 
Altri voli seguiranno nei prossi
mi giorni. La Thomson Holi-

davs hi annunciato di aver so
speso tutti i viaggi organizzati 
verso la Jugoslavia e di adope
rarsi attivamente per trovare 
soluzioni alternative per le 
centinaia di turisti in vacanza 
in questa terra. 

L'associazione degli agenti 
di viaggio britannici (Abta) ha 
detto di aver deciso di sospen
dere per il momento tutti i voli 
per la Jugoslavia. Anche la Ju-
gotours ha preso la stessa deci
sione annunciando di aver an
nullato tutti i voli fino al 18 lu
glio. La maggioranza dei turisti 
inglesi in vacanza in Jugosla
via (circa 11.000) avevano 
prenotato attraverso la Jugc-
tours. Il resto aveva utilizzato la 
compagnia Thompson. 
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Jugoslavia 
a pezzi 

NEL MONDO 

Già nove dei dodici governi della Comunità europea 
si sono pronunciati alla riunione dell'Unione militare 
per attivare i meccanismi antì-crisi messi a punto dalla Csce 
Chiesta l'adesione degli Usa, oggi il vertice Cee decide 

L'Europa è in allarme rosso 
I capi di stato e di governo della Cee, riuniti oggi nel 
iusseniiburgo, chiederanno che per evitare il precipita
re della situazione in Jugoslavia venga attivato il mec
canismo «anticrisi» messo di recente a punto dai 35 
paesi membri della Conferenza per la sicurezza in Eu
ropa. Già nove dei dodici governi della comunità si so
no pronunciati in questo senso. Anche gli Usa verran
no chiamati a sostenere l'iniziativa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•OOAMOOaAIIOUMI 

•HVIANDCN (Lummbuigo) 
L'Europi è In allarme. Il preci, 
pitale della crisi iugoslava fa 
lare gli straordinari ai respon
sabili delie diplomazie. Da 
quando e apparsa evidente l'e
strema pericolosità del ravvici' 
nato confronto tra le forze in 
campo, capi di governo e mi
nistri hanno messo in moto un 
wrticoto meccanismo di con-
suttazkmL Nessuno, per il mo
mento, ha ancora pensato a 
predisporre misure di precau
zione militare. Neppure l'Italia 
che Ieri, con il ministro Rogno
ni, ha smentito le voci di mobi
litazione di truppe al confini 
orientali. Mar si fa sapere, si e 
entrati in una fase di «strema 
vigilanza». E si cerca frenetica
mente la via di una pressione 
politica mi tutti I protagonisti 

della otti che sia, nello stesso 
tempo, rispettosa dell'autono
mia di decisione di uno stato 
sovrano ma anche (otte delle 
ragioni di grande preoccupa
zione dell'intera comunità in
temazionale. Ieri, al termine di 
una giornata di Incontri e <U 
scambi di opinioni, si e) alla fi
ne delineato abbastanza chia
ramente l'ambito nel quale si 
tenterà di riportare il confronto 
tra 1 capi delle repubbliche ju
goslave. 

Non più tardi di quindici 

giorni fa i 35 Paesi membri del-
i Conferenza sulla sicurezza « 

la cooperazione In Europa (tra 
I quali siede anche la Iugosla
via) hanno messo a punto un 
piano di pronto intervento per 
fronteggiare il possibile esplo
dere di conflitti regionali nel 

Frenetiche iniziative Usa con europei 
e Gorbaciov per evitare il peggio 

«È una polveriera» 
Washington teme 
reazioni a catena 
«È una polveriera, la situazione si deteriora ogni mi
nuto*, dice Baker. Il timore di Washington è che le 
secessione slovena e croata incoraggi un'immedia
ta secessione delle repubbliche baltiche dall'Una, 
innescando una reazione a catena incontrollabile. 
Frenetiche iniziative con europei e Gorbaciov per 
evitare il peggio. Ma se si continua a sparare, l'inter
vento pstrebbe andare oltre la diplomazia. 

0ALNOSmOCORRI8PON0ENTE 

• B N E W V O R K . «SI va verso li 
bagno di sangue». « convinto 
Baker. Tinto pessimismo a 
Washington non aleggiava 
nemmeno nel momenti pio 
cupi della vigilia della guerra 
contro link. Edi fronte a quel
la che il iwitavoce della Casa 
Bianca definisce una situazio
ne «catastrofica*, c'è quasi una 

sensazione di sgomento e di 
Impotenza nell'America che 
sognava il «nuovo ordine mon
diate.. •Cresce la probabilità 
che ci sia più violenza, la pro
babilità di un bagno di sanpm 
e della disintegrazione. È dav
vero una situazione esplosiva, 
che si sta deteriorando di mi
nuto in minuto*, ha detto 11 ne-

L'Urss teme la disintegrazione 
La Nato: arrestare la violenza 
Vìgile attenzione in Francia 

• s ì ROMA. L'occidente segue 
col flato sospeso, mentre sul 
campo gtì si combattono le 
Ione federali e quelle delle 
due repubbliche secessionlste. 
TUtrJ continuano a mandare 
appelli • Itelgrado. Lubiana e 
Zagabria insistendo: la crisi Iu
goslava può ancora risolversi 
col dialogo politico, per vie pa
cifiche. 

I timori sovietici per la dlsite-
grazione iugoslava sono forti. Il 
portavoce de! ministero degli 
esteri. Vitali durian, li ha Illu
strati in uria conferenza slam
pa. «Lllrss segue con attenzio
ne e spera che non si giunga 
alla disintegrazione*. Ma non 
ha voluto rispondere su quale 
posizione assumerà ITJrss se la 
tensione dovesse esplodere, 
non si può parlare per il futuro, 
ha detto. Ed ha anche rifiutato 
qualsiasi oxnmento sulle nor> 
zie di Iniziative della Csce. La 
stampa sovietica si limita a rife
rire gli avvenimenti anche se 
qualche titolo dice che ci si 
aspetta 11 peggio: «Che cosa ac
cadrà ancora?* (Pravda). «La 
Jugoslavia esploderà?» (Kòm-
somoiskayii pravda). E la Prav
da commenta come questi av-
venimentt «desta guizzeranno» 
te relazioni tra Jugoslavia ed 
Europa. Arche dalia Nato ieri 
sono stale pronunciate parole 
preoccupai», li Comitato poti-
oco si era riunì» in sessione 
straordinari a Bruxelles, pro
prio per esuminare la situazio
ne iugoslava. CU alleati, ha del-
to, «seguono con preoccupa

zione Il deteriorarsi delia situa
zione. Una soluzione demo
cratica e pacifica va trovata, e 
va arrestato ogni tipo di Violen
za. I diritti umani vanno rispet
tati da tutte le parti in causa*. 
Secondo le fonti atlantiche le 
crisi iugoslava potrebbe diven
tare la prima scria minaccia al
la stabilita in Europa dalla line 
delia guerra fredda e riguarda 
da vicino la Nato, polche due 
paesi dell'Alleanza , Italia e 
Grecia, hanno confini in co
mune con la Jugoslavia. 

L'Inghilterra ha proposto ieri 
consultazioni più strette tra I 
paesi europei della Nato e del
l'ex Patto di Varsavta per «eser
citare insieme una influenza 
pacifica*. Ha parlato il ministro 
della difesa Tom King specifi
cando che ci sono «contarti 
molto ravvicinati» nella Nato. 
Perora, ha continuato il mini
stro «non abbiamo intenzione 
di intervenire, vorremmo che il 
problema fosse risolto senza 
violenza dagli iugoslavi». Ma 
polche gli spazi di pace si stan
no restingendo Intanto il F o 
relgn office ha consigliato i tu
risti britannici a cancellare le 
vsvuue sulle coste Iugoslave. 
Chi non ha prenotaio, si legge
va Ieri in una nota del ministe
ro, si astenga dal farlo. La 
Francia che Paltro giorno ave
va parlato per bocca di Or
ma*, ministro degli esteti 
esprimendo rincrescimento 
per gli atti delia Slovenia e del
ia Croazia, ieri ha precisalo d 
suo atteggiamento «allo stadio 
attuale estremamente vigile*. 

continente. Quale migliore oc
casione per metterlo subito al
la prova? L'Iniziativa e partita 
da Italia e Austria, le nazioni 
che corrono il rischio di ritro
varsi una guerra civile propno 
al di la della frontiera, ma ha 
subito trovato 11 consenso del 
governo tedesco che teme evi
dentemente di poter essere 
prima o poi chiamato a far 
fiorite a minacce altrettanto di
rette e incombenti. GIÀ in mat
tinata si era saputo dell'inten
zione del governo di Vienna di 
mettere in moto la procedura 
per la convocazione dell'«isti-
tuzione di crisi» della Csce, che 
potrebbe portare nel giro di tre 
giorni alla convocazioni dei 
ministri degli esteri di tutti i 35 
Paesi che hanno sottoscritto i 
recentissimi accordi. Sia De 
Michelis che il tedesco Gcn-
sher si erano subito detti d'ac

cordo firmando in pratica per 
primi una richiesta che, secon
do le norme, deve essere sotto
scritta da almeno 13 Paesi. Ma 
il consenso all'iniziativa au
striaca si è presto allargato e 
ha guadagnato l'appoggio di 
tutte le principali capitali euro
pee. 

Con singolare coincidenza 
era prevista Ieri, nel medioeva
le e suggestivo castello di Vlan-
den nel nord del Lussembur
go, una riunione di ministri de
gli esteri e della difesa dei nove 
Paesi aderenti all'Unione euro
pea occidentale (Ueo), l'uni
ca organizzazione di coordi
namento militare a carattere 
esclusivamente continentale. 
Un convegno che, alla vigilia 
del vertice dei capi di stato del
la Cee che si apre oggi nel 
Granducato, voleva fare u pun
to sulla controversa questione 

della costituzione di una auto
noma organizzazione di difesa 
della Comunità. Anche se la 
sede poteva apparire Impro
pria, i ministri dei nove Paesi 
(lutti membri della Cee) non 
hanno perso l'occasione per 
ribadire, una volta ancora, le 
posizioni politiche già da tem
po concordate in sede comu-
nitana a proposito della situa
zione jugoslava e per rilancia
re l'idea di una attivazione del
la Csce. Secondo il sottosegre
tario italiano Vitalone (De Mi
chelis era a Bari per l'apertura 
del congresso socialista) si sa
rebbe deciso di procedere cer
cando, oltre lo scontato soste
gno dell'Austria, anche quello 
degli Stati uniti e tentando l'Im
mediato coinvolgimenlo dello 
stesso governo di Belgrado. 

Oggi la partita si trasferirà 
sul tavolo del «summit» dei ca

pi di stato Ma si può ormai da
re per scontato che l'accordo 
di ieri tra i nove diventerà sen
za difficolta posizione dei Do
dici (manca ancora il pronun
ciamento di Irlanda, Grecia e 
Danimarca, che non fanno 
parte della Ueo) e che, con 
ogni probabilità, anche il go
verno americano sari chiama
to a impegnarsi in prima linea. 
Ci sono dunque tutti i numeri 
per far scattare le procedure 
previste in caso di crisi, ma si 
sta soprattutto delineando un 
poderoso schieramento politi
co che preme perchè tutta la 
complessa matassa della crisi 
iugoslava ritrovi la via del ne
goziato politico. Sara la prima 
vera verifica sul campo, e con 
le più favorevoli delle premes
se, dell'effettiva possibilità di 
far funzionare un «nuovo ordi
ne» intemazionale. 

gretario di Stato Usa, andando 
giù durissimo, con esplicito 
avallo di Bush, sulle responsa
bilità dei leader indipendenti
sti di Lubiana e di Zagabria. 
•Nelle conversazioni che ho 
avuto con loro ho trovato un'a
ria di irrealtà, un'incapacità a 
rendersi conto di quelle che 
noi riteniamo possano essere 
le conseguenze pericolose 
della loro azioni», ha detto par
lando ad una conferenza in 
Virginia. 

Le «conseguneze pericolo
se* cui Baker si riferisce non 
sono solo la guerra civile in Ju
goslavia, ma la possibilità che 
la secessione di Croazia e Slo
venia faccia da detonatore ad 
analoghi processi di disgrega
zione e spirali di violenza e re
pressione in altri quadranti 
dell'Est europeo. «La cosa più 

disastrosa sarebbe che la spac
catura della Jugoslavia Inco
raggi le repubbliche del Balti
co. Lituania, Lettonia ed Esto
nia a fare imediatamente io 
stesso anche loro*, spiegano i 
collaboratori del segretario di 
Stato. Washington teme non 
solo che la Jugoslavia possa 
esplodere sanguinosamente, e 
che la destabilizzazione si 
estenda lungo gli incerti confi
ni etnici del Balcani alle mino
ranze albanesi, magiare, ro
mene, greche, macedoni, tra
volgendo altri paesi dell'Est, 
ma che una reazione a catena 
acceleri il conflitto in Urss. E le 
reazioni a catena, come Inse
gna l'atomica, sono difficili da 
arrestare. Si comincia a ricor
dare che proprio dai Balcani, 
con l'assassinio dell'erede al 
trono asburgico da parte di un 
indipendentista serbo, parti 

nell'agosto del 1914 la prima 
guerra mondiale, che fu anche 
la prima in cui soldati america
ni si trovarono a combattere in 
suolo europeo. 

Ieri il portavoce di Bush Fìtz-
watcr ha dato notizia di una 
protesta ufficiale a Mosca con
tro l'occupazione della centra
le telefonica di Vilnius da parte 
dei «berretti neri» sovietici, defi
nita «intimidazione inaccetta
bile e ingiustificata*. Ma tra le 
righe il consiglio ai Lituani è di 
non azzardarsi a imitare Slove
ni e Serbi. 

All'accorato grido di allar
me, espresso con pessimismo 
inusitatamente senza veli per il 
capo della diplomazia della 
superpotenza Usa, Baker ha 
fatto seguire una proposta in 
extremis: maggiore autonomia 
e sovranità per le repubbliche 

Jugoslave ribelli in cambio di 
una marcia indietro sulla se
cessione e un impegno a ma
ntenere l'integnta del Paese. 
Su questa «nuova base per l'u
niti» viene auspicata una ripre
sa del dialogo. «Voglio che 
non ci sia alcun dubbio sulla 
posizione Usa. Noi appoggia
mo sforzi collettivi perché le 
divergenze si risolvano pacifi
camente. Ci opporremo ener
gicamente all'Intimidazione e 
al ricorso alla forza ma non 
premleremo azioni unilaterali 
che Impediscono il dialogo o 
la possibilità di soluzioni nego
ziate», ha detto Baker. L'appel
lo alle autorità centrali a Bel
grado e che evitino di usare i 
carri armati, quello ancore più 
perentorio ai secessionisti e 
che ci ripensino. 

E se l'appello non viene ac
colto? «Stiamo considerando le 

I cittadini di Lubiana 
hanno bloccato la strada 
verso l'aeroporto 
per impedire il passaggio 
delle truppe. Sopra 
il corpo di un mIRtare 
rimasto ucciso durante 
gli scontri a Trzin. Sotto, 
un soldato federale 
su un carro armato a Glina, 
vicino Zagabria 

possibili iniziative», ha detto ie
ri il portavoce di Bush Fltzwa-
ter. Si punta ad una forte Ini
ziativa diplomatica da parte 
della Conferenza per la sicu
rezza in Europa, con l'avallo 
congiunto di Bush e Gorba
ciov. «Ci terremo quanto più 
possibile fuori finché non si 
mettono a spararsi sul serio*. 
spiegano a Washington. Ma se 
si andasse al bagno di sangue, 
si lascia intendere che l'inter
vento per riportare l'ordine po
trebbe andare oltre le pressio
ni diplomatiche. Usa ed Euro
pei potrebbero decidere di 
non restarsene più solo a dare 
buoni consigli da fuori, anche 
se forse è prematuro immagi
nare marines Usa e berretti ne
ri sovietici inviati fianco a fian
co a separare i litiganti nei Bai-
cani. 

Settecentomila uomini in divisa 
I serbi sono il gruppo più numeroso 

• t a La Jugoslavia ha circa 
settecentomila uomini sotto le 
armi, in riserva, organizzati in 
formazioni paramilitari. Il tota
le delle forze annate vere e 
proprie è calcolato fra i 
180.000 e I 188000 effettivi di 
cui poco più di 100 000 di leva 
per un servizio di 12 mesi. 

Quasi tutti i coscritti sono 
concentrati nell' esercito 
(93.000). 

Cinqueccntodiecimila gli 
uomini della riserva di cui 
440.000 nell'esercito. Fra i pa
ramilitari vi sono 15.000 effetti
vi della guardia di frontiera. 

Esercito, aeronautica e ma
rina sono state organizzate 
contro le minacce esteme e 
nessuno conosce la loro effica
cia, flessibilità e affidabilità in 
una situazione da «guerra civi
le». 

Non sono state create unità 
su base nazionalistica, cioè 
formate unicamente da soldati 
serbi o croati o sloveni, ma la 
percentuale di serbi e superio
re a quella delle altre popola
zioni. 

Le ragioni sono oggettive: le 
superiori tradizioni militari dei 
serbi I quali inoltre occupano 
nelle Ione armate gli spazi la
sciati dalle altre popolazioni 
che per ragioni economiche e 
di prestigio considerano non 
appetibile la carriera militare. 

Un altro punto interrogativo 
è rappresentato dalla «tenuta* 

dei vertici della Difesa e milita
ri che vengono attribuiti secon
do una rigorosa lottizzazione 
etnica. Se il ministro della dife
sa e'croato, il vice deve essere 
sloveno. Cosi U capo di stato 
maggiore, che corrisponde a 
quello italiano della Difesa, è 
serbo, bilanciato dai coman
danti delle quattro regioni mili
tari che sono uno sloveno, un 
macedone, un serbo e un 
montenegrino. Le forze arma
te, per il proverbiale non alli
neamento del paese, sono 
equipaggiati con armi sovieti
che ed occidentali, non mo
dernissime. 

Di solito gli aerei sono sovie
tici e gli elicotteri occidentali. 

Il grosso delle forze corazza
te (700 carri su I.63S), che 
rappresentano l'arma d'elezio
ne per il controllo della «piaz
za» e come contro-guerriglia, è 
costituito dai modelli sovietici 
t-54 e t-55. superati dal punto 
di vista bellico anche se sem
pre molto efficaci in una «guer
ra civile». Altra arma tipica di 
queste situazioni gli elicotteri 
armati, sono 190 fra i sovietici 
Mi-8 e I «gazelle» francesi. 

Le forze armate iugoslave si 
sono guadagnate una certa ri
nomanza intemazionale per 
essere tradizionale compo
nente delle forze di controllo o 
di osservazione delle Nazioni 
Unite nelle zone calde o ex
calde del mondo (Angola, Na
mibia, confine Iran-Iraq). 

Alla prova del nove 
le istituzioni 
antì-crisi europee 
Appena nate, le istituzioni cinti-crisi paneuropee 
create nell'ambito della Csce si trovano già ad affron
tare, con la Jugoslavia, la prima prova. Dal Lussem
burgo, i ministri degli Esteri e della Difesa Ueo hanno 
proposto l'attivazione del •meccanismo di consulta
zione d'urgenza» istituito giorni fa nella riunione di 
Berlino. 11 governo austriaco, dal canto suo, chiede 
l'intervento del «centro di prevenzione dei conflitti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• s ) BERLINO. C'era da aspet
tarselo la prova del nove per le 
nuove istituzioni anti-cnsi pa
neuropee, create o perfeziona
te pochi giorni fa propno qui a 
Berlino dal Consiglio dei mini
stri Csce, è arrivata subito e 
propno da dove tutti temevano 
che sarebbe venuta, la Jugo
slavia. Già ien mattina, a Bonn, 
correvano voci di intensi con
tatti del ministro degli Esten 
Genscher con Washington e 
con Mosca per una «iniziativa 
urgente» volta almeno a raf
freddare l'incandescente situa
zione che andava creandosi 
tra la Serbia, la Slovenia e la 
Croazia. Nel pomeriggio, dalia 
riunione dei ministri degli Este
ri e della Difesa della Ueo a 
Vianden (Lussemburgo) arri
vava la conferma: è quasi certo 
che dal vertice comunitario 
che comincia oggi a Lussem
burgo uscirà la decisione (or
male di chiedere l'attivazione 
del «meccanismo di consulta
zione urgente» istituito a Berli
no. Perche il meccanismo 
scatti, com'è noto, è necessa
rio che lo chiedano tredici 
paesi I nove della Ueo (Bel
gio. Francia. Germania, Lus
semburgo, Italia, Paesi Bassi, 
Portogallo, Regno Unito e Spa
gna) sono gii d'accordo,'gli 
altri tre della Cee (Danimarca, 
Grecia e Irlanda) non dovreb
bero porre problemi e sarebbe 
già garantito l'assenso dell'Au
stria. Proprio il governo au
striaco, già prima, aveva deci
so di coinvolgere un'altra delle 
istituzioni Csce, il Centro per la 
prevenzione dei conflitti che 
ha sede a Vienna. 

Riusciranno le nuove istitu
zioni, appena costituite e per 
cosi dire ancora «in rodaggio». 
a intervenire con qualche peso 
nella crisi7 Molto dipenderà 
dall'atteggiamento delle can
cellerie, che dovranno trovare 
un delicatissimo punto di equi
librio tra esigenze diverse. Da 
un iato la necessità di salva
guardare il principio della non 
modificabilità delle frontiere 
eslstenu con atti unilaterali, 
che e uno dei fondamenti di 
tutto il processo Csce. e nello 
stesso tempo pero non avalla
re «soluzioni» di forza da parte 
del governo di Belgrado: dal
l'altro quella di non smentire 

brutalmente le posizioni di 
principio sul diritto all'autode
terminazione dei popoli La 
difficoltà di trovare quest'equi-
llbno si comincia già a rntrev* 
vedere in certe differenze di to
no. In una dichiarazione rila
sciata ieri, per esempio, il can
celliere Kohl ha ricordalo con 
una certa insistenza il valore 
che il governo tedesco ha sem
pre attnbuito all'autodetermi
nazione e le sue affermazioni, 
subito apprezzate dalla destra 
della Cdu, son parse un'indi
retta critica alla «Realpolitik» di 
quanti insistono soltanto sul
l'altro versante, la maggior par
te dei governi Cee, per esem
plo, 1 amministrazione Usa, 
ma anche il suo ministro degli 
Esteri Genscher. Anche in Au
stria, una parte del partito de
mocristiano sembra propen
dere, da giorni, verso le ragioni 
degli indipendentisti slovèni e 
croatl.II confronto, insomma, 
potrebbe rivelarsi più com
plesso di quanto non appaia 
oggi, quando tutti si nascondo
no dietro l'unanimità della sa
crosanta richiesta a Belgrado e 
alle capitali «secessioniste» di 
astenersi dall'uso della forza e 
a negoziare. 

Ma come si svolgerà concre
tamente la «mediazione» (se 
cosi Li si vuol chiamare) Csce? 
Le regole del Centro di Vienna 
prevedono che un paese, in 
questo caso l'Austria, chieda 
spiegazioni a un altro (la Ju
goslavia) se in quest'ultimo 
avvengono significativi sposta
menti di truppe, cosa che sta 
avvenendo. Il paese interpella
to deve dare chiarimenti entro 
48 ore a rutti i governi Csce e, 
se il paese che ha chiesto spie
gazioni non è soddisfatto, si 
passa a un negozialo bilatera
le, oppure a una discussione 
collegiale tra I rappresentanti 
di tutti e 35 "li stati Csce. oppu
re a tutte e due le cose. 0 «mec-
carusino d'urgenza», invece, 
prevede la convocazione, nel 
giro di giorni se non di ore, pri
ma del segretariato dei Consi
glio dei ministri Csce, che ha 
sede a Praga ed e composto da 
alti funzionari, e poi. se « ne
cessario, dello slesso Consiglio 
del ministri, del quale fanno 
parte 1 capi delle diplomazie 
dei 35. 

4 l'Unità 
Venerdì 
28 giugno 1991 
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Jacques Poos. presidente (Mia C«e 

Vertice Cee in Lussemburgo 
Riuniti da oggi capi di Stato 
e di governo mai conti veri 
a faranno a dicembre 

1 DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIOTRIVISANI 

• • LUSSEMBURGO. L'atmo
sfera e qjclia di un Consiglio 
europeo interlocutorio, dove si 
fa l'Inventario delle entrate e 
delle uscite e si rinviano a tem
pi migliori bilancio e conclu
sioni, l o parola d'ordine sem
bra essere: «Non disturbiamo 
flti inglesi» . Persino Jacques 
Deiors ieri mattina si 4 preoc
cupalo di affermare che «non 
vi saranno trappole per nessu
no, e che l'obbiettivo del verti
ce del Lussemburgo è soprat
tutto quello di fissare i punti di 
consenso e discutere serena
mente delle divergenze», tanto, 
aveva fatto comprendere 11 
presidenti: della Commissione 
Cee, i veri conti si faranno in 
dicembre al summit olandese 
di Maastricht. Stia tranquillo 
dunque John Major, lui non 
verri trattilo come la Tatcher, 
non verri imposta nessuna for
mula federale per il futuro del
l'Unione politica europea (nei 
giorni scorsi su questa frase 
scritta in un documento della 
presidenza lussemburghese a 
Londra si era scatenala una ve
la e propria guerra tra i conser
vatori) e anche sui problemi 
monetari lutto verrà rimandato 
•Ila conclusione delle confe
renze InteiSovemaUve. 

Questo ha promesso Deiors 
. questo Hanno giurato i lus
semburghesi che proprio do
mani-" termineranno la loro 
scialba presidenza e passeran
no U limone agli olandesi. Tut-. 
^tranquillo allora? Parrebbe 
proprio di si anche se la gior
nata di ieri ha dimostrato an
cora una volta che l'Europa 
non ha più a disposizione i 
tempi rumini di una volta e che 
il mondo ria molta fretta di sa
pere se la Cee è capace di esi
stere anche sul piano politico. 
E la spinta questa volta e arri
vata da est dalla crisi iugosla
va. A Vianden, a nord del Lus
semburgo, si erano infatti riu
niti i minimi della Difesa del-
rUeo e ovviamente il tema 
centrale era stata la crisi iugo
slava. Una crisi talmente «euro
pea» da (ardire a Rognoni che 
•mai con*: ora si e capito che 
rueo putì diventare lo stru
mento militare della Cee», lo 
strumento cioè essenziale per 

praticare quella politica di si
curezza e di difesa comune 
che divide profondamente i 
12. E inoltre stamane II Lus
semburghese Jacques Pocs 
chiederà ai premier della Ce>: 
di formalizzare la richiesta per 
una riunione urgente del Con
siglio dei ministri della Csct: 
sempre in relazione al dram
ma jugoslavo. Insomma dife
sa, sicurezza e politica «ter», 
proprio i temi tabù saranno 
quelli che in definitiva caratte
rizzeranno il vertice de!' Luit-
semburgo. 

Ecco la srande contraddi
zione dell'Europa: circondati! 
da un mondo sempre più in 
crisi che ha bisogno di interlo
quire con un soggetto politico 
completo, la Cee continua a 
prendere tempo e a perdere 
occasioni, incapace (vedasi la 
guerra del Collo) di surierare 
tutti quei problemi che In ten
gono ancorata all'Europa del 
passato. 

Cosi i 12 litigano sul poteri: 
di codecisione del Parlamento 
europeo, sulla prospettiva fe
derale, sulla moneta unica e 
sulle date di inizio delle vari fa
si dell'Unione monetaria ed 
economica. Litigano, con sere
nila naturalmente, e rinviano 
tutto a Maastricht Intanto a lu
glio ci sarà II G7 con Gorbaciov 
invitato a Londra, mentre nei 
giorni scorsi Jacques Delan si 
era appunto recato a Mosca 
per discutere con il presidente 

. dell'Una sul plano di aluti eco
nomici e di assistenza tecnica 
che la Cee si appresta a varare 
ed attuare nei prossimi mesi. A 
quanto ha riferito Deiors, si 
tratta di un piano che pud es
sere decisivo per il futuro del
l'Unione sovietica, ma a Lon
dra quando si discuterà con 
Gorbaciov, la Cee, cioè la più 
grande potenza economica 
del pianeta sarà rappresentata 
da Deiors in veste solo di gradi
lo ospite e basta. 

Come finirà allora l'inventa
rio del Lussemburgo? Proprio 
come era stato previsto? Oppu
re il Granducato ci riserverà 
qualche sorpresa? Ad ascolta
re il Deiors di ieri mattina si po
trebbe tranquillamente affer
mare che sarà la solita Cee. 

Il Pentagono non esclude E aggiunge che per evitare 
un intervento per distruggere che gli iracheni si dotino 
gli impianti nucleari ancora di armi micidiali bisogna 
in fruizione a nord di Baghdad mantenere le sanzioni Onu 

Operazione militare Usa 
contro l'atomica di Saddam? 
Il Pentagono non esclude un'operazione militare 
contro gli impianti nucleari a nord di Baghdad dove 
Saddam starebbe ancora cercando di farsi l'atomica. 
«È intollerabile... e sanno che non minacciamo inva
no», dice il portavoce. Ma aggiunge che la capacità 
dell'Irak di dotarsi di armi nucleari dipende soprat
tutto dal mantenimento delle sanzioni di cui l'Onu 
proprio in questi giorni doveva decidere la revoca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUMD QINZBIRO 

•si NEW YORK. Gli Usa po
trebbero ricominciare la guer
ra guerreggiata in Irak, sca
gliando dalle portaerei Nimirz 
e Forrestal e dalla base turca di 
Incirlik ondate di bombardieri 
contro le istallazioni nucleari 
incuneate sulle montagne a 
nord di Baghdad? Ad una pre
cisa domanda in proposito 11 
portavoce del Pentagono, Pete 
Williams, ha risposto in modo 
che sembra confermare una 
neanche tanto velata minac
cia. «Se considerissimo un'op
zione del genere non verrem
mo a dirlo... comunque è chia
ro da quel che abbiamo visto 
sinora che Saddam Hussein 
sta cercando di proteggere 
quel che gli e rimasto delle sue 

capacità nucleari, e per noi 
questo è intollerabile». 

Il giorno prima una pattuglia 
di specialisti della Cia aveva il
lustrato al consiglio di sicurez
za dell'Onu una serie di foto
grafie prese con i satelliti-spia 
da cui risulterebbe che attorno 
alla caserma di Abu Charib, e 
agli Impianti nucleari CiTuwai-
tha e Tarmiya è in corso una 
frenetica attività di costruzio
ne, vengono mossi macchinari 
sospetti, ed lo particolare con
gegni che si ritiene servano al
la separazione elettro-magne
tica di isotopi di uranio. Si trat
ta degli slessi siti incastonati 
nelle montagne dove nei gior
ni scorai gli iracheni avevano 

rifiutato l'accesso agli ispettori 
dell'Onu. Per cercare di camuf
fare il macchinario l'avrebbero 
sepolto sotto-terra, per poi riti
rarlo fuori una volta allontana
tasi l'ispezione, avendo cura di 
nempire i buchi con terra fre
sca per far si che non si potes
se più avvertire tracce di ra
dioattività. «Stanno cercando 
chiaramente di nascondere 
qualcosa, e nemmeno tanto 
bene», il commento del porta
voce del Pentagono. 

Unici ammessi a partecipile 
alla nunione a porte chiuse del 
Consiglio di sicurezza erano 
stato il segretario generale del
l'Onu Perez de Cuelar, i rap
presentanti permanenti dei 15 
paesi membri del Consìglio e 
due alti funzionari. Le rivela
zioni degli uomini dello spio
naggio Usa sembrano confer
mare quel che si era appreso il 
mese scorso da un tecnico nu
cleare iracheno consegnatosi 
ad un posto di blocco dei ma
rine* In Kurdistan: che Sad
dam Hussein ha un program
ma segreto per produrre ura
nio scampato alla guerra e che 
sarebbero riusciti già ad arric
chire una «quarantina» di chili, 
quantità ritenuta sufficiente a 

costruire almeno un' ordigno 
atomico. 

Alla domanda se gli Usa ab
biano nell'area forze sufficienti 
a scatenare un attacco contro 
queste istallazioni, Williams ha 
riposto con un no comment 
analogo a quello sul se abbia
no piani in questa direzione. 
Ma ha significativamente an
che smentito l'assunto che 
quei siti non siano attaccabili 
dall'aria perché troppo protetti 
dalle montagne e ha fornito un 
elenco delle forze disponibili. 
Nel Golfo restano solo 49.000 
soldati americani, del mezzo 
milione che vi erano concen
trati all'apice della guerra. Ma i 
bombardieri potrebbero de
collare dalla portaerei Nimitz 
che continua ad incrociare 
presso lo stretto di Hormuz o 
dalla Forrestal nel Mediterra
neo, oppure dalla base turca 
di Incirlik dove resta una squa
driglia dei micidiali bombar
dieri «fantasma» a prova di ra
dar P-117A. 

Significativa è stata anche la 
risposta del portavoce del Pen
tagono alla domanda se si trat
tasse di una nuova velata mi
naccia: «Non mi pare che fos
sero velate le minacele che 

avevamo fatto lo scorso autun
no sul Kuwait e gli iracheni lo 
sanno benissimo». 

L'impressione prevaiente 
pero è che Washington più 
che prepararsi a riaccendere la 
guerra guerreggiata, voglia ac
quisire consenso intemaziona
le alla protrazione delle san
zioni economiche contro Ti
rale. La plateale denuncia al-
l'Onu era coincisa con subor
dinano tempismo con la di
scussione in corso sul se, 
come e quando revocare le 
sanzioni economiche e l'em
bargo. Lo stesso portavoce del 
Pentagono ha ammesso che 
«al momento l'Irak non rappre
senta una minaccia nucleare», 
aggiungendo peto che «se lo 
sarà o meno in futuro dipende 
dal grado di successo nel man
tenere le sanzioni». 

Il problema principale per 
Bush è che pur avendo vinto la 
guerra non e riuscito a liberarsi 
di Saddam Husein. L'unico 
modo per ottenere questo ri
sultato viene considerato con
tinuare a strozzare economi
camente l'Irak. anche se a 
prezzo di terribili sofferenze 
per la parte più debole della 
popolazione. 

Il capo del personale di Bush avrebbe usato agenti come autisti 

Nuovi guaì per Sununu dal New York Times 
I giornali alla ricerca del colpo da ko 
Nuovi guai per John Sununu. Dopo le denunce per i 
suoi troppo frequenti viaggi - prima in aereo e quin
di in auto - a spese del contribuente, il capo del per
sonale della Casa Bianca è ora sotto il fuoco del 
New York Times che lo accusa d'aver usato come 
autisti agenti d'un servizio preposto alla vigilanza 
degli edifici federali. Lui reagisce accusando ebrei e 
liberals. È l'anticamera del licenziamento? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI . 

••NEW YORK. Dagli a Sunu
nu. Il primo calcio negli stin
chi, come qualcuno ricorderà, 
glielo aveva sferrato, meno di 
due mesi fa, il Washington 
Post quindi, non ancora pla
catasi l'eco dello scandalo per 
i suoi voli a spese dello stato 
verso le nevi del Colorado, era 
toccato al settimanale News
week lanciare come una pietra 
appuntita la notizia d'un suo 

viaggio a New York con limou
sine presidenziale alla caccia 
di francobolli rari. Ed ecco che 
cala oggi su di lui, ben prima 
che la ferita abbia cessato di 
sanguinare, l'assai pesante 
clava del New York Times. In 
più di un'occasione, denuncia 
infatti ieri in prima pagina il 
prestigioso quotidiano, il capo 
del personale della Casa Bian
ca ha usato come autisti uomi

ni della Cenerai Services Adirti-
nistration di New York, un'a
genzia specificamente addetta 
alla guardia degli edifici di pro
prietà dello Stato. 

Si trattasse d'una battaglia 
militare, una tale sequenza di 
colpi verrebbe definita «attac
co per ondate successive». E, 
nel caso la scelta cadesse sul
l'allegoria calcistica, l'espres
sione «asfissiante pressing ad 
uomo» ben potrebbe rendere 
l'idea degli eventi. Ma. nel cru
do linguaggio della politica, 
questo ininterrotto pestaggio 
sembra ormai avere, fuor di 
metafora, un solo significato: 
l'approssimarsi d'una mesta 
uscita di scena. E proprio que
sto, con la loro incessante 
«caccia allo scandalo», I grandi 
mass-media americani sem
brano oggi ostinatamente ri
cercare: il merito storico de!-
T'Ultimocolpo», quello che, in

fine, spingerà Johm Sununu a 
rassegnare le proprie dimissio
ni. 

Come nei precedenti casi, le 
•colpe» del capo del personale 
della Casa Bianca non hanno, 
come si dice, alcuna rilevanza 
penale. Anzi - come ancor ie
ri, in un sempre più flebile ten
tativo di difesa, ha ricordato il 
portavoce di Bush, Marlin Fitz-
water - esse non infrangono 
alcuna delle regole ammini
strative Imposte dalla Casa 
Bianca. Ma la posizione del 
Chiefof staff appaK. nondime
no, insostenibile. Spietata, la 
macchina del discredito -
messa in moto dalla stampa 
ed alimentata da un'incessan
te serie di vignette, battute e 
barzellette - sembra ormai de
stinata a stritolarlo. «Avete vi
sto? - ha detto giorni fa il comi
co Jay Leno nel corso del suo 
show televisivo - Bush ha do

vuto riprendere a fare Jogging 
perchè Sununu non molla 
l'automobile». 

Curiosamente, era stato pro
prio Sununu ad inaugurare, in 
tempi più sicuri, l'era delle bat
tute su se stesso. «Sapete qua
le la differenza tra Sununu e 
Saddam? - aveva raccontato 
nel corso di un pubblico ricevi
mento - Gli aerei dei pnmo rie
scono a decollare». Oggi il ca
po del personale di Bush non 
scherza più. E, per via indiret
ta, lancia accuse di «complot
to» un po' contro rutti: contro 
ambiziosi consiglieri presiden
ziali desiderosi di soffiargli la 
poltrona; contro gli ebrei che 
lo detestano come americano 
d'origine araba; contro i libe
rati che vedono in un lui uno 
dei portabandiera della reazio
ne. Sembrano, davvero, gli ulti
mi pugni d'un vecchio pugile 
ormai prossimo al kappaò. 

^"—•—•—~— parla David Shambaugh, sinologo inglese: la politica estera di Pechino, i rapporti con le due superpotenze 

«Nel futuro della Cina c'è l'Unione Sovietica» 
David Shambaugh. sinologo dell'Università di Lon
dra, analizza in questa intervista la politica estera ci
nese. Il peso di un passato fatto di invasioni, domi
nazione straniera, separatismi locali. La «non inter
ferenza» non è un principio valido per le relazioni 
intemazionali del ventesimo e ventunesimo secolo. 
Peggioreranno i rapporti con gli Usa, al contrario di 
quelli con l'Urss. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAM MIRRINO 

• PECHINO. I dirigenti cine
si partano sempre di pace, di 
amicizia con Ipopoli di tutto II 
mondo, polemizzano contro 
gli •ttegghirnenti «egemonici» 
degli Osa, durante la guerra 
nel Golfo lianno detto di non 
•vene interessi da difendere 
nell'area, si appellano in ogni 
occasione ai cinque vincoli 
della coesistenza pacifica. 

Ma dietro qoeate dichiara
zioni di principio, dietro 
questa iMopaganda, 
nono, MOfeator l 
« n , «fW bitCTCMl | 
Ero p o m a estera? David 
ffhMiiltiii|hi a Pirtihrr ptr 
u n vWtt di indio, è pro
tettore di postica chiese 
•reato la tesola di stadi 
ofrfcari « talenta* desnw-
irenHn di Londra ed e dfaet-
tare detti prestlglon rtrfctl-
ta'TbcClihaQjiartcrij». 

SI fanno della propaganda, 
ma non c'è da scandalizzarsi, 
la si fa In tutti i paesi di questo 
mondo. E alla propaganda lo

ro, i cinesi, ci credono. Quali 
sono invece gli interessi reali? 
Innanzitutto quello della sicu
rezza nazionale. La Cina ha 
più di qualsiasi altro paesi! al 
mondo delie frontiere in co
mune con altre nazioni. Ha 
una lunga storia di invasioni 
dal Nord, divisioni interne, se
paratismi locali. Perciò è del 
tutto normale che i dirigenti, 
gli opinionisti, i circoli militari 
abbiano questa ossessione 
del collasso, della spaccatura 
del paese, della convergenza 
tra nemici estemi e nemici in
temi per fare opera di sovver
sione contro il governo e il 
partito. Del resto ogni paese si 
preoccupa della propria sicu
rezza nazionale, e in Cina 'es
sa è innanzitutto sicurezza mi
litare e difesa della identità e 
integrità nazionali. Oggi pero 
il problema dei conlininon ha 
la stessa gravita e.virulenza 
del decenni passati. E i diri
genti cinesi, che hanno visto 
che cosa è successo nell'Eu
ropa dell'Est e che cosa è suc

cesso qui nell'89. si sono con
vinti che la minaccia più gran
de viene ora dalla «evoluzione 
pacif ca», termine che usano 
per denunciare i tentativi di 
sovvertire dall'esterno per vie 
pacifiche appunto l'Identità 
culturale e il sistema politico. 
C'è, in secondo luogo, l'inte
resse cinese ad avere l'acces
so ai mercati ed alla tecnolo
gia intemazionale. Ma come 
avviene questo accesso, quali 
accordi la Cina firma con gli 
altri paesi, che tipo di presen
za permette alle imprese stra
niere o quelle miste? Sono 
questioni che rinviano di nuo
vo al isroblema della identità e 
della chiusura culturale. I ci
nesi «.ncora oggi sono convin
ti chi; è possibile importare 

Jlang 
Zemln, 
segretario 
del Partito 
comunista 
cinese 

beni e tecnologia, lasciando 
fuori dalla porta ogni conta-
n:lnazk>ne intellettuale. Anco
ra oggi ritengono che in Occi
dente si apprenda a scopi pra
tici e che in Cina invece si ap
prenda a scopi di elevamento 
spirituale. Tuttora credono 
che scienza e tecnica si pos
sano separare dalla cultura e 
dalla politica. Sono contraddi
zioni che la Cina non potrà 
ignorare. 

C i no posto raotto delicato 
della politica «Mera dneae, 
•peata causa di frizione tra 
la Cina e altri paesi E ooci
to della «non interferenza 
negli affari interni, «aldo 
non solo per I rapporti Ira 
Stati, ma anche per quelli 

tra partiti. 
L'aver messo a base di un 
nuovo ordine mondiale i cin
que principi della coesistenza 
pacifica, compresa la non in
terferenza, 6 storicamente 
spiegabile. Ancora una volta 
la Cina ha guardato indietro, 
alla sua esperienza passata di 
paese semicoloniale e sotto
posto alla dominazione stra
niera. Detto questo e detto an
che che quel passato qui in 
Cina viene sempre ripetuta
mente ricordato quando si 
tratta di fare le scelte per l'og
gi, aggiungo che l'idea di so
vranità nazionale che c'è die
tro quei principi non risponde 
alle esigenze delle relazioni 
intemazionali del ventesimo e 
del ventunesimo secolo. Oggi 
è impossibile fare una drasti
ca separazione tra affari inter
ni e affari intemazionali per
ché non ci sono affari Interni 
che non abbiano ramificazio
ni o effetti intemazionali e vi
ceversa. Il presidente dell'Una 
lo ha capito quando ha accet
tato la nozione di diritti uma
ni. La Cina invece non condi
vide il concetto di interdipen
denza. 

Nonostante dò, la dna ha 
Intensificato I rapporti con 
l'Unione Sovietica di Cor-
bado* che detta Interdipen
denza è ttato U ' ' " 
teorico. 
erotta svolta? 

I rapporti tra Cina e Stati Uniti 

non attraversano una fase po
sitiva e io credo che in futuro 
peggioreranno proprio per i 
motivi appena illustrati. Di qui 
un nuovo interesse cinese per 
l'Europa, che dal '92 avrà un 
ruolo maggiore negli affari 
mondiali, e per l'Unione So
vietica. È come se la Cina di
cesse agli Usa: vedete, ho altri 
amici, e avesse cosi intenzio
ne di far rivivere il vecchio 
triangolo strategico che costi
tuiva, negli annipassati, l'inte
laiatura dell'andamento delle 
relazioni tra le tre bigpowers, 
Cina, Usa, Urss. Con il recente 
viaggio del segretario del par
tito Jiang Zemin a Mosca si so
no completamente normaliz
zati i rapporti tra i due Stati e 
tra i due partiti. E le relazioni 
sono eccellenti, specialmente 
in campo militare, nel quale I 
progressi fatti in questi due 
anni hanno largamente supe
rato le aspettative. Tecnici so
vietici prestano la loro assi
stenza per la produzione di 
anni cinesi, ci sono le consul
tazioni per i confini e per i 
problemi della sicurezza in
temazionale e dell'Est asiati
co, non è da escludere che sia 
stata raggiunta una forma di 
cooperazione tra i servizi di 
intelligence, ci dovrebbe esse
re, anche se finora non ha mai 
trovato conferme, la vendila 
di armi sovietiche alla Cina. 
Ca visita di Jiang deve però es
sere letta anche come il segno 
della grande preoccupazione 
cinese per i rischi di collasso 

dell'Unione Sovietica e del so
cialismo in Urss. Ove mai do
vesse essere un evento del ge
nere, il socialismo in Cina, 
questo è il timore dei suoi diri
genti, ne verrebbe pesante
mente influenzato. Non a ca
so l'arrivo del segretario cine
se è stato preceduto da un 
consistente prestito per acqui
sto di generi alimentari. 

Crede che la Cina posta tm 
gtomo diventare KM super
potenza, anche te non co
me lo tono o lo tono state 
UrtteUsa? 

Lo escludo. La Cina non è 
nemmeno ancora una grande 
potenza mondiale. Per diven
tarlo, deve completare la mo
dernizzazione delia econo
mia, avvicinare il suo prodotto 
intemo lordo a quello della 
comunità europea e a quello 
americano, avere una tecno
logia e una scienza di livello 
intemazionale, disporre in un 
grande apparato militare. A 
mio parere il ruolo della Cina 
è stato sopnwahitato durante 
gli .inni 70 ed 80 per l'esisten
za del già citato triangolo stra
tegico. Ma con la distensione 
tra americani e sovietici, quel 
triangolo ha cessato di esiste
re e la Cina è esposta al ri
schio di diventare un fattore 
marginale, una potenza mi
nore sullo scacchiere intema-
zionaie. O meglio, è una gran
de potenza e continuerà ad 
esserlo, ma solo nell'Est asiati
co. 

Incendio alle tenne francesi 
Venti morti nella piscina 
diventata una camera a gas 
per il tetto che brucia 
••PARICI. Carbonizzate ai 
bordi di una piscina. Per 
quanto sembri un'assurdità 
ieri sono morte cosi venti per
sone alle terme di Barbotan, 
nel dipartimento del Cers nel
la Francia del sud-ovest Sono 
le vittime, ancora senza nome 
per le deturpazioni del fuoco, 
di un banale incidente sul la
voro, una caldaia di catrame 
bollente che si rovescia sul tet
to di una piscina e fa incen
diare il materiale isolante nel
la controsoffittatura. 

Erano persone di una certa 
età, pazienti in cura nello sta
bilimento rinomato per il trat
tamento delle flebiti e dei reu
matismi. E stavano II, ai bordi 
della piscina coperta, in atte
sa di sottoporsi al loro turno di 
cura, ieri mattina verso le 
11.30. All'improvviso nell'am
biente grandissimo è scesa 
una densa nube di fumo bian
co. Non c'è stata salvezza. 
Tutto è diventato invisibile. 
Solo un paziente è riuscito a 
trovare una porta, crollando 
al di là, e ora è ricoverato in 
condizioni di gravissima intos
sicazione. 

Sulla tragedia, oltre la fre
nesia di ricostruire l'incidente, 
cadono gli orribili dubbi di 
sempre: forse la morte per 
quei venti anziani non è stata 
immediata, qualcuno avrebbe 
potuto farcela se solo i soc
corritori tessere arrivati in 
tempo. Ma c'era la cortina 
acre del fumo e gli 80 pompie
ri hanno dovuto lavorare per 
tre ore e mezzo per domare 
l'incendio, far cessare le emis
sioni tossiche di gas e riuscire 
ad entrare nella piscina. Alle 
tre del pomeriggio nel vasto 

capannone rimaneva solo il 
doloroso compito di racco
gliere quel che era rimasto di 
venti corpi. 

Molti di questi erano anco
ra seduti sulle sedie a sdraio, 
vicini e raggruppati negli an
goli della piscina. Non hanno 
avuto tempo di capire, di scat
tare in piedi e fuggire. Aveva
no perso i sensi subito, con le 
prime esalazioni di gas tossici. 
Erano diciannove, ai bordi 
delle vasche. La ventesima vit
tima è stata trovata più tardi, 
mentre si sgombravano i rot
tami della controsoffittatura 
crollali a pezzi, per tre ore. 

Agghiacciante per la sua 
banalità la ricostruzione del
l'incidente. Una squadra di 
operai stava lavorando sul tet
to del capannone per elimina
re perniciose infiltrazioni di 
umidità e acqua. Un secchio, 
torse qualcosa di ancora più 
piccolo, di catrame bollente si 
è rovescialo e dagli interstizi è 
penetrato nel sottotetto, im
bottito di materiale isolante. 
Nell'intercapedine il fuoco ha 
presa a vivere e lentamente e 
inesorabilmente, non visto, ha 
cominciato a bruciare e a pro
durre migliaia di metri cubi di 
gas velenosi. Le lingue di fu
mo sono uscite da altre fessu
re mentre il fuoco apriva ampi 
varchi. È mancato l'ossigeno, 
l'aria è diventata veleno, e la 
visibilità è sparita in pochi se
condi. 

La catastrofe avrebbe potu
to avere conseguenze ben 
peggiori. In diverse sale di ri
poso, adiacenti alla piscina 
c'erano altri trecento pazienti. 
Sono riusciti a scappare prima 
che il fumo li avvolgesse. 

Il giudice Marshall si ritira 
In pensione 0 primo nero 
e magistrato più «liberal» 
della Corte Suprema 
••NEW YORK. Il primo giu
dice nero e il più «liberai» del
la Corte Suprema degli Stati 
Uniti, Thurgood Marshall, ha 
annunciato di voler andare 
in pensione dopo 24 anni di 
ininterrotto servizio. Mar
shall, che con i suoi 83 anni è 
anche il più vecchio compo
nente del supremo organo 
giudiziario americano, ha 
scritto al presidente degli Sta
ti Uniti George Bush che «l'e
nergica domanda di lavoro 
della Coite e i doveri richiesti 
o attesi da un giudice non 
sembrano in questo momen
to campatlbili» con la sua 
avanzata età e con le sue 
condizioni di salute. «Ho cosi 
deciso - ha continuato - di 
lasciare la carica di giudice 
della Corte Suprema degli 
Stati Uniti appena sarà indi

cato un mio successore». 
L'inatteso annuncio dà al

la maggioranza conservatri
ce della composizione delta 
Corte - già rafforzata lo scor
so anno col ritiro del giudice 
William Brennan e la succes
siva nomina del giudice Da
vid Souter - un indirizzo an
cora più preciso. Temi come 
l'aborto e i diritti civili potreb
bero essere considerati in fu
turo con pareri completa
mente diversi 

Marshall, che alla suprema 
carica era stato nominato dal 
presidente Lyndon Johnson 
nel 1967, si era battuto per i 
diritti dei poveri e dei discri
minati. Era l'ultimo giudice 
della Corte a considerare la 
pena di morte un atto crude
le e fuori del consueto. 

«Algeri, timore di nuovi scontri 
Dopo la spaccatura del Fis 
Gozali apre all'ala moderata 

••ALGERI. Le spaccature e le 
diffidenze all'interno del Fron
te di salvezza hanno offerto ieri 
al governo di Ahmed Gozali la 
possibilità di aprire un con
fronto diretto con le correnti 
moderate dell'integralismo: 
•Vogliamo privilegiare un dia
logo permanente - è scritto in 
una nota governativa - allarga
re il quadro istituzionale! della 
concertazione e coinvolgere i 
responsabili della vita pubbli
ca per ricercare i mezzi suscet
tibili e necessari alle numerose 
preoccupazioni del paese». 

E una presa di posizione, 
questa, che assume un signifi
cato particolare alla viglia di 
possibili violenze, secondo 
quanto hanno previsto 1 milita
ri, durante la preghiera festiva 
del venerdì e mentre i parliti 
politici non possono svolgere 
attività politiche per via dello 
stato di assedio introdotto tre 
settimane fa. 

Intanto il bilancio degli ulti
mi tre giorni di violenti scontri 
tra integralisti e forze dell'ordi
ne è salito a 19 morti e decine 
di feriti sia ad Algeri che in pro
vincia, e Gozali ha invitato la 
popolazione a collaborare per 
calmare la situazione e ripristi
nare la convivenza civile. 

Una nuova sfida tra integra
listi islamici e militari, dunque, 
è già prevista per oggi. Una se
vera messa in guardia è stata 
lanciata dai militari che gesti
scono lo stato di assedio, agli 
imam, agli attivisti dell'integra
lismo e ai fedeli 

«E probabile che tentativi di 
disordini persisteranno sotto 
forme diverse e che la giornata 

festiva di venerdì sarà messa a 
profitto per fomentare la vio
lenza. Ma nulla sarà evitato per 
la salvaguardia deaa sovranità 
dello Stato, per la sicurezza 
delle persone e dei beni, per il 
mantenimento dell'ordine nel 
più piccolo spazio di territorio 
algerino», afferma un comuni
cato di fonte militare. 

«Impiegheremo il rigore che 
esigerà la situazione», dice an
cora la nota. Ai fedeli viene 
chiesto di pregare neDe mo
schee del proprio quartiere, 
evitando di spostarsi - come 
invece avviene ogni venerdì -
verso le moschee controllate 
dal Fronte di salvezza, definite 
dai militan «fori politici e foco
lai di agitazione e di disordi
ne». I militari invitano poi gli 
imam a predicare la serenità, 
la tolleranza e la carità «come 
contempla l'islam». Nel loro 
comunicato i militari Insistono 
infine sul fatto che «nessuno 
può più arrogarsi il diritto di 
accedere al potere al di fuori 
delle vie legali previste daDa 
costituzione». 

Ascondo fonti giornalisti
che, il leader del Fronte di sal
vezza, io sceicco Abbassi Mo
dani, e il suo braccio destro Ali 
Ben Hadj guideranno ogni co
me ogni venerdì la preghiera 
nelle moschee controllale dal 
loro partito, nel quartiere inte
gralista di Kuba. Dopo la scon
fessione pubblica, giunta da 
tre leader del Fronte di salvez
za, la scorsa none Abbassi Me-
danj ha rigettato sul potrre la 
responsabilità delie esplosioni 
di violenza. 

l'Unità 
Venerdì 
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Chi si aspettava la «grande svolta» è rimasto deluso 
Nel caldo torrido della Fiera un Craxi superprudente 
Il cuore del popolo socialista sembra battere a sinistra 
E sotto l'arcobaleno di Panseca ovazioni a Martelli 

Ghino di Tacco getta la spada 
Dalla platea applausi a Occhietto e fischi a Forlani 
La sorpresa che arriva da Bari è un Bettino Craxi in
solitamente prudente. Chi si aspettava la «grande 
svolta», dovrà attendere almeno domenica prossi
ma. La platea, soffocata dal caldo torrido, ha 
espresso le sue preferenze: fischi a Forlani, applausi 
a Occhietto. Il leader s'è tenuto un po' equidistante. 
Ha ribadito le sue critiche al referendum, il suo cau
to plauso a Cossiga. Con toni insoliti. 

OA UNO 061 NOSTRI INVIATI 
ANTONIO DU. GIUDICI 

• i l BARI, il dietoiogo si dl-
• ver tira a calcolare quante ca

tarie e quanti sali ha consu
mato Bettino Craxi, In un'ora 
e mezza di relazione-sauna. 
Il metereologo ci spiegherà 
come mai il caldo sia esplo
so in maniera straordinaria 

. per questo straordinario con
gresso socialista. Il politolo-

: go ci aulterà nei prossimi 
giorni a capire le novità che 
da oggi irrompono nella poli
tica italiana. 

' Quello che si pud dire sen
za il contorto degli esperti e 

' poco. Innanzittutto, che un 
Bettino Craxi cosi prudente 

' non se lo Immaginava nessu
no. E nessuno lo aveva mai 
ascoltato parlare con toni co
si pacati e cosi «politici». 
Quanto lontano il Craxi «ar-

' rogante», il leader incapace 
di ascoltare le ragioni degli ' 

; altri, il segretario deciso a 
, scegliere da solo e a chiede-
, re obbedienza. Craxi chiede 
: un clima di «rispetto» per l'i

dentità del suo partilo, per la 
; sua (orza, per la sua cocren-
< za. Un clima che naturai-
' mette varrebbe anche per gli 

altri. 
Questa è certamente una 

novità che la platea accoglie 
' con un caloroso applauso, 
: uno dei numerosi tributati al 
, suo leader. Niente di trascen-
: dentale, ma per ora il segre-
; tarlo socialista non e dlspo-
. sto a concedere di più.'D'al-
: fronde, questo quarantaseie-
• simo congresso nasceva su 
> altre previsioni. Dal reteren-
: dum sulle preferenze dalla 
. Stella non è venuto lo slan
cio che Craxi si aspettava per 

; un congresso di svolta. 
PUppo Panseca, architetto 

fra li più noti, ha mantenuto 
, inalterata la coreografia at-
: tomo a un arco di trionfo. Ma 
: il leader del garofano ha te

nuto toni cauti, riflessivi, sen-
' za l'aria di chi presenta il 
conta Ha dettato qualche 

- condizione, sia alla De che al 
Pds, ma s'è tenute aperte le 
porte in ambedue le direzio-

' ni. In attesa, forse, di sondare 
' mejilio gli umori del suo par-
'• titO'SdelsuoicolonneUl 

Il torrido «auditorium» del-
; la Reradei Levante e già stra
pieno alle 16,30. orario previ
sto per l'inizio della relazione 
di Craxi. Per un'ora, delegati, 

- invitati e giornalisti combat-
• tono l'afa come possono. I 
lavori devono ancora comin

ciare, che la direzione «ia si 
sventola all'unanimità. Tran
ne un paio di immarcescibili 
manager, tutti gli altri sono in 
maniche di camicia, cravatte 
slacciate, polsini arrotolati. 

La platea manda segnali 
•di sinistra» quando fischia a 
Forlani e applaude Achille 
Occhetto. Che ha ringraziato 
salutando con la mano. «Hai 
visto che aria tira?», ha detto 
un delegato al segretaria del 
Pds. Insomma per chi non 
avesse capito, il popolo rc-
clalista si spella le moni per 
Claudio Martelli, e solo per 
lui (oltre che per Bettino na
turalmente). 

Craxi appare sul palco in 
camicia bianca, collo slac
ciato, maniche tirati! giù. E' 
sudato ancor prima di attac
care la relazione. Fa lattea a 
incominciare. La folla lo in
terrompe continuamente. 
Lui deve ripetere per tre volte 
«Saluto.. jaluto..ialu» e rin
grazio., saluto e ringrazio tut
te le compagne e compa
gni...» Quelli che premono 
per entrare, i portoghesi del
la politica, provano « coprir
gli la voce al grido di «Bettino 
Bettino». Lui un po' sì com
piace, poi si lascia scappare 
nel microfono un ronianosco 
•e che è 'sta roba?» E rida di
vertito. 

Alla quinta cartella, il se
gretario sembra appena usci
to dalla doccia. Ne mancano 
ancora quarantacinque, di 
cartelle. E qualche buontem
pone aveva messo in giro la 
voce che ce n'erano ancora 
sette-dieci a sorpresa, che 
Craxi avrebbe letto a braccio, 
roba esplosiva che avrebbe 
recuperato l'aggressività era-
xlana, nulla a che vedere con 
la relazione gii distribuita al
la stampa. Una «voce» infon
data che tuttavia ha restatilo 
fino alla fine, fino a quando 
la lettura non è annegata nel
l'applauso finale. 

I giornalisti hanno fatto a 
gara ad alimentare la speran
za delle cartelle a sorpreso, 
forse per non rassegnarsi al
l'idea che anche Craxi ormai 
ha rinfoderato lo spadone di 
Chino per duellare con il fio
retto, più consono aliai politi
ca. 

Forse la prudenza di Betti
no non convince la platea, 
che vorrebbe spingerlo «a si
nistra». O forse la «delusione» 
nasce dal carico di attese 
che, nelle ultime settimane. 

Bettino Craxi 
durante 
il suo discorso 
di apertura 
del Congresso, 
In basso, 
una panoramica 
del salone 
della Fiera 
del Levante 

ha suscitato quest'assise ba
rese. Il serrato dialogo con il 
Pds, le polemiche con la De, 
la cautela sulle ultime ester
nazioni di Cossiga. Tutto pro
metteva un congresso di 
«svolta», in un senso o nell'al
tro. Il congresso straordinario 
poteva essere l'inizio di un 
rapporto più concreto col 
Pds di Occhetto o un nuovo 
patto con la De di Forlani. 
Craxi ha preferito non chiari
re fino in fondo. A Botteghe 
Oscure ha messo un alt: pri
ma l'unita socialista, poi l'al
ternativa. A piazza del Gesù 
ha offerto una possibilità: 
niente riforma elettorale 
maggioritaria, in cambio di 
un'alleanza cosi come ades
so. Senza urlare, Il leader so
cialista ha rilanciato il presi
dente eletto dal popolo ag
giunto a un primo ministro 
eletto da un parlamento for
te. 

E la novità? La novità sta 
nel tono. Dice Craxi: «Col no
stro quindici per cento non 
possiamo imporre nulla. Pos
siamo proporci di convince
re...» Non è poco, per chi ri
corda il capo incontrastalo 
dell'onda lunga, il Fiero presi
dente del Consiglio, l'inven
tore del mitterandismo italia
no. Anche questa, a suo mo
do, è una sorpresa. Craxt ri
nuncia all'idea di poter ege
monizzare la sinistra, prò-
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spetta un processo graduale 
ma dice che non è per l'oggi. 
D'altronde, nessuna persona 
di buon senso si aspettava, 
qui a Bari, un'inversione di li
nea a cent'ottanta gradi. 

I giornalisti si muovono a 
nugoli per circondare Oc
chetto, De Mita o Cava. Rie
scono a cavare qualche bat
tuta. I capi de hanno tirato un 

; sospiro di sollievo: l'idea di 
un Craxi sfasciatilo, a loro, 
non piaceva affatto. 11 segre
tario del Pds si aspettava di 
più. Ma forse anche lui, co
noscendo il segretario del 
Psi, poteva aspettarsi di me
no. Il gioco ricomincia. E' co
me se Craxi avesse voluto ri
cominciare da prima del re
ferendum, dando a tutti le 
carte da giocare e. ovvia
mente, non scoprendo le 
sue. 

•Unire i socialisti italiani, 
rifondare la Repubblica»: il 
tema del congresso ha trova
to risposte caute nell'apertu
ra del segretario, ma offre al 
Psi spunti per un dibattito 
davvero straordinario. Gli 

' umori e gli applausi dicono 
«sinistra», almeno in questo 
primo giorno. Gli esegeti di 
Craxi dicono «ancora de». 
Non è detto. E se Bettino, co
m'è sua abitudine, cogliesse 

' le pressioni della base e d ri-
' servasse la «sorpresa» per il 
• gran finale? • " 
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Le reazioni dei leader del Garofano. Mancini apprezza, di più la lettera di Occhetto a Brandt 

La sinistra psi: «Una relazione superata» 
È buona la relazione di Craxi? «È buona la tetterà 
di Occhetto a Brandt», risponde Giacomo Manci
ni. Il discorso del segretario non entusiasma i lea
der del Garofano. Martelli preferisce i passaggi 
«sull'unità socialista». Borgoglio (della sinistra) io 
giudica «datato». Gli apprezzamenti vengono dai 
capigruppo alla Camera e al Senato Salvo Andò e 
Fabio Fabbri. Baget Bozzo: «Ha scelto la De...». 

• a BARI. Consensi scontati, 
ma non proprio entusiastici, 
dalla maggioranza: riserve 
da parte della sinistra. Cosi il 
gruppo dirigente del Psi ha 
reagito a Bari alla realzione 
di Craxi. Claudio Martelli ha 
invitilo i giornalisti a «legge
re bene» le 50cartelle delie-
greuuio. e ha preferito sotto-
lineìime i passaggi rivolti al
la sinistra: «Mi è piaciuta 
morto - ha detto - la parte 
sull'unita socialista. E in 
questo senso c'è stata un'ac
celerazione nell'intervento 
di Craxi». 

Rino Formica, ministro 
delie finanze, è il primo ad 
alzarsi per congratularsi col 
leader «Sei stato bravissi
mo», Ma un altro autorevole 
esponente della «vecchia 
guardia», Giacomo Mancini, 
a chi gli chiede se pudica 
•buono» il discorso di Oraxi. 
sceglie di rispondere cosi: «E 
buona la lettera di Occhetto 
a Brandt citata da Craxi: e di 
n che bisogna partire..,». 

Ma che cosa dicono Clau
dio Signorile e Giorgio Ruf-
loto, gu esponenti della sini
stra del partito che neLe ulti

me settimane, a partire dal 
dissenso sul referendum, più 
hanno manifestato insoffe
renza per la linea craxiana? 
Per ora si mostrano pruden
ti: «Parlerò domani» (oggi, 
n.d.r.) annuncia Signorile. E 
Ruffoio aggiunge: «Non si 
possono dare giudizi lapida
ri, mi esprimerò nella sede 
giusta E Felice Borgoglio, 
un altro esponente della si
nistra, a non rimandare un 
giudizio assai poco positivo. 
«La relazione di Craxi mi pa
re un po' datata - dice - non 
tiene conto degli ultimi avve
nimenti». Il riferimento è al 
referendum e al voto in Sici
lia, forse'anche alla dinami
ca del rapporto con Cossiga. 
Stando cosi le cose, comun
que, per Borgoglio «non esi
stono le condizioni per una 
conclusione unitaria del 
congresso». Simile la posi
zione di un altro esponente 
della sinistra. Con. Fiandrot-
ti, secondo il quale la strada 
Indicata da Craxi è «un bel 

sogno» ma troppo futuribile. 
•Il problema - aggiunge -
sarebbe invece proprio 
quello di fare entro questi 
dieci mesi, una grande pro
posta elettorale per tutta la 
sinistra italiana». E Borgoglio 
aggiunge: «Occorrerebbe 
apportare correttivi alla li
nea politica, e in particolare 
alla ripropostzione dell'al
leanza con la De». 

Hanno invece apprezzato 
il discorso del segretario i 
capigruppo alla Camera e al 
Senato, Ando e Fabbri. Per il 
primo Craxi «ha chiarito in 
modo esemplare il rapporto 
che corre tra i nostri doveri 
del presente, con una forza 
che è impegnata nel gover
no, e i nostri Impegni per 
rendere sempre più forte e 
credibile una prospettiva co
me quella dell'unità sociali
sta, la cui realizzazione non 
dipende soltanto dalle no
stre scelte, dal nostro lavoro, 
ma anche dalla convergen
za di forze diverse, che a 

mio avviso devono ritrovarsi 
intomo allo stesso progetto». 
Per Fabbri «il dialogo con le 
forze del ceppo socialista è 
stato presentato come natu
rale e necessario e nei suoi 
termini socialisti senza fre
nate e senza fughe in avan
ti». Il capogruppo al Senato 
sottolinea «equilibrio e re
sponsabilità» e la possibilità 
di una «conclusione positiva 
della legislatura» indicata 
dal leader socialista. Per 
Franco Piro «è nel segno di 
Turati che Craxi ha ripetuto 
che l'unità è la cura migliore 
per i riformisti sinceri. L'Ita
lia è malata - dice il presi
dente della commissione fi
nanze della Camera - ma ce 
la può fare se i riformisti sa
ranno uniti nel pieno rispet
to della storia doi ognuno». E 
il sen. Guido Gerosa è stato 
ugualmente prudente: «Cra
xi ha agito come una forza 
tranquilla. Ha messo in 
guardia la De, perchè evi
dentemente se nella De do

vesse prevalere l'anima ris
sosa, l'anima reazionaria, si 
dovrà andare a una rottura. 
Però per il momento ha assi
curato una governabilità». 

Più esplicito l'europarla-
mentare e politologo don 
Gianni Baget Bozzo: la rela
zione - dice - ha conferma
to la collaborazione con la 
De «ma a condizione che 
questa tolga di mezzo la sua 
proposta di legge elettorale». 
Per quanto riguarda invece i 
rapporti col Pds per Baget «e 
possibile un accordo nel 
quadro intemazionale, sotto 
il nome del socialismo», ma 
•un accordo politico per 
un'alternativa non è ancora 
maturo, perchè non c'è né 
consenso né maggioranza». 
«Come si fa a mettere insie
me repubblicani, verdi, Pds, 
Rifondazione comunista? 
Prima - argomenta l'euro-
parlamentare di area Psi - ci 
vuole un nucleo socialista; 
se manca questo non ci può 
essere accordo di governo». 
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Spigolando dietro le quinte della Fiera 
Per Ciarrapico nemmeno un posto 

Caldo infernale? 
Ce la saponetta 
al garofano 
• i BARI. La tre imbarcazioni 
dondolano mollemente nel 
porto turistico di Bari. La «Ae-
gean Dolphin», la «Stella Ocea
nia» e la «Jason», tirate a lucido 
per ospitare i 1300 delegati di
stano pochi minuti di cammi
no dalla Fiera del Levante. Ma 
le sedie a sdraio che circonda
no le piscine dalle acque blu 
sono irragiungibili come un 
miraggio. Nel salone, che du
rante la campionaria ospita le 
auto, si beccheggia. 32 gradi 
fuori, con l'asfalto dei viali che 
quasi si liquefa, 40 gradi den
tro. Un effetto serra spavento
so, grazie al vetro, al ferro e al 
cemento che costituiscono la 
struttura. L'estate a Bari e in 
particolare alla Fiera, è partita 
alla grande. E non ha rispar
miato nessuno. Craxi stesso ha 
parlato per due ore senza cra
vatta, ma con canottiera, che 
dal di sotto della camicia, ma
dida di sudore, faceva bella 
mostra di se. Poco serio, per 
un segretario che allo stile ha 
affidalo gran parte del suo suc
cesso. Non si circonda forse di 
noti couturiers? Nicola Trussar-
di, infatti, non si è smentito: è 
stalo tra i pochi che caparbia
mente hanno mantenuto fino 
alla fine l'aplomb di rigore. 
Tutti gli altri, da Ugresti a Por
toghesi, da Confatomeli a Co
lombo a Vittorio Ripa di Mea-
na, hanno cercato di mettersi a 
proprio agio, abbandonando 
sulle sedie le giacche. C'è chi 
ho fatto anche di meglio: Gian
franco Piazzesi, editorialista 
del Corriere della Sera, si è pre
sentato sin dall'inizio dei lavori 
in bermuda e maglietta, a stri
sce bianche e rosse. Giuliano 
Ferrara ha fatto di meglio. 
Strizzato nel suo vestito di lino 
bianco, ha abbandonato la sa

la. Vinto. 
• • • 

Effetto sauna, collassi e sveni
menti? Niente paura. Il Psi ha 
fatto le cose in grande e ha 
messo a disposizione delle vit
time una vera e propria équipe 
medica, pronta a ricevere i pa
zienti del garofano in un una 
casa di cura. Per chine avesse 
bisogno due medici, due infer
mieri, due autisti di ambulanze 
sono a disposizione dalle 8 di 
mattina alle 20. 

• •• 
Di masochisti ce n'è in giro. 
Nonostante l'appuntamento 
fosse fissato per le 16. gran 
parte degli invitati - o dei «por
toghesi» - si è presentata al 
cancelli con due ore di antici
po. Con caffo, panini e tanta 
acqua, famiglie intere, nonne e 
bambini compresi, si sono fatti 
in quattro per l'allegra •scam
pagnata» tra i fiori: i garofani, 
veri e finti che in tutte le salse 
hanno riempito i saloni del 
congresso. Lina giornata cor? 
Bettino. Un sogno che per mol
ti ieri è diventato realta, anche 
a costo di botte e calci. E si, se 
ne sono viste delle belle al can
cello 18, quello degli invitati. 
Quando è stato chiuso, per 
esaurimento dei posti in sala, il 
parapiglia è stato generale e 
sono dovuti intervenire poli
ziotti e carabinieri per sedare 
la rissa. 

• •• 
Che occasione il congresso. 
Non solo per tanti discorsi, ma 
anche per ricordini da portare 
a casa. Garofani In argento, le
gno e smalto da attaccare alle 
giacche. E poi portachiave, fer
macarte, penne, portafogli, 
orologi, tutti rigorosamente 
con il garofano stampato. Ma 
non solo Oggetti personali so
no in vendita. Si è pensato an

che alla casa, con piatti, bic
chieri, tazzine, oliere. La fanta
sia si è sbrigliata, quelli di 
«Buongiorno primavera» l'as
sociazione che ha pensato a 
questo -remunerativo • settore 
del congresso, non si è rispar
miata. Cosi per i più esigenti 
ha messo in vendita accappa
toi e magliette di Regina Sch-
recker, con la scritta -Voglio un 
paese moderno, fiorito, civile». 
i pareo: di Balestra e Moschi-
no, le cravatte, con tondo gri
gio, verde e marrone, e i lou-
lards di Valentino. SI, anche il 
divino, con i suoi trent'anni di 
magia alle spalle, non ha volu
to far mancare la sua griffe. E 
infine un tocco particolare, 
tanto più prezioso data l'arsu
ra: IP saponette, diverse per 
formato e serie, ma con un 
profumo unico e inimitabile, il 
garofano. 

• • » 
E la sera, dopo la doccia con la 
saponetta profumata, cosa 
propone il menù socialista per 
i delegati? Musica, a volontà e 
cabaret. Fred Buongusto per i 
più romantici e nostalgici, ieri. 
Oggi 11 frizzante maestro Maz
za, della vecchia banda Arbo
re. Infine, dulcis -in fundo, il 
grande Renato Carosonc. Si al
terneranno su un palco allesti
to in Fiera, davanti al porto. Per 
i più colti le musiche di Strauss 
allieteranno le serate al teatro 
PetmzzellL Direzione di Mi
riam Nemcova. Se la musica è 
d'«importazlone», per le risate 
si «gioca in casa». Tutti baresi 
doc gli attori ingaggiati dal Psi. 
Carmela Vincenti Gianni Ciar
do e Michele Mirabella, che 
mosse i suoi primi passi sulle 
tavole del Cut, il teatrino uni
versitario locale. 

• •• 
Il Pds in fondo ci può anche 
stare. Le citazioni lo hanno 
premiato più di chiunque al
tro. Infatti Berlinguer e Occhet
to battono due a uno Giovanni 
Paolo II, Nenni, Martelli, Ron-
chey, Ugo La Malfa. Spadolini, 
Turati e i pugliesi Salvemini. Di 
Vittorio, Tommaso Fiore e Giu
seppe Di Vagno. 

• •• 
Se si fosse presentato con una 
adeguata fornitura di acqua 
Fiuggi forse sarebbe stato ac
colto meglio il re delle bollici
ne. Per fui, per l'amico di An-
dreotti, Giuseppe Ciarrapico, 
non era stato riservato alcun 
posto. In fretta e furia, una del
le graziose hostess, di grigio 
vestite, ha dovuto rimediargli 
una sedia. DRo.La. 
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POLITICA INTERNA 

Il leader del Psi si rimette alle scelte dello Scudocrociato 
«Forse considerano chiuso il ciclo di collaborazione con noi 
L'alleanza continua se rinunciano alla riforma elettorale» 
Presa di distanza da Cossiga: «Talvolta è sopra le righe» 

Craxi: «Se la De vuole stiamo insieme» 
L'alternativa rinviata al futuro, dopo r«unità socialista» 
L'alternativa non è alle viste, e per il Psi non ai profi
la nessun cambio di linea e di alleanze. Craxi riman
da ogni prospettiva di alternativa al momento in cui 
potrà considerare l'ninità socialista* cosa (atta. Toni 
concilianti col Pds e un po' inquieti verso la De, di 
cui Craxi teme la proposta di riforma elettorale: «Vo
gliono fare senza di noi». A Cossiga molti omaggi 
ma formali e per la sinistra intema solo due righe. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRUNO MWHMNDINO 

••BARI. Non sarft il congres
so della svolta. E Craxi lo dice 
chiaramente per tutte le cin
quanta cartelle della sua rela
zione: non ci saranno avventu
re « cambi di alleanze, perche 
arktnatlve all'orizzonte non ce 
m sono. Battaglie si, fuochi di 
sbarramento anche (come 
quello che il Psi si appresta a 
fare sulla riforma elettorale 
proposta dalla De) ma nessun 
ultimatum. «Slamo per nostra 
natura una forza inquieta, ma 
che non perde il senso dell'e
quilibrio» dice Craxi alla fine 
della sua fatica, sintetizzando 
il senso della sua posizione at
tuale. E infatti a Forlani of-
freiincora collaborazione, sia 
pure condizionata, a Occhetto 
lancia toni distensivi ma gelidi 
nella sostanza: prima l'unita 
socialista, dice, poi si vedrà. In
somma, come era chiaro dai 
molti segnali degli urtimi gior
ni, nessuna novità sostanziosa 
alle porte. 

Certo e un Craxi diverso dal 
pausato quello che parla nella 
sauna della Fiera di Bari: poco 
aggressivo, dimesso, prudente 
in tutte le direzioni, quasi cir
cospetto, consapevole di esse
re stato spiazzato da due ap
puntamenti (referendum e 
eledoni siciliane) che aveva 
programmato come altrettante 
marce trionfali e che invece • 

> non lo hanno visto sul carro • 
dei vincitori. Craxi sa di delu

dere le aspettative di buona 
parte del suo partito e dilla s> 

' nistra intema e, ovviamente, 
del Pds. Ma, come dlos s jl bor
do della piscina che lo osipita 
prima di andare alla Fieni »lo 
non sono per le svolle, sono un 
gradualista». E aggiunge: «lo 
faccio ragionamenti, non gio
chi di prestigio». Come dire: 
che volete, la situazione è que
sta, non posso inventare una 
politica. 

COSSIGA, Craxi ha difeso 
orgogliosamente moke scelte, 
compresa quella sul referen
dum, anche se ha corretto i to
ni su Cossiga e sul presidenzia
lismo. L'ombra del messaggio 
rivolto alle Camere dal capo 
dello Stato ha percorso il con
gresso e la relazione, ma Craxi 
è sembrato più attento a non 
schiacciarsi sul presidente del
la repubblica che a sfruttarne 
l'eco. Il segretario socialista ha 
espresso gratitudine a Cossiga 
e ha ripetuto che contro il ca
po dello Stato e stata intessuta 
«una vera e propria campa
gna» il cui obiettivo era, per 
Craxi, quella «di determinare 
una situazione talmente intos
sicata e confusa da rendere 
inevitabili le dimissioni del ca
po dello Stato». «E poi - ha ag
giunto - sarebbe intelaio il bel
lo». «A questo punto Coasga -

. dice Craxi - ha mpotito per le 
rime e, qualche volta, oltre le 

' rime». Certo II leader del garo

fano incassa la sottolineatura 
del ruolo dei referendum con
tenuta nel messaggio di Cossi
ga sulle riforme, ma la presa di 
distanza è abbastanza esplici
ta: «L'asse strategico tra Psi e 
Quirinale è un'escogitazione 
tipica dei politologi da bar». 

REFERENDUM SULLE 
PREFERENZE. «Devo presen
tare a questo proposito una 
memoria difensiva», esordisce 
Craxi che però, in pratica, di
ce: abbiamo perso, ma aveva
mo ragione noi. Il referendum 
- ribadisce il segretario sociali
sta-era incostituzionale e co
munque il si ha vinto grazie al 
voltafaccia della De. È la prima 
delle stoccate contro Forlani e 
Andreotti. Craxi non sembra 
molto preoccupato: «Le mag
gioranze referendarie come 
abbiamo già visto in preceden
ti esperienze si compongono e 
si scompongono». Se poi l'esi
to del referendum mostra una 
gran voglia di riforme istituzio
nali «noi - dice il segretario so
cialista - siamo della partita». 

RIFORME ELETTORALI. 
È il capitolo in cui Craxi attac
ca di più la De ma in cui fa ca
pire di avere una gran paura: 
quella che piazza del Gesù stia 
pensando di poter fare a meno 
dell'alleato socialista. Craxi si 
chiede «qua! è il senso politico 
della proposta avanzata dalla 
De di un premio ad una mag
gioranza relativa e di un quo
rum per il Senato fissato al 
45%». E la risposta, per il leader 
socialista, è che «evidentemen
te prevale nella De la conside
razione che si è concluso o sta 
per concludersi il ciclo della 
collaborazione con i socialisti 
e che quindi è necessario met
ter mano a una riforma eletto
rale che consenta alla De di 
poter puntare ugualmente alla 
maggioranza assoluta». Craxi 
avverte: «Rifletteremo su que

sto stato di cose, specie se la 
De vorrà insistere in questa 
proposta che ha un carattere 
dirompente». E aggiunge: «Af
fronteremo con la dovuta deci
sione la nuova situazione, Non 
saremo soli a raccogliere una 
sfida di questa natura». Tutta
via la rilorma elettorale è an
che l'unico terreno di concreto 
confronto a sinistra in materia 
istituzionale che possa realiz
zarsi quest'anno. A giudicare 
dalle parole di Craxi tutto è ri
mandato al prossimo parla
mento. E quanto alle riforme 
istituzionali è chiaro, per il lea
der socialista, che devono es
sere fatte da un'assemblea che 
sia stata eletta sulla base del
l'attuale normativa, ossia rigo
rosamente proporzionale. 
Conclusione sulla De: «Allo 
stato delle cose tutta la nostra 
disponibilità ad esaminare con 
la De i problemi e gli obiettivi 
che possono dare un senso al 
mantenimento e allo sviluppo 
della nostra collaborazione, 
purché naturalmente non sia 
la De stessa a elevare ostacoli e 
a presentare chiusure di vario 
ordine...» Forlani può stare 
tranquillo, a lui il messaggio 
che voleva, è arrivato. 

UNITÀ SOCIALISTA E 
PDS. Era il capitolo più atteso 
ed è infatti quello a cui Craxi 
ha dedicato più spazio, senza 
pero dire una parola di novità 
rispetto a quanto il segretario 
socialista va dicendo da qual
che mese. L'attenzione a sini
stra e all'unita socialista per 
Craxi sono processi che non 
vanno messi in contrapposi
zione con le esigenze che na
scono dalla stabilita politica. 
Insomma, si può anche guar
dare a sinistra stando con la 
De. Craxi ricorda che il Pds ha 
già lo status di osservatore invi
tato all'Intemazionale sociali
sta e che quindi da questo 
punto di vista il processo è ben 

avviato. «Quando un processo 
di questa natura sarà realizza
to e compiuto nelle forme pos
sibili...6 evidente che si deter
mineranno allora equilibri di
versi, in una situazione tutt'af-
fatto nuova sulle cui potenzia
lità, possibilità e responsabilità 
torneremo allora a nflettere». 
D'altra parte, per Craxi, non 
esistono altre vie possibili al-
l'infuori dell'«unità socialista» 
per creare le condizioni del
l'alternativa. E in polemica con 
Martelli, che aveva detto «chia
miamola pure come ci pare, 
magari Pinco Pallino purché a 
sinistra ci si unisca», Craxi dice 
che il nome di «unità sociali
sta» é l'unico possibile e natu
rale. Certo Craxi ripete tutte le 
assicurazioni note sul fatto che 
non si tratta di un processo di 
annessione ma gli sembra evi
dente che l'unità dovrà essere 
socialista per una naturale 
analisi dei fatti. E qui Craxi in
serisce una polemica fatta di 
citazioni di Berlinguer, in cui 
•'allora segretario comunista 
(negli anni 70) parlava delle 
società dell'est come società 
dai «tratti illiberali». Insomma, 
la ragione sta dalla nostra par
te, dice Craxi, e di questo biso
gnerà tenerne conto. Del resto 
il segretario socialista mette a 
confronto quel che diceva Ber
linguer con quanto ha scritto 
Cicchetto nella lettera di richie
sta d'adesione all'Intemazio
nale socialista in cui si parla di 
Pds erede di un Pei che si é 
staccato dalla tradizione co
munista e che opera per unire 
le forze socialiste e In sinistra. 
Tuttavia «l'altemativismo» che 
propugnerebbe Occnetto sa
rebbe solo «generico e confuso 
e non ne potrebbe scaturire 
nulla di buono». Conclusione: 
«Non mi sembra che siano riu
nite quelle condizioni perché 
all'orizzonte si possa oggi deli-

Occhetto: «Manca la svolta necessaria 
a ridare fiducia a tutta la sinistra» 
«Manca la svolta necessaria a ridare fiducia a tutta 
la sinistra. Ma comprendo e rispetto il travaglio 
del Psi...». Occhetto commenta cosi la relazione di 
Craxi. Non è soddisfatto (per parlare davvero di 
unità socialista, dice, il Psi deve «correre il rischio 
dell'opposizione» e lavorare ad una riforma elet
torale che favorisca «vere coalizioni alternative»), 
ma evita accuratame fite i toni polemici. 

• OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

, Menato RONDOUNO 
• •BAR] . «Unita, unità», gli 
grida un militante socialista 
all'uscita dell'auditorium del
la Fiera del Levante. Poi si av
vicina, gli stringe la mano: 
•Vedrai clic prima o poi ce la 
(aremo...». Achille Occhetto lo 
rtnijrazia, saluta, firma ancora 
qualche autografo e poi mon
ta in macchina. Per lui é stata 
una stornata positiva. Nella 
relazione di Craxi manca la 
•svolta necessaria». Ma i toni 
verso il Pds sono «più rispetto

si e più attenti». E la platea, 
tutte le volte che ha potuto, 
non ha mancato di sottolinea
re con l'applauso lu «voglia di 
sinistra»che l'attraversa. Un'o
vazione accoglie Occhetto 
quando, alle cinque in punto, 
entra nell'auditorium arroven
tato («Alle condizioni poste 
da Ingrao per l'unita socialista 
- scherza D'Alema - io ne ag
giungo un'altra: l'aria condi
zionata»). La Quercia ha por
tato a Bari una delegazione di 

primissimo piano: con Oc
chetto ci sono D'Alema, i ca
pigruppo di Camera e Senato 
Quercini e Pecchloli, il coordi
natore del governo-ombra 
Pellicani, Cesare Salvi e Fulvia 
Bandoli. 

•Questi applausi - com
menta Occhetto - dimostrano 
che nella base del Psi cresce 
la spinta verso l'alternativa... 
che purtoppo non trova anco
ra sbocco nella relazione. Ma 
il congresso - assicura - * ap
pena cominciato. E questi ap
plausi sono un incoraggia
mento per tutti». E il «cori-
troapplauso», l'ovazione che 
accompagna la denuncia, da 
parte di Craxi, delle «contrad
dizioni» di Occhetto. «sociali
sta democratico» in Europa e 
molto meno in Italia? «Ma è un 
applauso patriottico, un ap
plauso di partito», sorride il 
leader del Pds. «Piuttosto - ag
giunge - anch'io chiedo a 
Craxi di fare in Italia quello 

che i socialisti fanno in Euro
pa: l'alternativa». Dal fischi di 
verona a Berlinguer («Ma a 
Palermo, al congresso dell'al
ternativa, fu acclamato», ricor
da Occhetto), agli applausi di 
Bari a Occhetto: sta davvero 
cambiando il Psi? Occhetto 
non si sbilancia, anzi In cuor 
suo. non deve dispiacergli, 
dopo tanti travagli e lacerazio
ni per far nascere il Pds, vede
re Craxi alle prese con un di
lemma reale, giunto ormai al 
capolinea di una politica per 
tanti anni vittoriosa. Non è 
compiacimento, quello di Oc
chetto: al contrario. Ma una 
punta di soddisfazione traspa
re dalle sue parole. 

«Comprendo e rispetto - di
ce - il travaglio dei compagni 
socialisti, di fronte alle gravi 
difficoltà in cui versa la loro al
leanza con la De e di fronte al
la domanda di riforma che sa
le dal paese. Il congresso è 
appena cominciato, e tuttavia 

- aggiunge preoccupato -
non intravedo la necessaria 
svolta capace di ridare fiducia 
atutta la sinistra. Per ora-sot
tolinea - non ci troviamo di 
fronte a delle novità, anzi non 
ho apprezzato il richiamo a 
fantomatiche "campagne di 
sinistra" contro la presidenza 
della Repubblica». Una pausa, 
poi Occhetto prosegue: «Ho 
notato però un atteggiamento 
più rispettoso e più attento 
verso il Pds. Ma ho anche no
tato che nei nostri confronti 
non c'è una proposta innova
tiva. Il congresso infatti - ag
giunge - deve chiarire se l'uni
tà socialista è una condizione 
prioritaria per l'alternativa, o 
se, viceversa, occorre partire 
da un processo reale». 

Il leader del Pds ribadisce la 
posizione del suo partito: da 
cui discende l'insoddisfazione 
vera, polìtica, per questa rela
zione. «Secondo me - dice -

neare quella che viene definita 
una alternativa di sinistra». Tut
tavia ad Occhetto, che ha rice
vuto dai delegati socialisti 
un'accoglienza assai più calda 
di quella riservatagli dalla rela
zione. Craxi lascia intravedere 
un appuntamento: il 1992, 
centenario della nascita del 
partito socialista, quando 
•corniamo di poter portare al
l'approvazione del congresso 

la piattaforma di definitiva rea
lizzazione della unità sociali
sta». Su programmi, impegni 
comuni, patti federativi, ipotesi 
di alleanze, nemmeno una pa
rola. E due righe solo per la si
nistra del Psi, che davvero non 
può dirsi soddisfatta de) tenore 
della relazione. «Dobbiamo -
dice Craxi - restare uniti». Un 
po' poco per chi aveva chiesto 
cambio di linea e di strategia. 

Il segretario socialista Bettino Craxi 

occorre capovolgere il percor
so, e cioè partire da una rifor
ma elettorale che favorisca ve
re coalizioni alternative. Oc
corre insomma che il Psi esca 
dal sistema di potere della De 
e corra il rischio dell'opposi
zione. Cosi è possibile avviare 
un comune confronto pro
grammatico. E' questa la via 
più concreta per arrivare alla 
convergenza unitaria delle 
forze che si ispirano al sociali
smo». E il presidenzialismo? 
•Nessun isterismo, solo che 
non siamo d'accordo...», dice 
Occhetto. Che aggiunge: «Cosi 
com'è stato presentato rischia 
solo di mettere in campo una 
diarchia che renderebbe eter
no il connubio Dc-Psi». 

Cautela e molte perplessità, 
dunque. Ma anche l'attenzio
ne ad un travaglio reale, che 
le cose stesse hanno aperto 
nel cuore della politica era-
xiana. «Craxi afferma di voler 
continuare la collaborazione 

con la De, dice di non volersi 
avventurare nell'alterrativa, 
non fa cenno della nostra pro
posta di riforma elettorale... 
Francamente l'appuntamento 
del '92 mi pare un po' prema
turo», osserva distaccato Mas
simo D'Alema. Che aggiunge: 
«A dire il vero mi aspettavo 
una relazione un po' più co
raggiosa... Ma Craxi è impre
vedibile. Vedo nei fatti una 
certa crisi della sua strategia, 
ma la relazione non ne pren
de atto». «No. non sono né de
luso né contento. Speravo, ma 
non mi aspettavo di più», 
commenta Gianni Pellicani. 
Come a dire: fino alle elezioni 
non se ne parla. 
•Abbastanza deluso», il capo
gruppo del Pds al Senato Ugo 
Pecchigli mentre il giudizio di 
Giulio Quercini, presidente 
dei deputati Pde, è lapidario: 
«Relazione diligente ma inin
fluente rispetto ai dati già no
ti». 

La Malfa: 
«Non riesce 
a separarsi 
dalla De» 

Cauta e contraddittoria. La relazione di Craxi secondo il Se
gretario del Pri Giorgio La Malfa (nella foto) dà il senso di 
un partito che non nesce a separarli da un contatto con la 
De. «Quella di Craxi mi pare una linea molto cauta - ha det
to La Malfa - Il segretario del Psi si rende conto dei punti de
boli dell'azione di governo in rna nello stesso tempo non rie
sce a separarsi da un contatto con la de. C'è una e }ntraddi-
ziono». Le aperture del segretario socialista al Pn non hanno 
entusiasmato più di tanto La Malfa che le ha definite «inte
ressanti». «Evidentemente, - ha aggiunto - Craxi si rende 
conto della solitudine in cui si trova il Psi nei rapporti con la 
De di Andreotti» 

Altìssimo: 
«C'è intesa 
sulle riforme 
istituzionali» 

«Lo sforzo di definizione del
la proposta di riforme istitu
zionali si muove nella stessa 
direzione dei liberali». Ma 
Renato Attissimo, segretario 
del Hi, commentando la re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lazione di Craxi ha anche 
™•"""""""•"""*,"—"*^™ detto che la proposta socia
lista di riforma e letterale è anc ora troppo vaga. «Ho colto an
cora, - ha detto Altissimo -11 ribadito indirizzo verso l'unità 
socialista, ma il giudizio dato sul Pds equivale ad un rinvio a 
tempo incerto nel futuro di ogni ipotesi di collaborazione 
politica». 

Cariglia: 
«Unità socialista 

ancora 
solo uno slogan» 

«L'unità socialista è uno slo
gan- per realizzarla sono ne-
cessarie convergenze tra i 

anCOra partiti della sinistra che allo 
stato attuale sono parziali». 
Antonio Cariglia, commen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tando la relazione di Craxi. 
""•"•"•""••"•""•""•"•""'••","*" ha sottolineato di aver colto 
•delle lacune sulla politica del governo, mentre il paese, - ha 
aggiunto - vuole sapere se questo governo tiene o non tie
ne». Comunque, secondo Cariglia, la relazione di Craxi al
lontana l'ipotesi di uno scioglimento anticipalo delle came
re. 

Napolitano: 
«Discorso d'attesa 
Il dialogo 
va sviluppato» 

Una relazione di attesa. 
Giorgio Napolitano, leader 
dell'arca riformista del Pds 
ha definito cosi il discorso di 
Craxi. «Mi sembra una rela
zione di attesa - tuttavia,-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha proseguito Napolitano -
™• , ,•^•™^•^™ ,^•" ,^•"™* l'apprezzamento di Craxi 
per la lettera di Occhetto al presidente dell'intemazionale 
socialista può rappresentare un punto di partenza per un 
dialogo più aperto». Napolitano, che ha letto il testo della re
lazione di Craxi a Roma, dove partecipava ad un convegno, 
ha poi risposto al segretario socialista che nella sua relazio
ne lo aveva messo in dubbio «che il testo di quella lettera 
conteneva posizioni impegnative per il Pds sia in Italia che 
all'estero». Napolitano si è poi augurato che a bari «si sbaraz
zi il terreno da contrapposizioni artificiose tra Psi e Pds». 

Cristofori: 
«L'alleanza 
di governo 
è rafforzata» 

•Craxi ha confermato il ruo
lo del suo partito per contri
buire alla governabilità». Ni
no Cristofori, sottosegretario 
alla presidenza del consi
glio, democristiano, hacom-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentalo cosi la relazione di 
••»»»»»•••••»•••••••••••••»»»»»»»'•»»» Craxi. «È apparsa ferma la 
volontà - ha proseguito Cristofori - di continuare nella colla
borazione con la de e i tradizionali alleati, senza comprensi
bilmente perdere di vista la legittime aspirazione a un pro
cesso unificatolo delle forze ispirate al socialismo demo
cratico». 

Moro: 
«Sul referendum 
il giudizio 
è liquidatorio» 

•Invece di liquidare il risulta
to del referendum in poche 
battute Craxi dovrebbe met
tere'da parte la sua idea di ri
forme istituzionali». Giovan
ni Moro, segretario de! Movi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento federativo democrati-
•»»̂ »»»»»»»»̂ »»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» co, ha detto che non lo con
vince «il passaggio di poteri dai partiti a istituzioni legittimate 
direttamente dagli elettori proposto da Craxk «Se il segreta
rio del Psi prendesse più sul serio il risultato del referendum 
sulle preferenze - ha proseguito Moro - dovrebbe registrare 
la diffusa votanti dei cittadini di essere i padroni di casa del
la repubblica e non i suoi ospiti più o meno graditi». 

Marco Pannella: 
«Nulla di nuovo 
Servono riforme 
anglosassoni» 

Per J leadr radicale Marco 
Pannella il discorso di Craxi 
a Bari è senza novità. «Non 
c'è nulla di nuovo, - ha det
to Pannella - ritengo quindi 
che Craxi si riservi qualcosa 
per la replica. Quanto alle ri-

———•———^—^^—— forme, o s e ne fanno di serie, 
di tipo anglosassone per arrivare subito in Italia a due o tre 
partiti, oppure tutto è chiacchiericcio». Secondo Pannella, 
anche il messaggio presidenziale alle camere, con I- pole
miche che ha prodotto fa parte dello stesso •chiacir.ieric-
cio». 
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«La relazione? Mi sembra buona». Forlani sorride e incassa 
Grande attenzione, grande cautela 
e aria da vincitori: «Ci fischiano 
perché siamo i primi in classifica» 
De Mita usa toni più aspri: 
«Arnaldo, io nel camper non entro* 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
STIVANO MCCONITTI 

• i BARI. C'è un «dopo». Mol
to formale, molto prolisso. 
Molto «forlanlaiK», insomma. 
E. infatti, è proprio il segretario 
(l'unico a non togliersi la giac
ca nel forno della Fiera) a dare 
la lettura democristiana della 
relazione di Craxi. Quella uffi
ciate, a cui si unificheranno un 
po' tutti, tranne Ione De Mita. 
Forlani 'Incassa» il buon risul
tato venuto da Bari e non esa
spera I toni. Dice, col solito lin
guaggio fatto di cento frasi tut

te subordinate, che Li relazio
ne gli sembra «buona». Aggiun
ge che anche Craxi è d'accor
do nel proseguire la 
collaborazione, che e sono 
oggettive convergenze e via di
cendo. Sulle proposti; di rifor
ma elettorale, semplicemente 
glissa: «Ci si puO confronta
re...». L'unica battuta polemica 
- si fa per dire - è quando di
fende la tesi del suo patito: «E' 
stata fraintesa...noi non pun
tiamo ad un sistema rna&gion-

tario, ma solo ad offrire agli 
elettori la possibilità di sceglie
re l'esecutivo». Ma tutto questo, 
appunto, è il «dopo relazione». 
Il pomeriggio della foltissima 
delegazione democristiana al 
congresso straordinario (c'è-
rano.owiamente il segretario, 
il presidente, i vice di Forlani, 
Silvio Lega e Sergio Mattarella, 
il capo della segreteria Franco 
Maria Malfatti, il capogruppo 
alla Camera, Nicola Mancino, 
il suo collega al Senato, Anto
nio Cava, più il direttore del 
•Popolo», Sandro Fontana) era 
cominciato sotto un altro se
gno. Prima avevano dovuto su
bire un po' di fischi dalla pla
tea (ma anche qui Forlani ha 
smussato: «Quando entra la De 
è un po' come quando entra in 
campo la squadra prima in 
classifica... e una parte della ti
foseria della squadra di casa fi
schia sempre»). Poi, trovato 
posto su un'intera tila di sedie, 
il «vertice» della De ha comin

ciato ad ascoltare le parole di 
Craxi. E i primi commenti sono 
sembrati tanto, tanto diversi da 
quelli pronunciati alla fine. 
Commenti, magari, non affida
ti alle parole. Cosi per esem
pio, il segretario, «stretto» tra 
Lega e De Mila al passaggio 
del leader socialista sulle re
sponsabilità della De nella vit
toria dei «si» al referendum, ha 
risposto con una - assai inu
suale per lui - risata. Quasi 
ostentata. Altre risate del se
gretario - un po' più contenute 
- anche quando dal palco s'è 
cominciato a parlare di Cossi
ga. Sono bastati questi gesti 
per scatenare i cronisti che 
hanno preso d'assedio la dele
gazione de. Antonio Cava non 
ha negato una «frasetta» pepa
ta a nessuno: «Craxi dice che il 
quorum è scattato per colpa 
nostra? Tra le tante cause po
trebbe esserci invece un invito 
troppo drastico a non andare a 
votare...». Nicola Mancino dice 
la sua sulla rilorma elettorale. 

E la dice in un modo che sarà 
poi sconfessato dagli altri de
mocristiani: «In Europa nessun 
partito ha la maggioranza as
soluta. I meccanismi, però, 
consentono correlivi...»' si pos
sono cosi trasformare le relati
ve in maggioranze assolute». 

Craxi, intanto, sta parlando 
della De. Ne ha paura. E i de
mocristiani lo avvertono. Nico
la Mancino - sempre lui - af
fonda il coltello: «Con la nostra 
proposta di riforma cerchiamo 
anche di creare le condizioni 
per l'alternanza. Anche in fa
vore del Psi. E' fuori dal mondo 
un'ipotesi del genere'». Silvio 
Lega, accortosi che qualcuno 
deve essersi spinto un po' ol
tre, comincia a moderare i to
ni. «Mi pare che la nostra idea 
sia stata fraintesa...Ma i toni mi 
sembrano buoni ci si può con
frontare». C'è ancora tempo 
per due stoccate di Gava. La 
prima: «Posso capire Occhetto 
che sopporta questo caldo 

perchè vuole l'alternativa. Ma 
noi che ci utiamo a fare in que
sta temperatura torrida?» (poi, 
comunque, si accorge -che 
qualcuno si sta appuntando la 
frase e prega i giornalisti: «Vi 
ho già dato materiale per scri
vere. Non mettetemi nei 
guai»). La seconda: «Craxi ci 
accusa di avere mire centriste? 
E' una balla, semplicemente». 
C'è ancora tempo per qualche 
scherzo, per qualche ironia 
che sfugge ormai alla folla di 
cronisti. Poi, però, Craxi finisce 
di parlare, sommerso da un'o
vazione, e ira le (ila dei dirigen
ti De i toni cambiano. Hanno 
vinto, ma non vogliono «umi
liare» l'alleato. Arnaldo Forla
ni, una dopo l'altra affronta 
tutte le televisioni, di Stato, pn-
vate, fino alle più piccole emit
tenti pnvate. Le risposte sono 

' sempre ie stesse: «La relazione 
mi sembra buona, aperta. Sot
tolinea con convinzione le ra
gioni che portano ad un incon
tro con la De. Sui problemi rea

li del paese non ci sono diver
genze tra noi e ii Psi». E l'attac
co che è venuto da Bari alla ri
forma elettorale marcata De? 
«Naturalmente c'è un proble
ma aperto in materia istituzio
nale e su questo c'è l'esigenza 
di un confronto costruttivo. Ci 
vuole disponibilità da parte di 
tutti a porre sul tavolo i proble
mi, uscendo dalle astrazioni». 
Tutti gli altri si uniformano a 
questa «linea» Tutti meno De 
Mita. Cosi il presidente, scam
biando due chiacchiere con 
qualcuno fidato, dice (un po' 
ad alta voce): «Novità non ne 
ho viste. Si dice che bisgona 
discutere di riforme. E io credo 
che occorra cominciare da 
quella elettorale. Sapendo che 
questa è di (atto alternativa al 
presidenzialismo». E visto che 
c'è regala alla platea di giorna
listi una battuta: «Caro Arnal
do, io me ne vado. Ti lascio 
qui Se rivai nel camper io non 
c'entro». 

Trentin 
«ofìire» 
resempio 
della Cgil 

• i ROMA. Bruno Trentin se
gue con 'interesse» l'assise so
cialista. Il segretano generale 
della Cgil offre a Craxi l'esem
pio del suo sindacato. «Nel di
battito interno alla sinistra ita
liana - ha detto - abbiamo dato 
spesso il nostro contributo, di
mostrando che è possibile di
vidersi e articolarsi in schiera-
menu che sono di programma 
e di progetti e superano quelli 
politici-. 

Poi ha concluso: «Cosi ab
biamo avanzato la nostra can
didatura ad essere soggetto 
autonomo del dibattito della 
sinistra: la voce di culture pro
gettuali che si confrontano per 
costruire la piattaformna co
mune al di là dell'.ippartenen-
za al Pds, al Psi o alle altre for
ze della sinistra». 

Nel camper 
entra 
per primo 
Spadolini 

• • BARI. Il primo a mettere 
piede nel camper di Craxi è 
stato il presidente del Senato. 
L'ha annunciato Forlani, a cui 
lo stesso Spadolini l'aveva rac
contato. Al segretano della De 
forse toccherà sabato, quando 
tornerà a Bari. «Ma in quel caso 
- ha detto ai giornalisti - vi por
to con me, cosi ascoltate e non 
scrivete una cosa per l'altra». 

Spadolini sul colloqui con 
Craxi ha detto ironicamente: 
«Abbiamo stabilito un nuovo 
asse». Spadolini ha poi preci
sato che: «L'ansia antipartitica 
che sta investendo il paese 
non può essere accarezzata. Il 
compito di noi politici è di in
canalarla, non di servirla». Poi 
ha detto di avere invitato An
dreotti alla riunione di martedì 
dei capigruppo sul messaggio 
di Co sàiga. 

l'Unità 
Venerdì 
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Bufera 
al vertice 

POLITICA INTERNA 

Le reazioni al messaggio presidenziale raccolte a Bari 
tra i leader che partecipano al congresso socialista 
Il Psi nega che sia mai esistito uri asse col Quirinale 
La Malfa: «Nel governo chi è d'accordo e chi è contro?» 

Il ((partito del presidente» se ne va 
Craxi a ritira. De Mita: «Cóssiga forse è già pentito» 
«Cosa c'è di sconvolgente?». È tutto un sorriso la ri
spostaci Forlani a Cossiga. E a Craxi. Nella gìgante-
sca'sauna dì Bari si leggono i saluti scambiali con il 
Quirinale. Il capo dello Stato non è arrivato, come si 
era vociferato, ma c'è con tutto il peso politico del 
suo messaggio. Il segretario socialista, pero, non lo 
usa come una clava contro la De. Anzi. E De Mila di
ce: «Chissà che Cossiga non se ne penta». 

- •'• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PASQUALICASCKLLA 

. < ( • BARI. Si preoccupa, Betti
no-Craxi, che la sua cavalcata 
sul messaggio di Francesco 

',• Cossiga non porti il Psi a diven
tare U «partito del presidente». 

, Celle 50 cartelle della relazìo-
• ne quasi 5 sono in qualche 
. modo dedicate a ditendere il 
• capo deHo Stato che lo aveva 
j dileso dal «peggio del peggio 

contro di noia e ad arredare 
; tulio ciò che gli può tornare 

« comodo del messaggio presi
denziale «controfirmato - sot
tolinea - 'da l vice presidente 

-r<MI«3ons<gllo Claudio Martelli». 
Mi niente di più. Scatta un pri-

• mo applauso, quando il segre-
' tanto addita II complotto che 
" sarebbe dovuto «.'celare nelle 
- dimissioni dell'Inquilino del 

Quirinale. Ma lo stesso Craxi 
prontamente puntualizza che 
Cossiga «ha risposto per le Ti

r i n e e qualche volta anche oltre 
|| le rime». Un secondo applauso 
i apre la strada al leader sociali-
t sta per usare le parole del ca-
' pò dello Stato sui «regimi de-
' inceratici» che eleggono «as-
t aèmblee rappresentative ordì-
I nane dotate di poteri speciali 

di revisione della Costituzione» 
per porre un alto la a una Oc 
vogliosa di riforme elettorali. 

Sono applausi della sttrisj In
tensità, più o meno, di quello 
scattato all'arrivo di Achille 
Occhetto e poi a un paesaggio 
del discorso sull'ultimi».encicli
ca papale. Che ne pensa Ar
naldo Forlani, che invece qual
che fischio se l'è beccuto'' «Si 
vede che è una linea ecumeni
ca...». Non pud dire, Il segreta
rio de, che c'è del dorotclimo 
nell'uomo che, alla tribuna, 
guida gli umori della platea 
per far lievitare un congresso 
altrimenti schiacciato dalla 
sensazione dell'impotenza. 
Ma Forlani e De Mita e Cava e 
Mancino si scambiano sorrisi 
complici e compiaciuti quan
do Craxi deve allontanare lo 
spettro deU'«asse strategie» tra 
ì socialisti e 11 capo dello Sta
to». La relazione-salva*, ente di
venta ardimentosa solo contro 
il flutto delle «tipiche escogita
zioni dei politologi del bar del
l'angolo, dei giornalisti inven
tori di sigle deperibili..... Già. il 
Craco. ovvero Cnixl-Cossl ja. Il 
«partito del presidente» diven
ta, quindi, un prodotto deterio
rato. Ne la nuova etclietutura 
del «partito del presidenziali
smo» sembra smerciabile sul 
mercato politico. Ecco perchè 

Ciriaco De Mita e Arnaldo Forlani 

Forlani se la ride a sentire che 
Craxi vede «abbracci e tarai-
lucci» con Cossiga proprio 
mentre le istituzioni sono para
lizzate dal caso politico della 
mancata controfirma di An
dreottl al messaggio presiden
ziale. Il repubblicano Giorgio 
La Malfa continua a sollecitare 
il chiarimento politico: «An
dreottl non ha firmato per dis
senso. Se Martelli lo condivide 
c'è un governo in conflitto con 
il presidente della Repubblica. 
Se non lo condivide, non ab
biamo più un'governo». Ma 
Forlani lo nega: «Cosa c'è di 
sconvolgente? E lo stesso capo 
dello Stato a dire che un con
flitto non c'è...». Se un Umore 

aveva, il segretario de, era che 
Craxi usasse la clava-Cossiga 
per piegare a proprio vantag
gio l'equilibrio dell'accordo-
non accordo sulle riforme isti
tuzionali che regge precaria
mente 11 governo. Adesso è 
scongiurato. Craxi usa Cossiga 
solo per tenere in piedi la pro
paganda di una campagna 
elettorale hmga e invogliare a) 
compromesso una Oc che in
vece alla sua proposta Istitu
zionale sta per dare la corposi
tà di tre proposte legislative. 
Guarda caso, proprio Cossiga 
ha gii «esternato» la convinzio
ne che su questo Forlani è ben 
disponibile. Allora, arriva il 
Cracofo, il Craxi-Cossiga-For-

lani? Il segretario de non pare 
suscettibile come l'omologo 
socialista. Per tutta risposta al
larga le braccia, come a dire: 
per tirare avanti, sopporterei 
anche questo. Invece. Ciriaco 
De Mita, l'esegeta dell'inelutta
bilità delle riforme? Aspetta 
che Craxi «batta un colpo». 
Già, con il leader del garolano 
è tornato a parlarsi, più di 
quanto non appaia. Ma con 
Cossiga no: lui e 11 capò dello 
Stato continuano a prendersi a 
pesci in faccia. Ecco, allora, il 
presidente de spiegare che è 
un «errore» - immaginare un 
«raccordo» tra Craxi e Cossiga. 
È anche un giocatore che sa 
perdere. «Scommetto - aveva 

detto In una Intervista - che il 
messaggio non ci sarà'. E' arri
vato, e lui si toglie-la cravatta 
per onorare il pegno. Ma per
chè aveva scommesso? «Erano 
i giorni - spiega - In cui Cossi
ga si mostrava nervoso per il 
dibattito alla Camera sulle In
terpellanze del Pds. Evidente
mente temeva un dibattito... 
Ma sul messaggio non ci pos
sono essere limiti di discussio
ne. Chissà, forse si pentirà». 
Cava non scommette, ma sulla 
•doverosa franchezza» del di
battito parlamentare è pronto 
a giurare: «SI, sarà proprio una 
bella discussione, come è giu
sto che meriti un messaggio 
del presidente della Repubbli
ca.. Né si preoccupa che i so
cialisti possano continuare a 
cavalcare anche in Parlamento 
l'invocazione della «sovranità 
del popolo». «Perchè: il popolo 
non è sovrano - sbotta il presi
dente dei deputati de - in una 
democrazia parlamentare? U 
voto che decide la rappresen
tanza è anch'esso una espres
sione della volontà del popo
lo». È servito solo Craxi? Manci
no, capogruppo dei senatori 
de, è più sottile: «Io non ho mai 
creduto a un partito del presi
dente, ma ad un partito presi-
denzialisla che non resta sulla 
riva del fiume, ma collabora 
dal versante del governo senza 
molto concedere dal versante 
delle istituzioni". E qui tutti i de 
dicono: «Noi quando facciamo 
una cosa, la facciamo seria
mente. Non abbiamo pregiudi
ziali, ma non siamo noi che 
torniamo indietro». E nel Psi? 
Giuliano Amato si spende co
me pud il «richiamo» di Cossi-

ironizza: «Mi 
t Ma il Parlamento potrà mai discutere il messaggio di 
i Cossiga senza la copertura politica del governo? A> 
t dreotti farà sapere martedì ai capigruppo i motivi del-
t la mancata controfirma oggetto di interpellanze Pds. 
I E intanto annota, perfido: «Anche Gheddafì sostiene 

che il Parlamento usurpa il potere del popolo». Molte 
perplessità nelle (ile de. Bassanini: «Il messaggio 'està 
l'espressione di un'opinione per quanto autorevole». 

t 
OIQROIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Martedì manina a 
Montecitorio, e nel pomeriggio 
a Palazzo Madama le conle

dei capigruppo affronte
ranno il delibato problema del
la eventuale discussione parla
mentare del messaggio di 
Francesco Cossiga, date Inve
ce per scontata dall'Interessa
to. Perchè problema, e perchè 

i delicato? Perchè prima di di-
? scutere 11 come e il quando 
* (c'era già chi dava per sconta-
t la addirittura la data della di-
v scussionc parallela Camera-
[ Senato: tra l'8 e il 12 luglio). 
J c'è da risolvere il nodo prelimi-
I nare del se. Se cioè sia possibi
li le discutere un messaggio «ir-
I responsabile», cioè non avalla-
' io dal presidente del Consiglio 
1 ma contiolirmato dal ministro 
• guardasigilli Martelli che, nella 

sua qualità di «notalo» del go
verno ha solo attestato che, si. 
Il messaggio è farina del Quiri
nale. Non a cam I capigruppo 
Pds, Giulio Quercini e Ugo Pec-
chicli hanno rivolto ad An
dreottl la stessa seco . Interpel
lanza: per conoscere I motivi 
del mancato avallo, e se esso 
-come tutto lascia supporre-
conflguri un conflitto sostan
ziale tra le presidenze; della Re
pubblica e del Consiglio. 

Andreotti ha assicurato che 
risponderà informalmente ai 
capigruppo: con una lettera a 
Nilde lotti (dato che martedì 
mattina non può mane» re alla 
riunione viennese della Csce), 
e di persona in serata alla riu
nione dei capigruppo del Se
nato. Ora. se con la risposta di 
Andreotti verrà una copertura 

politica, seppur tardiva, al 
messaggio, la questione preli
minare sarà in qualche misura 
rimossa - ferme restando tutta
via le sempre più numerose ri
serve di merito al dibattito. Ma 
se questa copertura non verrà, 
allora un grosso ostacolo im
pedirà persino di cominciare 
ad affrontare il come e il quan
do del dibattito. Quale contro
parte avrebbero infatti le Ca
mere, dal momento che il ca
po dello Stato è politicamente 
irresponsabile? Cossiga «sarà 
nudo, davanti alle Camere, 
senza l'intermediazione del 
governo», ha sottolineato ieri 
un noto e insospettabile costi
tuzionalista di matrice laica, il 
prof. Andrea Manzella, non 
escludendo addirittura la pos
sibilità da parte del Parlamen
to della «sanzione costituzio
nale della rimozione» di Cossi
ga dal Quirinale. 

Che il presidente del Consi
glio, di fronte a questo scena
rio, si presti ad una tardiva as
sunzione di corresponsabilità? 
Le parole, per Andreotti, sono 
pietre: e giusto ieri mattina, 
con un'impressionante tempi
smo, egli ha trovato 11 modo di 
far conoscere a tutti uno dei 
motivi che sicuramente k> han
no sconsigliato a controfirma
re. Nel settimanale "Bloc no
tes" che riempie sulPEuro-

peo" ha trovato il perfido mo
do di raccontare dì un suo re
cente incontro con Gheddafi e 
dell'Impressione che gli ha 
provocato la lettura di un pas
so del Libro verde del leader li
bico: quello in cui si definisco
no I parlamenti come «stru
mento per usurpare e mono-

. pofizzare a proprio vantaggio II 
potere del popolo», e ad essi si 
contrappone «la totale demo
crazia popolare diretta, senza 
intermediazioni». Nessun riferi
mento per carità, da parte di 
Andreotti, alla nota contrappo
sizione cosslghiana tra popo
lo-sovrano reale e parlamento-
sovrano legale. Solo una fred
da considerazione: «Mi preoc-

. cuperebbe se lo sfondo di que
sto tipo di strutture fosse, ma
gari senza volerlo, recepito al
trove. Il nostro sistema ha sen
za dubbio molti difetti, ma una 
cura chirurgica di questo tipo 
lo farebbe colare a picco sen
za neppure quel disegno, vel
leitario quanto si vuole, che 
Gheddafi ha ideato». Più chia
ro di cosi era stato solo una 
settimana fa, alla Camera, 
quando aveva parlato del suo 
•Ìntimo disagio quando sento 
contrapporre il popolo sovra
no alle assemblee rappresen
tative legittimamente elette». 

D'altra parte si son fatte ieri 
strada anche perplessità di al

tro tipo per un dibattito sul 
messaggio di Cossiga. In cam
po de, da quelle sbrigative del 
Bresidente della commissione 

iustizla della Camera Gargani 
(«Dibattito? Non credo, con 
tutte le cose importanti che ab
biamo da fare...»), a quelle 
preoccupate del sen. Granelli: 
per gli effetti di una. «concitata 
trasmissione (del messag-
gio.ndr) alle Camere che ha 
visto privilegiare la vigilia di un 
congresso <fi partito ad una più 
saggia e meno frettolosa Intesa 
con il governo», e per i pericoli 
di un dibattito «che rischia di 
aggravare la crisi Istituzionale 
senza un preliminare chiari
mento sulle riserve politiche 
del presidente del Consiglio ed 
in riferimento ad un atto del 
capo dello Stato che in una re
pubblica parlamentare non 
può considerarsi l'interlocuto
re diretto e determinante del 
governo*. (Sarà un caso che 
sempre ieri un'agenzia di 
stampa d'ispirazione de abbia 
citato il caso del messaggio del 
'75 di Leone? Messa ai voti la 
richiesta missina di discuterlo, 
l'allora presidente della Came
ra Sandro Pertini annunciò: la 
proposta non è accolta). Dalla 
sinistra di opposizione le obie
zioni di Franco Bassanini, re
sponsabile degli Interni nei go
verno ombra, che, nel conte

ga «alla sovranità popolare». 
Ugo Intini pure: «È un contribu-

• to importante. Dopo un refe
rendum su di una riforma finta, 
come quello sulle preferenze, 
forse potremmo avere un refe
rendum su riforme vere». Padre 
Baget Bozzo frena tanto entu
siasmo: «Craxi fa bene a pren
dersi ciò che è suo, vale a dire 
che la volontà popolare vale 
più della Costituzione quando 
questa diventa un limite al re
ferendum propositivo. Ma tan
to quanto Cossiga dà, tanto 
quanto riceve. Il presidente è 
de, è sempre stato de. è incaz
zato con la De come è tradizio
ne che si incazzino tra loro: il 
caso Moro insegna. E poi, non 
dimentichiamo che è figlio 
d'arte di Moro. Nessuna sotti
gliezza, però, usa Giacomo 
Mancino, che ha sempre con
siderato una iattura il sodalizio 
Craxi-Cossiga: «A sgombrare il 
campo dal partito del presi
dente o del presidenzialismo 
c'è il fatto che Craxi fa onesta
mente presente che con il 15% 
non si può arrivare lontano». 
Mentre, da sinistra, Filippo 
Flandrotti non esita a sparare 
sul suo stesso segretario: «Fa 
male a sdraiarsi su un ragiona
mento del capo dello Stato 
che non sta né in cielo né in 
terra. L'uomo del Quirinale di
ce: "l'Italia è cambiata, cam
biamo ta Costituzione". Non 
dice però che i guai vengono 
da una Costituzione materiale 
che copre I rapporti politici di 
una democrazia arretrata. 
Questo, allora, è il problema 
con cui dobbiamo fare I conti». 
Ma è in grado di farli questo 
congresso? 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

stare la concezione di sovrani
tà popolare intesa cone un po
tere posto al di sopra e al di 
fuori della Costituzione («il po
polo la esercita nelle forme e 
nei limiti della Costituzione, 
art.l della Carta»), rileva co
munque che senza le contro
firme Istituzionalmente e poli
ticamente valide, di Andreottl 
o del ministro per le riforme 
istituzionali, «il messaggio re
sta l'espressione di un opinio

ne, per quanto autorevole: 

Snella del sen. Francesco Cos-
ga, attualmente investito del

le funzioni di capo di Stato». 
Cosi, per un dibattito incondi
zionato, restano -allo stato- il 
Psi (prudentissìmo Invece il 
Psdi), il Pli (che vede nelle li
nee-guida del messaggio la 
possibilità di «realizzare una 
repubblica semi-presidenziale 
sul modello della quinta re
pubblica francese). e il Msi. 

Barbera: «Un testo interessante, non 

Amadei: 
«È il requiem 
della 
Costituzione» 

«Vi è l'impressione che il presidente della Repubblica 
abbia recitato il requiem della Costituzione della quale 
deve essere il garante»: il duro giudizio è di Leonetto 
Amadei (nella foto), ex presidente della Corte Costitu
zionale. Per Amadei il messaggio di Cossiga «se affronta 
temi politici deve essere vistato dal presidente del Con
siglio per la ragione che il capo dello Stato non è re
sponsabile per le dichiarazioni politiche, questa re
sponsabilità è assunta dal governo, secondo la Costitu
zione». E se ciò non avviene, secondo l'ex presidente 
della Consulta, «evidentemente nasce un problema». 

Per Miglio 
«positivo» 
l'intervento 
di Cossiga 

«Altamente positivo»: cosi 
il costituzionalista Gian
franco Miglio giudica il 
messaggio inviato da Cos
siga alla Camere. Secondo 
Miglio «lo scontro è ormai 

•»• tra Cossiga e il popolo da 
una parte, e t'attuale «sto-

blishment dall'altra». Per il costituzionalista vicino alla 
Lega «è effe ttivamente tempo di una riforma sostanziale 
ed è questcì probabilmente il motivo per cui c'è l'oppo
sizione della De al messaggio». 

I repubblicani: 
«Un chiarimento 
sulla mancata 
controfirma» 

•Il dissenso che si 6 mani
festato con la mancata 
controfirma ha aperto un 
vulnus di estrema gravita 
in sede istituzionale che 
non può rimanere senza 

B _ B H M _ a H . conseguenze»: lo scrive la 
Voce Repubblicana, com

mentando il gesto di Andreotti che ha negato la sua fir
ma sotto il messaggio del capo dello Stato. Per il giorna
le del Pri. che chiede un «preciso chiarimento», la man
cata controfirma «non può essere interpretata se non 
come conseguenza di un dissenso intorno o al merito o 
all'opportunità stessa del messaggio. E da questo non 
possono che discendere conseguenze politiche ed isti
tuzionali ben precise, perchè a risultare vulnerato e U 
rapporto stesso tra il governo e il capo dello Stato». 

I liberali: 
«Il messaggio 
ddà 
ragione» 

Il messaggio di Cossiga e 
stato discusso, ieri matti
na, anche in una riunione 
della segreteria del PU. 
«Vediamo confermate e 
rafforzate - ha detto il se-

mm^mmm^mmmm^m^m^m • gretario, Renato Alassimo 
- le ragioni per le quali da 

tempo ci battiamo per la definizione di precisi metodi 
volti a realizzare effettivamente le riforme: il presidente 
non ha nascosto il proprio favore ad affidare ad una 
nuova apposita Assemblea costituente D compito di ela
borare le riforme, cosi come i liberali hanno formal
mente proposto in Parlamento». La segreteria del PU ha 
anche espresso «il particolare apprezzamento dei libe
rali per un messaggio nel quale ci sono motti paralleli-
smicon la cultura e le proposte del Pli». 

Chi ha rubato 
gli attaccapanni 
da Palazzo Chigi? 

Un appello 
di Folena 
ai dirigenti 
del Pds 
siciliano 

Giallo, un po' comico, a 
Palazzo Chigi Nella sede 
del governo sono spariti 
dai bagni della sala stam
pa, gli attaccapanni e i 
portacarta igenica in otto-

a H _ M K ^ _ M V I ^ _ ne. Secondo una prima ri
costruzione, il furto è «ve

nuto l'alfa sera, mentre era in corso il Consiglio dei mi
nistri, ed è stato scoperto questa manina da un «utente» 
che non trovava modo di appendere i suoi pantaloni 
L'autore del furto, per il momento, è ancora sconosciu
to. Si sa solo che ha staccato attaccapanni e portacarta 
con un cacciavite. Lo ha trovato nel Palazzo o lo ha por
tato da fuori?, sì sono chiesti gli inquirenti. Intatti, nel 
primo caso sarebbe un furto semplice, nei secondo pre
meditato. Di sicuro, intanto, e stata chiusa la porta di ac
cesso ai bagni. Per evitare, forse, che la prossima volta 
vengano rubati i sanitari, eufemisticamente definiti «ar
redi pesanti». 

Pietro Folena, segretario 
del Pds della Sicilia, ha ieri 
rivolto un appello a tutto il 
partito dell'isola, dopo le 
polemiche di questi gior
ni. «Rivolgo un sentito e 

M B pacato appello a tutti i 
compagni e le compagne 

della Sicilia e del gruppo dirigente nazionale, a prescin
dere dai riferimenti di area - ha detto Folena - , a con
frontarsi sulla politica e sul problemi della costruzione 
del Pds in Sicilia prima che sugli uomini». Ha aggiunto il 
segretario della Quercia siciliana: «Il problema più im
portante, a mio giudizio, e non rinviabile, è quello di un 
serio, veritiero, disinteressato confronto alle ragioni del 
voto e sulle nostre prospettive». «In questo senso ribadi
sco - conclude Folena -, come ho già detto netta rela
zione al comitato regionale, che per ciò che concerne il 
mio ruolo mi rimetto completamente alla volontà dei le
gittimi organi dirigenti del partito». 

QREOORIOPANfS 

Il giudizio del costituzionalista 
sul messaggio del presidente 
«S'allontanano rischi plebiscitari 
Meglio il Cossiga che vuole il nuovo 
che quello che difende le deviazioni» 

FABIO INWINKL 
1 • • ROMA. «Se tutti gli atti del
l'l'ultimo Cossiga fossero stati 
I sul tenore di questo messag-
i glo, Il giudizio sull'operato del 

presidente della Repubblica 
1 sarebbe diverso. Stavolta, in-
l'fatti, e il comportamento di 
r Andreotti, che ha negato la 
li controfirma, a richiedere spie-
' gaziont». Augusto Barbera, co
stituzionalista e deputato del 
Pds, .sembra tirare un sospiro 

di sollievo al termine della let
tura del lungo documento in
viato dal Quirinale olle Carne-

Quale I 
•looeT 

t la tua prima Imprea-

C'e tutta la facondia dell'auto
re, un'ansia di ricomprendere 
tutto: talora sembro di leggere 
un'enciclica. Ma è importante 
che siano state fugate te ombre 
messe in giro, forse interessa-

tamente, alla vigilia. Non c'è 
nessuno «sbrego» alla Costitu
zione: è netto, anzi, il richiamo 
alle procedure di revisione 
previste dall'art. 138. Non viene 
difeso II sistema proporziona
le: in proposito.trovo solo un 
ingiustificato freno alle riforme 
elettorali in questa legislatura ti 
fatto che Cossiga prospetti che 
le Camere dotate di poteri co
stituenti siano elette con la 
proporzionale. O leggo male? 
La sua ipotesi sarebbe invece 
giustificata nel caso di una ve
ra e propria assemblea costi-
tuente. Non c'è 11 temuto pro
clama a favore del presiden
zialismo e della via plebiscita
ria. Certo, il presidenzialismo 
affiora qua e la. Come allorché 
si esalta - commettendo, a 
mio avviso, una certa forzatura 
storiografica - la posizione fi
nita in minoranza alla Costi
tuente: quella di Calamandrei, 

Vallante altri. 
Ma a le parlata di passaggio 
alla seconda Repubblica... 

A me pare che Cossiga confer
mi la validità dei principi costi
tuzionali. Più che una nuova 
Costituzione richiede una nuo
va forma di governo. D'altron
de, se il capo dello Staio e da 
criticare non e certo perche 
vuole 11 nuovo, ma perchè tal
volta si è posto a difesa del 
vecchio. Meglio questo Cossi
ga di quello che in non poche 
occasioni ha difeso i rottami e 
le deviazioni della prima Re
pubblica. 

Ma non c'è II rischio di un 
percorso plebiscitario per 
arrivare a questa innovazio
ne? 

C'è un passaggio del docu
mento del Quirinale che trovo 
equivoco. È quello In cui il ca
po dello Stato sembra valoriz

zare il principio di maggioran
za anche per le riforme. Pro
blema sacrosanto, contro ogni 
consociativismo, ma non certo 
sul piano delle regole. È vero 
che Cossiga lo riferisce alla de
cisione popolare: ma è anche 
vero che la teoria costituziona
le llberaldemocratica ha teso a 
rifiutare sia l'assemblearismo 
giacobino che la «decisione 
popolare» girondina. A parte 
questo passaggio, giudico cor
retta l'individuazione delle tre 
strade possibili per le riforme 
(vìa ordinaria dell'art. 138; po
teri costituenti alle prossime 
Camere; elezione di un'assem
blea costituente) ; e del vari tipi 
di referendum che sono elen
cati nel messaggio. 

Su questo punto I pareri SO
DO molto diversi. 

Lo so, e sono diversi all'Interno 
del mio stesso partito, il Pds. 
Ma io ritengo che nessuno dei 

referendum evocati da Cossiga 
realizzi forme di democrazia 
plebiscitaria. Il plebiscito pre
suppone che vi sia una deci
sione (di un capo, una mag
gioranza, un'elite) su cui si 
chiede una conferma popola
re. Il presidente della Repub
blica mostra di saper bene che 
non c'è nessuna maggioranza 
pronta per una riforma incisi
va. Proprio per questo auspica 
un patto nazionale. E fa riferi
mento al guasti prodotti dalla 
democrazia bloccata e: all'esi
genza di costruire una demo
crazia dell'alternanza. Riaffio
ra lo «spirito di Edimburgo»? 

Allora t un Cossiga che sol
lecita unasvolta... 

Un Cossiga che ammonisce i 
conservatori in materia di rifor-
ìne istituzionali: la Oc e una 
certa tradizione comunista. 
Avrei apprezzato una sferzante 
ammonizione anche nei con

fronti degli «innovatori», ora 
riuniti a Bari, che vogliono ri
formare le Istituzioni secondo 
logiche partigiane. Dicono si al 
presidenzialismo e no ad una 
vera riforma elettorale. 

Nel messaggio c'è ore usa 
rivendicazione del proprio 
ruolo, ora un richiamo al li
miti imposti al poteri del ca
po dello Stato. Una contrad-
dizione? 

Capisco che Cossiga abbia 
qualche dubbio sull'effettiva 
portata dei suoi poteri. Del re
sto anche noi, costituzionalisti 
della sinistra, abbiamo oscilla
to in proposito. Talvolta abbia
mo enfatizzato i poteri del ca
po dello Stato contro i governi 
e le maggioranze (ai tempi del 
primo Gronchi e di Pertini). Al
tre volte, abbiamo reclamato 
un arretramento. 

Veniamo alle prossime sca
denze. Cosa succede adesso 

In Parlamento? 
Andreotti deve rispondere 
martedì ai capigruppo della 
Camera su un punto preciso. 
La lirma di Martelli impegna la 
responsabilità politica dell'In
tero governo oppure è solo un 
arto formale del Guardasigilli? 
La sua risposta è rilevante an
che sotto il profilo procedura
le. La Camera non pud discu
tere se non ha come proprio 
interlocutore anche il governo. 
Mi auguro che la precisazione 
di Andreotti ci sia. E che si pos
sa discutere sul merito del te
sto presidenziale: anche se a 
più d'uno può far comodo ar
chiviarlo In fretta. Se il messag
gio di Cossiga avesse lo stesso 
esito di quello di Giovanni Leo
ne, nel 75, si darebbe spazio a 
un circuito diretto, questo si 
plebiscitario, tra capo dello 
Stato e cittadini. 

QuaU sono gli strumenti per 

attivare D dibattito la Parla
mento? 

Il messaggio non può essnrc 
approvato, respinto o emen
dato come un qualsiasi docu
mento. La conferenza dei ca
pigruppo, a mio avviso, do
vrebbe decidere di dar vita ad 
una «sessione istituzionale». 

Spiegati megBo. 
Dovrebbe aprirsi una discus
sione sulla base di mozioni 
presentate dai vari gruppi- Con 
l'obiettivo di approvare alt» fi
ne un documento il più possi
bile unitario. Ciò consentireb
be di rendere chiare le posizio
ni dei partiti di fronte al corpo 
elettorale, che sari chiamato 
alle urne nella prossima pri
mavera. In secondo luogo, do
vrebbe servire a fissare subito, 
con precise scadenze, le cose 
da fare in questa legislatura; a 
cominciare dalla riforma elet
torale. 

filili 8 l'Unità 
Venerdì 
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Bufera 
al vertice 

POLITICA INTERNA 

Un giallo sul documento presidenziale 
n testo definitivo omette l'ipotesi contenuta 
nella versione diffusa alla stampa dal Quirinale 
Inserite anche sei pagine sui cattolici 

Il «governissimo» scomparso 
La frase tagliata dal messaggio per veti Dc-Psi? 

Infortunio del servizio stampa del Quirinale o mossa 
calcolata per superare «veti» incrociati Dc-Psi? Al 
centro di sconcertanti, ipotesi la scomparsa in extre
mis dal testo del messaggio alle Camere (ma rion 
da una sintesi anticipata ad agenzie e Tg) dell'idea 
di «un governo di grande coalizione» guidato da per
sonalità di un partito «non sospettabile di egemo
nia». Il de Granelli: «Chiarire questo grave episòdio». 

OIOACUO FRASCA POLARA 

_ • ROMA. Al Quirinale 
smentiscono recisamente 
che si possa parlare di un 
giallo. Tutt'al più lasciano 
immaginare un infortunio 
per lodevole solerzia del ser
vizio stampa della presiden
za della Repubblica. Che gio
vedì pomeriggio si trovo di 
fronte ad un angoscioso pro
blema: posto che U lesto uffi
ciale del messaggio sarebbe 
stato consegnato al presi
denti delle Camere solo po
chi minuti prima dell'ora (le 
17) fissata per dame notizia 
alle rispettive assemblee, co
me garantirei che le agenzie 
e già le prime edizioni del Tg 
fossero messe ih grado di dif
fondere tempestivamente I 
passi fondamentali del flu
viale testo (86 cartelle più 
quattro di allegati) di France
sco Cossiga, la cui semplice 

lettura sarebbe costata ore di 
fatica anche al più allenate 
resocontista? 

Al Quirinale si decide di 
superare l'ostacolo prepa
rando 15 cartelle di sintesi 
del Cossiga-pensiero. 

Il ministro Ludovico Otto
na lavora, per questo, su 
quello che ritiene (o almeno 
cosi gli è stato detto) il testo 
già definitivo del messaggio. 
Ed invece - ma questo lo si 
scoprirà solo ieri mattina at
traverso un lungo e difficolto
sissimo lavoro di collazione 
dei testi - si tratta solo di una 
seconda bozza, sulla quale 
Cossiga sta ancora lavoran
do. • 

Ottona licenzia la «sintesi» 
che viene immediatamente 
recapitata alle agenzie e ai 
telegiornali per consentire I 
primi «lanci». Alla quindicesi

ma cartella balza subito agli 
occhi un passaggio, legato 
alla ipotesi che il compito 
delle riforme Istituzionali non 
sia gestito in proprio dalle at
tuali o dalle future Camere 
ma venga assunto da un'ap
posita, seconda Assemblea 
costituente. 

«Sul piano politico - istitu
zionale - si leggeva testual
mente nell'anticipazione for
nita dal Quirinale -, sembre
rebbe non solo politicamen
te ma istituzionalmente 
•conveniente" che, nel caso 
della convocazione di una 
vera e propria Assemblea co
stituente, cui affidare il com
pito di provvedere alla rifor
ma delle istituzioni democra
tiche, si addivenga, per la ge
stione del "regime di governo 
provvisorio", alla formazione 
di un governo di larga con
vergenza e rappresentatività, 
e cioè alla formazione di un 
governo di grande coalizio
ne». 

Poi anche la fotografia di 
chi dovrebbe gestirlo: «...Un 
governo garantito nel suo 
equilibrio interno da una 
presidenza neanche tenden
zialmente sospettabile di 
egemonia e perciò attribuita 
ad esponente di partito che 
per il suo peso politico di ciò 
non può essere "sospetta

to"». Quindi non un democri
stiano, e non un socialista. 
Forse un laìeo: magari per 
caso D senatore a vita Gio
vanni Spadolini? 

Mentre ci si conimela ad 
interrogare, nelle redazioni 
arriva il testo integrale e uffi
ciale del messaggio di Cossi
ga. n tempo (lungo) per 
scorrerlo, chiosarlo, leggerlo 
e ncontrollarlo, e si scopre 
che questo passaggio, che 
nella logica del testo dovreb
be trovarsi a pagina 60, in 
realtà non c'è il e nemmeno 
altrove. 

Ma nel testo integrale con
segnato ai giornali si troverà 
anche una indiretta confer
ma che, nel preparare la sin
tesi, il servizio stampa si è 
servito di una bozza in efletti 
poi sottoposta in extremis a 
revisioni (sotto (orma non 
solo di tagli ma anche di inte
grazioni) da parte di Cossiga 
in persona. 

Nella sintesi non c'è per 
esempio traccia del fungo 
capitolo dedicato dal capo 
dello Stato alle novità nel 
mondo cattolico: un capitolo 
(di sei pagine) cosi frettolo
samente insento nel testo da 
brillare per il carattere diver
so con cui è stato composto, 
e da costringere poi chi ha 
materialmente licenziato il 
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testo da correggere a mano 
tutta la numerazione delle 
pagine successive a quelle 
relative alla «dimensione reli
giosa e spirituale della comu
nità nazionale». 

Se davvero di infortunio si 
è trattato, esso ha comunque 
avuto un duplice effetto. 
Quello di enfatizzare una 
mossa, certo non casuale, di 
Francesco Cossiga; e, insie
me, di provocare - in ore di 
frenetico lavoro delle reda
zioni - o un errore o un vir
tuale «buco* giornalistico. Er
rore di quei giornali (tra cui il 
nostro) che hanno saldato 
sintesi e testo integrale; «bu
co» di quelli che, tranne uno, 
attenendosi al solo testo inte
grale, hanno ignorato quel 
che comunque Cossiga per 
molte ore e chissà da quanto 
tempo meditava di dire aper
tamente. 

Fatto sta che solo alla 1.42 
dell'altra notte l'Ansa ha pre
cisato che nel testo definitivo 
del messaggio non compari
va il «passaggio riguardante 
la possibilità eli un governo di 
larga convergenza». Oa qui il 
sospetto che, per la strada 
dell'apparente infortunio, sia 
stata pilotata una mossa cal
colata al millesimo. 

Si sa che molte correzioni 
alle più dirompenti opinioni 
contenute nel messaggio so
no state introdotte da Cossi
ga in seguito alte dettagliate 
osservazioni di Andreotti che 
alla fine comunque non ha 
voluto controfirmare il docu
mento del Quirinale. Non si 
può quindi escludere che l'e
liminazione del passo sul 
«governissimo» e sulla sua 
presidenza-lotografia sia sta
ta decisa in extremis sempre 

«Questa esternazione continua non ci piace» 
I lettori bocciano anche l'ultimo Cossiga 

A parer vostro: óltre duecento 
telefonate, quasi tutte contro 
l'idea della seconda Repubblica. 
Ma qualcuno dice: la Costituente 
adesso è diventata necessaria 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

MI ROMA H messaggio di 
Cossiga alle Camere, il suo 
appello a «rifondare» la Re
pubblica, e le strategie pro
poste non piacciono alla 
maggioranza di lettori e let
trici de l'Unita che ci hanno 
chiamato ieri. Oltre 200 le te
lefonate giunte ieri ai nostri 
due numeri verdi, trasforma
ti per l'occasione in «telefoni 
aperti, ai giudizi dei lettori: 
in molte occasioni si è tratta
lo di vere e proprie telefono-
te-fiume. 

Abbastanza diffusa la sen
sazione che la montagna 
abbia partorito il classico to
polino. Molte persone infatti 
sono rimaste «dekise» dal 
messaggio presidenziale, o 
meglio dalle anticipazioni 
fomite dallo stesso Cossiga 
nelle sue lettere di accom
pagnamento e alla televisio
ne. Proprio sulla sua ultima 
esternazione televisiva si so
no concentrate molte delle 
critiche dei lettori. «Jtono stu
fa - dice Anna da Milano -

di accendere la tv e vedere il 
presidente della Repubblica 
che parla a reti unificate, ieri 
poi Cossiga ha battuto ogni 
record: ha parlato su sei ca
nali contemporaneamente». 

Difficilmente, e forse era 
-inevitabile, lettori è lettrici 
sono riusciti a separare il, 
messaggio presidenziale al
le Camere dal Cossiga del
l'ultimo anno. «Questo mes
saggio passa in secondo pia
no - dice ad esempio Gio
vanni Salerno di Scalea (Co
senza) - Cossiga ha espres
so solidarietà a Sogno che a 
Samarcanda ha rivelato che 
se il Pei avesse vinto le ele
zioni ci sarebbe stata la 
guerra civile. Di fronte ad at
teggiamenti del genere mi 
sento derubato del mio pas
sato. Ci si deve scandalizza
re di queste cose, altrimenti 
non ci si scandalizza più di 
niente». 

Altri, considerando nega
tivo 11 messaggio alle Came

re, lo considerano parte in
tegrante della politica di 
Cossiga:- «Il presidente non 
ha detto nulla di nuovo - so
stiene Grazia Valente -- È 
'una sintesi diluite le prece
denti dnrn-tfoni: Cossiga 
continua a svuotare il Parla
mento delle sue prerogati
ve», n presidente della Re
pubblica contro le Camere? 
Sono in motti a sostenerlo: 
•Cossiga continua a con
trapporre il paese al Parla
mento - dice Stefano Storti 
di Parma - Mi sembra un 
giocatore allo sfascio». 

La mancata controfirma 
del presidente del Consiglio, 
Andreotti, dimostra, secon
do lettori e lettrici, l'isola
mento fri cui è caduto Cossi
ga. «Senza la controfirma di 
Andreotti - dice Giame Pln-
tor da Nuoro - il presidente 
della Repubblica è nudo. La 
volontà di cambiare la Costi
tuzione è solo un tentativo di 

sviare l'attenzione del Paese 
da problemi ben più seri». 
L'ultimo scontro Cossiga-
Andreotti, tuttavia, ha pro
dotto un risultato inatteso: il 
«filo diretto» di ieri si è infatti 
trasformato, per certi aspetti, 
in una «torre» tra il presiden
te della Repubblica e il pre
sidente del Consiglio. Oa 
questo punto di vista è risul
tato nettamente vincitore, 
dal punto di vista della statu
ra politica, Andreotti. Que
sto non significa però che i 
lettori amino il presidente 
del Consiglio: «Perché Cossi
ga continua a proporre il 
passaggio a una seconda 
Repubblica? - si chiede Al
fredo Tenti da Taranto -
Non credo proprio che il 
nuovo assetto produrrebbe 
frutti tanto diversi con ì vari 
Andreotti, Forlani e Altissi
mo belli saldi ai loro post>. 

In un certo senso le telefo
nate di ieri hanno conferma

to il referendum di A parer 
vostro... sulla prima o la se
conda Repubblica. La stra
grande maggioranza di 
quanti davano un giudizio • 
negativo del messaggio di 
Cossiga assegnava invece 
giudizi positivi a questa Co
stituzione, alla repubblica 
parlamentare. «È inutile che 
il presidente ci venga a dire 
che le cose non vanno e bi
sogna cambiare la Costitu
zione - dice Sergio France
schi da Pontedera (Pisa) -
Cossiga avrebbe potuto im
piegare molto più utilmente 
il suo tempo se avesse indi
cato quali articoli della Co
stituzione non sono stati ap
plicati e gli strumenti per eli
minare tali inadempienze». 

Qualche consenso, co
munque, Cossiga l'ha otte
nuto. Ma i tenori che apprez
zano il messaggio alle Ca
mere tendono a precisare 
che «questa volta» sono 

Riforma elettorale de 
I deputati «peones» protestano 
le proposte di riforma della De sono ormai pron
te: ieri le hanno discusse i gruppi parlamentari, la 
prossima settimana verreno presentate pubblica
mente. Se Craxi da Bari le contesta duramente, 
Cava replica: «Le scelte politiche sono già defini
te». Ma nello scudocrociato c'è la rivolta dei depu-

' tati peones che contettano il progetto elettoratee 
Mnioloa-WfjnatoalcoMegte unico nazionale. 

•TIFANO M mcM.ua 
•IMMA. Plano piano, un 
po' per complicazioni al suo 
intemo, ma soprattutto per evi
tare di offrire materiale per pò-
—miche al congresso del N . la 
Oc ita fendendo nero ai bian
co le sue propone di riforma 
elettorale ed -Ut-rionale. Ieri 
•e ne sono occupati, in due se
parale riunioni. I gruppi del Se
nato e della Camera. E w dalle 
Puglie Craxl ha comunque tuo
nalo contro il prefetto dello 
scudocrocialo, serafico repaca 
Antonio Cava, capogruppo a 
Mcntedtorio: «Si può discutere 
di tutto, ma le •certe politiche 
•orto già definite». E per la 
prossima settimana, * prevista 
un'assemblea congiunta di de
putati e senatori del partito in
sieme a Forlani. Subito dopo, 
la presentazione alla stampa. 
con Cava, Il capo del senatori 

Nicola Mancino, e Giuseppe 
G-Betti, responsabile istitu
zioni di piazza del Gesù. 

Ma lo scudocrociato ha an
che qualche problema al suo 
Interno, soprattutto sul protet
to di riforma elettorale. Ieri Ca
va ha dovuto fronteggiare, du
rante la riunione del gruppo 
della Camera, una vera e prò-
pria rivolta di prone*che con
testano Il molo che viene asse
gnato, od disegno di legge de. 
al collegio unico nazionale, al
la quota e al criterio di u—tra
zione dei resti nei collegi terri
toriali. Ad esempio, secondo 
Pino PWcch», emerge la «sug
gestione di una lettura aristo
cratica della rappretenlanza, 
insita nel principio del collegio 
unico nazionale, che regata un 
benefit ai boiardi di partito e 

contraddice In pieno l'esito del 
referendum contro la partito
crazia». Una posizione analo
ga Ina espressa i'andreottiano 
Publio (Tori, che si « detto 
•contrario al fatto che non si 
pub candidar» la stana peno
sa t-JCun«to«ieaV> tanoria-
->. Anche aM ptHammmA 
de - da d i w w n Aufslo a 
f—uwppa Zuach a nanoasco 
Calarell-sono intervenuti per 
avanzare le stesse contestazio
ni. «C'è stata una discussione 
mono ampia e approfondila -
ha ammesso lo stesso Cava al 
termine della riunione - sulla 
proposta formulata dal partita 
In materia elettorale I punti di 
vista sono molti e per questo ci 
sarit un ulteriore approfondi
mento». Più tranquilla, invece, 
la riunione dei senatori, presie
duta da Nicola Mancino. 

I progetto democristiano si 
compone di due disegni di leg
ge, di cui uno costituzionale, 
che prevede l'elezione diretta 
del presidente dei Consiglio da 
parte deUe Camere in seduta 
congiunta. Inoltre, secondo 
questo disegno di legge, dovrà 
essere H presidente dei Censi-
gito a nominate I suol ministri, 
la cui carica e Incompatibile 
con II seggio parlamentare. In
fine, viene proposta l'introdu

zione del meccanismo della 
sfiducia costruttiva. Questo 
progetto non piace affatto a 
Craxi. ma trova la De abba
stanza compatta (anche se 
critiche sono giunte dal mini-
atro delle RHorme, Mino MarK-

1). È, <M MIO. la Inw 
M*rufc_K> CONS

T O MCtonate. L'atea prepo
sta « una rnodMca dada Wfta 
elettorale, sia per la Camera 
che per il Senato. Per Monteci
torio è prevista l'attribuzione 
deU-80% dei seggi (504) a li
vello di circoscrizioni locati; 
mentre il restante 20% (126) 
resta attribuito in sede di colle
gio unico nazionale. Di questi 
ultimi, secondo U progetto de, 
il 40* (SI seggi) viene riparti
to tra le diverse liste senza al
cun vincolo di coalizione, 
mentre il 60* (75 seggi) va al
la lista - o alle coalizioni di li
ste-che ottiene la maggioran
za del voti validamente espres
si in sede nazionale. Per il Se
nato, invece, lo scudocrociato 
propone l'adeguamento dei 
collegi elettorali al numero dei 
senatori, l'abbassamento del 
quorum per l'elezione diretta 
al 45% e il recupero dei seggi 
non attribuiti in sede regionale 
con i metodo DTIondt per i 
conteggio dei resti 

12* FESTA DELL'UNITÀ 
in montagna 

nello stupendo scenario del Monte Rosa 
6/14 luglio 1991 

Ville di Grassonty - Gaby - Pineta (1000 m) 

Diffusa attesa ci ha Indotti a organizzare la 12* edizione di questa 
particolare Festa dell' Unità in montagna. 
Proponiamo l'offerta di un soggiorno turistico di nove giorni 
presso alberghi convenzionati (Gaby. Gressoney e Issime) a prez
zi assai vantaggiosi. d . 
L'offerta varia dalle 165.000. alle 200.000 alle 230.000 (10% di 
sconto 3' e 4* letto) e comprende: 
• Pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
• possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e pres

so i ristoranti convenzionati a prezzo fisso (L. 15.000): 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
• partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzate escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, 
momenti di socializzazione. 
Posslbilitàdi alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds • Sinistra Valdo
stana d i Aosta - tei. (0165) 362514 / 238191 - fax 364126 

d'accordo col presidente 
della Repubblica. «£ da tem
po che credo sia necessaria 
una nuova Costituente - af
ferma Alfredo Cerano di To
rino - La nuova Costituzione 
dovrebbe mirare a ridurre il 
peso dei partiti nella vita 
pubblica, e questo mi fa rite
nere motto difficile che si 
giunga a una simile riforma». 

E la parte relativa al Pds? 
Sono siiolti i lettori e le lettri
ci che intendono esprimersi 
su questo punto. Il giudizio 
tutto sommato favorevole 
che il presidente dà della 
Quercia non convince i let
tori: «Cosa mi signilica che 
Cossiga adesso ci viene a di
re che il Pds potrebbe anda
re al governo? - dice Anto
nio Guglielmi da Temi -
Non mi pare che dobbiamo 
avere il benvenuto al con
sesso dei partiti democratici 
da una persona che ha defi
nito patrioti i gladiatori». 

su suggerimento dei presi
dente del Consiglio o per al
tro, incrociato veto, di parte 
socialista. Ma che, comun
que, si sia voluto far sapere. 
"per errore" naturalmente, 
come la pensa davvero il pre
sidente della Repubblica. 

Ne è venuto fuori un caso 
politico. È il de Luigi Granelli 
a fare pesanti osservazioni 
nel metodo («si * di fronte 
non solo ad un giallo ma ad 
un grave episodio da chiari
re») e nel inerito: «L'indica
zione da parte del capodello 
Stato di alleanze politiche. 
stabilendo addirittura chi do
vrebbe guidarle equivarreb
be ad un improprioscontfna-
mento di campo e ad un vul
nus alle regole, sancite dalla 
Costituzionem detTautono-
mia del Parlamento e delie 
scelte delle singole forze po
litiche». 

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

1 Ha page—a di Crasi. 
Quale voto dareste 

alla rriiiztone di Betono Craxi 
al congreMO aodallsU? 

Si e aperto ieri a Bari 
l'attesissimo congresso del Psi. 

Le cinquanta cartelle del segretario 
hanno già suscitato commenti e critiche 

dentro e fuori il suo partito. , 
Voi cosa ne pensate? 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

16TS-S1151-HS7&4U52 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

A L T A M U R A 
piazza Duomo 

venerdì 28 giugno 1991 - ore 19,30 

presentazione del romanzo 
Il Cavallo di Federico 

di Giorgio Ruffoto 
MhttodMMmMM» 

intervengono: 
prof. Giorgio RUFFOLO 

Ministro deffAmbiente 

dr. Raffaele CRIVELLI 
Sindaco a Altamura 

prof. Raffaele LICINIO 
Docente a Istituzioni meoTevaM 

Facoltà di Lettere e FOosotta Università a Bari 
dr. Piero CASTORO 

-Torre a Nebbia' 
Centro Stuoie DocumentatonesuBe Atea totem* 

con il contributo 
GRUPPO DIOGUARDI 

unlmpresa per la cultura 

l'Unità 
Venerdì 

28 giugno 1991 9 
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IN ITALIA 

Scioperi 
I traghetti 
partiranno 
a singhiozzo 
••ROMA. Un Inizio dt vacan
za diligile per chi partirà in tra
ghetto nei prossimi giorni I 
sindacati dei trasporti Flit, Fri e 
Uil hanno proclamato un pac-
cheto di scioperi dei lavoratori 
marittimi, dopo l'Interruzione 
del negoziato par il rinnovo del 
contratto di categoria Le navi 
traghetto carico e passeggeri 
di compagnie private effettue
ranno a partirà dal 4 luglio 48 
ore di sciopero con articola-
ziore definita in sede locale 
nei porti di partenza. L'8 e i l ] 2 
luglio saranno interrotti l servi
zi pubblici di tnaheoo jm le 
isok> U navi da carico dell'ar
mamento privato il asterranno 

datlT luguomcrure gueDedel-
I armamento pubblico faranno 
48 ore di sciopero • partir» 
daU'8 luglio Anche per chi de
ciderà di partire In aereo sono 
previsti guai. Dal 5 al 10 luglio, 
infatti, i controllori di volo han
no proclamato una serie di 
scioperi che interessano sia i 
voli nazionali che intemazio
nali 

Nautica 
Minisatelliti 
in aiuto 
alle barche 
fJtfiOMA. CH amanti delle 
basche non dovranno più te
merà di perdere li rotta in alto 
ma» , ora ci sono dei mlniss-
Mttj studiati appositamente 
per la navigazione. Il sistema. 
presuntalo nel cono di una 
contatenza stampa promossa 
dainstituto italiano di naviga-
jjorr. è composto da due af
ferenti satèrnu- lì mlnistar, utl-
Hztabile in orbite geostaziona
rie o ellittiche, ed U Leostar de
stinato alle orbite basse Pro
gettati per conto dell Agenzia 
Spaziale Europea i due satelliti 
consentiranno la |oca|i«aap-
ne os tant i dtirimbarcwtone 
e !a ••offMnlcaziene via satelli
te delia barca con un centro di 
controllo a terra o addirittura 
con il proprio ctub nautico. Si 
potranno prenotare diretta-
•nenie dalla barca i porti e gli 
alberghi nelle località di «bar-
co. e comunicare con eh) si 
vorrà. Questi servizi sono già 
fomiti da sistemi gestiti da enti 
militari, rm il nuovo sistema 
sarebbe interamente dedicato 
»! chili. I| programma potreb
be diventare operativo ira due 
anni 

Week-end 
Toma bel tempo 
un po'di fresco 
e tinto sole 
• a SOMA. Week-end con U 
bel tempo- la perturbazione 
veloce che ieri mattina ha In
cominciato ad attraversare l'I
talia in direzione Nord Ovest-
Sud Est dovrebbe dileguarsi 
oggi pomeriggio, lasciando «o-
ì c ^ a k ^ residua instabili»* 
sui rilievi. Sono queste le previ
sioni del Servizio mettreotogi-
co cMl'Areonautica Oggi ci 
saranno ancora degli adden
sarne Iti cumuliiormi sulle Alpi 
e sulle regioni meridionali io
niche con qualche breve piog
gia IN He ora più calde Sabato 
pero l'anticiclone delle Azzor-
re fari nuovamente sentire la 
sua influitila positiva sul me
diterraneo, l i prevede tempo 
stabile sia domenica che all'i
nizio della prossima settima
na Li perturbazione cito ha 
interinato ien I Italia avrà l'ef
fetto dt rtdum le temperature. 
Le massime dovrebbero dimi
nuire di tre o quattro gradi, ma 
da demani risaliranno nuova
mente 

L'ultimo week-end di giugno 
anticipa le ferie di luglio 
per 12 milioni di italiani 
cui s'aggiungono gli stranieri 

Assaltati treni, aerei, navi 
In due mesi sulle autostrade 
ci saranno 150 milioni di auto 
Le partenze «intelligenti» 

Code ai casti autostradai. 
Anche quest'anno reso*) di luglio 
si annuncia dlfticet per il traffico 

L'esodo passa sopra il «ponte» 
Scocca il grande esodo estivo, con treni strapieni, ae
roporti stipati e autostrade intasate. Dodici milioni di 
italiani andranno in vacanza a luglio. Più di 150 milio
ni di veicoli sulle autostrade nei due mesi di canicola, 
undici dei quali solo nei prossimi quattro giorni. Il ca
lendario per chi viaggia, le ore più dlffcifi del week
end, le previste code ai caselli. E con «Viacard '91». as
sistenza gratuita agli automobilisti. 

OUSJDÌÒMSOTSSÌ 

( •9 ROMA. Cominciali grande 
esodo estivo Al nastro di par
tenze delie vacanze di luglio ci 
sono dodici milioni di uaiUnì. 
cu) si aggiungeranno parte dei 
sei milioni di stranieri che li ri
verseranno nel nostro pansé, 
Ira luglio e agosto, invaderido 
e t t i d'arte, località marine e 
montane, codina e laghi Co
me si muoverà l'esercito dei 
vacanzieri e dei weekcmlsli7 

La parte de) Icone, come ut-m-
pro, spetterà a|l automobile 
nei due rntsl caldi, le previsio
ni parlano dt oltre 190 milioni 
di veicoli in movimento solo 
sulle autostrade Ma «nei»; IH 
treno, in crescita di consenso 
tra i » tonati dell esodo», farti la 
sua parie Poi l'aereo Solo a 
Fhirnicino già si registra un 
flusso di «TOOOO passeggeri al 
giorno fra arrivi, pjutenze e 
transiti 

Da oggi treni, aerei, traghetti 
e strade saranno messe gatto 
pressione, per l'ultimo 'Ine set
timana di giugno che si tra* or-

m i In «ponte» per l vacanzieri 
di luglio. Le autostrade atten
dono il consueto assalto nei 
prossimi quattro giorni saran
no percorse da circa undici 
milioni di veicoli, auto, cam
per, moto e mezzi pesanti so
lo oggi saranno tre milioni 
(viaggeranno anche 1 Tir, 
mentre il traffico pesante sari 
bloccato domani dalle 14 alle 
24 domenica e lunedi dalle 7 
alle 24), domani e domenica 
due milioni 6Q0mila al giorno, 
lupedl due milioni 800mua. 

1 dati, studiati ai computer, 
vengono fomiti al giornalisti da 
un esperto, Enrico Provenga, 
un vero e proprio mago del 
lettore Quali i percorsi più dif
ficili' Sul) Autosole, quelli tra 
Milano, Firenze, Roma e Napo
li, specialmente tra Milano « 
Bologna e sulla Bologna-Bari, 
con Rlmlril come direzione 
preferita, sulla Firenze-Mare; 
sulla Riviera ligure, nelle due 
direzioni di Levante e Ponente; 
suU Mllano-LaghtChlaserx 

sulla Milano-Venezia, sulla Na-
poU-Salernoe sul tfattolnlziale 
della Salerno-Raggio Calabria. 

PnJdertza. duhque. All'Im
boccare le autostrade Traffico 
denso, intenso e. in alcune fa
sce orarie, addirittura al limile 
della congestione' oggi dalle 
16 alle 21. domani date 8 alle 
12. domenica dalle 19 alle 22, 
lunedi «ielle prime ore della 
mattinata Per mentri della do
menica sera sono previste co
de al caselli delle grandi citta, 
alle barriere di Milano, a Bolo
gna, a Firenze, alle entrate 
Nord e Sud di Roma, a Napoli 
Una concentrazione quasi ob
bligata, anche tenendo conto 
che molte delle partenze 
avranno un rientro spostato di 
1S-20 giorni, non trattandosi di 
traffico pendolare, ma per le 
vacanze. 

Il movimento consisterà non 
tanto dell'aumento del nume
ro delle auto, ma dall Incre
mento delle percorrenze me
die Chi viaggia per le vacanze 
non si limiterà, come fa con
suetudinariamente per 1 -fine 
settimana», a percorrere 80-
100 chilometri, ma ti raddop
p i l a , Molti vacanzieri che 
spesso viaggiano con tutta la 
famiglia, masserizie comprese, 
con auto e roulotte, percorre
ranno anche oltre cinquecento 
chlloipotri. E s*r» appunto l'al-
rungamemo delle percorrenze, 
con, ta conseguente pio, lunga 
«irxutJStfler* d e » catramiate, 
a provocai») i*aie«lar<ie*Vi. In

cidenti, microtamponamenti 
Questi inconvenienti possono 
essere ridotti. Come7 Partendo, 
soprattutto dalle-grandi are* 
urbane nelle ore centrali della 
giornata o di notte, facendo in 
tempo il nfomimento di carbu
rante nelle aree di servizio, evi
tando le ore più affollate 

Una notizia che certamente 
farà piacere agli automobilisti 
Per questo fine settimana sa
ranno chiusi, da oggi Ano a lu
nedi mattina, tutti I cantieri di 
ordinaria manutenzione, che 
sono oltre un centinaio Questi 
cantieri, insieme a quelH di 
lunga durata, resteranno chiu
si dal 20 luglio al 3 settembre, 
mentre funzioneranno in ma
niera ridotta quelli per la terza 
corsia da Lodi a Piacenza. Co
munque, a fine luglio sai* agi
bile il nuovo tratto a tre corsie 
dell'Autosole tra Freninone e 
Capua Ciò significa che si po
trà viaggiare a tre carreggiate 
sull'intera Roma-Napoli, e sa
ranno evitati i lunghi Intoppi 
che m passato hanno spesso 
significato anche incidenti. 

intanto, da lunedi fino al 30 
settembre, e in corso la cam
pagna «Estate Viacard '91» 
(presentata alla stampa dal di
rettore delle Autostrade Iri, Bai-
duini, e dal vicedirettore del-
l'Aci. De Sana») che garantir* 
in autostrada a tutti i possesso
ri di tessere Viacard «a scala
re», l'assistenza gratuita Aci 
11 <J in caso di sua*» rneccani-
eo (compresa m mancanza di 
carburante) odltncldemq. 

Anziani, «vacanze» a rischio 
Non c'è posto neppure negli istituti 
Con l'estate, l'emergenza anziani: settacentomila 
persone sono in lista d'attesa per un posto letto in 
una casa di riposo. Non lo otterranno, perch'i 1 
tremila istituti esistenti sono già tutti pieni. Dove fi
niranno? L'assistenza pubblica funziona poco e 
male, spesso non c'è alternativa alle case di ripo
so abusive. Ci sono poi alberghi che, fiutato l'afta» 
re, si sono trasformati in cittadelle ghetto. 

GIAMPAOLO TUCCI 

EU ROMA È arrivata l'esiav e 
tempo di vacanza, e settercn-
tornita anziani sono in lista 
d'attesa cercano un posto let
to in una casa di riposo Nonio 
troveranno. O. almeno, non lo 
troveranno negli istituti che 
hanno una regolare autorizza. 
(Ione, firmata da Usi e Comu
ne Perciò, finiranno in un 
ghetto qualsiasi, in un alber
gherò adattato temporanea

mente a cromeano, in una ca
sa di riposo abusiva 

É la fotografia dell'Italia che 
invecchia e Invecchia male 
Nel nostro Paese ci sono due 
milioni e mezzo di anziani (sui 
16 milioni di persone che han
no più di 60 anni) bisognosi di 
assistenza Un milione di essi 
necessita di cure continue 24 
ore su 24 E, quasi sempre, se 
ne devono occupare i familia

ri C'ie, quando arriva l'estate e 
si parte per le vacanze, cerca-
nouna soluzione alternativa, E 
il date tornito Ieri dall'Anaste 
(Associazione nazionale strut
ture terza età il sindacato delle 
case di riposo) è chiarissima 
In Italia, esistono 3.000 case di 
riposo rtrgolsrTnenle autorizza
le (pubbliche e privale), con 
lande mensili che. in media, 
oscillano intomo ad un milio
ne e mezzo di lire. Possono 
ospitare rrecentomila persone 
Ne restano fuon 700 000 Dove 
vanno? 

Olire alla case di riposo «au
torizzate» (e i blitz dei carabi-
nien hanno dimostrato che. 
anche tra queste, esistono del 
ven e propri lager), ci sono 
quelle abusive, un migliaio, 
forse più Prezzi stracciati an
che m e « o milione al mese. 
Oli affari sono affari, naturai-

Agone settembre 
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mente Perciò, si gioca sul nu
meri dieci, quindici persone in 
una stanza che dovrebbe ospi
tarne al massimo ut. Si rispar
mia sugli infermieri, suite len
zuola, sulle Siringhe Sul cibo, 
su tutto. 

Per I meno fortunali, esisto
no le favelas terza età, cittadel
le della miseria e della dispera
zione. «SI tratta di alberghetti 
che, quando arriva l'estate di
ventano veri e propn ghetti -
dice Paolo Bagnasco, dell'A-
naste - Le tanlfe' Anche cen
tomila tire al mese». E impossi
bile dire quante siano Cresco
no come funghi I geston han
no fiutato I affare anziani, san
no che I Italia continua a in
vecchiare, gli ultrassessanta-
cinquenni rappresentano il 
15% della popolazione Saran
no il 20$ nel 2007. 

Spesso, quasi sempre, non 

ci sono alternative al ricovero-
pareheggio In una casa di ripo
so. Perche resistenza pubbli
ca funziona -poco e male Un 
esemplo C'è, nel Lazio, una 
tasjic- 4*sgk)fiele defê So rBeve-
deTsssIiilBrtsa dotiucljai'» per 
gli anaiani non aMoeutllcieiMi. 
Ma il piano non * stalo appkV 
calo. La Usi hanno presentato 
in ritardo i progetti, manca il 
50% del personale necessano 
Dovevano essere attivati 88 
gruppi di lavoro (medici, assi
stenti sociali, infermien), ce ne 
sono soltanto 40 Ancora non 
sono mai sttai istituiti i distretti 
sanitari, strutture pubbliche 
specializzate neij'sjssistensa, 
medico-sanitaria 

Resta il votorrjartsto CI sono 
poi le cooperative, cui il Co
mune di RAPÌ* ha delega» 
l'assistenza itonvtóliare «gii 
imztanj. Pone, la defluncurt) dì 

ieri. Più di tremila persone, tra 
anziani e handicappati, ri
schiano, dal primo luglio, di 
trovarsi abbandonate a se stes
se Oli assistenti domiciliari 
delle cooperative incroceran
no te braccia. Perche t Comu
ne non ha ancora rinnovato la 
convenzione. Perche gli opera
tori sono pochi e guadagnano 
800 000 lire al mese Perché i 
malati sono in balla della di
sorganizzazione e dell'incer
tezza» 

E un caso tra i tanti In Italia, 
soltanto il 30% delle persone 
bisognose di assistenza riceve 
un aiuto da Comune Usi, Re
gione e cooperative vane. Gli 
aM devono arrangiarsi, rivol
gersi ad un istituto si spiega 
anche cosi la giungla delle ca
se di nposo, pubbliche e priva
le 

nfatotm$wto<Wtop»iWtiNm!mmaKaiii»il persona)» 

Accordo Difesa-Beni culturali 
Nasce r«obiettore-custode»: 
giovani di leva 
nei 3.100 musei italiani 
Già dal 15 luglio nei musei italiani sarà possibile im
battersi in obiettori di coscienza net panni di custodi 
di opere d'arte: è l'effetto del protocollo firmato ieri 
dai direttori generali dei due ministeri interessati, Di
fesa e Beni culturali. Un accordo destinato a fare ru
more. E infatti la Lesa degli obiettori ha immediata
mente protestato contro l'iniziativa che va - sosten
gono - «a discapito dei molti giovani disoccupati». 

M i ROMA. U zona archeolo
gica pio preziosa della capita
te «, daU'altrotert, chiusa por 
mancanza di personale»- e il 
cartello che accoglie I turisti, 
appunto, all'entrata del Foro 
Romano. E poi gallerie aperte 
a tinghfotzo; oppure quadri, 
affreschi, stazzi, come marini, 
gessi e bronzi, in ogni parie 
della penisola lascia J a sorve-
gMarsTdasoii. e lo staselo dei 
3.100 musei italiani, la decen
nale routine che diventa scan
dalo soto quando l'Industria 
del turismo decolla e il caldo 
convoglia nelle città d'arte gli 
eserciti di stranieri e di italiani 
in vacanza La soluzione 
escogitata dal ministero dei 
Beni culturali • tenuto ad inte-
nm, dopo la defezione repub
blicana, dal presidente An-
dreotti -è, da quest'estate '91, 
una di quelle destinate a lar 
rumore un protocolio d'inte
sa siglato ieri mattina dal di
rettore generale dei Beni cul
turali, Sisinni, e da quello del
la Difesa, Faina, stabilisce 
l'impiego di 2 385 obiettori di 
coscienza in servizio civile per 
un operazione di pronto mhir-
vento di «proiezione cultura
le» 

D criterio ideologico sotteso 
all'accordo è. Insomma, che 
un bronzo di Riace o una pala 
di Giono lasciati incustoditi a 
potenziali vandali oppure in
visibili ai visitatori perche H 
museo e chiuso per ferie van
no «salvali., quanto -poniamo 
-sjB abitami di un paese colpi-
Io da terremoto o nubifragio. 
Per questo, allora - si deduce • 
gii da questi mesi estivi saran
no impiegati quei ragazzi in 
età di leva che hanno farlo 
obiezione di coscienza Si 
partirà alla spicciolata all'ini
zio alcune decine di «sponen-
ti di un contingente che, in to
tali , dovrà essere di 2 385 
«Otietton-custodi» Sono i gio» 
vani che hanno indicato la 
storia e la cultura come «area 
vocazionale» nella quale am
bivano essere impiegati, <il 
momento del no alla leva. Un 
decimo, grosso modo, dei 
20000 obiettori registrali, la 

tutto, in Italia, ogni anno 
La vlltr-degli «obiettori-cu

stodi» siira regolata da un co
dice misto 36 ore minime di 
lavoro settimanale, com'è per 
la categoria dei lavoraton dei 
musei, ore Ubere, «soldo» e 
periodo eli servizio pan invece 
a quelle dei militari di leva 
Ogni galleria e istituto d'arte 
attingerli al serbatoio dell'a
rea geografica In cui si trova 
senza ciu- si debba ricorrere a 
spostamenti dei neo-custodi 
da una citta all'altra E questo 
secondo lo stesso ministero 
dei Beni culturali, rende I ope
razione meno «efficiente» di u 
quanto si spererebbe ci sa
ranno abbastanza obiettori 
nelle culle dell'arte, a Firenze, 
Venezia Arezzo, Roma' 

La polemica «coppia -sul,. 
piano del mercato del lavoro 
(1 ministero dei Beni culturali , 
giura che l'immissione dei ra
gazzi di leva non leverà posto 
ai disoccupati delle liste di 
collocamento che in genere, 
usufruiscono dell'occasione 
stagionale Andreotti ha già 
firmato, infatti, il decreto che 
autorizza l'assunzione trime
strale di 1 939 addetti alla vigi
lanza in musei, gallerie, com
plessi monumentali e aree ar
cheologiche Ma la Lega degli 
obiettori, con un telegramma 
inviato a Cgll Osi e Gii. chie
de l'«immediato intervento dei 
sindacati» contro un accordo 
che «copre le carenze di orga
nico dell'amministrazione sta
tale a scapito di molti giovani 
disoccupati» ti protocollo, al
l'articolo 7, precisa che gli 
obiettori di coscienza «non sa
ranno impiegati in posti di or
ganico o in sostituzione di 
personale impiegatizio o 
operaio, che il ministero sia 
tenuto ad assumere in <«socu-
ztone delie vigenti le<?gi sul la
voro» Perorala Cgll Funzione 
pubblica replica che se il pro
tocollo verrà -rispettato alla 
lettera», il sindacato non ha 
•prevenzioni» verso l'opera
zione obiettori nei musei Ma -
aggiungono - bisognerà pas 
saie al vaglio i compiti che i 
neo-custodi verrano chiamati 
a svolgere. 

CHB TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

I l T I M M W iTAU4r« ••aurto dalla per
turbazione che sta attraversando la no
stra penisola affluisce aria più fresca e 
instabile proveniente dall'Europ3 centro-
settentrionale Dopo un breve periodo di 
variabilità ji tempo si rimette ai bello. 
Temporanea diminuzione delia tempera
tura specie per quanto riguarda I valori 
massimi 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, le 
tre Venezie, le regioni adriatiche e suc
cessivamente quelle ioniche compreso II 
relativo tratto appenninico, il tempo sarà 
caratterizzato da formazioni nuvolose a 
tratti accentuate ed associate a gualche 
piovasco o a qualche temporale, a tratti 
alternate a zone di sereno Sulle altre re
gioni italiane nuvolosità irregolare ed 
ampie schiarite 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest 
MARI: bacini settentrionali e centrali 
mossi, leggermente mossi gli altri man 
DOMANI: fatta eccezione per qualche fe
nomeno di instabilità limitatamente alle 
estreme regioni meridionali, il tempo si 
mantiene generalmente buono su tutta la 
penisola con prevalenza di cielo sereno 
La temperatura tence nuovamente ad 
aumentare 

nMP»UTt |Rfpr i^ l fA 
Bolzano TTe? 

i r 
Trieste T T 

=33 
U "* » 

venule é r f l cyrWftflw "W1B 
i' .„ | I ' '! _^i •• HJI JL .»l, l1 'l'Ini', , » M,^ »;,iv Milano 

Torino " 
T T B KIT 

t> a» wapam 
Cunso 
Genova 

no no 
21 » 

Potenza 
6 M Lauta* 

Bologna 
Firenze 

Bagolo C 

Messina 
Pisa i« ZI Palermo 
Ancona 
Perugia 

2t) 36 Catania 
19 M 

Pescar* i r 3z 
aigharo 
Cagliari 

TIMPBIUTUUAU'aVTVftO 

Amsterdam 

Atena 

Berlino 

10, 1» Lontfra 
22 3* MadrK 
10 20 Moeee 

Copenaghen 12 19 Parigi 
Ginevra 

12 1» Varsavia 
te 2» Vienna 

17 2fl 

1» SI 

2S 30 
24 31 
21 30 

tS 32 

14 2» 
18 34 

10 17 

I l 3S 
1S 2S 

Brunelle* i l 14 NewVosJi 1« 30 

. 18 
14 21 Stoccolma 16 19 

1» 30 
20 M 

ItaliaRadio 
Pitquerwe 

ma SI JOB, *aa 104 «SO. «degù 94$M l W.750 / 87 500; 
teoMMlilOUQtt fcrtìllrtS / IKJOO- BrncM 104 460; 
t ^ E T T o t W t ^ f e o i M » » ' ioaaoa Mari 
1MS» Crivuiro 1M50Ò/ 108000- CIMI 1063SO I 
101W/101.<ttCaM«7M/««»C*mcm*?50/ 

nHUO / M2Ìa tort» 101MTGI«S<* 92*00 / 
. i J»fJ^»Mro10S30ÌlA»i. 

I/I066M L«»a 97 60b Leo» 
. 90fr uvornoiossào/ioiaoa 

luta tOSSOO- Maonu lOSiM / 102200: Mnova 
107500 llaw teun 105 650 /105900 Utm 91.Or» 
Messi» 1905» Uafcnj 94 5» Monr*one 92100- Naxt 
88000/SS49» Nevai91150 Oristano 105J00/105*», 
f*>Ml07^P»i™92afJS/ip4ÌOO:(>3^10410(>P»rl> 
ga 105.90079125ft tàaw »9507104100: Portarne 
105Ì00- «mwg 106900 ; 107 200: Pesaro 89.900 / 96.J00; 

970» Ber» 973)0; fkmgo ivlfi» Ri«n022»Sl*rno 
WÒM n00SS0[S(»mK5ÒFWl 105.800; Sem 
10S.J00 / 94 rstr, arno» 104 300t Sto*» 89 1Ò07M 90t> 
Tenmo 101300: Terni 1Q7.6CO. Torre 104000: Treriso 
107300 Trento 101000/1013(6 Mesto 101250/I0i25ft 
IMM 105200- UrWno 100.200- VaMvr» 105900; Vare» 
98.400: Venula 107300: Veroni 104 OSO Vana 10730» 
VH«tQ97050 

TELEFONI 06/4711412.06/ (796539 

" Tartltt^a^ssMiMrrtt. "~ 
Italia Annuo Semest-ale 
7numen L. 325 000 L 165 -00 
6numt;n L 290 000 Li46aoo 
Estero Annuale SeTieMrale 
7numen L 592 003 L 298 000 
6numwi L 508000 l 255 000 
Prrabtxxun TOSMMMO sul ce p. n 29972007 mie 
sialo «Il Uniti SpA. w» dei Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando I impone preuo gli uffici propagui 

da delle SqwiileFederaaonidelPd> 
Tariffe pubbUdUHc 
Amod (mm39*40) 

Commeicisle fenale L 358 000 
Commerciale sabato L 410000 
Commerciale festivo L SI 5 000 

Finestrella 1« pagina fenale L J 000 000 
Finestrella I» pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella I • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L I 600 000 
Redazionali!-«30000 

Rnanz -legati -Conce» Aite-App.il 1 
Feriali L 530 000- Sabato e Fe-rtrvi L. 600 000 
A parola Necrologle-part -lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertela 34, Tonno, tei 011/ 575 31 
SPI via fctimoni 37, Milano lei 02/63)31 
Stampa Nlgispa Roma-viacViPel.isgl 5 

Milano-viaCIrodaPistoia 10 
Sesspa Messina-viaTaormlm 15 e 

Unione Sarda spa - Caglian EJnus 

UN 10 l'Unità 
Venerdì 
28 giugno 1991 

t 1 A 

http://Aite-App.il


IN ITALIA 

f
^^j^^GL J»»»»̂ tja»aiAf ^^nJ^'t^^^ ™ . ' „ 

^<VW -i 

:„ •• *et?<mm 

I « I r * Oca predatalo nel prassi di Udita, recuperati nel QiiioiwtMrBO 

Ustica undici anni dopo 
I familiari accusano: 
«Nel relitto in fondo al mare 
troppi frammenti estranei» 
Gli anniversari si susseguono: per la strage di UstKa è 
l'undicesimo, senza colpevoli e senza venta Mentre 
precedono le ricerche sul relitto del Dc9, Dana Bon-
fiettf lancia un messaggio di speranza: «La verna sia 
venendoa gatta. Nei reperti a dispostóone non ci ar> 
no tracce di esplosioni inteme, mentre frammenti 
estranei sono stati rinvenuti nei moton del relitto» 
Sulla tragedia un film di Risi e un grande concerto. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ttUMOHIOMM 

••BOLOGNA, «Frammenti 
estuine»), cosa significa? Bon-
fletti chiarisce, «sono pezzi 
che non appartengono al 
O c * è quanto emerge dall ul
tima perizia» Cosi l'associa-
timddfairUUandelle8l vit
time, sulla base dei riscontri 
dei professori del Politecnico 
di Torino, può ribadire II giu
dizio che ria sempre sostenu
to- «quella notte, i cieli di Usti
ca furetto il teatro di un episo-
dio di guerra, la teoria dall'ai-
tentatosi rivela sempre più in-
consisteiite*. 

I pelili di parte civile riten
gono affidabile U radar di 
Clanipino. •Dall'analisi dei 
tracciali - prosegue Daria 
Boruieiti - negli ultimi minuti 
del volo si può addirittura 
pensare che sotto, nascosto 
dal Dc9, ci sia un altro velivo
lo Rimane aperta la questio
ne del Mia libico, ma e abba
stanza diffusa l'opinione che 
nessuno del dati fòmiti dal-
l'Aeronautica militare sia 
compatibile con la presenza 
dell'aereo sulla Sila e con le 
modalità di caduta, tuttr gli 
strumenti di bordo di vetro so
no intatti». 

Pone ss verità è ancora in 
•ondo al mare Ma forse le ma
nipolazioni sono arrivate fino 
alle oscure profondità dove si 
è inabissato l'aereo In ogni 
caso, nelle precedenti opera
zioni di recupero, la gran par
te dal relitto non è stata ripor
tata m superficie Un latto di 
per «e strano, che HI una vi
cenda come questa produce 
inevitabili sospetti. -Non « tol
lerabile - Insiste Bonfietti -
trovare continue conferme al
la sensazione che ogni mezzo 
sia sialo usato per allontanare 
l'accertamento della verità» 
Una critica precisa è rivolta al 
comportamento dell'Aero
nautica militare «non colla-
bara; ancora In aprile ha con-
segnilo al giudice Priore nuo-
vimtitenal fino ad allora trat
tenuti. E abbiamo già segnala
to ai ministro Rognoni che nel 
rispondere alle osservazioni 
formulate nell'onobre scorso 
da un nostro perito, B dottor 
Miniano, i periti degli impu-
taunanno (atto riferimento a 
documenti che non erano 
mai stati resi noti. Ma oggi 

sappiamo che quei decurti en
ti erano stati espressamente 
negati alla magistratura per
che coperti da segreto milita
re, Il d i e dimostra che In e u o 
sta vicenda qualcuno gioca 
con qualche carta in più* 

Un importante contributo 
al raggiungimento della verità 
pud venire dal Parlanento, 
che ha già ricevuto la prima 
relazione della commissione 
presieduta da Ubero Gualtie
ri La relazione, apprezzali 
dalle parti chili, si concludeva 
con queste parole «oggi si 
può cominciare a chiedere 
conto», riferendosi, in partico
lare, a ciò che non ha funzio
nato negli apparati dello Sla
to E ora Bonfietti chiede di 
procedere con decisione su 
quella Urna: «le conclusioni 
politiche contengono una po
ma verità, ci sono dipendenti 
dello Stato che hanno ostaco
lalo la ricerca della verità. 
Questi uomini andrebbero 
puniti, con le opportune u n 
zioni dlJcrpttnerl.-Olissi d i e 
questo non serva ad Incrinare 
II muro dell'omertà». Per le 
conclusioni della magistratu
ra, 1 tempi sono Invece impre
vedibili. L'inchiesta contorta 
dal giudice Rosario Priore do
veva concludersi a dicembre, 
ma non è escluso che prrpno 
la moie dei ritrovamenti iti lar
go di Ustica produca lo illirici-
mento a primavera. Intinto, 
nell'occasione dell'uno esti
mo anniversario, I familiari 
delle vittime hanno trova» Al
leati nel mondo dello spetta
colo Marco Risi, il regista di 
«Mery per sempre» e «Ranaz.il 
fuori», ha concluso le nprete 
del nuovo film «Il muro di 
gomma», con la sceneggiatu
ra di Rulli e Petraglia. libino-
mio della «Piovra», e David 
Zard, Il noto promoter del me
gaconcerti, sta raccogliendo 
le adesioni dei musicisti Hall*-
ni per una sera di settembri', 
nello stadio di Bologna Due 
appuntamenti per Impedire 
che scenda il silenzio «La Im
ma del film esce confermati 
dalle scoperte di questi gior
ni», afferma Risi, mentre Zard 
spera di «scuotere gli artisti iti-
Mani, troppo spesso indisponi
bili al di fuori delle normali 
promozioni discografiche» 

Una nota della Santa Sede Registrata di nascosto 
sulle conclusioni dell'inchiesta contrattazione con un prelato 
«Non trattammo con Carboni II Supersismi era a Londra 
per le carte del banchiere» la notte del falso suicidio 

Calvi, le prove in un nastro 
Il Vaticano smentisce 
il Vaticano contro i magistrati romani II portavoce 
della Santa Sede annuncia «Non è mat esistito un 
interesse per i documenti di Calvi Né mai Solidar-
nosc ha ricevuto finanziamenti dal Banco Ambro
siano» Ma i giudici De Leo e Almenghi hanno trova
to prove che dimostrano il contrano Anzi, sosten
gono che esistono prove anche sull'omicidio per 
questo è stata avviata una nuova inchiesta. 

ANTONIO CfPRIAMI 

• B ROMA A Londra era an
dato per concludere I affare 
del secolo. Cosi aveva detto 
Roberto CaM aBaraoga» d a 
rà. E la sera prima d'essere uc
ciso aveva suggerito alla figlia 
Anna di andar via dalla Svizze
ra «E pericoloso, per certe ci
fre si pud uccidere». Calvi ave
va paura Ma non aveva alcuna 
intenzione di uccidersi, anzi 
era sicuro che la documenta
zione che portava sempre con 
se potesse garantirlo' «Se mi 
succede qualcosa il Papa do
vrà dare le dimissioni», ripete
va Invece quella documenta
zione garanti la sua uccisione. 

Per il sostituto procuratore 
Francesco De Leo e per il giu
dice istruttore Mario Almerighi 

fu ucciso proprio per il mate
riale che aveva a Londra. E tor
nano fuori storie s u i risolte 

inglese di quasi tutto lo stato 
maggiore del Super Sismi, 1 
magistrati hanno anche rico
struito un rapido viaggio sotto 
gli occhi dei servizi intemazio
nali di quattro persone, subito 
dopo il delitto Di più non si sa. 
Gli atti per i quali è stato dispo
sto uno stralcio restano avvolti 
nel più rigoroso segreto 

I primi ad essersi mostrati 
sorpresi dalla decisione roma
na, di avviare un'inchiesta sul
l'omicidio del presidente del
l'Ambrosiano, sono 1 magistra
ti milanesi che da nove anni in
dagano sull'impiccagione del 

ponte dei Frati nen II sostituto 
milanese Pierluigi Dell Osso 
sia lavorando alta requisitoria 
sulla fine di Calvi verrà conse
gnala al giudice Maiteo Maz-
zio*ti il prossimo 7 luglio I ma
gistrati milanesi non hanno 
raccolto prove per dimostrare 
la tesi dell omicidio 

Dalla sorpresa dei giudici 
milanesi allo sconcerto del Va
ticano Il portavoce della Santa 
sede Navarro ha infatti dira
mato Ieri mattina una dichiara
zione che dice • Ancora una 
volta devo smentire alcune in
formazioni apparse oggi che 
parlano di documenti apparte» 
MMi a CaM, finiti lo Vaticana 
Questi documenti, presunta
mente provenienti dalla borsa 
di Calvi, non sono mal giunti in 
Vaticano Inoltre la Santa sede 
non aveva alcun minimo inte
resse sui suddetti documenti 
se esistevano» Navarro ha an
che smentito che Sotadamosc 
abbia mai ricevuti 1 soldi dal 
banco Ambrosiano 

Ma tra le carte del processo 
non sono pochi gli elementi 
che indicano, invece, la strada 
opposta insomma i magistrati 
sono certi che l'operazione 
borsa di CaM» è andata a ter

mine e che monsignor Pavel 
Hmlica abbia operato da inter
mediario tra la Santa sede (al 
meno per conto di una pane) 
e Flavio Carboni I uomo che 
aveva la disponibilità della 
borsa del banconiere «Non vo
levo interessarmi di lutti i parti
colari, anche della borsa di 
tutto sapevo che dovevano 
trattenere documentazione 
che riguardava Calvi e lor 
quello di non andare nelle ma
ni nemiche» Cosi parlava 
monsignor Pavel Hmlica, nella 
sede della «Pro Fratribus», 
ignorando che I suo interlocu
tore, (Multo Lena, stava regi
strando di nascosto la conver
sazione Preoccupato, il prela
to cominciava a temere che la 
fazione vaticana che faceva 
capo agli uomini della Ostpoli
tik mandasse tutto all'aria «In 
quel periodo - dirà padre Mar
co Rocci. segretario di Hmlica 
- e era qualcuno che non ave
va a cuore le sorti del Vaticano 
stesso» E nella ricostruzione 
giudiziaria si parla diffusamen
te anche delie fazioni io lotta 
nella Santa sede da una parte 
Marcinkus. dall altra i nemici 
dell'ostpolitik, 

li nodo è sicuramente rap

presentalo dal ricatto che Calvi 
voleva avanzare nei confronti 
del Vaticano numerosi docu
menti lo provano Ma giudizia
riamente è provato anche che 
monsignor Hmlica trattò con 
Carboni sulla borsa che otten
ne documenti e che verso nu
merosi miliardi al faccendiere 
sardo Per esempio Hmlica 
aveva I «originale» di una lette
ra di Luigi Cavallo e il sostituto 
De Leo sottolinea che ciò im
plica «la leale ammissione che 
tutta la documentazione por
tatagli da Carboni fosse ongi-
nale». Quale invece la prova 
che esistevano altri documen
ti, otee a quelli presentati in te
levisione? Il fatto che Hmlica 
avesse una lettera datata 5 giu
gno di CaM, destinata al Papa 
Inedita, spiega i motivi di tanto 
interesse del Vaticano «Ho di
sposto cospicui finanziamenti 
in favore di molti paesi e asso
ciazioni politico-religiose del
l'est - scriveva CaM - Molti 
vorrebbero sapere se ho forni
to armi ed altri mezzi ad alcuni 
regimi di paesi del Sud Ameri
ca, se ho fornito mezzi eco
nomici aSolidamosc «Allusi
vo e un pò ricattatorio Qual
che giorno dopo sarà ucciso 

Ieri il vìa all'operazione-bonifìca degli alloggi popolari di via Bianchi 

Milano, riconquistato il fortino della mala 
i casa per casa, prime espulsioni • V/ 1 

Cento agenti di polizia, decine di funzionari del Co
mune e di vigili urbani a caccia degli occupanti abu
sivi: in via Bianchi a Milano, fino a pochi giorni fa 
«fortino» degli spacciatori, è scattata la terza fase 
dell'operazione sicurezza e risanamento. Le fami
glie non in regola (4 sulle 40controjtógs) sistemate 
prowisoriamenteln albergo, ff conita»Ŝ fjÈLbile per 
stabile continuerà fino a domenica." ̂ ^ ' 

BIANCA MAZZONI 

••MILANO Eccolo qui il «for
tino», il più famoso delle peri
ferie milanesi da ieri mattina il 
quartiere di case popolari di 
via Emilio Bianchi, stretto fra i 
gasometri della Bovisa e gli 
svincoli della tangenziale, bru
lica di funzionari del Comune, 
poliziotti, vigili urbani E co
minciata la terza fase dell'ope
razione sicurezza e risana
mento' Il controllo degli inqui
lini abusM Qui - e bene chia
rirlo subito - non si cerca più 
droga. La «roba» 6 già emigrata 
altrove In un appartamento 
vuoto viene trovato solo un et
to e mezzo di lattosio bilancini 
e piccoli sacchetti di plastica 
La presenza della polizia e dei 
vigili, continuativa e ben visibi
le ha fatto dissolvere da giorni 
le squadre di giovanissime ve
dette ingaggiate dagli spaccia
tori per segnalare gli •estranei". 
ma capaci anche di piccole e 
granai prepotenze nei con
fronti di chiunque si presentas
se all'ingresso 

Oggi si ripristina il rispetto di 
regole dimenticate da anni, 

con responsabilità gravi di chi 
ha amministrane il patrimonio 
dell'Istituto. L'operazione è più 
«spettacolare» delle altre, ma 
anche la più delicata perchè 
tocca donne, bambini, alimen
ta rivalità e livori II tutto co
mincia alle 9 di mattina, con 
grande spiegamento di forze e 
una organizzazione che sem
bra collaudati!, cento fra poli
ziotti e carabinieri, pullman 
mobile della vigilanza urbana, 
funzionari dell'Istituto case po
polari del Comune magistrato 
Si procede scita dopo scala in 
due delle sette palazzine del 
complesso Le altre saranno 
passate al setaccio oggi, saba
to e persino domenica Fun
zionari deU'Iacp, poliziotti e 
magistrato bussano ad ogni 
porta e controllano la posizio
ne di chi occupa I apparta
mento Alla line della mattina, 
su una quarantina di alloggi 
controllati, quattro saranno le 
famiglie trasferite In albergo a 
spese del Comune per una set
timana, poi si vedrà Sei gli ap
partamenti trovati vuoti e mu-

Lo sgombero 
degli 
appartamenti 
di via Bianchi 

»'-^<£§'tSÌ a Milano 

rati non appena finita la visita. 
C è un'atmosfera strana. 

Non c'è nervosismo, né tensio
ne da nessuno dei due fronti 
né dalla parte di chi controlla, 
né dalla parte di chi è control
lato «Droga? Mai visto droga 
Le sentinelle? Perchè, non van
no bene? Cosi ci sentiamo più 
sicuri», dicono un pò infastiditi 
da tanta curiosità E ci sono al
tri bambini In queste storie cre
sciute al margini della città tre 
piccoli nel primo nucleo fami
liare sistemato in albergo, la 
loro madre ha vent'annì, è di 

origine slava, forse una noma
de, il loro padre è in carcere 
per spaccio Un bambino di 
due mesi anche nel secondo 
gruppo che parte verso la soli
ta sistemazione provvisoria, un 
altro di tre anni nei terzo, tre in 
rapida successione nel quarto 
gruppo e ognuno ha un padre 
diverso E infine I ultimo, que
sta volta non ancora nato, 
blocca il quinto trasloco forza
to la giovane gestante si è fatta 
dimettere dall ospedale, dove 
era stata ricoverata per minac
cia d'aborto, ieri mattina stcs 

sa. Non sarà spostata dal suo 
letto, dopo una visita del medi
co e un fungo consulto fra I 
funzionari Qualche apparta
mento «violato» risulta regolar
mente occupato da persone in 
vacanza, una porta blindata 
che resiste per un'ora al fabbro 
chiude un alloggio da tempo 
regolarmente resituito ali lacp 
piccole spie delle magagne 
che puree! sono, noonostante 
tutto proceda liscio E un pen
sionato che viene da una vici
na periferia, chiede ai cronisti 
«Ma dopo via Bianchi, verran
no anche da noi?» 

: Diciotto educatori in trincea nelle periferie-ghetto di Milano: assistono 105 «ragazzi fuori» per recuperarli alla società 

I «tutor», angeli custodi per giovani violenti 

Droga 
Interrogazione 
senatori pds 
su rimozione 
Di Gennaro 
Il governo italiano ha avallato la sostituzione di Giuseppe Di 
Gennaro (nella foto) alla direzione dHI agenzia Onu per la 
lotta contro la droga7 Questa domanda viene rivolta da alcu
ni senaton del Pds che len hanno presentalo un interroga
zione pnmo firmatario Ugo Pecchioll I senaton del Pds ri 
cordano che la direzione di Di Gennaro ali agenzia Onu per 
la lotta alla droga divenne una organizzazione articolala e 
complessa presente in tutto il mondo e nel 1990, grazie ai ri
sultali ottenuu si decise I accorpamento delle varie agenzie 
per la lotta alla droga ali interno dell agenzia Onu Questo 
accorpamento venne richiesto da Di Gennaro per evitare 
doppioni burocratici e dispersioni di energie Ma. ricordano 
i senaton del Pds proprio In quel momento Di Gennaro ven
ne rimosso dall incarico «con una semplice lettera e senza 
alcuna spiegazione» 

Firenze: 
violentata 
dall'ex fidanzato 
sieropositivo 

Una-giovane donna Monica 
M di 26 anni, abitante a Fi
renze nel quartiere dell'Iso
lotto ha raccontato di esse
re stata violentata dall ex fi
danzato un ragazzo uero-
positivo con il quaie in pas-

^ ^ " • ^ ^ " , ^ ^ " ^ ^ ™ ^ salo aveva avuto una rela
zione e del quale si è pero rilutala di nfenre le generalità La 
ragazza che è stata medicata nei pronto soccorso dell ospe
dale di Santa Mana Nuovi ha raccontato che la violenza sa
rebbe stata commessa nel suo appartamento dove vive da 
sola 

Assaltato 
furgone 
portavalori: 
un morto 

Un furgone portavalori della 
«Saetta trasporti» è stato as
saltato poco dopo le 10 di 
ieri mattina, sulla strada che 
coHega Pavera con la strada 
a scorrimento veloce «640» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per Caltanissetta. FI condii-
"™•»»»••»»»»••»•"•*»••*••»«••«««•» Cente del furgone, Vincenzo 
Salvatori, di 28 anni, è stato ucciso I banditi hanno ferito un 
collega delta vittima, Ignazio Salemi, 44 anni ora ricoverato 
in gravi condizioni nell'ospedale di Agrigento Un terzo por
tavalori, Carmelo Ctnquemani, di 30 anni, è nmasto illeso ed 
è sotto choc La scena dell agguato i cinque banditi hanno 
bloccato il furgone fucili e mitra spianati, hanno fatto fuoco 
Poi hanno cercato di sfondare le lamiere con una mazza, 
ma i vetri non si sono infranti Quindi, i banditi sono stati 
presi dal panico e sono fuggiti a bordo di una Fiat Uno Al-
I assalto ha assistito un automobilista 

Il sindacato 
inquilini: 
«No alle proposte 
di Prandini* 

I sindacati degli inquilini do
po mesi di incertezze e per
plessità, hanno deciso D 
•pacchetto casa» del mini
stro dei Lavori Pubblici, 
Prandinl, ma anche tutta la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ politica del governo m tema 
"™"™~^^™"^^™™•""•" <ai edilizia, sono da rigettare 
quasi completamente «Le riforme che ci propongono, a 
partire da que Ila dell equo canone, sono misure punitive nei 
confronti dell inquilinato I nodi ven. che non sono stati 
sciolti riguardano invece la finita locazione che deve essere 
abolita, e il fondo sociale, che deve avere finanziamenti certi 
e consistenti» 

Infiltrazioni 
criminali: 
dimissioni 
della giunta 
di Gallipoli 

Durante la visita, avvenuta 
martedì scorso, della dele
gazione della Commissione 
antimafia a Lecce, il vicepre
sidente Paolo Cabras aveva 
parlato di «tentativi di infil
trazioni criminali nelle pub-

""* bliche amministrazioni» In 
particolare, erano emerse preoccupazioni per i comuni di 
Surbo Collepasso, Monteroni. Taurisano e Gallipoli. In que
st'ultimo cenno, in provincia di Lecce, la giunta psi-pds, an
che a causa di una verifica tra i due partiti che non ha sortito 
alcun esito, ha deciso di affrontare la cnsi Sindaco e asses
sori di Gallipoli si sono presentati len uimissionan in •onsi-
glio comunale sollecitando piena chiarcKa. 

Primario assolto 
dall'accusa 
di «traffico 
di minori» 

Il dottor Pasquale Vadala, 
primario di ostetricia e gine
cologia nell'ospedale di So-
vena Mannelli, è stato assol
to dall'accusa di «concorso 
in «Jter&aone di stato di la-

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ miglia e concorso In afOda-
" ^ " " * * * * * ™ mento d> minore» Infatti, il 7 
marzo scorso, il Gip presso il Tribunale penale di Lamezia 
Terme, Salvatore Murane, lo ha prosciolto con formula am
pia dal reato di «alterazione di stato di famiglia» Il 31 mag
gio, infine con sentenza del giudice Fremerà del Tribunale 
di Lamezia, veniva assolto dall'accusa di «concorso in affi-
damentodi minore» 

Nuova legge 
per gli italiani 
costretti 
al rimpatrio 

Approvato mercoledì, dal 
Consiglio dei Ministri, un di
segno di legge che riguarda 
il trattamento economico 
dei cittadini italiani residenti 
ali estero obbligati a ritoma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re in Italia per eventi belici 
•»»»»»»»»»»»»»»»»>»»»»»»»»»»»»»»»»»»»>»» che li pongano in grave stato 
dipeixcto,cc«ivsr^icasi'^mf»^tì3iinS(>maliae.prùrecen-
temente, n Etiopia ed Eritrea. D provvedimento prevede 
l'aumento da 16 a 40 mila lire della diariai giornaliera per un 
periodo che passa da 4S giorni a 6 mesi, esteso anche ai fa-
milian più stretti anche se privi di cittadinanza Italiana. 0 
provvedimento, che nulla ha a che fare con la «legge Martel
li, si fa inoltre cirico di tutti i problemi di insenmento 

O.IUSCPPI VITTORI 

Spacciano, rubano, rapinano, qualche volta arri
vano ad uccidere. Ogni giorno, a Milano, tanti mi
norenni finiscono nelle maglie deità giustizia. La 
criminalità giovanile dilaga nelle periferie. Per fer
mare la marea da un anno si battono 18 «tutor», 
laici angeli custodi di adolescenti in difficolta: un 
esperimento voluto dal Comune che ora è dive
nuto una piccola ma solida realtà. 

MAMMA MORPUMtO 

tm MIANO Due aule lumi
nose, esortane» ad una scuola 
professionale. Fuori di qui ar
rostisce al sole una periferia tri-
•te ed «lootore. con 1 suoi cam
pi magri disseminati di sirin
ghe- un paesaggio-simbolo del 
•naiesiiere delia città Da que
ste due aule parte II lavoro di 
CÌUUSIML Maria Grazia. Anna. 
Sandro, Rocca Ben Deud e dei 
loro dodici colleghi. U chia
mano «tutor» un nome che 

odora di Cambridge od Ox
ford di studenti in cravatte r» 
dimenivi di biblioteche silen
ziose Ma il nome inganna 
Rocco e gli altri sono gli angeli 
custodi di adolescenti che or-
mal camminano sull'orlo del 
precipizio' che non vanno pia 
a scuola, dormono in stazione, 
rubano i motorini, rapinano i 
supermercati, spacciano dro
ga. 

Non é facile il compito dei 

•tutor», costretti ad entrare in 
azione quando la torta sembra 
già persa e sui ragazzi pesano 
catene di fallimenti «Quando 
ci viene affidato un adolescen
te - spiega Maria Grazia - rice
viamo quasi sempre un fasci
colo atto cosi, compilato dagli 
assistenti sociali Questo vuol 
dire che si tratta di un caso che 
si e segnalato fin dall infanzia» 
Come il caso di Luigi, per 
esempio, che a soli quindici 
anni è passato attraverso 
un infinita di tentativi di recu
pero Il ragazzino vive con la 
madre, che soffre di disturbi 
psichici, ed ogni tentativo di al
lontanarlo da casa per offrirgli 
un ambiente più sereno t falli
lo Luigi t fuggito da istituii e 
comunità, perfino da una fa
miglia cui era stato affidato e 
sempre tornato dalla mamma, 
cui e legato da un distruttivo 
rapporto di amore-odio Luigi 
t diventato un piccolo emargi
nato, nbelle ad ogni torma di 

aiuto Le comunità non lo vo
gliono più, le scuole della zona 
KI rifiutano perché rubacchia, 
provoca, è violento con i com
pagni A quindici anni ha ri
schiato di essere tagliato fuori 
da ogni possibilità di una vita 
normale La sua pratica e stata 
n 11 per chiudersi, una silenzio
sa condanna che che avrebbe 
voluto dire «non e e niente da 
lare» e che gli avrebbe spiana
lo la via al carcere minorile A 
questo punto sono arrivali I 
«tutor», chiamali dall ultima di
sperata assistente sociale 

Adesso Luigi * m fase di ag
gancio I suoi due «tutor» - gli 
educatori lavorano sempre a 
coppie - hanno ottenuto pic
coli risultati con enormi lati-
che f colloqui si sono svolti in 
strada, l'unico posto dove si 
riesce talvolta a incontrare il 
ragazzino «Il solo modo per 
parlargli * quello di sedersi su 
una panchina o sul bordo del 
marciapiede - racconta uno 

dei suoi angeli custodi - e di 
acconsentire ad ammirarlo 
mentre fa le evoluzioni in mo-
lonno» Tra una scorribanda e 
I altra il ragazzino ha accettato 
di iscriversi ad una palestra, 
che ora frequenta regolarmen
te per la poma volta in vita sua 
è riuscito a mantenere con se
rietà un impegno Adesso, 
confortato da q-esto successo, 
ha quasi promesso al suoi «tu
tor» che a settembre si rimette
rà a studiare per finire almeno 
le scuola media 

Di Luigi, in città come Mila
no, ce ne sono centinaia «La 
devianza è diventata troppo a 
portata di mano» - denuncia
no gli operatori - «Basta che 
uno entri in cnsi d identità o in 
conflitto con i genitori, e trova 
immediatamente uno che gli 
offre la droga o una banda cui 
aggregarsi» In un anno - il 
progetto spenmer.tale dei «tu
tor» è partito ali inizio del 1990 
- sono arrivate dalla sola Pro-

<-ura dei Minori 453 segnala
zioni di ragazzi bisognosi di un 
angelo custode (molte altre 
sono pervenute dai servizi so
ciali) Finora sono 105 gli ado
lescenti presi in carico (i ma
schi rappresentano il 77 5 %) 
una goccia, nel mare di emar
ginazione e devianza che som
merge buona parie delle peri
ferie In questi mesi il progetto, 
partito per volontà dell ammi
nistrazione comunale, si è 
consolidalo ormai i dictotto 
educatori - gran parte di essi 
lavorava, prima dell'entrata in 
vigore del nuovo codice di pro
cedura penale ali intemo del 
carcere minorile Beccaria -
stanno affinando le toro tecni
che E sono tecniche compli
cate, visto che il «tutor» deve di 
volta in volta ricoprire il ruolo 
di amico, di fratello, di padre 
severo L'aggancio e sempre 
difficile I ragazzi ali Inizio nic
chiano rifiutano I idea che un 
adulto possa aiutarli a crearsi e 

a rispettare un progetto di cre
scita, si vergognano di far sa
pere agli amici che qualcuno 
si «.ta occupando di loro Rac
conta Maria Grazia «Quando 
ho cercato di contattare un 
adolescente nel quartiere di 
Ponte Lambro, quello ha spa
lancato le braccia e con can
dore disarmante mi ha detto 
"ma che cosa ho fatto di male 
per montarmi un assistente so
ciale Qui sono tutti come me, 
quindi lasciatemi in pace 
Guardate quei miei amici han
no fatto un sacco di rapine, ep
pure non hanno nessuno » 
C 6 anche la testimonianza del 
•tutor» di Michele, diciassetten
ne dai passato drammatico 
avvicinato dopo mesi di difficili 
ricerche tra le vie della Barona 
e i vagoni della Stazione Cen
trale «Michele, che era già 
scappato da quattro comunità, 
ha accettato il nostro aiuto a 
fatica solo quando si è accor
to che la sua situazione stava 

diventando troppo pesante, 
per via di alcune rapine com
piute sui treni Abbiamo fatto 
molti colloqui era già pronto 
ali inserimento in un nuova 
comunità ma e scappato di 
nuovo e due mesi (a e finito al 
Beccaria. In questi sessanta 
giorni ha superato le crisi d a-
stinenza da eroina, è riuscito 
anche a dare l'esame di terza 
media. Forse uscirà presto per 
entrare in un altre comunità e 
noi continuiamo a occuparci 
di lui • 

Una volta rotto il ghiaccio si 
instaurano pera rapporti pro
fondi Il «tutor» è quello che -
fino al compimento dei 21 an
ni - li accompagna quando 
devono sostenere un esame 
per dare un contorto morale, e 
quello che magan si mette ad 
urlare quando non rispettano 
un impegno prendendo cosi il 
posto di un autorità familiare 
purtroppo inesistc nte e quello 
cui si rivolgono quando hanno 

paura di ritrovarsi nei guai. Il 
•lUtor» raccoglie confidenze di 
tutti i generi. «Uno dei miei ra
gazzini - racconta uno degli 
educatori - mi ha detto di aver 
ricevuto un'offerta mollo van
taggiosa dagli spacciatori della 
sua zona, dieci milioni al mese 
e la Mercedes non appena po
trà guidarla. Mi ha spiegato 
"Non ho ancora deciso se ac
cettare" Ma » penso che lui 
desiden che io lo convinca a 
non accettare» I ragazzi, quan
do hanno acquistato la fiducia 
nel «tutor», sono capaci di arri
vare accompagnati d i amici e 
amiche- «Non potreste dare 
una mano anche a loro''» Poi 
ci sono le madri, che chiedono 
ansiosamente di aiutare non 
solo un figlio ma anche i fra
telli. Ma i «tutor» devono pren
dere in carico solo 1 casi segna
lati toro dogli assuteno socia*. 
tra I altro diciorto persone, e 
con una sola linea telefonica a 
disposatone, non possono fa
re miracoli. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Voti comprati 
Nell'Antimafia 
un amico 
dei mafiosi 

SALNOSTHO INVIATO 

•«CATANIA. Per (are effetto 
sugli elettori Alfio PuMrenti si 
era autopromosso «vicepresi
dente della commissione Anti
mafia regionale», cosi aveva 
fatto scrivere sul fac-simlli elet
torali. All'antimafia siciliana, il 
braccio destro di Ounnella a 
Catania, era approdato soltan
to due mesi prima delle elezio 
JiuEd il democristiano Giusep
pe Campione, presidente della 
commissione, di «vice» ne rico
nosce solo tre: un comunista, 
un socialista, ed un missino 
Niente repubblicani PuMrewi. 
millantava. Me Ce da chiederà 
«e sta normale che. vicepresi
dente o semplice commissa
rio, possa far parte di un orga
nismo tanto delicato un depu
tato che per (arsi eleggere con
tralta voti con i clan Sulle pol
trone di quella commissione 
regionale, il numero 14 della li
sta dell'edera, si era seduto un 
palo di volle appena. Un in
contro con I deputati tedeschi 
Della Baviera, che votata*»?»-
peli tutto sulto cosette tm» 
Ite, ed un* riunione per recepi
te InseiBa. 0 codice di autore-
nolamenlazione elettorale ele
ttorato • Roma dada commis
sione parlamentale Antimafia 

I suoi colleghi lo ricordano 
come un tipo un po' grigio. 
Che prendeva appunti e non 
parlava quasi mal. Quando st 
discusse del codice, peto. Il ca-
popruppo aB'Ars dei Partilo re-
^bbàcano. dlaat che era op-
portano apptfcarlo tanta esa
gerare e che non era giusto 
perseguitare i candidati. Ades
so, s tatua presenta in Usta e 
sul commercio di voti e prefe
rente che ha movimentato la 
campagna elettorale, vuole ve-
detti chiaro anche l'Anurnafia. 

Una delageztone di paria» 
mentali nazionali arrivare a 
Catania mercoledì prossimo 
per incontrare sindaco, prefet
to, meglatralJ e segretari dei 
pwrtltL Ima domanda rivolge
ranno In particolare l commis
sari afH esponenti pomici cor»-
nest Che fine ha Tatto II codice 
per elaborare liste elettorali 
non inquinate dal corrotti e dai 
collusi con la mafia? Oi espo
nenti di morti partiti, della De e 
dei M m particolare, avranno 
sertt'afero molle cose da dire 
«topo |ft arresti di candidati, le 
«Cffvoaaatone in tribunati di 
neodaputalielsttl netta toro li-
ttoe^ilidiaaaaioatetoeaco-
lano augH aW personaggi 

ramati Nati organteato stai 
clan «Jet •Majpgiaatui. «Abbia
mo il tendalo sospetto che H 
codio* artftnafU e etato accol
to soltanto iormalmeMe «che 
poi di latto è stato disapplicalo 
r-dfet li senatore Paolo Co
bra», vicepresidente dell'Anti
mafia -; bina la vicenda dei 
brogli elettorali che sta emer
gendo a Caiani» e la prova 
provata che la malto sceglie i 
candidali da appoggiare e li 
condUionaconiaprorneswdl 
you, venendo a creare con raro 
un vero e proprio rapporto d| 
scambio». 11 codice 41 autore-
golameritaztone. un Impegno 
solenne sottoscritto dal portiti 
alla presenta di Gerardo Chia-
romonte, presidente dell'Anti
mafia, e di Rino Nicok»! e Sal
vatore UurtceBa. presidenti ri-
tpetdvamcntt dei governo e 
delTassemblea regionale 
•tenderemo pubblici I risuttaU 
dette relazioni del prefetti sulla 
reale trasparenza dette Uste 
ctettonj»-. annuncia Cabra*. 

Le vicende catane»! riman
dano anche «I ruoto avuto nel 
t-ontniio detto Ne». dall'Antl-
mafia siciliana. U sua e stata 
una storia travagliata. istHuiu 
con poteri ridoni nel 1966, si e 
Imitata ad elaborare relazioni 
ed indicazioni eh* il governo 
regionale ha molte volte disat
teso. Quelle recenti sugli ap-
l«ttl, per esempio una legge 
approvata dall Ars l'estate 
scorsa, ne definiva finalmente 
compiti precisi di inchiesta e di 
vigilanze-Ma U provvedimento 
« stato impugnato quasi subito 
dal commissario dello Stato. «Il 
precidente della Regione al a 
rifiutato di pubblicarlo ugual-
Diente suUa Gazzetta Ufficiale 
- dice Gianni Parisi capogrup
po dei Pds all'Assemblea ticia» 
liana - poi. pero. Rino Nicolo»! 
ba promulgalo ugualmente un 
altro provvedimento impugna
to dal commissario, quello che 
fivoriva le banche siciliane». A 
gennaio, dopo il parere favore-
w)le della Corte costituzionale, 
i* legge Istitutiva dell'antimafia 
siciliana e stata finalmente 
promulgata «Ci sono voluti 
mesi per nominare I rappre
sentati dei pattiti - aggiunge 
Parisi - Insomma- si è voluto 
perder tempo per non far lavo
rare la commissione fino alle 
etazioni» E cosi, prima del IO 
giugno, si sono svolle soltanto 
un paio di sedute 

«La sua deposizione volontaria 
somigliava più ad un insulto...» 
I magistrati questa volta porranno 
precise domande al deputato del Pri 

In una intercettazione telefonica 
la storia di un quaderno con i nomi 
degli elettori «sicuri» e dei soldi, 
che dovevano essere dati al capocosca 

«Gonnella, torni con l'avvocato» 
Oggi a palazzo di giustizia sarà vero interrogatorio 
Gunnella non convince t giudici. Il deputato repub
blicano chiamato in causa nelle indagini sul «super
market elettorale» del clan del Malpassotu, oggi po
merìggio sarà interrogato con l'assistenza di un lega
le. La «deposizione spontanea» non è stata sufficien
te. Un'intercettazione telefonica svela che la donna 
del boss segnava gli elettori «sicuri» su un quademo-
ne poi inviato a «Gunnella per il pagamento. 

WALTMIM«fO~ 

gaj CATANIA Vuoila di mer
coledì non * stata una deposi
zione. . assomigliava di più a 
un insulto o a una minKcie» 
Una Irase dura « taftfenltt, co
me il viso di chi la «enuncia 
nei corridoi del primo piano 
del palazzo di Giustina di Ca
tania Aristide Gunnella (giudi
ci catane»! non ti ha proprio 
convinti. «Non ere lo ci sarà 
pio motho di tomaie dai magi-
strati. La mìa posizione e chia
rissima*, aveva detto mercole
dì uscendo dal Tribunali» Ma 
la «deposizione spontanea», 
dettata per oltre un'ora a un 
paziente segretario nell'ufficio 
dei procuratore della Repub
blica di Caunia, a quanto pere 
non ha chiarito un bel niente 
Gunnella in quella starna del 
primo piano deve tornarci 
Questa volta non tana fioro 
Con lui entrerà enei» un noto 

avvocato che ha gt» assunto 
l'incarico di assisterlo nel cor
so dell'interrogatorio In poche 
ce* l'«x tnioletso repubblicano 
si*tm*toaJriae«UM«ai*-
<avota'eJtsma*>]iAcc«amCI 
sottoponi tpontantafoette al
le domande dei magistrati o 
vadenl piombare addosso una 
richiesta torniate di autorizza
zione a procedere. 0 secondo 
round t previsto oer oggi po
meriggio. Alte 16.30 l'espone:)-
te repubblicano salirà nuova
mente le acA* di pietra lavica 
dei palano di piazza Varg*. 
Questa volta non parlerà eoio 
lui. Non sor* un tpttoquio. 
Gunnella d<>va rispondere alle 
domande di Maio Amato, 
Amedeo Bertone, Nicolo Mari
no e MiclKlangnb fatane, i 
magistrati che hanno messo in 
ginocchio il .racket delle pre
ferenze», organizzato dalla co

sca mafiosa del Malpassotu, e 
che len matuna hanno interro
gato Salvo Fiere*, neoefetto al-
PAssemblea regionale nelle li
ste del Pri. Anche UH sottopo
sto a indagine. Gunnella oggi 
dovrà stare a sentire anche 
quello che ha da chiedergli il 
procuratore capo Gabriele All
eata e il suo vice, Mano Busec
ca Dovrà spiegare tante cose e 
dare risposte credibili «La si
gnora Udia io l'ho vista solo 
una volta U> giugno. «I cine
ma Corsaro di Catania - aveva 
detto mercoledì pomeriggio -
me la presentarono dopo un 
comizio, ina panai con m non 
pUdiOAiao^octnqiiemi0WL 
rWftl» «a*tfatM«O0«s«|atO 
via... Non n » pia rivista». CS 
accordi. I cento milioni che Li
dia Brundo, la donna dello «tto 
Angeto», il fratello del boss Pip
po PuMtentl «u Malpassotu», 
attendeva dell'ex ministro re
pubblicano? «Sono tutte balle. 
Tutte fantasie dei giornali... mi 
sono presentato spontanea
mente per tutelerà la mk im
magine di fronte alfe fantasie 
dei stornellati». «Soldi ell'on. 
AJfJoTuMrenjJ? Ma certo ebe li 
ho dati Erano pero solo cin
que milioni prelevati per giun
ta dal mio conto.. altro che 
cento milioni», aveva detto l'al
tro len pomeriggio Infervoran
dosi sulle scale del palazzo di 

giustizia 
Intanto salta fuon anche 

una storia singolare Elezioni 
politiche del 1937 In via Stella 
Polare, nel cuore di San Cristo
foro, viene aperta improvvisa
mente una nuova sezione del 
Pn A farla sorgere sarebbero 
uomini dell'entourage dell'ori. 
Pulvìrenti che sosteneva Gun
nella La nuova sede è a meno 
di venti metti de un'antica se
zione repubblicana dedicata a 
Cario Cattaneo 0 venerei) im
mediatamente prima del wto 
nei locali della «Cattaneo» si 
presenta un gruppo di-picciot
ti» del clan mafioso dai San
ti» Canno «A ceMsjfo.di 
ejira^ctonontlpOMartoMw» 
tare. La sezione deve chiudere, 
dicono- Non per sempre. Solo 
per i quattro giorni a cavallo 
del voto. E probabile «he nel 
cono detf'inteirogelorio ti aer» 
Banche di un certo quaderno-
ne su) quale Udì» Smodo an
notava nome e cognome degli 
eiettori «curo». Ln quedarno-
ne che sarebbe stato invialo 
proprio ad Aristide Gunnella 
per provvedere al pagamento 
dei voti raccolti dalia cote*. La 
circostanza emerge da una te
lefonata di Lidi» Brundo con 
Mario Privitela. La donna chie
de al suo interlocutore come 
mai non gli avesse dato gli altri 
numeri di sezione e le venti 

«Vota così e riavrai l'auto rubata» 
Dossier Pds sulle truffe elettorali 
I candidati del Partilo democratico della statore di Ca
tania si costituiranno parte civile nel processo contro il 
racket delle preferenze. Illustrato un dossier del Pdf sui 
brogli elettorali e il condizionamenti del voto nella pro
vincia. FoJena; *fc vwnuto fuori in modo ctyptotra ciò 
che noi abbuino denunciato da tempo» In motti han-
n o pattacipato Acl una manifestazione contro la truffa 
indetta dal Pds ad Acireale. 

MI CATANIA. A Flmnrtmddo 
te auto sparivano con un incre
dibile frequenza. Furti a ripeti
zione _proprio alla vigile del 
voto. Per riavere rautorioolle 
bastava però rivolgersi ali* 
persone giuste. Nethialntcnte 
in cambio bisognava «are 
qualcosa .Soidi? Neppure per 
idea Bastava votare 11 16 giu
gno per la lista •giusta», se
gnando sulla scheda la tema 
indicata dagli uomini del clan 
Rtr capire chi erano i benefi
ciari dell'operazione basca da
re un'occhiata al risultato elet
torale del piccolo comune ca
tenese. 

il successo del Movimento 
repubblicano, la Usta messa su 
dall ex capogruppo del Pri al-
I Assemblea regionale, Biagio 
Sostimi, poi finito in manette 
per lo scandalo degli appalti al 
comune di Mescali, e evidente. 
Com'è evidente un nome In 
fondo a Questa lista. Quelto di 
Venerando Tancone, fratello 
di un personaggio di rilievo net 
panorama criminale della zo
na, arrestato a gennaio per sto
rte di malia e droga. 

Una vicenda tra te tante che 
compongono il «dossier sui 
brogli elettorali» preparato dal 
Pds di Catania « illustrato len 

ponwlHfc) IIUI starnila ilil w 
gratarto- rat̂ kirialis, Pw&ro Anta» 
na. A raceoptam ai giornalisti 
questa etorta e te t t o e Adria-
ne Laudani, segretario provln-
4tUUMMa £fiz*r<Taeviln'al-

cèntoytjirJlfe certificali nvHSst 
quasi tutti per «tertotclerDji, 
per far •> che ventano am
metti al voto gli anziani con 
un accompagnatore In cabina. 

Ancora a Patagonia si sono 
verificati episodi quasi miraco
losi come quello di un cieco 
che all'uscita del seggio, dopo 
aver votato con l'accompagna
tore in cabina, riacquista Im-
prowisamente la vista. Oppure 
la storia di eiettori che riusciva-
no a votare nel comune etneo 
pur trovandosi, il 16 giugno, a 
migliaia di cMomeW di «Sten-
za in Germania 

Alla conferenza stampa, alla 

3uale ha preso parte anche il 
eputato Anna Flnocchiaro 

che ha Illustrato il testo dell'in
terpellanza alla Camera pre
sentata dal gruppo del Pds, « 

proposta del Pds siciliano. Pri-
ma in tutte, la cottttuztor» di 
parteclvile dei candidati tilt li
sta detta Querela nel procedi-

-manto rmaTiw--g'rt—'Mil lirlle 
•pejtèrenee» meteo tu dal clan 
dal '•MaspaftdMIf in «wjBWrtta 

delia claatt politica catanete. 
M una alida a tutti I candidati; 

esettoree • pemnMre al star-
ned • atto emittenti di reoaVore 
noto l'ammontar* dei contratti 
pubblicitari di campagna elet
torale. 

<t venuto fuori in un modo 
clamoroso quello che noi ab
biamo denunciato nel corso di 
quatta campagna elettorale e 
ripetutamente nel corso degli 
anni pattati. Questa volta la 
reali* ha superato ogni imma
ginazione - dice Folena - sla
mo stati accusati spesso di vo
ler trovare a tutti i costi giustifi
cazioni delle nostre sconfitte. 
Ma a Catania e venuto fuori, 
grazie all'opera encomiabile 
dei magistrali e delle fonte dei-

Roma, il bambino di due anni e mezzo stava giocando con un accendino 

Il lettino brucia, muore asfissiato 
H figlio della colf di casa Gewaso 
Giocava nel suo letto con un accendino trovato chis
sà dove e i piccoli cuscini hanno cominciato a bru
ciare. Domenico Samarasang, due anni e mezzo, fi
glio della camenera che lavora nella casa romana di 
Roberto Gervaso, «> morto cosi, l'altra sera, soffocato 
dal fumo. Era il bambino di casa. Lo scrittore: «Sono 
addoloratissimo». Alia madre ieri è stato notificato un 
avviso di garanzia per omicidio colposo. 

eutUitAAIIUTTi 
IV ROMA. Hanno gridi lo 
aiuto, nessuno ha risposto. Si 
sono aggrappate al telefono il 
113 era occupato Cosi, Veto-
nica e Mara hanno preso il 
bambino, ed è cominci* ta 
una corta folle nella nottr, giù 
per le scale di casa Gerv.nso e 
poi per i vicoli del centto di 
Roma Fino in ospedale Ma 
Domenico, due anni e mreto, 
non respirava giè più <t morto 
soffocato nella sua cameretta 
L'ha ucciso il fumo salito dal 
tessuti sintetici del lettino cui 
aveva dato fuoco per gioco 
Qualcuno, più tardi, hti trovai 
to per terra un accendino 

Il bambino era figlio di Mrv 
la Samansang, detta .Mara». I a 
camenera che da due .inni vi

ve con la famiglia di Roberto 
Gervaso. giornalista, scrittore, 
e •moralista-, come si legge 
accanto al campanello del
l'appartamento di via Gesù e 
Maria, una traverta di via del 
Corso Domenico era II bam
bino di casa, E Mara, ragazza-
madre venuta dallo Sri-Lanka. 
22 anni compiuti da poco, fa
ceva ormai parte della fami
glia «Sono addoloratissimo», 
ha sussurrato (eri mattina Ro
berto Gervaso, mentre lascia
va | appartamento per andare 
a occuparsi dei funerali. Mara, 
chiusa nella sua stanza, pian
geva 

Mercoledì sere, una sera 
come mille altre Aveva messo 
a letto il piccolo e poi si era 

seduta davanti ai televisore. 
Lo scnttore e la maglie. Vitto
ria Cmllo. erano usciti a cena. 
In casa c'era anche Veronica, 
la figlia dkiatsettenre» di Vit
toria Ciullo, che In questi gior
ni ha posato per la rivista 
•King» Erano le 23,30. Veroni
ca si stava preparando per an
dare a dormire quando dal 
piano di sopra ha sentito urta
re il suo nome E corsa su per 
le scale e si e trovata di Ironie 
Mara, paralizzata' era sulla 
porta della camera da letto, 
invasa da un fumo nero e 
acre, e stringeva tra le breccia 
Domenico veronica ha mes
so il bambino su un divano. 
•Era ancora caldo», si dispera
va ieri Hanno provato con il 
telefono, poi sono andate alla 
finestra hanno gridato, per
che qualcuno le aiutasse, in
vano Cosi, sono uscite con li 
bambino. Veronica racconta. 
•Correvamo, correvamo, o il 
bambino era pesante, Ce lo 
passavamo, un po' lo tenevo 
K>. un pò Mara» Cosi per un 
chilometro, (ino al pronto soc
corso dell'ospedale San Gia
como Il medico di guardia ha 
potuto soltanto dire 'Mi di

spiace», More ancora non co
nosce bene l'italiano, ha capi
to che il figlio era morto, solo 
auando Veronica te è svenuta 
davanti. 

I vigili del fuoco, accorsi 
quando un vicino ha dato l'al
larme, hanno poi ricostruito 
gli ultimi istanti di Domenico. 
Il bambino, lasciato solo nella 
stanza, probabilmente, è sal
uto giù dal tettino, scavalcan
do la rete d> protezione Ha 
trovato l'accendino- spuntato 
chissi da dove, perche Incesa 
Gervaso nessuno fuma Poi, « 
tornato nel suo letto E. men
tre giocava. I cuscini in libra 
sintetica hanno comincialo e 
bruciare Niente fiamme, solo 
quel fuma denso e irrespirabi
le. Farse Domenico ha cerca
to di metterti in salvo ma alla 
porta non a mal arrivalo-
l'hanno trovato sul tetto della 
madre Alla donna il magistra
to ha notificato un avvito di 
garanzia per omicidio colpo
so Ma sembra che li tratti di 
un provvedimento •strumen
tale», necessario per poter di
spone l'indagine tecnica sulle 
cause dell incidente 

preferenze che aveva raccolto 
per Alfio Pulvirenti Pnviteran-
sponde che non ha avuto il 
tempo Immediata la reazione 
della donna dello .zio Angelo. 
che aveva già consegnato Q 
quademone «Ti devi menere 
nei miei panni dal momento 
che ho mandato il quademo
ne da Gunnella fi quademone 
deve andare da Gunnella che 
deve controllarsi i numeri di 

sezione se non li trova segna
li quei voti non vengono paga
ti, in un'altra conversazione 
telefonica la Brundo si lamenta 
con Angelo PuMrenti del fatto 
che aveva ricevuto pochi soldi 
•Immaginati quando ci salgo 
io», dice PuMrenti «No, da 
Gunnella ci vado io- dice la 
Brundo, ridendo-gli dico qua 
mi faccia l'assegno, amico 
mio » 

Aristide Gunnella 

l'ordine, uno spaccato davvero 
impressionante. Si getta una 
luce sinistra sulla nuova As
semblea regionale. Credo che 
a questo punto bisogna solle
vare un forte allarme su Cata
nia Su quello che qui sta avve
nendo fi tipo di condiziona
mento reciproco che si eserci
ta tra cosche criminali e mafio
se e il potere politico e molto 
grande Su questo terreno ci 
sono state vicende che riman
gono tutt'ora oscure come l'o-
mlcidia dei due dirigenti della 
Mogani Un certo modo di far 
politica e di amministrare han
no favorito sicuramente (orme 

di penetrazione criminale e 
l'accrescimento del potere 
mafioso sul territorio. Il succes
so elettorale della lista di Su-
sinni credo parti da se» 

Folena ha poi annunciato 
che il primo atto del gruppo 
dei Pds all'Ars sari quello di 
chiedere la costituzione di par
te civile della Regione nel pro
cesso Tra le proposte avanza
te dal partito della Quercia il 
controllo di tutte le schede in 
modo da verificare esattamen
te il livello di condizionamento 
del voto e infine l'annullamen
to delle elezioni netta circe-
scrizione di Catania. DW.R. 

Omicidio Calabresi 
Chiuso rincidente con il pg 
il processo riprende 
Primi interventi della difesa 
sW MILANO. Dopo due gior
ni di burrasche provocate 
dalla requisHona del procu
ratore generale Ugo Dello 
Russo, una pace •armata» 
sembra tornata nell'aula che 
ospita II processo d'appello 
per l'omicidio Calabresi (la 
sentenza è attesa per il 10-12 
di luglio), len matuna gli av
vocati degli imputaU minori, 
che mercoledì si erano rifiu
tali di prendere la parola in 
segno ai protesta - offesi dal
le dichiarazioni di Dello Rus
s o - s i sono detti «lieti, delle 
precisazioni offerte alla 
stampa dal procuratore ge
nerale, che aveva addolcito 
la pillola sostenendo di esse
re stato frainteso e di nutrite 
stima nei confronti delta dife
so- L'udienza si è dunque 
svolta regolarmente, e sono 
intervenuti I legali di Enrico 
De Luca, Anna Totolo, Da
niele Gracls e Gianni Olivero, 
tutti ex militanti di Lotta con 
tlrrua. tutti accusati di rapine 
o tentate rapine 

Per primo ha parlato Co
stantino Marini, difensore di 
De Luca (ha rinunciato alla 
prescnzione in cui è caduto il 
reato imputatogli), chieden
do che si vada fino in fondo 
per chiarire esanamente co

me siano andati i fatti di cui 
parla Manno L'aw Marini 
ha nbadito l'estraneità del 
suo assistito alla rapina com
piuta ai danni detta casa edi
trice Einaudi e che il raccon
to fornito da Leonardo Mari
no è «incostante e incoeren
te» «Manno ha detto che a 
questa rapina ha partecipato 
anche Daniele Gracls che in 
primo grado e stato assolto 
perché ha dimostrato che HI 
quel periodo aveva un brac
cio lento». 

Gli avvocati La Macchia e 
Palumbo. difensori di Anna 
Totolo e Gianni Olivero non» 
no parlato delle discrepanze 
esistenti tra le deposizioni di 
Menno e quelle di alcuni te
stimoni, a proposito delle ra
pine alta sede torinese della 
Clsnal e alla banca di Selug-
già L'avvocato Giuliano Pisa-
pia, difensore di Daniele Gra
cls. si e Invece soffermato 
Milla questione dell esistenza 
o meno di una «struttura ille
gale» di Lotta Continua ha ti
retto alla Corte brani delle te
stimonianze rese da una te-
rie di personaggi -che vanno 
da Roberto Sandalo a Sergio 
Segio - per dimostrare come 
questa struttura non esistes
se 

LETTERE 

Come e con chi 
possiamo fare 
la riforma 
delle riforme? 

•H Csio direttore, a legge
re rartieoto del nostro com
pagno Sergio Scalpelli (IV-
nita 19 giugno), st sente la 
presenza di un politico di 
professione ti quale ragiona 
m base a vecchi schemi par
titici, e netto stesso tempo vi
ve ai margini del proprio 
partito, in attesa di qualcuno 
o di qualcosa. Chi scrive e 
un lavoratore, iscritto al Pei 
dopo la svolta, perciò cofon
datore del Pds e felice dt 
avere come simbolo urta 
grande quercia con tanti ra
mi Vbtocne adombra dalli 
quercia le questioni sono 
sempre di principio e mal di 
poltrone da occupare £ «e 
qualche volta, su una deter
minata questione non siamo 
tutti (faocordo.pezicnz* 

in questo periodo Aste 
nostra storia, ci si dsiede se, 
come e con (Appassiamo 
few •&> «Ifufma dfsVfr'QSfiee, 
tttvtk lavoratoti conte a»», 

Italia dopo un anno dica ed 
anche io ebbi occasione di 
rimpatriare prima detta Une 
del conflitto L'ultima volta 
che ebbi occasione di in
contrarli fu U 2S aprile 194S 
alla direzione deC'jatntlt 
gkmafistica Inglese. Mentre 
attendevo in sala d'aspetto. 
Ini salto fuori a braccia leva
te gridando- «Ciani. I parrj-
gjnnl sono entrari a Milano». 

La compagna Isa MieK 
che fo poi segretaria di reda
ttone deUWM di Roma, 
mori per male incurabile, 
ancora giovanissima, nel 
settembre 1946 

MM-toCtwaVRorne 

Bisogna trovare 
U miliardo 
perlafojma 
a MosotTOfa... 

direttore, gb 
f^MosonplacSaS 

w Mô orrofft, iti Cornuto vi 
ttoggto Calabria, d» hlttd ti 

mangia, la /•posta * abba
stanza atreplice- Basta parti
re' dal fatto che ducette 
mondo è mondo nessuno 
ha mai segato il ramo tucul 
era seduto e convincerti eh* 
le nforme si possono fare so-
to • sottana» con chi ita la 
coauwiwnu a larle, « non 
cenchinesareobedanneg-
giano, pwcortdudetccM a> 
ramiale gruppo dtrigewe 
dei v»acchio Py non còrnee-
ne licer ire la vacca da mun
gere. 

E te poi guardiamo D 
mondo cattobeo e 0 moti-
mento operalo a occhio nu
do, senza te leritì deformano 
del poBdco «S profottiùne. 
allora scopriremo che den
tro quelle parole d so;o m)-
Monf d persone in carne e 
osta. Sono cittadini che vo
gliono partecipare e decide
re Al mure ci vanno quando 
decidono di andato, e non 
quando ce H manda H «lea
der deBa sinlsua» Perciò bi
sogna darsi da (are tutti 
quanti ffsegna mettere in 
moto tutti I cervelli detta sbiV 
«tra verace e trovare il modo 
di dare la parola alla gente 
onesta e pulii*. 

Psr oiesto e'* un partito 
nuovo, il nostto è un penilo 
che parte dal presupposto 
che la c^rnocrazi» « tate so-
to se affranta e riaotuel pr» 
rjleiTU dei ctttrtim incitato 
latte non inquantoostoo 
«seste sociale e ha COMM «V 
oeUdvmoctazlaaostaaXia-
Je PackittDatmpuaah» 
qiuucotn io pia di una «era-
puce bvMota BUsteaca- E 
Bile finir seoprirtnèctse 
dentro la democrazia so
stanziale c'è tutto: c'è la le
galità, lo Stato di diritto e ri 
progresso sociale, o il socia-
Iisrno che dir si voglia, tanto 
é la sieeslMrna cosa. 

tna fcgasrio docnata, anaafe 
jnrjjsitt risultato cfttfBKa.-
rMnteuttte 

Q eravamo «usi che coni 
89» mOardi del «atcreto 
Reggio», finalmente anche 
noi potessimo vedere realiz
zata ttP'open che potette 
eetVaguardare la salute dei 
Qttttdiru, creando una rete 
fognante compieta Uno e. ( 
3p*mto<ed «Bminandot nu
merasi scarichi e ctctoioer-
to natii alvei del torrenti Mo-
setirola e S> Agata Ebboie, 
st * preterito utilizzare gran 
pene de*» somma parope-
re che nulla hanno actie ve-
dweeon 9 risanamento, 

Bar sttvtfluaidare la tatu-
te(M mosoiToiesIdamalat-
tie inletnve. vista r«ka pnr-
eentuale di epatite e ctooti 
che si manifesta, e per pre
venire retentuale cMuaum 
dei pozzi a valle degli acari» 
chi chiedi»™» ci slattine» 
deva» a miliardo riarmi 
ito (aumtoaromontaatjro-
ge*0) ptf «xtirnioare cerasti 
caute di danni al trattario * 

Quando Mieli 
giunse a Tripoli 
cm l'Ottava 
Annata alleata 

32 maggio ho letto I atfeoio 
di Manna Mcepwgo dedica, 
to al tuo «ut direttole Hanno 
Mieli in occasione della sua 
morte 

Poiché ho avuto modo di 
conoscere e frequentale 
Mieli in Libia, vorrei aggiun
gere qualche elemento trat
to dai miei ricordi Trovan
domi a TrrpoH per lavori al 
Gemo multare gii da prima 
die mudaste a confano, fui 
torte il pnmo comunista ita
liano a prendere contatto 
eoo il giornalista Senato 
Mieli, che era al seguito det
te truppe detrOttava Armala 
alleata. 

Credo iti poter dira «Ite 
rincontro con Mieti iu utile 
per entrambi, in quanto suc-
cftshamente ho avuto mo-
do di collaborare con lui 
nell'elaborazione e natia dif
fusione del Corriere di Tripo
li Il glomile già esisteva In 
precedenza, ma Mieli io ri
strutturo mettendo «unito in 
circolazione un unico foglio, 
da una facciata *i Inglese e 
dall'altra In Italiano 

Ma ciò che particolar
mente rrd colpi fu l'arrivo, 
dopo qualche atomo, di ba, 
la prima moglie di Senato. 
giornalista intelligente e vi
vace, colbiboratnce di tuo 
manto, che retta tra i miei 
più intanai ed affettuosi ri
cordi I Mieli nenlrarono in 

da 7t aM-
tanU di Motonoia e Sala di 
MonoiDta (Reggio Calabria) 

Rfnfrazianio 
questi lettori 
trai molti «die 
ci hanno scritto 

aj* oaimootttblhtotpito» 
re aiuole lettere che eJ per
vengono Vogliamo tuttauie 
assicurare ai lettori che ej 
eoivonoe l a » seri* non 
ventrono pubblicati, che la 
toro coBaborationc a <») 
grar^tittótiperilgiCTnale, 
il quale buri corno tu dai 
tugnerimenti sia dette ottar-
varar* ertene. Oggi, tra gli 
aMrtograzlarro: 

Giovami tate. Montar», 
tondo Scalo. Angelo EK 
(Benito, Bovine Eroica. l»o». 
Mito» Albanese Severino, 
Calerla, Guido Chewoni. 
Satto San Gwannc dote 
Adalberto Aedreani. itale 
Clami Gotto delie Leaa .te
ttali dei diruti «Ml'aMiieie, 
Roma. Ono Oda Caaa. Inv 
petia, 

Ajttrac4tt1*Acillg{«r,»V 
tir*, ifiiwtfjtfft aposomo ŝ naat-
fc A» vnagpnxkmmibiMt 
PKxmak «««*««*> ha «mai 
AMO una vailo media*') ; 
Giorgio Clales, Poeti Ma 
(«tisgo.-OTO fi frodopt M 
grotn? nostri » «Jfoftru» sui-
dola spesso scambiata con 
la parola democrazia pembf 
pronunciala con l'inganno ' 
fri font* «wso g# ingenui»): 
AumHo DI Maria. Palermo 
(•/fermane otvimima to cu-
nosiià di capire perche ti Pre
sidente Cosstga abbia alter-
mmtwlui^peaadp.s^e, 
ifiné r di InsplejUbUe v̂ uosT 
fjaOMOso tWtruno, a i » » ' 
sugato torjpnsndltnre mMe 

efhse che appare trauraaS-
co per il futuro dgBa nostro, 
atuttoi'wMktt) 

Filippo Labapiara. Uvos-
no {•intenda nuolger» 4 mio 
elogio a Samarcanda, tra
smissione televisiva che -lon-
laoa da ogni scrulaioo • bo 
saputo etaDare il senso deHa 
pprtrc-pazione favorendo il t 
Aoera dibattilo sui temi pi* : 
scoiinne" de/ /rwojfitsfo *so> 
menno storico ebestìatne of-
veadQ, E ano piacevole tas
tiate in va grigtors jxaso, 
che marnale»). Braso IT» 
-»cd. Montecatini Tante 
{'Itixisidattto 'governa am
bra" non meriterebbe md 
Stortale un po' più di /Ma-
«o>;i. 
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ECONOMIA&LAVORO 

Un vero e proprio atto d'accusa 
la relazione sul bilancio dello Stato 
«Si va di male in peggio, così 
non entreremo mai in Europa» 

Sanità a pezzi, fìsco ingiusto 
pubblica amministrazione da serie B 
Il peso di clientele e criminalità 
Nervosa replica di Cirino Pomicino 

Italia, radiografia di un disastro 
La Corte dei Conti boccia il governo: debito «spaventoso» 
Dalla Corte dei Conti una feroce requisitoria contro 
il governo: i conti pubblici non vanno male, vanno 
malissimo. «Si toma indietro anziché migliorare». 
Sprechi, disservizi, clientele, criminalità; e soprattut
to un debito pubblico «spaventoso» mettono in gi
nocchio la macchina statale. Nervosa risposta di Ci
rino Pomicino. «Ma io ragiono su cifre reali», ribatte 
il procuratore generale Di Giambattista. 

MCCAROO LIQUORI 

S ROMA. I politici pensino a 
risanale lo slascio, a ricercare i 
colpevoli e a punirti con il loro 
voto ci penseranno gli elettori. 
Emidio Di Giambattista, procu
ratore generale della Corte dei 
Conti non usa mezzi termini la 
sua.requisitoria sul rendiconto 

Knerale dello Stato per II 1990 
finito per essere un vero e 

proprio capo di accusa, severo 
e circostanziato, contro la clas
se di governo italiana E una 
ragione c'è se nella relazione 
«mio scorso anno la Corte ave
va indicato nel 1990 «l'anno 
zero» per II raddrizzamento dei 
conti pubblici in vista degli ap
puntamenti europei, oggi i ma
gistrati non possono d ie pren
dere sconsolatamente arto che 
U "90 ha invece fatto segnare 
un «netto e inequivocabile re
cesso». E il Muro non promet
to nulla di buono. E perche dc-
vrebbe^visto che nonostante i 

richiami il governo continua 
sulla sua strada7 GII ammoni
menti di Ciampi, quelli della 
Corte dei Conti («le stesse frasi 
da un quarto di secolo•) ven
gono sistematicamente relega
ti alla categoria cinaudiana 
delle «prediche Inutili». 

DI Glambattisttt usa parole 
pesanti come sasiti, ricorrendo 
però al «tono piti miiurato e 
controllato possibile per evita
re che il calore delle parole 
possa anche parzialmente ve
lare la fredda graviti dei con
cetti» E ne ha per (quasi) tutto 
e tutti, ma in particolare per 1 
responsabili delLi politica di 
Bilancio E se Carli se la cava 
con una frase di circostanza 
( 4 un incitamento a perseve
rale»), non altrettanto la Pomi
cino che controiattacca con 
una piccata risposta: nella re
lazione del prociunore gene

rale c'è «una grave incoeren
za» Quale? Quella di non ave
re valorizzato abbastanza i 
progressi sul fronte della spesa 
pubblica, almeno di quella al 
netto degli interessi 11 famoso 
«avanzo primario» che il gover
no promette di raggiungere nel 
corso del '91, in modo da «non 
provvedere ad ulterlon spese 
con ulteriore indebitamento». 

•Io ragiono su cifre reali - è 
la replica di 01 GlambattU.a -
se le cose continuano cosi, nel 
giro di 3 o 4 anni ci troveremo 
con due milioni di miliardi di 
lire di debito pubblico» Ma 
quale avanzo primario, insom
ma, cosa sono poche migliaia 
di miliardi di attivo - nella mi
gliore delle ipotesi - di fronte 
ad un debito pubblico che or
mai cresce in modo geometri
co, alimentando sé stesso? Si 
chiedono nuovi prestiti per co
prire nuove e maggiori spese-
se nel 1989 la dira si aggirava 
intomo ai lOOmila miliardi, nel 
'90 è stata di 201 153 Un balzo 
in avanti del 99.8%. mentre il 
debito pubblico vola oltre «la 
spaventosa cifra» di un milione 
trecentomila miliardi di lire È 
con questa pesante cambiale 
che le generazioni future do
vranno fare i conti. Dire che bi
sogna cambiare rotta di 180 
gradi e persino banale, certo è 
difficile farlo con un governo 
che sistematicamente si pone 
degli obiettivi che non sa tea-

E davanti ai ministri l'accusa: 
«Ai colpevoli pensino gli elettori» 

lizzare Proprio il «divario Ir.i 
obiettivi e risultati» rappresene 
un «fenomeno grave», soprat
tutto s e rapportato ai limiti 
sempre più stnngenti c h e l ì 
costruzione del'unione mone
tarla europea mette di fronte 
all'Italia, sottolinea il consiglie
re Manin Carabba nella sua re
lazione orale Un solo dato, 
ma significativo nel 1990 il 
fabbisogno statale ha superato 
di 8mila miliardi il tetto (issato 
nel documento di programma
zione del 1989 E nfarc i conti è 
servito a p o c o visto c h e le pre
visioni rivedute e corrette del 
'90 sono state sfondate di Smi
la miliardi 

Ci sono , sottolinea di Di 
Giambattista, «difficolta struttu
rali a cui non e possibile porre 
rimedio c o n manovre tampo
ne» La politica delle «una tan
tum», degli anticipi di imposta 
che coprono un buco nell'im
mediato m a ne aprono altri nel 
futuro, non serve a nulla «per 
diventare europea a tutti gli ef
fetti» l'Italia ha bisogno di 
•equilibri di più ampio respi
ro» Grandi nforme dunque, 
c o m e commenta il ministro 
ombra del Tesoro Cavazzuti-
•l'analisi della Corte coincide 
perfettamente c o n quella c h e 
facciamo noi» 

Nel dettaglio, la requisitoria 
del procuratore generale è un 
e lenco puntiglioso degli sper
peri e del disservizi, del Bel Pae-

<. - js*> *6'-
:ftv "-iti». 

se Anche nei casi in cui il si
stema economico non e grava
to dai magglon costi derivanti 
da>le clientele e dalla crescen
te criminalità organizzata, lo 
Stalo spende «molto» e spende 
«male» Il settore più drammati
camente devastato è probabil-
mente la sanità debiti som
mersi, spesa sottostimata, 
sprechi, inefficienza, disorga
nizzazione Ma - sostiene Di 
Giambattista con Irritato fasti
dio - non ha senso parlare di 
riduzione della spesa iianitana 
senza misurare li suo valore o 
la sua utilità Innanzitutto per
ché è «una spesa che non può 
essere compressa», la Costitu
zione tutela la salute, e uno 
Stalo civile deve garantire una 

migliore qualità della vita dei 
cittadini E poi perché «il pro
blema» è quello di vedere se al 
milione e trecentocinquanta-
mila lire che ogni italiano sbor
sa ogni anno per la sanità cor
risponde davvero un servizio 
•quantitativamente e qualitati
vamente adeguato» 

In questa radiografia del di
sastro non poteva mancare la 
parte riguardante il fisco. A 
vent'anm dalla n.'orma è possi
bile fare un bilancio, molto po
co lusinghiero l'unico obietti
vo raggiunto è stato quello di 
portare la pressione fiscale del 
paese al livello europeo (intor
no al 40%). ma se paghiamo 
più tasse non é detto che lo 
facciamo secondo giustizia, 

anzi E ad aggravare il tutto 
contribuisce (oramai famosa 
•costellazione di esenzioni e 
agevolazioni» che rendono più 
facile l'elusione. per tacere 
dell'evasione, quantificata in 
200mi)a miliardi, contro la 
quale si fanno ancora pochi 
controlli. 

Un altro bel colpo di maglio 
la Corte I assesta al funziona
mento della pubblica ammini
strazione lottizzata, clientela
re, scadente Da serie B insom
ma, e la colpa non è tanto di 
chi ci lavora la gestione del 
personale «presenta anno do
po anno palesi segni di degra
do». Malgrado questo, nel 1990 
la spesa è aumentata - alla 
faccia dell'inflazione - del 
16.8% 

Qual è dunque la strada, pri
vatizzare? Bisogna andarci pia
no, e la risposta del procurato
re generale, e soprattutto esse
re chiari' non tutto si pud met
tere in mano ai privati, e in al
cuni settori (la previdenza so
ciale) è necessario trovare un 
•giusto punto di incontro» Le 
privatizzazioni rappresentano 
comunque uno dei rimedi pos
sibili, a patto pero che si fac
ciano senza pasticci la finan
ziaria '91 - dice Di Giambatti
sta - prevedeva 5 600 miliardi 
di entrate, ma è rimasta un 
proponimento che si trasfor
merà nell'ennesimo «buco». 

• • Va malissimo La Corte 
dei Conti lancia strali contro II 
governo In un documento di 
35 pagine Si spende troppo, 
ma soprattutto si gestisce ma
le Ecco, nelle parole del pro
curatore generale, i punti sa
lienti delu'atto d'accusa. 

PUNIRE 
-I RESPONSABILI 

Siamo giunti ormai a un debi
le» pubblico che ha raggiunto 
Ut spaventosa cifra di oltre un 
milione trecentomila miliardi 
di lire e che è ancora in cresci
ta, con una corsa inarrestabile 
che, allo stato, nulla di buono 
lascia sperare per l'avvenire È 
stato calcolato che su ogni ita
liano, bambini esclusi, oggi 
pesa un debito di oltre 23 mi
lioni di lire, è. questa, una re
sponsabilità che grava pesan
temente sulla nostra genera-' 
lione e che è destinata a gra

vare ancor più «sulla vita dei 
nostri figli», come ha dramma
ticamente denunciato il mini
stro delle Finanze E indifferi
bile, dunque, una sforzo na
zionale di risanamento, alme
no per le gener&doni future, 
senza indugiare IUIU ricerca 
dei responsabili questa ricer
ca la devono lare gli elettori, 
per punite i colpevoli col loro 
voto, ma gli amministratori 
della cosa pubblica devono 
darsi carico ad ogni livello e. 
in ogni settori-, di prendere 
piena coscienza (ti quanto sta 
accadendo e, lenza nncorre-
re inutili alibi, trovare il comu
ne consenso per correre ai ri-

ipari senza ulteriore indugio 
- Non credo che la gente sia .in

cora disposta & capire il gioco 
delle parti tra maggioranze e 
opposizioni, tri correnti indi
rizzate in veri 'iensi, tra istru
zioni e istituzioni 

LO STATO SPENDE 
MOLTO E MALE 

Sono costretto ad osservare 
che sulla strada di un auspica
lo miglioramento dei conti 
dello Stato e dell'intero setto
re pubblico, il 1990 non solo 
non ci ha consegnato segni di 
un sia pur iniziale processo di 
risanamento, ma - al contra
rio - si è attestato ad un livello 
di netto e inequivocabile re
gresso Non senza ragione, 
quindi, nella recente relazio
ne del Governatore della Ban
ca d Italia si leggono pesanti 
parole che invitano gli organi 
dello Stato a ciò preposti a 
contenere la spesa pubblica, 
a innalzare I ellicienza, ad as
sicurare la copertura, a rispet
tare i vincoli di bilancio, a ri
durre l'indebitamento a for
nirle servizi efficaci Sono, a 
ben considerare, le stesse pa
role che i miei predecessori e 

io stessi, da un quarto di seco
lo, In questa sede, ogni anno 
abbiamo pronunciato ( ) 
Prediche Inutili ( ) Sta pro
prio in questa esigenza conti
nua di aggiustamenti, non 
sempre giunti a buon fine, la 
dimostrazione più evidente di 
difficoltà strutturali a cui non è 
possibile porre rimedio con 
manovre tampone ( ) Vo
lendo usare un linguaggio 
non ngorosamente tecnico, 
ma espressivo dirò che lo Sta
to, se spende «molto», in com
penso spende «male» ( ) 
Che gli sprechi per incuna e 
per cattiva gestione del dena
ro pubblico e I eccesso di co
sto delle diverse procedure 
amministrative e della stessa 
negligente amministrazione 
del patrimonio immobiliare 
dello Stato, nonché degli altri 
enti locali e istituzionali, han
no raggiunto livelli che nessun 
pnvato tollererebbe nella pro
pria personale gestione 

SANITÀ: GRANDESPESA 
PESSIMAQL1 ALITA 

Imponente è stata, anche nel 
1990, la spessi a carico del 
Servizio sanit mo nazlnale 
( ) 80mila miliardi a cui van
no aggiunti almeno altn 20mi-
la direttamente pagaU ai citta
dini ( ) È, questa, una spesa 
che non può essere compres
sa ih quanto legata, da un la
to, sotto il prolilo glundico, al 
rispetto dell'articolo 32 della 
Costituzione, che sancisce il 
dintto dell individuo, l'interes
se della collettività, alla tutela 
della salute, e dall altro, sotto 
il profilo politico-sociale, alla 
realizzazione di una finalità 
primaria dello Slato, costituita 
dal miglioramento della quali
tà della vita del cittadino il 
problema ( ) é quello della 
corrispondenza del costo 
stesso alla qualità del servizio 
offerto ( ) Se a fronte di un 
costo medio pro-capite di cir

ca 1 350mila lire II Servizio sa
nitario nazionale offra, alme
no nella generalità dei casi, 
un servizio qualitativamente e 
quantitativamente adeguato. 

LE DISCRIMINAZIONI 
DELF1SCO 

A venti anni della nforma fi
scale é senz altro stato rag
giunto il pnmo degli obiettivi-
quello dell'allineamento della 
pressione fiscale a quella de
gli altri Paesi europei ( ) 
Non altrettanto si pud dire per 
quanto amene agli altn scopi 
che si prefiggeva la nforma 
quello di razionalizzare e 
semplificare II sistema tributa
rio e quello di perequare il ca
rico d imposta, equamente ri
partendolo tra le vane catego
rie economichp Esiste ( ) 
un complesso di nonne che si 
presenta tanto esteso quanto 
disorganico e. per di più co

Emidio 
Di Giambattista 
Procuratore 
generale 
della Corte 
del conti 

stellato di esenzioni e agevo
lazioni, c o n l'ulteriore conse
guenza di rendere più agevole 

L'AMMINISTRAZIONE 
D I S E R I E B 

Faccio mia l'incisiva frase pro
nunciata dal governatore del
la Banca d'Italia, Ciampi: 
«L'Europa stessa ci sollecita a 
risanare la finanza pubblica». 
( ) m a nell'attuale assetto 
dell'apparato amministrativo 
pubblico, non vi è alcun ri
scontro di moduli operativi 
c h e possano specchiarsi negli 
efficienti assetti organizzativi 
dei più evoluti Paesi e u r o p e i 
In Italia manca qualla struttura 
umana c h e assicuri una con
creta operatività neutrale ri
spetto ai partiti e che , pur na
turalmente rispettosa delle 
scelte politiche, assicuri la 
continuità, l'imparzialità e 
l'indipendenza dell'azione 
amministrativa 

Salari e contratti, i due tempi di Marini 
Primo incontro tra Marini, sindacati 
e imprenditori. D ministro propone 
un percorso «in due tempi»: subito 
una soluzione ponte anti-inflazione, 
dal '93-94 la riforma complessiva 

ROBIRTO QIOVANNINI 

••ROMA Sembrava anche 
stavolta il classico incontro in
terlocutorio, un semplice giro 
di opinioni Per un po' è stato 
cosi, ma 11 primoconfronto del 
tavolo «salario e contratti» tra il 
ministro Marini, i sindacati e gli 
imprenditori ha partorito una 
novità, una novità piccolina. 
che però potrebbe diventare 
qualcosa di più consistente La 

proposta è del vice presidente 
di Coni industria, Carlo Patruc-
co, e Franco Mar ni 1 ha raccol
ta. Si lavorerà contemporanea
mente su due fronti p r̂ una n-
forma vera e propria della 
struttura del salmo e del siste
ma conlrauuale, da applicare 
a partire dal 19)3-94 nel pros
simi rinnovi contrattuali, < in
tanto per una soluiiooe-ponte 

in grado di ottenere subito 
qualche multato contro l'infla
zione 

I famigerati «due tempi»'' I 
protagonisti (con motivazioni 
diverse) dicono di no, e ribadi
scono che da questa trattativa 
non si uscirà senza un Intesa 
complessiva sul primo e sul se
condo tempo Fatto sta che or
mai la strada é tracciata, e da 
oggi (con una prima nunione 
ristretta «tecnica», che rinvìi a 
un nuovo incontro plenano 
per lunedi) si comincerà a 
parlare del merito Ieri mattina, 
in un ministero del Lavoro ar
roventato dal caldo una ses
santina tra sindacalisti e im
prenditori hanno affollato il 
pur vasto salone Ècunoso ma 
forse per I afa le porte della sa
la sono state tranquillamente 
lasciate aperte permettendo 
al molti giornalisti presenti di 

ascoltare in tutta libertà gli in
terventi, i più audaci si sono 
accomodati su sediollne ali in
terno della sala almeno finché 
Marini non se n è accorto 

Il ministro del Lavoro, al ter
mine dell Incontro era piutto
sto soddisfatto «Ho trovato 
una concorde intenzione - ha 
detto Mann! - di far cammina
re Insieme riforma del salano e 
della scala mobile e nforma 
della contrattazione» Tirando 
le fila degli interventi, Marini 
con una certa abilità ha creato 
una sintesi che «forza» un po
chino le posizioni appena 
esposte dalle parti sociali 
Quindi, nvolto ai sindacati, via 
libera alla predeterminazione 
della scala mobile «alla chimi
ci», che «potrebbe essere una 
soluzione praticabile» a Pa-
trucco. il segnale che «lavorare 
almeno per una riduzione de

gli automatismi è un impegno 
preso con l'accordo del 6 lu
glio scorso» A tutti il richiamo 
alla gradualità per unificare le 
strutture salariali e contrattuali, 
anche nel pubblico impiego, 
intanto immediate «azioni di 
dislnllazionc» in vista della so
luzione organica da applicare 
nei prossimi contratti Infine, 
parlando a Conlindustna, un 
avvertimento «C é un punto di 
difficoltà che non ci dobbiamo 
nascondere, tra nforma del sa
lano e della contrattazione e 0 
una connessone strettissima 
Se si riduce la copertura auto
matica delle Indicizzazioni, ci 
dev essere una contropartita» 

Consenso sulla procedura, 
tri sindacati e Conlindustna, 
ma poco di più Per Carlo Pa-
trucco, «oggi si e capito che ci 
si deve impegnare per conte
nere il costo del lavoro e ridur

re il differenziale con l'inflazio
ne, e in prospettiva per relazio
ni industriali più governate dal
le parti sociali e meno alfidate 
ai meccanismi automatici di 
indicizzazione» Dopodiché il 
vice di Pimnfarina nbadisce la 
sua ricetta per un sistema più 
•governato» superamento de
gli automatismi, eliminare l'«a-
nomalia c'allana» dei tre livelli 
contrattuali (-ogni livello un 
costo»), rivedere istituti retri
butivi come il salario indiretto 
e quello dilfento 

I sindacati confederali resta
no piuttosto guardinghi «Sia
mo disponibili a discutere una 
nuova struttura salanale e con
trattuale - dice Raffaele More-
se, segretario generale aggiun
to della Cisl - e in funzione di 
quella governare una fase tran
sitoria da qui ai prossimi con
tratti L'obiettivo i ndurre I in

flazione, ma non usciremo da 
questa trattativa con un abbas
samento delle tutele, soprattut
to per le fasce più deboli Ve
dremo se la proposta sarà ap
petitosa o no» Silvano Verone
se, segretario confederale del
la Uil, afferma che «se il nuovo 
sistema darà certezze contrat
tuali e procedurali si vedrà co
me collocarvi la scala mobile 
Non possiamo però scambiare 
un sistema di garanzie con l'a-
leatonetà. Se si pensa alla clas
sica politica del due tempi, do
ve il secondo non arriva mai, il 
nostro dissenso é netto». Ser
gio Cofferati, segretario confe
derale Cgil, frena sui tempi «Li 
prevedo piuttosto lunghi, an
che per la necessità ai tener 
conto di quello che succede 
sugli altri tavoli La trattativa 
non mi sembra ancora comin
ciata sul serio» 

Fs, da luglio 
altri 4.600 
in pensione 
anticipata 

Ed ora i ferrovieri in attività d.ventano 178 500 rispetto ai 
200mila c h e erano all'inizio del 90 L'uscita di 4 600 dipen
denti tra inidonei, impiegati negli uffici dmgenti e quadn dal 
1 luglio annunciata dall Ente realizza la prima franche dei 
prepensionamenti 91 d o p o la selezione delle molte do
mande pervenute, ma rientra nella quota di e c c e d e n z e di 
personale definita tra Fs e sindacati per il 1990 Un ulteriore 
sfoltimento sarà definito entro luglio c o n i sindacati (I Ente 
punta a un organico di 170mila ferrovien), m a dovrebbero 
esserci anche duemila assunzioni «mirate» ull 'ammodema-
mentcì e lo sviluppo della rete fe-»oviana 

Occupazione 
nell'Alenia 
e nell'Ansaldo 
Allarme del Pds 

«Gli annunci di esubero per 
circa 6mila lavoraton in Ale-
ma e Ansaldo, insieme alle 
gravissime dichiarazioni di 
De Benedetti «jul trasfen-
mento all'estero di produ-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zioni Olivetti, aprono al iar 
•••••••••••"""•«••••••••'••••••"••""""""""^ manti interrogativi su! futuro 
dei se non industriali strategici e ad altissima tecnologia» 
L aliatine é del Pds, espresso da Fabio Mussi della Direzione 
e dal responsabile del lavoro industriale Umberto Mmopoli. 
per i quali la responsabilità della crisi é della presidenza del 
Consiglio a causa dcl l '««senza di una politica industriale» e 
di programmi di Investimenti pubblici 

L'assemblea generale del 
Consorzio autonomo del 
porto di Genova ha dec i so 
ieri di chiedere al sistema 
bancano GS miliardi, a c o 
pertura del disavanzo previ
sto per quest'anno Debib 
c h e si aggiungono a quelli 

Il Porto 
di Genova 
s'indebita 
con le banche 

contratti in passato e raggiungono i 350 miliardi II pre s ìdev 
te del consorzio Rinaldo Magnani h a spiegato d'aver dec i so 
di ricorrere alle banche d o p o c h e il ministro della Manna 
mercantile aveva negato finanziamenti. Proposta approvata 
(erano in pencolo gli st ipendi) , molte però le critiche alla 
gestione Magnani, mentre si sta aprendo un fronte conflit
tuale c o n la Compagnia portuale e la Flit Cgil per una ridu
zione del costo giornata u o m o . 

«Marini deve 
chiamare le parti 
per il contratto 
dei braccianti» 

Il rinnovo del contratto na
zionale di un milione di la
voratori agricoli, scaduto da 
un anno e mezzo, non può 
essere rinviato ancora, è 
questa una buona ragione 

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ secondo!sindacatiFlai-CgU, 
"™~~ I••™••™M , I™^ , ,™" Fisba-Cisl e Uisba-UiL per
chè il ministro del Lavoro Franco Manru convochi le parti, 
ed h.inno formalizzato la richiesta con una lettera al mini
stro Intarmo hanno proclamato una settimana di lotte entro 
la prima decade di luglio, proponendo un incontro con 
Trentin, D'Antoni e Benvenuto per eventuali iniziative di ca
rattere confederale 

Congresso Cgil 
in Emilia 
87,4% a Trentin 
7,8% a Bertinotti 

Nelle 6 500 assemblee di ba
se che precedono il con
gresso regionale della Cgil 
dell'Emilia Romagna (ha 
partecipato il 43% dei lavo
ratori attivi approvando il al 

, ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ 9 7 ' 4 * »• programma) IW.5 
' • ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ ™ l , ™ " per cento dei consensi e an
dato alle tesi di maggioranza, il 7,8 a quelle di «Essere sinda
cato» Tuttavia secondo il segretario regionale Giuseppe Ca-
sadio e il suo vice Andrea Srj ppini, un voto cosi «plebiscita
rio» per la maggioranza non significa fiducia ircondizkmata 
alla linea e al gruppo dirigente, perché è emersa «una forte 
richiesta di cambiamento» che per i dirigenti «di alcune cate
gorie come la Flom» alla fine, del congresso «dovrà essere vi
sìbile ad occhio nudo». 

La Lega rilancia 
ilpolocoop 
bolognese 
in edilizia 

Circa 600 miliardi il giro d'af
fari, una holding di controllo 
e quattro società operative 
cosi si presenta il polo bolo
gnese delle costruzioni c h e 
alcune cooperative del set-

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ to '* stanno mettendo a pun-
" ™ ^ ^ ™ ^ ™ , ^ • , • , , ' " ^ ™ • • to II progetto é stato illustra
to dai c'irigenb dell'Edilter, una delle maggiori imprese edili
zie iidirenu alla Lega, presentando il bilancio "90 della so
cietà Edilter. Edilcoop e Coop Costruzioni puntano alla c o 
stituzione di un'unica grande impresa entro 11 "92 

Contralto 
giornalisti 
Giovedì tutti 
dal ministro 

La Federazione nazionale 
della Stampa fa sapere c h e il 
ministro del Lavoro Franco 
Marini, d o p o aver incontrato 
separatamente le parti, ha 
convocato per giovedì pros-

^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ s lmo congiuntamente edito-
^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ " " ^ ^ " " " " n e giornalisti «allo s c o p o di 
arrivare ad una intesa sui principali capitoli normativi» La 
Fnsi nfensce c h e nel c o n o de l confronto separato «ha nba-
dito le priontà delle proprie richieste sia per gli aspetti nor
mativi, sia per quelli economici» 

F R A N C O BRIZZO 

Riforma del pubblico impiego 
Gaspari: «È Palazzo Chigi 
che vuole la «dirigenza 
fuori dalla privatizzazione» 
• • ROMA. Non una vera trat
tativa, né un suo «tavolo tecni
co», ma solo una raccolta dk 
paren talee stata la sene di in
contri avvenuti nei giorni scorsi 
a Palazzo Vidoni con vane for
ze sociali (comprese le confe
derazioni Cgil Cisl Uil e la Con-
f industria) sul progetto di «pri
vatizzazione» del rapporto di 
lavoro ne! pubblico impiego 
Lo ha precisato il ministro del
la Funzione pubblica Remo 
Gaspan affermando che que
sta é stata l'occasione per sen
tire anche i sindacauautonomi 
e gli enti locali, che non parte

cipano al negoziato sulla strut 
tura del salano Gaspan ha pu 
re spiegato che la necessità di 
escludere dalla «privatizzazio
ne» la dirigenza (come awie 
ne in Francia e in Germania) e 
emersa nel lavori della com 
missione Freni incaricata da 
Palazzo Chigi di definire la n-
forma II ministro ne ha parlato 
a margine della firma di un 
protocollo d'intesa ira Staio e 
Regioni per unificare i sistemi 
informativi in setton come sa 
nità, agricoltura, trasporti, am
biente, lemtono e formazione 
professionale. 

flilBiffll! l'Unità 
Venerdì 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI M B 
Indio* 

•NOCE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

IIANCARIC 

CAFiT.eorr. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ILETTHOTEC. 

F INANZIAR* 

nvtMoeiLiARi 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor» 

114» 

M » 

1188 

U S I 

1283 

1232 

1123 

1XS 

104» 

1235 

1100 

1074 

1171 

1128 

1192 

86» 

prec. 

114» 

«SI 

1 1 M 

11»7 

128» 

1333 

1134 

1286 

1030 

123» 

1103 

1077 

1177 

1136 

1 1 » 

971 

»«r. % 

-0.44 

0.S3 

•0.89 

•0.51 

0.00 

-oo» 
-0.00 

0.02 

•0.30 

•0.34 

•0.27 

-0.2» 

•OSI 

-0.«2 

-028 

-0.31 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO F R A N O : » : 

FIORINO OLANDMC 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

Y£N 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTO MESE 

ECU 

DOLLARO CANACX2I3E 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEOEKii 

MARCO FINLANOC SE 

1334.525 

744.»15 

210.4» 

681.28 

38.180 

1338.480 

745,475 

218,665 

661.805 

36.183 

2102.775 2170.775 

0.880 

882.41 

11.865 

182.88 

1882 825 

«803 

» 531 

8.663 

661,880 

11,848 

182,875 

1884,860 

6.806 

6.531 

1528,170 1530.370 

1170,15 

105.828 

180,84 

205.845 

314.115 

DOLLARO AUSTRALIANO 1027.8 

1171,500 

105,858 

181.010 

205.845 

314.525 

1023.650 

Le blue chips in discesa 
Scambi ridotti al lumicino 
• I MILANO. Alle 12.30 di ieri 
mattina la seduta era già agli 
sgoccioli e questo dice quanto 
si siano ridotti gli scambi e co
me il mercato sia entrato in 
una nuova fase depressiva, su 
cui aleggiano lo spettro della 
«patrimoniale» e della grave 
crisi politica che ha investito i 
vertici istituzionali. Fiat e Ge
nerali sono andate entrambe 
al ribasso, rispettivamente 
delt'1.17* e dell'I.29*. Fra i 
grandi solo Olivetti e Comi) si 
presentano in controtendenza 
con una chiusura per le Olivetti 
dell' 1,02%. Il Mib alle 11 perde
va lo 0,61%: alle 12.30 lo 0.5 
(sul 93% del listino) che e ter
minato a -0,44%. Flessioni più 

marcate delle due «regine» del 
mercato, hanno avuto le Mon-
tedison (-1.86%) le Medio
banca (-1,86%) le Ras 
(-2,16%). Dopo le significative 
ricoperture di mercoledì, po
chi si aspettavano una caduta 
cosi verticale degli scambi, an
che se rallentamenti e assesta
menti erano prevedibili dato 
che i timori che hanno portato 
ai crolli di lunedì e martedì so
no tutt'altro che fugati. È pro
babile che piazza Affari sconti 
con questo andamento fiacco 
anche i cambiamenti struttura
li che con luglio avveranno i 
primi timidi passi verso una 
Borsa informatizzata, destinata 
in un lontano futuro a soppian

tare persino le «grida» nelle 
corbeilles. Ma è indubbio che 
anche in presenza di ciò è la 
mancanza di prospettive a de
primere piazza degli Affari. 
Anche le Borse europee bran
colano più o meno allo stesso 
modo, anche ieri caratterizza
te da corsi assai contrastati, si 
dice in attesa di conoscere le 
possibili novità che potrebbe, 
ro uscire dalla conferenza del
la Bundesbank in materia di 
politica creditizia. E tuttavia 
nessuna Borsa presenta una 
caduta di tono cosi marcata 
come quella italiana. Ieri, poco 
prima delle 13, le agenzie bat
tevano il Mib definitivo, deter

minando un record di breve 
durata, con una previsione di 
scambi sotto i cento miliardi di 
lire. Si apprende frattanto che 
la Consob ha deliberato che la 
negoziazione delle azioni ordi
narie e di risparmio della «Ned 
Edificatrice» attualmente effet
tuata presso il mercato ristretto 
di Firenze venga estesa al mer
cati ristretti di Milano e Torino; 
e ha inoltre disposto che a de
correre dall'I 1 luglio prossimo 
le azioni ordinarie e di rispar
mio della Borgosesia vengano 
revocate dalla quotazione uffi
ciale presso la Borsa di Milano 
e di Torino e contestualmente 
ammessa al Ristretto di Tori
no. OR.G. 

FINANZA E IMPRESA 

• ASSITALiA. Si « chiuso con un utile 
netto di 51,2 miliardi di lire, con una cre
scita del 17,5% rispetto al 1989, l'esercizio 
1990 dell'AssItalia. Invariato il dividendo: 
160 lire. Nel 1990 l'Assitalia ha prodotto 
complessrvamente premi per circa 2.000 
miliardi (+ 15,2%). Nominati un nuovo 
vice presidente, Roberto Araldi e un nuovo 
amministratore delegato. Felice Emilio 
Santan astaso. 
• SARA. L'assicuratrice ufficiale defl'Au-
tomobil club d'Italia ha chiuso il bilancio 
'90 con un utile di 2,48 miliardi su una rac
colta complessiva di 430,8 miliardi. 
• VTANINI. Al soci della Vianlni indu
stria, gruppo Caltaglrone, verrà distribuito 
un dividendo di 85 lire. L'utile netto è am
montato a 6,9 miliardi di lire su un giro 
d'affari di 75. 
• MARTINI E ROSSI: Ha superato i 316 
miliardi di lire il fatturato '90 della «Martini 
e Rossi Mas spa», con una crescita del 
4,7%, pur in presenza di un generale ral
lentamento del consumo di bevande al-
cooliche. L'attivila di esportazione ha inci
so sul fatturato per il 37%. 

• ICCREA. Vittorio Chezzi e il nuovo 
presidente dellTIstituto di credito delle 
casse rurali ed artigiane. Chezzi. che sosti
tuisce Giovanni Dalle Fabbriche, sarà ai-
fiancato da due vicepresidenti: Renzo Ze
lar!, vicario, e Gaetano Esposito. 
• COOP-COfN. Il gruppo Coin e la So
cietà adriatica ipermercati, appartenente 
al sistema Coop/Lega, hanno concluso 
l'accordo per la cessione -da parte del 
gruppo Coin a Coop • dell'Ipermercato di 
Taranto a marchio Mongolfiera. Nell'inte
sa, oltre all'ipermercato di Taranto, rien
trano altri profretti e operazioni simili sem
pre localizzati in Puglia. 
• COCEFARIMrRESIT. Accordo di 
collaborazione fra la Cogefarimpresit, 
gruppo Fiat, e la Finmor di Firenze. Coge-
farimpresit rileverà una partecipazione pa
ri al 30% del gruppo Finmor. con la possi
bilità di raggiungere la maggioranza. La 
Finmor controlla la «Giudici e Casali», una 
delle principali imprese operanti nel cam
po della costruzione e della promozione 
immobiliare in Toscana con un volume 
d'affari di 55 miliardi. 
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0.00 

0.00 
0.82 

o.oo 
0 0 0 
0.00 
0.58 

-0.1» 
0.00 
0.00 

-o.o 
-0.52 

0 00 

0,00 
0.20 

•O.10 
-0.15 
0.00 

4.20 
0.05 
0 00 

0.06 
-0.06 
0.09 

•0.05 

-0.10 
0.10 

-0.O5 

0.05 
0.20 
0.10 

0.00 
0.05 

•0.10 

0.00 

•0.05 

0.00 

-0.05 
0.05 

0,00 

•0.10 
0.05 

0.10 

0.06 

0.00 

•0.26 
0.05 

0.00 
0.10 

•0.06 

-0.06 

0.20 

0.00 
0.05 

0.30 

0.10 

•0.05 
0.10 

0.05 

0 0 0 
•0.15 

0.00 

O.OO 
0.10 

0.00 
0.10 

0.00 
0 1 5 

CCT-MG07 IND 

CCT-MZ83 IND 
CCT-MZ84 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZ95EM80IND 

CCT-Mzee I N O 

CCT-MZ87IND 

CCT-NV81 IND 
CCT-NV92IND 
CCT-NV93IND 

CCT-NV84IND 

CCT-NV93INO 

CCT-NV85EM80INO 
CCT-NV86IND 

CCT-OT81 IND 
CCT-OT93IND 
CCT-OT84IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT9S EM OT80 INO 

CCT-OT88IND 

CCT-ST81 INO 
CCT-3T83IND 

CCT-ST84INO 
CCT-STBSIND 
CCT-ST85 EM ST80 INO 

CCT-ST86IND 

CCT-ST97IND 

BTP-16GNI712^% 
BTP-17MG8212.6% 

BTP-17NV8312,6% 
BTP-18APS2 12.6% 

BTP-1AG8211.S% 

BTP-1AG8312.6% 
BTP-1AP82EM8012.6% 
BTP-10C8312.6% 
BTP-1FB8312.6% 

BTP-1FB8412,8% 
BTP-1GE8412,S% 

BTP-1GES4IM8012,8% 
BTP-iaN82«,18% 
OTP.10N»412.6% 

BTP-1GN8712.5% 
BTP.1LG»210,5% 

B n M L G « 2 1 1 ^ % 

BTP-fLG8912.8% 

BTP.1LO»417.»% 
BTP.1MG8211% 

BTP-1MG8212.3% 
BTP-1MG828,15% 

BTP-1MaMEMB012^% 
BTP-1MZ8412.6% 

BTP.1NVB312.»% 
BTP-1NV83eM»91I.6% 
BTP.1NV»412,S% 

BTP.1NV8712,5% 
BTP-10T8«12.»% 

BTP.10T8312.5% 

BTP-18T»212,8% 

BTP-1STB312,S% 

BTP-1ST8412,6% 

CASSA 0P-CP8710% 

CCT-17L0838,78% 

CCT-18AP8210% 
CCT.18GN836,78% 

CCT-16ST838,S% 

CCT-18AG838,S% 
CCT.18M0829,5% 

CCT-83/03TR2.5% 

CCT-FB828.B% 
CCT-GE9211% 

CCT-GE84BH 13.86% 

CCT-OE84 USL 13,88% 
CCT-LG84 AUTO 8.8% 

CT0.1SGN8812,6% 
CTO-18A08512.8% 

CTO-18MG«S12.8% 

CTO-17GE8612.8% 
CTO-1SOC8812.5% 

CTO-18LG8512.S% 
CTO-18FE8612.6% 

CTO-18GN8612.6% 

CTO-ieOT8512.S% 
CTO-18ST8812J% 

CTO-20NV8S12,S% 
CTO-20NV8612,8% 
CTO-20STB512,5% 

CTO-OOM 10.25% 
CTO-GN0512,5% 
CTS-18MZ84 INO 

CTS-21AP84INO 
EDSCOL-77/8210% 

REDIMIBILE 18*012% 
RENDITA-M 5% 

88.1 

100 
100,1 
89,6 

88,4 

89,65 

88,46 
100,5 
100,4 

100,25 

88.85 

88,05 

88,65 
88,1 

100.4 

100,45 

88.28 
88.15 

88,65 

88.0» 
100.25 

100,25 

99,85 
88,8 

88.26 

88,86 

88,2 

88,33 
100.2» 

88.88 
88,88 
89,3 

100 
100,1 
100,2 

10046 

•»,» 
89.9 

98,8 

• • . 6 
89,9 

88.85 

100 

•».78 
100,4 

89,5 
88,1 

100,18 
88.65 

•8,46 
88.55 

100 
88,85 

99,4 

98,2 

100,3 

88.65 
100,3 

88,8 
88.3 

•6.33 

•7,75 

•8,38 
84,8 

113.26 
89 

88.2 

•9,78 
88.5 

100.15 
102,2 

102,16 
87,1 

•8,88 

100,23 
98.85 

99,95 

100.2 

100.25 

99.95 

100,39 
100,2 

88.8 

100.15 
89.88 

100.25 

87.25 
100,4 

•8.35 
85.8 

103,75 
106,1 

88 

005 

0.05 
0.00 

0.00 

0.00 

0 0 0 

-0.10 
0.05 
0 1 0 

•0.20 

-0.08 

-0.05 

0.06 
0 0 6 
0.00 
0.00 

0.05 

0.00 

0.10 

0.10 
0.00 

000 
-0 05 

0.95 
-0 05 

-0.05 

•0.20 

O.OO 

•0.10 

•0.05 
•0.10 
0.10 

•0.05 
0 0 5 

a oo 
0.10 

4 .11 

0.06 
0 0 5 

0.00 
0.00 
0.38 

4 .08 

0 0 0 

4 1 0 

0.06 
4 .05 
0.06 
0.15 

0.10 
0.1» 

0.05 

4 .05 

0.00 
0.10 

4 .10 

4 2 0 

4 .05 
0.05 

4.08 

0.00 
0 0 0 

4 .10 

0.00 
0.00 

O.OO 
0.00 

0.00 

0.00 
0 3 8 

0.10 
0 0 5 

0.00 
0.10 

0.00 
0.10 

0.05 

0 0 6 
0.08 

0.0» 

0.00 
0 00 

0.00 

4 .10 

0 0 0 
005 

0.10 

4 .25 

4 .12 
0.00 
0 0 0 

4 .18 
0.00 

ITALIANI 
ADR AMERICASFUNp 
ADR. EUROPE f u N D 

AOR FAREASTfUNB ,., 
AORIATIC GLOBAL FUNp 
ARIETE 
ARCA 27 
AUREO PREVIPENZ.A 
AZIMUT GLOB CRESCITA, „ , 
CAPITALGE?T AZIONE , ., 
CENTRALI; C/»,PIT|»,L, „ 
CISALPINA AZIONARIO . . . 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOE BARAN 
EUROJUNIOP, 
EUP.OMOB. RIS-K F. 
FONDO LOMpAROO, , , „ , , 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEI, INDUSTRI/^ , 
FONDERSEt, SERVIZI „ 
FONOICRIINTERNAZ, 
FONOINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAP(T^t 
OENERCOMITfURqPA .., 
GENERCOMIT INTERNA? 

11189 
10888 
11349 
12473 
10830 
1088» 
13024 
10642 
12423 
12681 
10130 
10709 
11845 
10789 
14447 
11607 
10091 
10775 
27558 
6733 

10063 
12760 
11B38 
10581 
10057 
10558 
11961 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12316 
GEPOCAF.1AL 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEUR _ . , 
GESTIF'.LÉ A 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV.EFIN. 
IMICAPITAl, 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY,, 
INDICE GLOBALE 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ. „ 
LAGESTAZ. INTER. 
LAGEST AZIONARIO , 
PERSONALFONDOAZ, 
PHEN1XFUNDTOP 
PRIME-IT ALV 
PRIME MERR|LL AMERICA,.. 
PRIME MERRILL EUROf A , 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAP1TAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
CUADRIFOGLIOASIOM, . , _ 
RISP. ITALIA A / , 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FIN ANCE 
S.PAOLO H INpLfSfTRIAL^ 
S.PAOLOMINTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPJ 
TRIANGOLO ft , , 
TRIANGOLOC 
TRIANGOLO} 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASQUISSE 

12267 
11559 

,., »OT,.. 
9488 
8806 

,10539. 
..2S7f,1. 

12138 

_ ' 0 8 1 4 , . 
1831$, 
10W2 
11887 
10467 
10086 
14711 
11614 
i r«p 
107B9 
11266 

11183 
10321 
11268 
12470 
10874 
10775 
12838 
10628 
12381 
12588 
1007» 
1088» 
11474 
10784 
1440T 
11872 
10008 
10784 
27408 
8644 

1275» 
11582 
1044» 
8882 

10587 
11980 
12374 
12208 
11527 
9814 
8438 
878» 

10540 
2562» 
8821 

10448 
12149 

10781 
16213 
10182 
11843 

N.P. 
10079 
14MS 
11643 
10437 
ioe»7 
11247 

, 11«*J , 117» 
_J22D0 

28891 28788 
10183 , 

10884 
. 1 1 8 0 2 , . 

11874 
.1220» 

,,,,11014 

_ .J0803 . 
11027 
11028 

- i l f f l S . 
11802 
10351 
10000 

10121 

10811 
1144» 
11888 
12217 
1101» 
10814 

10804 
1102» 
11023 
11028 
11584 
10333 
10000 

BtLAMCIATI 
ARCA8B 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRE^piT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 

CASH MANAGEMENT.EUNO. 
CENTRALE GLOBAl, 
CHASE M. AMERICA _ . . . 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA82 
EURO-ANDROMEDA . 
EUROMOBIL, CAPITAL F, 
EUROMOB. 8TpATEGIC . 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONOERSEL 
FONDERSELINTERN. 
FONOICRI 2 
FON0INVEST2 
FONDO AMERICA 
FON DO CENTRALE 
GENERCOMIT , 
GEPOREINVEST 
CES FIMI INTE.R , . , . 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLEB. 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOSILIARE FONDO 

22278 
11236 
18723 
12446 
20984 

13388 
1248» 
15243 
178BB 
14884 
121J1 
12026 
13488 
10187 
10702 
11687 
12032 
12215 
10188 
18838 
14201 
13258 
10803 
13034 
32537 
10054 
11688 
17607 
14100 
16548 
20542 
12172 
10017 
11718 
10848 
11208 
12802 

. 1J979 

11223 
16656 
12427 

JUffl 
- 1 9 8 » 

13333 
1238S 

,.1918» 
17642 
14813 
1211» 
11BBB 
13466 
10133 
10887 

N D . 
1188» 
12184 

,„ " I B S 
18438 
14162 
13221 
10833 
12837 
32343 
10052 
11519 
17438 
14082 
16485 
20485 
12144 
10022 
11688 
10878 
11154 
1277» 

1JK9 

INVESTIRE, BILANCIATO 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRftCAPITAt. 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUNp 
PHIMEHENO 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RIBPAR,. 
QUADRIf OOLIO Bil,. 
ReopiTosrrre 
RISP ITALIA IMI, 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO («IL. 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11347 
21515 
11542 
19765 
16183 
12387 
11887 
13089 
20085 
11721 
10285 
11674 
18748 
17933 
10520 
11508 
11903 
12721 
10918 
18027 

11268 
71386 
11471 
19677 
16411 
12330 
11655 
12992 
20033 
11717 
10253 
11615 
19740 
17758 
10657 
11432 
11842 
12710 
10845 
18938 

OSSUOAXWNAM 
ADRIATICBONOFUNO 
AOOSBOND 
AORIFUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA ,, 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUTOLOB.FtEDpITO,, . 
BNCASHFONDO 
BNRENDIFONDO _ 
C.TREND1TA , 
CAPITALGEST RENDITA 
CASH BONO 
CENTRALE MONEY „ „ , . _ 
CENTRALE REDDITO ,. _ . 
CHASl- M INTER.CONT, 
CISALPINO F|S,BOIT9 
COOPRENO 
EPTABOND 
EPTAPREV 
EURO-ANTAR(!S 
EURO-VEGA 

EUROMOB1L»|»M,HePP ,T0,. 
eUROMONEV 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 

FIDEURAM MONETA „ , 
FONDERSEL REDDITO 
FONDtCRII 
FONOICRI MC*IET ARIO 

FONOINVEST 1 ., . . . _ , 
GENERCOMn' MONETARIO, 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPORENO 
GES.PI.MIPREVIDeNZA 
OESTICREDIT MONETE ,._„ 
GESTIÉLLELIQUID 
GESTIELLEM. 
OESTIRAS , 
ORIFOREND, 
IMI 2000 
IMIBONO 
IMIRENO 
IN CAPITAL B0N.D , . 
INTERB.RENO«T/\_ 
PITERMONEV 

ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIOA OBBLIGAZIONARIO. , 
MONETARIO "lOMAflEST 
MONEV-TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 

12532 
11016 
ir-458 
11804 
11168 
12581 
11816 
14385 
11377 
11400 
10085 
11235 
11489 
12064 
14234 
10977 
14627 
11522 
11842 
107W 
14862 
1213» 
13764 
114»6 
12328 
10813 
10820 
13007 
10027 
11283 
12137 
15488 
12188 
10714 
11183 
10742 
10040 
11420 
10551 
11100 
23116 
12916 
18430 
11340 
14424 
13295 
18037 
10840 
17508 
10800 
14283 
11778 
13085 
10744 
10618 
12888 
13027 

PERSONALFONPO MONETA». 12410 
PHENIXFUNpj 
PRIME BOND 
PRIMECASH 
PWMECLUB C4JEWGAZJOJ!!,. 
PRIMEMONETARIO 
PROfESSlONALEReOO. 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ. 
RÉNDICREOIT 
RENOIFIT .,. _ , 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA REP, , _ 
RISPARMIOHALIACORR. 
ROLOGEST „ 
SALVAOANAiq,pfJB(,IGAZ. . 
SPORZESCO 

SOGESFI|CONTflYIY9 ,„ 

VENETOCASH 
VENETO RENO, 
VERDE 
ZETABOND 

12823 
12474 
12238 
14280 
13714 
12005 
12031 
11208 
12088 
13380 
17621 
11505 
14028 
12113 
12085 
10501 

10471 
12546 
11284 
10827 

12513 
11011 
13455 
1190O 
11159 
12S76 
11805 
14388 
11371 
11397 
10885 
11227 
11486 
,11488 
14226 
10888 
14816 
11506 

„ 11»37 
10780 
14881 
12138 
13752 
11459 
12322 
10671 
10*23 
13002 
10024 

.11276 
12134 
15468 
1127» 
10718 
111»5 
1073» 
W032 
11414 
10555 
11093 
23100 
12313 
15425 
1130» 
14413 
13288 
18077 
10834 

10801 
14280 
11776 
13080 
10741 
10626 
12883 
13014 
12408 
12623 
1246» 
1222» 
14274 
13707 
12000 
12028 
11201 
12083 
13375 
1761» 
11503 
14008 
12087 
12057 
10486 

10407 
12538 
11287 
10621 

•STIRI 
FONDITALIA 
INTERFUNO 
INTERN. SEC. 
CAPITALITALIA 
MEOIOLANUM 
ROMINVEST 

104 418 
58.808 
42.868 
48 168 
4 8 ( 8 0 
4 3 , m 

78.02 
41.55 
28.01 
35.88 
38.67 

_ . J 5 V 4 

CONVERTIBILE OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTMWU-WCV7,»% 

8Rt0AFINI7/KW7% 

CI0A4MSCV8H 

Cm4B/17CV10% 

CM4H2CV9H 

ERM8IFITALI4CV 

EUA.rrM.ui8.cvKm 

EUROMOML4»CV19% 

FCMWHItttCVrw 

F0CMFIL-*ieV8% 

0IU4WMCV43H 

IMMWM90CVINO 

IUHWB39PCVMO 

IMUtFKMlOWWO 

IRISIFA-,H/n7% 

ISLAM» "RAS 89 CVt% 

mLSTn*V81CV7% 

rTALOA3«rt»CV10% 

172 

106.6 

102.7 

M.tS 

•7.8 

135 

108.4 

69.5 

85.J 

240.5 

117 

n.» 

1 » * 

M8.4 

108.48 

179 

"9 
103 

» .7 

»7.»5 

111 

»»i» 
64 25 

M I 

•5.73 

1002 

mi 
117 

«8.4 

tw 
10M6 

111 

M40NMAR.95CV8S 

MEDIO B ROMA.'MEXWr* 

M(DI0t)-BAPl»ICV8% 

MfWOe-CIRRISUCTH 

UEDI08-CIRRUC7X 

Mt0IC4>FTC*»rCV7% 
MDI0S-ITALCCMGV7% 

ME0I08.ITALCEM EXW2H 

ucoios-rrAL08tcvs% 

MCtX0e-ITALM06CVr% 

MeoK>e-LMiFiu!Pr% 

MC0K)B-MARZOTTOCV7«4 

UtOIOe-MtTAN UCV7X 

Mcoioe4>»i8ecva.t% 

MC0«8-SAIPCMCV5S 

Mtrx>e-sici i*Kvs% 

U(OI084NIAFIt»l(8% 

ME0tOB«MAT(CCVrS 

65.6 

247 

(8.8 

82,85 

(8.81 

107,7 

291 

109.15 

104.75 

V* 
•4,»? 

145 

12» 

•3.85 

»lf 
(8 

92.25 

( M 

85,25 

J4r,5 

»» 
0? 
V 

' T 7 , ' 5 

*?• 
*nfi 

105 

?" 
•),• 

JSiS 
12JS 

<!*,* 
03,75 

M 

•?,» 
J» 

UE0IO8-UNICEUCV7% 

UEHlONH7/«1CV7% 

M0NTID6(LM-FF19% 
M0HTEr>88*l>AFF;% 

M0NTEO87IWAFr7% 

OLCE»t-8tVMCV7% 

OLIV(TTI-MW6375% 

OPWE»AV<7»«CV«% 

pinEuiSPA4ve.7s% 

BIH*SCEHTmCV«,5% 

IIISANNA8V8}CV7% 

•AFFA 87/17 CV 8.5% 
8CLM48V91CV7% 

senn-s3CATescvi% 

»IFA-«>V>3CV(% 

SIP»V8)CV7% 

»NIASP0-*V83CVKI% 

2UCCHHW»JCV»% 

121 

«8,15 

•> 
(6,(8 

8J.2 

•3,8 
«7 

134 

10J.25 

134.2 

«51 

120,5 

108.4 

122 

W0.3 

•6.85 

100.75 

213 

122.5 

•w 
»>,r 

(7,15 

W.2 

11 
87.1 

133.8 

104^ 

134,1 

557 

118 

182 

1J1 

100» 

(6 

1°?,' 
212 

T U » 

AZFS 54/82 INO 

»zrs •sanino» 

AZFS 8V952A INO 

AZF88V003AMO 

MK2W2R215H 

MI82W3R215H 

CRCO0P 030438 5% 

CfttOOP AUTO 758% 

( N R . M W 

ENEL 84/82 SA 

ENEL (9/981A 

(NEL «VOI»» 

Uri 

101.69 

W7.1S 

I0..60 

104.8} 

187.80 

203,50 

•140 

89,50 

10048 

113.15 

107.10 

10580 

PNC 

101.50 

107.15 

10(45 

104J0 

188.00 

203.00 

•1.40 

(0,80 

100.65 

11X15 

108.30 

105.50 

( P m z l Intomutlyll 

ALIN0REX 

8P8ON0BI0CXD 

BCOM4RINO 

8AVARIA 

CRS80L00NA 

CI8IFIN 

COFKJEPRIV 

COflOEOflO 

CR ROMAGNOLO 

EVEPrFIN 

FINOALLCO 

FINCOMI0EX0PT 

Gif IM ORO 

1270 

60200 

3750/3(00 

1050/1200 

36700/37000 

1390/1410 

1880 

1080 

1880O/I870O 

2U0O 

2410 

23HV2400 

383V3840 

OlFIUPdtV 

INTERMOBILIA 

METALMAPELLI 

NOROITALIA 

NORDITPRIV 

SOEUSFROSP. 

WAR0AICRIS 

WARITALQA8 

WAR IT4LMOB 

WARHi rm 

WARUHICEMRNC 

•«VAR REPUBBLICA 

WARSwrro» 

WAR SPIRITO 8 

270V2750 

2890/2900 

2150 

480 

380/3(0 

153900 

410/430 

740750 

62000/83000 

eoo*» 

28(0 

200 

(00 

106/707 

dtnaro/if/fera 

ORORNOIPEROR) 

ARGENTO (PER K0) 

8TERLMAV.C. 

STERLNCIATS) 

sreriLNCiP.731 

KRUCERRAND 

tOPESOSMCSS. 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO rr ALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

15700/15900 

1(0400/198900 

110000/115000 

112000/118000 

110000/115000 

470000/490003 

575000/595000 

(O0333/S9O390 

(9000/93000 

88300/95000 

87000/93000 

87000/93000 

Titolo 
AVIATOUR 
8CAACRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POPBERGAMO 
POP COM INO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPEMIUA 
POP INTRA 
LECCO RAOOR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PR0V NAPOLI 

CMIM-. 
19» 

107100 
14810 
33900 
13800 
7845 

13400 
17000 
18750 
3900O 
7500 

10MOO 
11870 
9790 

15500 
15410 
(850 

15870 
(170 
3(00 
SUO 

prte. 
1900 

108(00 
140X1 
33120 
137110 

78110 

13400 

17000 

18250 

38700 
7500 

1958O0 

11160 

9200 

isstn 
15410 
87» 

15400 
•0-0 
3795 
8400 

Var. % 
000 
0.28 
0.07 
238 
8.(1 
-006 
000 
000 
000 
0.05 
000 
0.00 
0.17 
098 
0.00 
0.00 

•1.48 
1.08 
20O 
0.13 
047 

BCO PERUGIA 
BROOGIIZAR 
CieiEMMEPL 
CITIBAIW IT 
CON ACO ROM 
CR AORAR as 
CR8CRGAMAS 
CRBiERGAXA 
CRVALTAXO 
VALTELLIN 
CREOITWEST 
FERROVIE NO 
FMANCIE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IfISPRIV 
WVEURCP 
MVEMRAXA 
ITAL MCF.NO 
BOONANCO 
WAR PO» 88 
ZER0WATT 

11(8 
1470 
12» 
5000 
179 

7000 
35200 

1(30 
1195 

14800 
9450 

89000 
88750 
«750 

74(0 
1220 
1030 

48 
190200 

570 
1480 
7190 

1150 
14J0 
1300 
5050 

170 
7000 

19000 
1900 
1330 

14890 
9450 

(9200 
•arso 
(•/oo 

71» 
1214 
1035 

40 
T90000 

5(6 
1480 
71(0 

3,30 
4 70 
•3.85 
-om 
5.79 
0.00 
057 
158 

• 1015 
••J4 
0.00 

-0.22 
0.00 
007 
6»9 
049 

•0.48 
1500 
011 
•2 58 
0.00 
ODO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Finanza 

Tutti i piani 
e i progetti 
di Ligrestì 

DAMOVWMQONÌ 

• • MILANO. Sorridente, di
steso, persino un po' abbron
zato (>Non si vive solo per la
vorare»), Salvatore Ligrestì ha 
presieduto l'assemblea della 
sua finanziaria Premafin da
vanti a 29 azionisti e a divene 
decine di dipendenti e osser
vatori. Il recente rinvio a giudi
zio per corruzione (è accusa
to di aver versato delle tan
genti per favorire certe prati
che immobiliari) non sembra 
sfiorarlo. Di certo non gli im
pedisce di restare al centro di 
un ramificato intrico di inte
ressi, in contatto con alcuni 
dei nomi pio importanti del
l'economia nazionale. 

Socio e consigliere di Me
diobanca, si dice di lui che sia 
il pupillo di Enrico Cuccia, il 
quale conta sulla sua eccezio
nale forza finanziaria per rea
lizzare alcuni suoi arditi dise
gni. Voci, forse. Sono fatti in
vece l'alleanza • sancita con 
Importanti incroci azionari -
con Pirelli, Ferruzzì e De Be
nedetti in Italia, oltre che con 
la francese Gan e l'inglese 
Friend'* Provident, due nomi 
di spicco nel mondo assicura
tivo continentale. 

Con queste amicizie, e con 
un arco di interessi che va dal
le assicurazioni (Sai), alle co
struzioni (Grassetto e attività 
immobiliari), alla sanità (la 
catena delle cliniche private) 
alle grandi infrastrutture (l'au
tostrada Milano-Torino), alla 
finanza (le quote nella Bna, 
nelle Ferrovie Nord Milano, e 
in una miriade di società) il 
gruppo Ligresti è pronto per 
lanciarsi in nuovi affari. Si 
pensa all'alta velocità ferro
viaria, con il progetto (già 
presentato alle Ferrovie) di li
nee nuove supervelcci tra Mi
lano, Genova e Torino. Si pen
sa a importanti insediamenti 
turistici («per utilizzare al me
glio il nostro patrimonio, il so
le e il mare»), si pensa a •edili
zia sociale per la terza età». 
. Alle autorità si chiede lo 
snellimento delle procedure 
(•come è stato fatto per gli 
stadi del mondiali») e soprat
tutto di cambiare radicalmen
te il sistema delle gare d'ap
palto: basta con le aste al ri
basso, si devono proporre 
commesse «chiavi in mano», 
««eludendo la possibilità di 
qualsiasi rivalutazione dei 
prezzi 

Ma gli affari veri ai quali li
gresti pensa sono di ben altra 
dimensione. Intanto la Prema
fin parteciperà al collocamen
to dell'aumento di capitale 
delle Generali, su invito di Me
diobanca. E poi c'è il capitolo 
Banca Nazionale dell'Agricol
tura. Ugrcsti possiede l'I*cir
ca del capitale della banca, 
ma è in agguato aspettando di, 
poter mettere le mani sulla 
quota ancora in portafoglio 
alla Federconsorzi. L'obiettivo 
e quello di costituire tra la Sai 
e la Bna un gruppo assicuratl-
vo-bancario di dimensioni in
temazionali. 

Quanto alle numerose cau
se pendenti presso la magi
stratura, nessun problema, si 
assicura: «Abbiamo piena fi
ducia nella giustizia, dice Li
gresti. siamo innocenti e lo di
mostreremo*. Nessuno degli 
importanti amici italiani o 
stranieri, del resto, ha fin qui 
mostralo il minimo imbaraz
zo. E allora, perché preoccu
parsi? 

Federconsorzi: scade oggi il termine Netta chiusura dalle banche estere 
dato ai creditori per aderire al che rivendicano il saldo dei crediti 
piano di liquidazione volontaria PolenghieFeditaldaieri 
Scontato il provvedimento coattivo in amministrazione controllata 

Liquidazione coatta per Fedit? 
La Piderconsorzi si avvia verso la liquidazione coat
ta. Il ministro Coria ha confermato questa soluzione 
incontrando i sindacati. Non esiste praticamente al
tra strada dopo che le banche estere si sono dette 
indisponibili per la liquidazione volontaria, in quan
to chiedono di essere rimborsate totalmente. Da ieri 
amministrazio le controllata per Polenghi e Fedital 
(Massalombarda e Jolly Colombani). 

••MILANO. La strada della li
quidazione coatta della Feder
consorzi sembra e rnui inevita
bile. Questa sera scadono i ter
mini per la risposta da parte 
delle banche e dei fornito ri cir
ca l'adesione all'ipotesi di li
quidazione volonlar.a. Se le 
banche italiane hanno dato 
per larga parte una nsposta 
positiva (sarebbero 600 su 
1300 I creditori d'accordo con 

3uesta soluzione), dal Ironie 
ella banche estere ener^e 

una linea sostanzialmente 
contraria al piano del commis
sari. E questo l'orientamento 
maturato nel corso di un in
contro tra tutti gli istituti di cre
dito stranieri interessati svolto
si ieri a Londra, presenti circa 
60 funzionari in rappresentan
za di 27 banche ìmemazionitll. 
Le banche estere, ha detto una 
fonte presente all'incontro, in
formeranno i commissari della 
Federconsorzi di non essere in 
grado di rispondere alla pro
posta di liquidazione volonta
ria per mancanza di informa

zione, «ci hanno chiesto di dire 
si o no a buio», ha spiegato un 
banchiere, «senza darci le cifre 
riguardanti il tasso di recupero 
dei prestiti concessi ne' uno 
schema con le scadenze previ
ste». «Non abbiamo neanche 
avuto una stima dei beni patri
moniali di Federconsorzi», ha 
aggiunto il banchiere. 

L'unica strada da imboccare 
sembra dunque quella della li
quidazione coatta. Lo stesso 
Goria ha confermato questa 
soluzione ai rappresentanti del 
sindacati, impegnandosi nella 
ricerca di tutti gli strumenti ne
cessari per la salvaguardia del
l'occupazione. 

La procedura per l'ammini
strazione controllata e stata 
frattanto decisa per le attività 
agro-industriali: la Fedital. Lo 
ha deciso ieri il consiglio di 
amministrazione della stessa 
società, di cui e azionista di 
maggioranza la Federconsorzi. 
La misura, ha spiegato l'ammi
nistratore delegato, Silvio Pel-

lizzoni (che era direttore gene
rale Federconsorzi prima del 
commissariamento della stes
sa) risponde a «una politica di 
carattere protettivo, per attuare 
azioni di risanamento e di di
smissioni dal momento che 
con la situazione attuale della 
Federconsorzi sotto commis-
sanamente non è permesso 
attuare dismissioni». Attraverso 
l'amministrazione controllata -
ha spiegato ancora Pellizzoni -
si possono compiere operazio
ni di carattere straordinario, 
che vengono avallate dal giu
dice. Per quanto riguarda la 
Fedital, occorre ricordare che 
l'attività principale è rappre
sentata dalla divisione Polen-
ghi-Lombardo, mentre, in me
nto al discorso complessivo 
dell'amminlstreazione control
lata, Pellizzoni ha dichiarato 
che verrà allargata a buona 
parte delle società collegate 
della Fedital (Jolly Colombani, 
Massalombarda, Siapa, Feder-
graf e altre), «per nuscire a dar 
seguito al programma di di
smissioni come previsto nel 
precedente programma di n-
strutturazione» voluto da Pelliz
zoni nella vecchia Fedit. 

Molte, a poche ore dal 
•crack» le reazioni. «Per il sin
dacato - afferma Sergio Colle-
rati, segretario nazionale Cgil -
c'è l'impegno a vigilare perchè 

' siano rispettati i diritti e le spet
tanze dei lavoratori. Infatti dei 
20 mila dipendenti della feder
consorzi, oltre la metà sono di
pendenti di aziende controlla

te». «In questa fase di emergen
za - ha aggiunto Cofferati - oc
corre inoltre garantire il funzio
namento dei consorzi provin
ciali e al tempo stesso delle 
aziende. Per il futuro, la Feder
consorzi dovrà essere ispirata 
sulla valonzzazione dell'auto
nomia dei poli produttivi e lo 
snellimento delle funzioni cen
trali». Infine Colferati critica 
Goria: «Il ministro ci sembra 
molto disponibile, ma anche 
piuttosto a corto di proposte. 
Ci sembra sembra che il mini
stero stia brancolando nel 
buio». 

Per Massimo Bellotti. vice 
presidente della Confcoltivato-
ri, ora é compito di tutti - go
verno e organizzazioni agrico
le - ridtsegnare assieme nuove 
forme organizzative dell'agri
coltura italiana. La Confcolti-
vaton unisce in questo suo im
pegno per rammodemare la 
nostra agncoltuira l'azione sul 
fronte nazionale e quella su 
scala europea. Il 9 e 10 luglio 
porterà alcune migliala di agn-
coltori a Bruxelles per un «as
sedio simbolico» delle sedi del
le Istituzioni comunistarie. 
Commissione e Parlamento 
dove si decidono infatti le sorti 
della nostra agricoltura. «Av
vertiamo il pencolo - afferma 
Massimo Bellotti - che di fron
te ai grandi appuntamenti che 
ci stanno di fronte l'agricoltura 
italiana si appiattisca sulla sola 
immagine del fallimento della 
Federconsorzi. Ma questa im
magine é falsa». 

Sme: via libera 
alla fusione con Alivar 
Fatturato 5300 miliardi 
• • NAPOLI L'assemblea dei 
soci della Sme. la società meri
dionale finanziaria, ha appro
vato ieri maggioranza il bilan
cio dell'esercizio 1990. Il bilan
cio consolidato si è chiuso con 
un utile netto di 125,3 miliardi 
di lire, facendo registrare un 
incremento del 28,4 per cento 
sull'utile 1989. Il fatturato del 
gruppo si è invece attestato a 
5294,7 miliardi, con un au
mento del 12,3 per cento. Il 
margine operativo lordo è sta
to di 300,3 miliardi ( + 28,4*}. 
Nel corso dell'assemblea - alla 
quale è intervenuto il presiden
te della società, Luigi Girardin, 
che ha comunicato le dimis
sioni da presidente e da consi
gliere della società - è stato an
che approvato il progetto di fu
sione per incorporazione della 
controllata Alivar in Sme. La 
fusione avverrà annullando le 
azioni Alivar possedute dalla 
società meridionale (83,11% 
del capitale) ed assegnando 
agli azionisti terzi di Alivar set
te azioni da mille lire nominali 
della Sme contro due azioni, 

nominali, da mille lire dell'Ali-
var. Il consìglio di amministra
zione della Sme si riunirà il 
due luglio prossimo per l'attri
buzione delle cariche sociali. 
All'assemblea sono intervenuti 
anche esponenti della Lega 
per l'ambiente, detentori di 
una piccola quota azionaria, 
che hanno formulato rilievi cri
tici sulla qualità di alcuni pro
dotti del gruppo e consegnato 
al presidente Girardin un dos
sier sui risultati di indagini ef
fettuate dalla Lega sempre sul
la qualità dei prodotti Sme. Il 
bilancio della società capo
gruppo, la Sme finanziaria, in
vece, si è chiuso con un utile di 
57,7 miliardi, in calo rispetto al 
68.6 dell'89. «Una diminuzione 
- ha spiegato l'amministratore 
delegato della Sme, Mario Ar-
tali - dovuta alla capitalizzazio
ne di alcuneaziende, in parti
colare della Commerciale im
mobiliare Atena spa, per au
mentare lo sviluppo, e della 
llalgel spa, impegnata in uno 
sforzo di risanamento azienda
le». 

Botta e risposta a tre al congresso Cgil di Milano tra 
Bertinotti, Trentin e Pizzinato. Il numero uno della 
Cgil invoca il «confronto sui problemi concreti» e si 
chiama fuori dagli schieramenti: «Non ho firmato 
nessuna mozione». Ma lascia insoddisfatto il leader 
dr Ess&esìndaaxto: «Trentin ha parlato da vero ca-, 
pocorrente». Oggi si votano mozioni, emendamenti 
e it direttivo su lista unitaria. 

GIOVANNI LACCABO 

Tutti i big al congresso Cgil di Milano. Oggi le votazioni finali 

Trentin: confronto sui problemi 
Bertinotti: parli da capocorrente 

• • MILANO. Dalla tribuna del 
congresso Cgil di Milano Bru
no Trentin esorta a rompere le 
contrapposizioni idelogiche e 
a riportare il dibattito sui temi 
concreti, quelli indicati nel 
programmma comune. Riven
dica il diritto di ergersi sopra le 
parti: «Non ho firmato nessuna 
mozione. Invece di dividerci 
tra catastrofisti ed ottimisti, 
pronunciamoci sulle scelte: 
l'unificazione dei diritti del 
mondo del lavoro e tra lavora
tori pubblici e privati, la rifor
ma dello stato sociale, la de
mocrazia economici, la tratta
tiva di giugno*. Tutto ciò senza 
negare le divergenze, ,'ioprat-
tutto sulla democrazia i: l'uni
tà, precisa Trentin replicando 
a Fausto Bertinotti che, sia pu
re con il garbo dovuto ad un 
congresso dialogante» aveva 
riproposto II grande edificio al

ternativo che a Milano ha rac
colto il 25 per cento di consen
si. Bertinotti tuttavia aveva de
luso quanti • Antonio Pizzinato 
in testa • attendevano da lui un 
segnale di disponibilità («Esse
re sindacato» si astiene sugli 
emendamenti). La prospettiva 
di spostare a sinistra l'asse po
litico della Cgil modificando 1 
rapporti di forza per ora è solo 
una speranza, forse un sogno, 
nonostante il «passo in avanti» 
compiuto a Milano con la ri-
scrittura unitaria di alcune tesi, 
tentativo che Pizzinato in porte 
apprezza. Critica l'irrernobibile 
Bertinotti («Ha ripetuto gli stes
si concetti di Aricela») ma an
che Trentin («Nessun segnale 
di apertura agli emendamen
ti»). Bertinotti replica a Pizzi-
nato che anche la recente as
semblea di Cgil-Cisl-Uil lo con
ferma nella convinzione che il 

Bruno Trentin 

sindacato deve cambiare pel
le, testa e cuore. E a Trentin 
rimprovera l'incoerenza: «Non 
può ergersi Super partes e poi 
comportarsi da vero capocor
rente: nel suo Intervento è as
sente qualsiasi analisi della so
cietà," nessun confronto di pro
poste*. A sua volta Pizzinato si 
dichiara «preoccupato per la 
non ancora sufficiente nsposta 
della maggioranza al malesse
re dei lavoratori e del pensio

nati. La maggioranza deve 
avere il coraggio di rispondere 
ai suoi problemi intemi, ma so
prattutto ai problemi del lavo
ro. È possibile solo con una 
strategia unitaria da sindacato 
generale». Trentin per la verità 
non ha negato gli errori del sin
dacato, né il malessere dei luo
ghi di lavoro. Ma ha indicato 
solo cause contingenti, non ri
conducibili a mutazioni cro
mosomiche del sindacato. Nel 
contratto metalmeccanico, ad 
esempio, l'errore è stato di illu
dere (con una piattaforma 
sommatoria di richieste), di 
aver capito tardi «che il padro
ne ci aspettava sulla contratta
zione decentrata» e di non aver 
fatto la consultazione (propo
sta dal direttivo Cgil ma respin
ta dalla categoria). Secondo 
esempio, la trattativa di giu
gno. A chi gli contesta la man
cata consultazione. Trentin re
plica che nessuno l'ha proibita 
e che «la democrazia non si 
conquista per decreto». Invo
care la democrazia ignorando 
che essa deve fare sintesi tra 
voci diverse è pura demagogia. 
Cosi come non si può ripro
porre una visione settaria del
l'unità secondo la logica del 
«meglio soli che male accom
pagnati», perche l'unità è la 
condizione per vincere. 

Allarme assicurazioni 
Denunce anche da Fondiaria 
che propone un consorzio 
per il rischio criminalità 
•a* ROMA. Assicurazioni sem
pre più nel mirino della crimi
nalità. Dopo l'allarme lanciato 
da Unlpol e Toro, ieri un'altra 
grande compagnia, la Fondia
ria, ha suggerito una proposta 
per far fronte agli esborsi cre
scenti di somme di denaro 
causati dal notevole incremen
to dei furti. L'amministratore 
delegato. Alfonso Scarpa, ha 
detto che si potrebbe creare 
una sorta di «organizzazione 
consortile* che gestisca I «ri
schi tarati», cioè rischi specifici 
in aree specifiche. In questo 
modo sarebbe possibile fron
teggiare situazioni in cui «i ri
schi sono cosi certi che non 
esiste più un prezzo a cui è 
possibile fare assicurazione». 
Organizzazioni di questo tipo 
già esistono in Francia. E, se
condo Scarpa, potrebbero es
sere molto utili in una situazio
ne come quella italiana che ri
schia di diventare proibitiva. 
«CI sono zone - ha detto l'am
ministratore delegato di Fon
diaria a margine dell'assem
blea della holding fiorentina • 
dove non esiste pia un'attività 
assicurativa possibile», la situa
zione è ritenuta particolarmen
te grave al Sud dove l'aumento 
dei furti soporattutto negli ap
partamenti è impressionante. 

Intanto, Fondiaria è corsa ai 
ripari grazie al supporto di 

agenzie, costituite principal
mente da ex poliziotti che ope
rano per sventare casi di truffa. 
•Finora - ha detto l'amministra
tore delegato - abbiamo con
seguito ottimi risultati». Nono
stante le situazioni di difficoltà 
Fondiaria, comunque, non ab
bandonerà le aree «più diffici
li». «Anche se - ha sottolineato 
Scarpa - esistono in quelle zo
ne portafogli che vagano da 
una compagnia all'altra insie
me a personaggi sospetti, lega
ti ad attività di natura camom-
stica». 

Nel corso dell'assemblea di 
ieri Fondiaria ha tirato anche 
alcuni bilanci. Nel corso dei 
primi tre mesi del '91 il gruppo 
ha aumentato, rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an
no, la raccolta complessiva dei 
premi del 16%. Percentuale 
che non tiene conto dell'ac
quisizione del gruppo Latina. Il 
bilancio W, intanto, è stato 
chiuso con un utile netto di 
115 miliardi che permetterà la 
distribuzione di un dividendo 
unitano di 600 lire (500 
nell'89). All'assemblea non 
era presente per il secondo an
no consecutivo il presidente 
onorario Raul Gardinl. L'am
ministratore delegato ha detto 
però di «non aver alcun segna
le che Gardini voglia abbando
nare la sua carica». 

Kart Otto Polii governatore della Banca Centrale tedesca 

Ieri a Berlino Tultima conferenza 
stampa del governatore Bundesbank 

L'addio di Poni 
grande Tesoriere 
di Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Ultima confe
renza stampa (almeno come 
presidente della Bundesbank) 
di Karl-Otto POhl, che a fine lu
glio lascerà l'incarico. Il Gran
de Tesoriere, a quattro giomi 
dal primo anniversario dell'u
nità monetaria, ha tracciato un 
bilancio «tecnico» di questi ulti
mi dodici mesi e ha colorato 
un po' di rosa la prospettiva 
dei prossimi. 

La sua ultima conferenza 
stampa arriva all'indomani 
della notizia che, per la prima 
volta dopo 8 anni, l'inflazione 
ha superato (e ben di mezzo 
punto) la soglia psicologica 
del 3%: tre buoni motivi per 
spiegare l'attesa che ha circon
dato, ieri, l'incontro convocato 
con i giornalisti da Karl-Otto 
POhl alia conclusione dei lavo
ri del consiglio della banca 
centrale a Berlino. Attesa che è 
stala soddisfatta solo in parte: 
da quando ha deciso di andar
sene il «cane da guardia» della 
stabilità monetaria tedesca ha 
assunto un atteggiamento 
molto «soft». Ragiona pacata
mente e pure se non nasconde 
preoccupazioni e dissensi sul
la politica del governo, lo fa 
con grande diplomazia: niente 
a che vedere con i giudizi ta
glienti che qualche mese fa 
scatenarono la tempesta con 
•quelli di Bonn*. Pure all'im
pennati dell'inflazione, che in 
Germania inquieta gli animi 
più che in qualsiasi altro pae
se, Pòh) reagisce con calma se
rafica: «Non siamo abituati a 
reagire con misure a corto ter
mine a tendenze che vanno 
valutate sul medio periodo», 
ha detto ieri. E infatti il Consi
glio della Bundesbank, a di
spetto di quanto qualcuno si 
aspettava, non ha ritoccato 1 
tassi, che restano al livello fu
saio a febbraio (6,5 il tasso di 
sconto, 9 il «Lombard»). Alme
no fino alla prossima seduta, 
che è convocata per I' 11 luglio. 

Comunque, un giudizio sui 
primi dodici mesi dell'unità 
monetaria (che la Bunde
sbank com'è ampiamente no
to avrebbe fatto in tutt'altro 
modo) il presidente non pote
va proprio evitarlo e fra le ri

ghe, e dietro le insistenze dei 
giornalisti, qualche accenti) 
cntico nei confronti di Bonn k> 
si è còlto. Sul cambio 1:1 tra < 
due marchi POhl continua a 
pensare che è vero che la deci
sione spettava ai politici, ma 
che «si potevano pensare altre 
.regole». Comunque, aggiunge, 
si tratta ormai di «una storia del 
passato» e la Bundesbank è fie
ra di aver comunque garantito 
il funzionamento «tecnico» dei-
l'operazione. 

Quanto al presente, Pòhl ri
tiene che con 1150 miliardi di 
marchi che quest'anno verran
no destinati ai nuovi Under 
della Repubblica federale si è 
toccato il tetto delle possibilità 
in fatto di trasfermenti finan
ziari diretti Si tratta ora di far in 
modo che questi soldi, che 
rappresentano I due terzi del 
prodotto sociale lordo della 
Germania est, non finiscano 
nei «bilanci consuntivi» ma fac
ciano da volano per gli investi
menti, che sono ancora troppo 
limitati. Anche la politica sala
riale dev'essere sottoposta alla 
necessità di incentivare gli in
vestimenti: POhl «comprende 
bene i problemi sociali» die 
spingono verso un adegua
mento dei salari, ma ammoni
sce che aumenti troppo veloci 
possono diventare contropro
ducenti. Cosi come le sowev 
zioni dirette, secondo il preci
dente della Bundesbank, van
no bene finche non diventano 
un «sistema* che finirebbe per 
rendere inten settori e intere 
regioni dipendenti dagli anni 
estemL 

Pòhl è ben consapevole del
le •difficolta enormi» che dopo 
la «riuscita tecnica» dell'opera
zione marco unico hanno in
vestito l'economia orientai, 
soprattutto per quanto riguar
da il mercato del lavora Ma 
vede anche qualche segnale di 
«sviluppi positivi»: per esem
plo, dice, la produzione indu
striale, dopo la drammatica 
caduta verticale dei mesi scor
si, comincia a stabilizzarsi. In
somma, potrebbe comincine 
a vedersi la fine del tunnel. 
Sempre che. questo non lo di
ce ma lo fa capire, il govrr» 
non commetta altri errori. 

Vìzzini congela la diretta a Berlusconi 
In arrivo un decreto per far slittare 
l'entrata in vigore della legge 
Mammì e l'assegnazione delle 
concessioni per le frequenze tv 
E i piani della Fininvest saltano 

BUONORA MARTILU 

• a ROMA. In casa Fininvest è 
tutto pronto per partire con la 
diretta e per trasmettere i tre 
diversi tg di Retequattro, Cana
le 5 ed Italia 1, ma su questi 
progetti incombe un decreto 
con il quale il ministro delle 
Poste, vizzini. potrebbe •con
gelare* la legge Mommi e rin
viarne tutte le prossime sca
denze, a cominciare dalla più 
delicata e attesa, quella del 23 
agosto: l'attribuzione delle 
concessioni e, contestualmen
te, il via libera alla diretta per le 
tv private. I presupposti sono 
noti. Lo stesso Silvio Berlusco
ni, due giomi fa, ha detto di 
«sperare, ritenere* che le sue tv 
possano trasmettere in diretta 
dal 23 agosto. Ora. però, si fa 

sempre più insister te la voce, 
circolante da giorni, negli am
bienti del ministero delle Po
ste, non tanto di un rinvio bre
ve e penino fisiologico a un 
cambio di ministro, quanto di 
un atto formale - un decreto, 
appunto - di congnia mento. 

Questa ipotesi ha preso an
cora più corpo l<'Tt mattina, 
quando lo stesso ministro Viz-
zini, intervenendo .td un con
vegno organizzato dsJl'asso-
dazione delle tv locali «Terzo 
Polo», ha confermalo che un 
rinvio delle prossime scadenze 
è inevitabile; che i tempi po
trebbero allungarsi ancora di 
più se, per ipotesi, in nutunno 
ci dovesse essere una crisi di 

governo perché - ha spiegato 
il ministro - il rilascio delle 
concessioni non è un fatto di 
mera amministrazione, ma un 
adempimento delicato dal 
punto di vista Istituzionale. Per 
tutti questi motivi, per la volon
tà, ribadita ancora ieri, di voler 
coinvolgere tutti i soggetti inte
ressati nell'attuazione della 
legge Mamml, il ministro ritie
ne di dover porre la questione 
all'attenzione de! governo nel
la sua collegialità: da una par
te, infatti, ci sarebbe un gover
no inadempiente perchè non 
garantirebbe alle tv la certezza 
legale della concessione, men
tre - contestualmente - altri 
obblighi onerosi diventerebbe
ro immediatamente operativi: 
il rispetto dei limiti pubblicitari 
previsti dalla legge Mamml; 
l'obbligo di fare informazione 
e quello di una quota minima 
di autoprogrammazione. Si 
tratta di una circostanza che 
non spaventerebbe certo (di
retta a parte) un gigante come 
la Fininvest, ma costituirebbe 
una roulette russa per le centi
naia di piccole e medie tv, co
strette a fare investimenti sen
za la certezza delle concessio
ni. «Metteremo allo studio una 

soluzione - ha detto Vizzini - e 
sottoporremo il problema al 
governo, perché nessuno, a 
partire dal 23 agosto, venga 
penalizzato». 

Se Vizzini è stato comunque 
prodigo di rassicurazioni (è 
dell'idea che i tg delle piccole 
tv possano essere sponsorizza
ti), Vincenzo Vita, responsabi
le per le comunicazioni di 
massa del Pds e Franco Bassa-
nini, del governo ombra, han
no voluto «mettere dei paletti». 
E cosi, mentre Vita, tra l'altro, 
ha assicurato che il Pds vigilerà 
perché non ci siano «logiche 
partitiche di rinvio», Bassanini 
ha fatto notare che proprio co
loro che un anno fa votarono 
la legge Mamml, oggi debbono 
essere richiamati alla sua rigo
rosa attuazione. L'elenco delle 
inadempienze e dei rischi non 
è corto, e va dal mancato ri
spetto dei tempi («non ne fac
ciamo una questione formale 
di settimane, ma non si deve 
andare oltre»), al silenzio di 
Vizzini sulla nuova tv a paga
mento, al rischio che, in caso 
di crisi del governo, il riassetto 
del sistema radiotelevisivo ita
liano venga di nuovo congela
to a tempo indeterminato. 

Rizzoli acquista 
il 45% di «El Mundo» 
Italia Oggi dal pretore 
*>• ROMA Ancora in movi
mento il fronte dell'editoria. Il 
gruppo Rizzoli-Comerc della 
Sera ha raggiunto un accordo 
con la spagnola «Unidad edito-
rial» che comporterà l'ingresso 
nel capitale azionario del quo
tidiano madrileno El Mundo 
con una quota del 45%, attra
verso un aumento di capitale, 
Rcs legherà la sua quota in un 
patto di sindacato con quella 
controllata dai fondatori del 
giornale, per la durata minima 
di 12 anni, assicurandosi cosi' 
la partecipazione al controllo 
della società. El Mundo. ha 
una diffusione di oltre IWmila 
copie al giorno e di 145mila 
nei fine settimana. 

Il pretore del lavoro Giam
paolo Montoni ha intanto con
vocato per martedì prossimo 

l'amministratore delegato del
la Flnedit, editrice del quoti
diano Italia Oggi di cui è stata 
annunciata la messa in liqui
dazione. La convocazione è in 
seguito alla denuncia per com
portamento antisindacale. 
presentata dall'associazione 
lombarda dei giornalisti. 1 gior
nalisti del quotidiano, che ces
sa le pubblicazione con il nu
mero di domani, hanno intan
to dichiarato ieri uno sciopero, 
che impedirà l'uscita oggi del 
giornale. Per oggi è poi convo
cata un'assemblea ed è proba
bile quindi che non esca nep
pure l'ultimo numero. 

Sul versante L'Espresso sol
tanto indiscrezioni. Ori c'è chi 
parla di un imminente passag
gio di Giovanni Valentin! a / 
Messaggero. Prima come con
direttore, poi come direttore. 

I.P.A.B. ISTITUTO GIOVANNI XXII I 
BOLOGNA 

Concorso pubblico 

Per titoli e esami a n. 1 posto di «capo ripartizione segreteria e patrimonio» 1* quali
fica dirigenziale 

Posti messi a concorso: Scadenza: 
n. 1 posto di «capo riparti- 17 giugno 1991 prorogata al 

zione segreteria e pa- 31 giugno 1991. 
trimonlo». 

IL DIRETTORE AMM.VO 
avv. Romeo Rizzoli 

Requisiti e Informazioni: 
1) Diploma di laurea In Giu

risprudenza. Scienze 
Politiche, Economia e 
Commercio o altra lau
rea equipollente. 

2) Anzianità di servizio di 
almeno S anni In poeti 
d e l l ' a r e a g iur id ico- ' 
amministrativa e/o eeo-
n o m i c o - c o ii l a b i l e , 
conseguita presso pub
bliche amministrazioni o 
enti di diritto pubblico e 
privato, in posizioni di la
voro corrispondenti, por 
contenuti alle funzioni 
della qualifica funziona
le Immediatamente Infe
riore al posto messo a 
c o n c o r s o , 
a d e g u a t a m e n t e 
documentate. 

IL PRESIDENTE 
prof. Giannino Galloni 

rUnltà 
Venerdì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nucleare 1: 
rinviato 
•1 rientro 
in funzione 
di Superphenix 

Superphenix, il grande reattore nucleare a neutroni ra
pidi di Cieys-Malville, (ermo da un anno in seguito ad 
un incidente tecnico, non sarà rimesso in funzione per il 
momento, e potrebbe addirittura rimanere bloccato de
finitivamente. A contraddire l'ottimismo dell'Edi (Elee-
tticitè de France), che all' inizio dell' anno prevedeva 
una rimessa in funzione di Superphenix entro maggio. 
e' intervenuto il rapporto annuale della Direzione per la 
sicurezza degli impianti nucleari (Dsin). Nel rapporto si 
definiscono insoddisfacenti I meccanismi di reazione 
dell'Edi in caso di incidente. Superphenix ha conosciu
to fin dal suo avvio, ned' 86, una serie di problemi, e già 
una prima volta è rimasto fermo per 18 mesi, in ogni oc
casione - osservano i tecnici del ministero - «gli operato
ri hanno impiegato diverse settimane prima di reagire». 
La sorte di Superphenix e' legata anche a quella di Ptie-
nbc, suo •fratello minore», a sua volta fermo in seguito 
ad incidenti di cui non è stata ancora chiarita l'origini':. I 
tecnici della Dsin esprìmono anche preoccupazioni per 
il controllo dei piccoli impianti, nei quali diverse ano
malie riscontrate nel corso del 1990 sono la conseguen
za di difetti di costruzione sfuggiti ai collaudi dell'Edi. 

Nucleare 2: 
paga ridotta 
ai responsabile 
dell'incidente 
alla centrale 

La Mitsubishi Heavy Indu
stries, che costruì la cen
trale nucleare giapponese 
teatro qualche mese fa del 
più' grave incidente nu
cleare della storia del pae
se, ha punito i suoi massi-
mi dirigenti decurtando la 

loro paga: lo ha reso noto ieri la società, precisando che 
il salario del presidente e de) direttore generale saranno 
tagliati del 10 per cento per sei mesi, e quello del vicedi
rettore per tre. La centrale nucleare di Mihama, nella 
prefettura di Fukui. e stata chiusa il 9 febbraio, dopo l'e
splosione di un tubo del generatore di vapore e la con
seguente fuga di acqua radioattiva da un sistema di raf
freddamento all'altro. 

Negoziati 
di Ginevra 
sul clima: 
ambientalisti 
Insoddisfatti 

Poco soddisfatti gli am
bientalisti dell' andamen
to del negoziato sul clima 
che si sta svolgendo a Gi
nevra, come preludio al
l'assemblea generale su 

. Ambiente e Sviluppo, che 
si terra in Brasile nel £2. 

Secondo il Wwf la situazione di stallo è anche dovuta 
agli Stati Uniti, contrari ad accettare l'impegno di ridurre 
le emissioni di anidride carbonica (co2), principale Im
putato dell'effetto serra. Questo comportamento, sem
pre secondo il Wwf, avrebbe indotto Gran Bretagna, 
Francia e Giappone a formulare il «pledge review». un 
documento che non prevede nessun impegno vinco
lante da parte dei governi ma solo preovvedimenti ge
netici, senza garanzie di controlli. •Questa proposta va
nificherebbe gli sforzi fatti fino ad ora - ha affermato Ful
co Pratesi, presidente del Wwf • dalle nazioni europee, 
Italia inclusa, per una convenzione vincolante nell'im
pegno di ridurre le emissioni di gas-serra. Scendere a 
compromessi, significherebbe svuotare di significato la 
conferenza mondiale.» A Ginevra, intanto c'è chi si bat
te iper II raggiungimento di un' intesa sulla riduzione di 
G02. La nuova Zelanda, per esempio, e' disposta a ri
durre del 20% le emissioni di C02 entro il 2000. Anche 
la Germania si è dichiarata disponibile ma solo a con di
zione che gli altri paesi europei si dimostrino cenere ta-
mente interessati. 

Morto in Usa 
il biochimico 
Michael 
Heldelberger 

Michael Heidelberger, il 
biochimico che scopri la 
natura proteica degli anti
corpi, è morto a New York 
per una trombosi, all' erta 
di 103 anni. Lo ha annun-

a a a a a a M M ^ M a l I _ a M B M . ciato un portavoce del 
Centro medico dell'Uni

versità di New York, precisando che il decesso e avve
nuto martedì sera. Heidelberger risiedeva a Manhattan, 
e insegnava all'Università di New York dal 1964. Comin
ciò la carriera di ricercatore nel 1912 all'Istituto Rocke-
feUer, dopo essersi laureato alla •Columbia University». 
Ira gli anni '20 e '30 compi gli studi che lo portarono Ai-
la scoperta sugli anticorpi, determinante per l'immuno
logia. Heidelberger, che aveva continuato a lavorare li
no al ricovero in ospedale, una settimana fa, è stato Insi
gnito due volte della «medaglia Lasker», che premia gli 
autori di scoperte scientifiche importanti. 

PIETRO o r a c o 

.Exx)noinia ed ecologia/5 
È possibile rilevare il «prezzo ambientale» di un prodotto? 
Sì, se analizziamo il ciclo della sua storia naturale 

L'ecovalore delle merci 
L'uso delle merci e la produzione di rifiuti sono in
fluenzate dal valore economico che vi attribuiamo. 
Questo valore delle merci è definito dal prezzo di 
mercato, ma è completamente disgiunto dal loro 
«valore ecologico». Non ci dice nulla sulla loro capa
cità inquinante. E' possibile trovare un indicatore 
capace di definire il valore ecologico delle merci? 
St, se analizziamo il ciclo della loro «storia naturale». 

«MOMMO N U M A 

• • Le conoscenze disponi
bili mostrano ormai che nume
rosi inconvenienti ecologici 
sono dovuti non solo alla 
quantità delle merci usate, ma 
anche alle loro qualità, alla 
maniera in cui sono fabbricate 
e in cui sono usate nella lase 
impropriamente chiamata 
•consumo», e alla maniera in 
cui ce ne sbarazziamo. 

D'altra parte c'è il rischio 
che, nel nome della dilesa del
l'ambiente e del futuro del pia
neta Terra, si esca dalle trap
pole tecnologiche rappresen
tate da alcune merci per cade
re in altre trappole dovute a 
merci apparentemente virtuo
se dal punto di vista ecologico. 

C'è allora un qualche crite
rio che aluti nelle decisioni re
lative alle scelte merceologi
che? È possibile trovare un in
dicatore del «valore» di una 
merce, diverso dal prezzo mo
netario, per stabilire quali mer
ci sono pio o meno nocive dal 
punto di vista ecologico? 

Tanto per cominciare si può 
dire che, indipendentemente 
dal prezzo (che dipende dai 
rapporti di potere con cui ven
gono scambiate a livello inter
nazionale le materie prime), 
valgono di più le merci prodot
te sfruttando di meno le risorse 
naturali, soprattutto quelle non 
rinnovabili (la fertilità del suo
lo, I minerali, i combustibili 
fossili, ma anche le foreste, ec
cetera) ; valgono di più le mer
ci che richiedono meno ener
gia nelle varie fasi della produ
zione, del trasporto, del •con
sumo»; valgono di più le merci 
che producono meno scorie e 
riliuti, che inquinano di meno 
durante la produzione e dopo 
l'uso. 

Per fare delle scelte merceo
logiche occorre perciò avere 
qualche informazione detta
gliata sull'esatta quantità di 
materiali e di energie che -pas
sano» attraverso ciascuna ope
razione di produzione e di 
•consumo»; occorre, insom
ma, redigere una contabilità, 
simile a quella che si prepara 
per conoscere il valore mone
tario di ciascuna merce e di 
ciascun servizio, ma basata 
sulla quantità complessiva di 
materia e di energia che entra
no in gioco, sia di quelle per 
cui si paga un prezzo sia di 
quelle apparentemente «gra
tuite». 

La ricerca di nuovi indicatori 
del valore deve perciò com
prendere l'analisi dell'intero 
•processo» o -ciclo» materiale 
di ciascuna operazione di pro
duzione o di «consumo» delle 
merci, dalla natura alla natura. 

esaminando cioè l'intero ciclo 
natura-merci-natura (N-M-N) 
o, in altre parole, la «storia na
turale delle merci». 

Prendiamo II caso del moto 
di un autoveicolo. Un primo 
indicatore e II costo in materie 
prime del processo, espresso, 
per esempio, in kilogrammi di 
benzina (il combustibile, mer
ce economica), e in kilogram
mi di aria e di ossigeno (merci 
ambientali gratuite) che entra
no nel motore a scoppio e che 
sono necessari per ottenere 
una unità del servizio traspor
to, per esempio per percorrere 
un chilometro. ,' 

L'effetto complessivo del fe
nomeno (qualunque sia il 
combustibile o la fonte ener
getica usata) è la liberazione 
di energia per cui possiamo 
anche parlare di un «osto 
energetico», espresso come 
unità di energia (chilocalorie 
o mcgajoule) per unità diser
vizio, cioè per chilometro per
corso dall'autoveicolo. 

E poi potremmo parlare di 
un «osto» relativo all'Inquina
mento, anche qui espresso in 
grammi o kilogrammi di cia
scuna sostanza solida, liquida 
o gassosa immessa nell'am
biente nel corso del processo, 
per esempio per ogni chilome
tro percorso. 

Nel caso del servizio traspor
to va anche tenuto conto di 
quante persone o di quanto 
materiale viene trasportato 
(cioè del «fattore di utilizzazio
ne») e si deve perciò parlare di 
un «costo energetico» - cosi 
come di un costo in risorse na
turali e di un costo di rifiuti In
quinanti - valutati per chilo
metro per persona o per chilo
metro per tonnellata trasporta
ta. 

Nell'esame di questo relati
vamente semplice processo 
(ma 11 discorso è lo stesso per 
qualsiasi altro processo nella 
storia naturale delle merci) 
appare che il peso delle risorse 
naturali gratuite (azoto e ossì
geno dell'aria) entrate nel ci
clo e il peso delle sostanze im
messe nell'ambiente alla fine 
del ciclo (gas di combustione 
contenenti anidride carboni
ca, ossido di carbonio, ossidi 
di azoto, polveri, piombo, altri 
metalli, eccetera) sono molto 
superiori, anche tre o quattro e 
più volte, rispetto al peso della 
merce economica benzina. 

Il recente dibattito sull'effet
to serra ha messo in evidenza 
che anche l'innocua anidride 
carbonica, che si libera nei 
processi dì combustione, ha 
un effetto negativo a lungo an-
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Dissono di Mitra OlvsnaH 

dare sul clima del pianeta al 
punto che viene proposta la 
applicazione ai combustibili di 
una imposta - la cosiddetta 
•carbon tax» - proporzionale 
alla quantità di carbonio pre
sente, al fine di scoraggiarne il 
consumo e quindi di limitare 
l'immissione di anidride car
bonica nell'atmosfera. 

La storia naturale dei com
bustibili mostra che il «costo» 
in anidride carbonica dell'uni
tà di energia risulta, approssi
mativamente, I per il carbone, 
0,2 per I prodotti petroliferi e 
0,55 per 11 metano, per cui il 
carbone, che ha un costo mo
netario (per unità di «contenu
to» di energia) inferiore a quel
lo del petrolio e del gas natura
le, sempre per unità di energia 

vale di meno, dal punto di vista 
dell'effetto serra, degli altri 
due. 

La contabilità in unità fisi
che, naturali, della «storia na
turale delle merci», mostra, per 
esempio, che una merce può 
inquinare abbastanza poco al 
momento deU'«uso», ma può 
aver avuto un elevato costo 
ambientale nella fase di fabbri
cazione, può avere quindi «in
corporato» un elevato costo 
ambientale che va sommato a 
quello relativo alla produzione 
di agenti inquinanti nell'uso fi
nale. 

Dal punto di vista del «costo» 
in risorse naturali, vale di più 
l'alluminio ottenuto riciclando 
il rottame perché ha permesso 
di riutilizzare una parte degli 

scarti del processo di consu
mo, perché richiede meno 
bauxite, il minerale le cui riser
ve sono non rinnovabili, e per
ché è possibile ottenere un 
chilogrammo di alluminio dal 
rottame con un consumo ener
getico che é un ventesimo di 
quello necessario per ottenere 
lo stesso chilogrammo di allu
minio dalla bauxite. 

E ancora: finora si e parlato 
di «costo in risorse naturali» o 
di «costo in materie prime» 
(per esempio di minerali, di 
prodotti forestali, eccetera) 
delle merci, ma anche le mate
rie prime non sono neutrali. 

La carta è ottenuta dalla cel
lulosa, la quale può essere a 
sua volta ottenuta dal legno 
delle conifere canadesi o sve

desi o dal legno delle foreste 
equatoriali, o da piante annua
li. In ciascuna di queste mate
rie prime c'è un diverso «conte
nuto» di rinnovabiiità della ri
sorsa, di effetti laterali dì dibo
scamento e anche un diverso 
contenuto «politico». 

Potrebbe, per esempio, vale
re di più una materia prima 
fornita da un paese sottosvi
luppato o da un paese che lot
ta per l'indipendenza, purché 
sia ottenuta con tecniche e ac
corgimenti ecologicamente 
accettabili: la storia naturale 
delle merci può dare una giu
stificazione fisica a fatti intuitivi 
come l'opportunità di usare 
sacchetti per la spesa duraturi 
di iuta (importata da un paese 
sottosviluppato) invece dei 

sacchetti di plastica a vita bre
vissima, usa-e-getta. 

Nell'analisi dei nuovi indica
tori di «valore» vanno tenuti in 
considerazione, infatti, altri 
due fattori non strettamente 
•merceologici», uno temporale 
e uno geograficc-spaziale. 

A parità di altre considera
zioni «vale» di più una merce 
che dura di più, che viene usa
ta più a lungo; per fare un caso 
banale una automobile può 
avere un costo energetico e un 
costo jn risorse naturali anche 
un po' maggiori di un'altra (ha 
richiesto, nella sua fabbrica
zione, più minerale di ferro, 
più energia, ha generato più 
scorie), ma «vale» di più per
ché può restare in servizio più 
tempo, rimandando quindi la 
necessità di estrarre nuovo mi
nerale, e di consumare nuova 
energia nella sostituzione e di 
aggravare la montagna di rot
tami già esistente. 

L'introduzione del fattore 
tempo coinvolge altri delicati 
aspetti come quelli dell'allon
tanare l'esaurimento delle ri
sorse naturali non rinnovabili 
scarse e quindi la maggiore o 
minore coerenza con uno svi
luppo «sostenibile». 

Oppure l'aspetto della ritar
data «liberazione» nell'am
biente di scorie e agenti inqui
nanti: è tipico il caso dei cloro-
fluorocarburi (Cfc) : gran parte 
di quelli prodotti negli ultimi 
quarant'anni sono ancora «in
corporati» nei frigonferi, o nel
le materie plastiche espanse e 
si «iibereranno» nell'ambiente 
nei prossimi anni e rappresen
tano, pertanto, una bomba 
ecologica a orologeria, a scop
pio ritardato 

Il fattore spaziale è altrettan
to importante quando si tratta 
di esprimere un giudizio sul 
«osto ambientale»; è infatti 
ben diverso scaricare la stessa 
quantità di agenti nell'aria di 
una stretta valle o in quella di 
una pianura battuta dai venti; 
la stessa quantità di rifiuti in un 
torrentello o in grande fiume. 

Il «osto ambientale» dipen
de, infatti, dalla canying capa-
city, dalla capacità di soppor
tazione, da parte di un partico
lare territorio della immissione 
di agenti inquinanti. Le cono
scenze disponibili sulla storia 
naturale delle merci mostrano 
che le società industriali avan
zate sono ancora impreparate 
ad affrontare delle analisi 
comparate delle merci, a sot
toporre a scrutinio tecnologico 
le innovazioni. 

Infine, l'esame della «storia 
naturale delle merci» - oltre a 
servire per scelte di produzio
ne e di consumi meno avven
tati - presenta un certo interes
se anche perché va a toccare 
le radici profonde delle stesse 
teorie del «valore» delle merci e 
dei servizi, un territorio nel 
quale ci sono molte cose da ri
meditare di sana pianta, una 
volta che ci si è accorti che il 
prezzo in unità monetane non 
riesce a includere molte gran
dezze che invece hanno gran
de importanza ecologica, poli
tica e umana. 

Un singolare caso di protesta sindacale a Pisa. Attraverso la rete dei computer messaggi di protesta in Europa 
Il problema degli investimenti e dei posti di lavoro legati alle nuovissime tecnologie informatiche 

La lotta dei tecnici nel villaggio globale 
Un gruppo informatico, I* S «St M, minaccia di chiu
dere la sua sede di Pisa, tagliando la ricerca. E scatta 
una (orma inedita di lotta elettronica : di rete in rete. 
la notizia rimbalza in tempo reale sui computer di 
mesa Europa. E subito, dagli informatici italiani al
l'estero e da molti colleghi piovono fax di solidarietà 
e schermate di protesta contro i dirigenti. Correrà 
sul video la lotta sindacale del duemila? 

CRISTIANA TORTI 

•IRTA. La lotta sindacale 
corre sul computer. E in tempo 
reale, la notizia di una ditta 
che vuol chiudere una sua se
de di ricerca rimbalza sui vi
deo di mezza Europa attraver
so la posta elettronica, dentro 
una neonata rete cui possono 
accedere alcuni informatici 
Italiani all'estero : »a Pisa la Sy
stem and Management ha de
ciso di chiudere, mandate fax 
di protesta al presidente». 

Non c'è che dire, per la S & 

M non sarà un gran ritomo 
d'immagine: di rete in rete, tut
to il mondo informatico in un 
batter d'occhio lo sapra. E co
noscerà anche quelli che, se
condo I dipendenti, sono i mo
tivi sotterranei della chiusura 
annunciata : pochi investimen
ti, pochissima voglia di una po
litica competitiva con l'estero. 
rincorsa ai finanziamenti facili 
erogati a tempi rapidi nel Sud. 

I messaggi di solidarietà so
no coloriti e partecipati: • Un 

minuto di cordoglio per la S & 
M, che ha bloccato la ricerca», 
«Lutto per le ambizioni pisane 
e abbracci di solidarietà ai col
leghi nei casini», «Disapprovia
mo la politica della S & M che 
non ha investito in una azien
da ricca di potenzialità umane 
e tecniche»; fino ad uno scon
solato «per me povero pisano 
fuggito, diminuiscono le pro
babilità di tornare a casa!». Fa 
un certo elletto pensare che 
queste frasi compaiono sui 
computer delle maggiori capi
tali europee. E il trucco è una 
rete informatica • messa a pun
to da un tecnico di origine pi
sana (l'Università stoma qui 
diplomi prestigiosi), che ora 
lavora in un istituto di ricerca a 
Pangi, è stato lui ad inventare 
•Mario», acronimo che signica 
MAiling-llst. Ragionevolmente, 
Italiani, d'Oltreconfinc. 

Ma vediamo chi è e che co
sa fa l'azienda pisana che sta 

ottenendo questa inedita e lar
ga solidarietà elettronica, inau
gurando una nuova forma di 
lotta sindacale. La S & M fa 
parie di un gruppo omonimo 
che comprende varie società 
informatiche; in tutto, i dipen
denti sono circa 1200; ha sedi 
a Torino, Milano, Modena, Pi
sa e Roma; si dedica in preva
lenza alla produzione di pro
grammi per servizi a banche e 
alla pubblica amministrazio
ne, e vende anche software a 
privati. A Pisa è arrivata nel 
1981, sulla spinta della presen
za di un prestigioso centro di 
calcolo elettronico, ed ha 18 
dipendenti; ha svolto, in que
sta sede, prevalentemente ri
cerca sovvenzionata (Cee, 
Imi, Cnr). Ora, alla vigìlia della 
preparazione di progetti euro
pei, di colpo l'annuncio : «si
gnori, si chiude, stop alla ricer
ca che costa troppo, vi trasferi
remo». 

Non c'è dubbio che la ditta 
debba fare i conti con un mer
cato informatico in contrazio
ne (Pisa registra per questo al
tre migrazioni) ; inoltre, in città 
non si è riusciti ad ottenere 
una ricaduta consistente sulle 
aziende della ricerca svolta 
nell'Università o in centri priva
ti. 

Ma il punto sembra essere 
un altro : i finanziamenti ero
gati vengono solo in parte uti
lizzati per i progetti di ricerca 
finalizzati; spesso, su di essi, si 
addebitano costi di lavori di 
tutt'altro genere. «Certo, creare 
settori di marketing costa - di
cono Ivo Montanelli e Giusep
pe Sardu, dipendenti della S & 
M • ma noi siamo convinti che 
investire a Pisa non sarebbe 
una operazione fallimentare; 
da questa città, che è un cen
tro di collegamento con l'este
ro - aggiungono - passa il mer
cato informatico intemaziona

le e la possibilità di accapar
rarsi ottimi progetti, se si riesce 
ad essere competitivi. Per que
sto - aggiunge Grazia Gatti - è 
necessario riqualificare pro
prio attraverso la ricerca la 
produzione di software per 
banche e pubblica ammini
strazione. Anche perchè in Eu
ropa in questo periodo è molto 
forte la discussione sugli stan
dard, e la S & M rischia di re
starne fuori, all'apertura delle 
frontiere». 

Con qualche malignità, ag
giungiamocele la sede S & M di 
Pisa è l'unica, nel gruppo, ad 
avere rappresentanze sindaca
li legali (Flom, 14su 16). 

Dunque, aspettiamo : i com
puter rilanciano, fax in arrivo si 
annunciano, la solidarietà via 
cavo avanza, chissà che non 
nasca uno sciopero elettroni
co. E' la lotta di classe del due
mila? Mah, cosa direbbe Marx! 

Area iniziative social! - Direzione Pds 

Reddito minimo garantito 
Una ipotesi attuale 

Seminario nazionale 

Introduzione di Vasco Giannotti 
Relazione di Massimo Paci 

Conclusioni di Antonio Sassolino 

Intervengono: G. Anglus. G. Aresta, T. Arista, F. Bertinotti, L. Balbo, L Battista™, 
C. Becchimanzl, R. Benini, C. Bevilacqua, M. L. Boccia, A. Bonari, M. Brandolini, 

F. Calvanese, V. Capecchi, C. Carboni, A. Catasta, F. Cervi, M. Chessari, 
E. Cordoni, G. Cotturri, G. Cuperio, P. Di Siena, F. Farinelli, A. Finocchiaro, 

E. M. Fletcher, P. Folena, M. Gerì, E. Giovannino M. Lo Izzo, M. Magno, 
U. Minopoli, A. Minacci. M. L. Mirabile, F. Mussi, N. Oddati. N. Pallanti, L. Pennacchi, 

A. Pesce. A. Placido, G. Priulla, E. Pugliese, C. Quaglino. M. Sai, I. Sales, 
M. Santostasi, G. Schettini, P. Simonetti, I*. Soriero, V. Tola, P. Vozza, G. Zuffa. 
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A pplausi rentamila 
per «Goya», l'opera scritta da Gian Carlo Menotti 
che ha inaugurato il Festival di Spoleto 
Da domani i dibattiti con le star dell'informazione 

a Roma per il concerto in memoria di Bob Marley 
Un'intera notte di musica reggae 
con tutta la famiglia del musicista morto 10 anni fa 

CULTURAeSPETTACOLI 

Enrico e le sue donne 
• f i Può uno scisma religio
so nascere per amore di una 
donna? È questa l'immagine 
tradizionale che affiora alla 
mente quando si riflette alle 
vicende della stona inglese ai 
tempi di Enrico Vili Tudor, il 
grande sovrano di cui oggi n-
corre il cinquecentanano 
della nascita. Eppure, se il 
mcAente personale costituì 
una indubbia spinta per la 
realizzazione della separa
zione da Roma, esso venne 
ad unirsi ad altrettanto forti 
motivazioni politiche e dina
stiche: insieme, questi ele
menti parteciparono al pro
cesso di rafforzamento del 
trono e dell'autorità regia e 
soprattutto al consolidamen
to della nuova dinastia uscita 
dalla fine della lunga guerra 
detta delle Due Rose. 

Incoronato re d'Inghilterra 
e d'Irlanda nell'apnle del 
1503. dopo la morte del pa
dre Enrico VII, fondatore del
la dinastia, la vicenda di Enri
co Vili era gii da tempo con
trassegnata dalle peripezie di 
un matrimonio «difficile». In
fatti, nei pnmissimi anni del 
Cinquecento, all'interno di 
un accordo politico anglo-
spagnolo, negoziato in fun
zione anufraiìcese, Caterina 
d'Aragona, figlia del re di 
Spagna Ferdinando il Cattoli
co, era stata data in sposa al 
primogenito del re d'Inghll-
temi, Arturo, che aveva allo
ra »3lo 15 anni e che mori nel 
1502, pochi mesi dopo le 
nozze. Si era quindi deciso di 
far sposare la giovane vedo
va con il secondogenito del 
re, Enrico appunto. Poiché 
pero le nozze tra cognati era
no vietate dalle Sentane e 
dale norme canoniche, si 
dovette chiedere una dispen
sa papale, che, benché non 
(oste allora contemplata dal 
diritto canonico, venne tutta
via concessa nel 1503 da pa
pa Giulio II nonostante il fat
to che. come recitava la stes
sa bolla di dispensa, il matri
monio tra Caterina ed Arturo 
fosne «tato «forse consuma
to». Le nuove nozze pero 
vennero celebrate solo nel 
15C9, a incoronazione avve
nuta, e a dispetto delle per
plessità espresse da varie 
parti circa la validità della di
spensi papale II nuovo re, 
appena diciottenne a di bel
l'aspetto, ii presentava ai 
suoi sudditi come il pacifica
tore dei conflitti intemi e il 
fondatore dell'uniti naziona
le, mentre sulla scena euro
pea appanva come un vero 
pnneipe rinascimentale uo
mo colto, leggeva il latino il 
francete, lo spagnolo, capiva 

l'italiano, proteggeva le uni
versità inglesi e coltivava l'a
micizia di umanisti come 
Tommaso Moro e di era
smiani come Juan Luis Vii/es. 
Il re stesso passava per un 
erasmiano, aveva letto le 
opere del maestro e si inte
ressava di teologia, mentre 
all'ombra del trono di Enrico 
Vili fioriva una nuova cultu
ra, di cui massima espressio
ne fu la pubblicazione, nel 
1516, a Lovanio, deìT Utopia 
di Tommaso Moro, si andava 
svolgendo in parallelo un 
processo di moderate n tor
me religiose, guidate dal
l'ambizioso ministro del re, il 
cardinale Thomas Wolsey 
Le nforme, tuttavia, non si 
spinsero mai tanto oltre da 
consigliare l'adesione al lute
ranesimo Anzi, nel 11521, 
propno Enrico Vili riceveva 
da papa Leone X il titolo di 
Defensor fidei in virtù di un 
trattatene Assento septenr sa-
eramentorum, scritto dal re 
contro le tesi di Lutero; «l'al
tro canto, anche Tommaso 
Moro si schierava contro la 
penetrazione in Inghilterra 
delle idee del riformatore, 
scrivendo a più riprese in di
fesa dell'essenza del cattoli
cesimo e della tradizione, 
persino relativamente a que
gli stessi aspetti, come l'auto
rità papale o la venerazione 
delle reliquie, che l'autore 
dell'Inopia sembrava avere 
un tempo ripudiato. 

La mancanza di discen
denza maschile di Enrico e 
Caterina costituiva pero il 
punto debole della recente 
monarchia dei Tudor dopo 
una serie di aborti e di morti 
precoci dei figli della coppia, 
restava infatti in vita solo una 
figlia femmina. Maria. La 
passione concepita per una 
dama di corte, Anna Bolena, 
donna ambiziosa e decita a 
trarre vantaggi dalla nuova si
tuazione, venne ad aggiun
gersi alle preoccupazioni di
nastiche e perfino ai potenti 
e reali scrupoli religiosi del re 
- collegati alla coscienza, 
probabilmente non insince
ra, dell'illegalità colpevole 
della sua unione, perciò pu
nita da Dio con fa sterilita, 
come minacciavano le Scrit
ture - e fini per indurre il so
vrano a richiedere nel 1527 
al pontefice Clemente VII di 
dichiarare nullo il suo matri
monio incestuoso con Cate
rina, sulla base del pn-sup
posto della consumazione 
delle nozze precedenti con il 
fratello. 

Ma la causa matrimoniale, 
affidata alle cure del Wobey, 
si arrestò proprio di Iroriti' al 

Nel cinquecentenario della nascita del re 
dello scisma anglicano tornano alla ribalta 
i personaggi di quella vicenda politica 
e il peso che ebbero le questioni private 

MARINA CAFFIIRO 

dignitoso e categorico rifiuto 
di Caterina, appoggiata dal 
potente nipote, l'imperatore 
Cario V, di abdicare ai propri 
diritti di sposa, di riconoscere 
la colpevolezza della sua 
unione e di mirarsi in un con
vento, e di fronte alle tituban
ze di un Papa fortemente 
condizionato dall'Imperato
re Sono note le vicende suc
cessive, che hanno costituito 
peraltro oggetto di vivaci di
scussioni e di diverse inter
pretazioni da parte di storici 
cattolici, anglicani e prote
stanti Licenziato e incarcera
to il Wolsey, il re passò alla 
rottura con Roma: mentre 
una serie di provvedimenti 
portavano alla progressiva 
subordinazione della Chiesa 
inglese allo Stato e all'autori
tà sempre più assoluta del 
sovrano e ne impostavano la 
indipendenza da Roma, En
rico Vili otteneva nel 1533 
dall'arcivescovo primate 
d'Inghilterra l'annullamento 
del precedente matrimonio, 
sposava la Bolena e rispon

deva all'Immediata scomuni
ca papale con l'appello al 
concilio e, nel 1534, con il fa
moso Atto di supremazia in 
cui il re veniva dichiarato 
•unico capo supremo dell.i 
Chiesa d'Inghilterra» 

Uno scisma senza eresia, 
dunque, come è stato defini
to dagli storici, ma uno sci
sma profondo e, nonostante 
opposizioni tragicamente 
punite come quelle di Tom
maso Moro, ben accetto a 
quella non piccola fetta della 
popolazione che godette dei 
vantaggi derivanti dalla sop
pressione dei monasteri e 
dalla vendita del beni eccle
siastici e che restò quindi po
liticamente legata alla mo
narchia Ma il re, però, non 
aveva tuttavia raggiunto la si
curezza della successione 
poiché dalla Bolena era nata 
ancora una femmina, la futu
ra regina Elisabetta li roman
zo matrimoniale di Enrico 
cosi continua, tra farsa e tra
gedia, con la decapitazione 
della Bolena, accusata di 

A destra 
una stampa 

del XVI secolo 
die raffigura 

Enrico Vili 
mentre passa 
in rassegna 

le sue truppe 
A sinistra, 

«re 
d'Inghilterra 
in un ritratto 

di Hans 
Holbein 

adulteno, il terzo matrimonio 
con Jane Seymour. che mori
rà nel dare finalmente alla lu
ce l'erede maschio, Edoardo, 
il nuovo matrimonio con la 
grassa e brutta Anna di de
ve, presto respinta dal re che 
ancora una volta fece pagare 
con la morte a un suo mini
stro, Thomas Cromwell. le 
propne vicende personali, le 
nozze con Catenna Howard, 
giustiziata dopo due anni 
con l'accusa di libertinaggio 
e adulterio, e infine quelle 
con Caterina Parr. 

Al di la delle motivazioni 
politiche, legate alla necessi
tà di rafforzare la dinastia e la 
supremazia assoluta del so
vrano nel regno nonché alle 
diverse esigenze della politi
ca estera, e di quelle perso
nali, collegate al suo caratte
re brutale e alla sua esube
rante sensualità, le pur ecce
zionali vicende matrimoniali 
di Enrico possono dare adito 
a diverse considerazioni, e, 
sul piano particolare della 
storia delle donne e dei rap

porti tra i genen, a nflessioni 
non puramente di stampo 
vittimista e autoconsolatono. 
Una prima considerazione, 
"solo apparentemente para
dossale, riguarda il ruolo 
•politico» giocato dalle don
ne di alta condizione: come 
ha recentemente mostrato 
Natalie Zemon Davis in un 
saggio su Donne e politica, 
apparso nel III volume della 
Stona delle donne edita da 
Laterza, le alleanze, i mam
moni e gli intrighi, In cui le 
donne compaiono come 
protagoniste, possono essere 
fruttuosamente analizzati nei 
termini di meccanismi politi
ci di una società di corte alle 
prese con le sue poste in gio
co e le sue strategie comples
se Soprattutto nel grandi Sta
ti monarchici, come appunto 
l'Inghilterra, esistevano spazi 
per un'azione semipubblica 
delle donne che, del resto, 
renderanno possibile il go
verno con pieno diritto e n-
conosciuta autorevolezza di 
una Elisabetta o, più tardi, di 

una regina Anna. In secondo 
luogo, l'oppressione delle 
donne attraverso i mammoni 
combinati al di fuori di ogni 
toro volontà, oltre a costituire 

' una limitazione non specifi
ca in quanto sorte condivisa 
dai maschi, non impedisce 
che propno in connessione 
con le rotture provocate dal
la Riforma, tanto nel mondo 
cattolico quanto in quello 
protestante, vadano progres
sivamente affermandosi una 
nuova visione e una maggio
re rilevanza dei rapporti co
niugali e della stessa norma
tiva matrimoniale, riflesse ad 
esempio propno dalla ricca 
trattatistica per coppie spo
sate e per «buone mogli» una 
precettistica soprattutto di
retta alle donne che fiorisce 
abbondante a partire dal 
Cinquecento e che propno 
attraverso la precisa codifica
zione e il puntuale e preoc
cupato controllo dei com
portamenti femminili nvela 
una accentuazione del ruolo 
e della presenza delle donne 
nella società. 

Soldato cinese di terracotta del Temi secolo a.C 

In mostra mille anni d'arte 

La Cina invade 
Barcellona 

MANCINI tk MERLIMI 

••BARCELLONA. Cina, mille 
anni d arte e di cultura è la mo
stra appena inaugurata nel 
centro culturale di Santa Moni
ca Terracotte dalle affascinan
ti policromie, bronzi, dipinti e 
gioielli sono testimonianze di 
un complesso |>enodo storico 
(221 a C • 907 d C ) che parte 
da Shih Huang-ti, pnmo impe
ratore della Cina unificata, per 
arrivare alla caduta della raffi
nata dinastia T ang Un affasci
nante salto nel tempo asse
condato da una illuminazione 
che spinge lo spettatore verso 
il centro di gravitazione dell e-
sibizione Grazie a un accurata 
selezione della collezione del 
Museo pechinese di stona del
la Cina, gli appassionati euro
pei possono ammirare per la 
pnma volta pezzi di straordina
rio interesse come il rinoce
ronte di bronzo della dinastia 
Han intarsi d'oro e d'argento 
per servire duemila anni fa il vi
no alla corte imperiale Gran
de folla anche per i due guer-
neri e il cavallo del complesso 
funerario voluto dal pnmo im
peratore cinese Nonostante i 
colon che vivacizzavano la 
guardia del corpo impenale 
siano andati in gran parte per
duti, la suggestione 6 perfetta
mente mantenuta La potenza 
enigmatica delle figure diventa 
simbolo dei numerosi in terrò-
gami ancora aperti 

La storia dell'arte, infatti, ci 
ha abituati ad ammirare mo
numenti funebn imponenti, 
dalle piramidi egizie e azteche 
al Tal Mahal in India ma quale 
concezione culturale spinse 
Shih Huangti, I ideatore della 
Grande Muraglia, a farsi ac
compagnare nell'aldilà da un 
esercito di fango a grandezza 
naturale e composto da dieci
mila soldati con relativi cavalli7 

Il mistero non e ancora stato 
risolto Dalla tomba, scoperta 
nel 1974, finora sono state 
estratte solo mille statue solo 
un decimo di quelle ancora se
polte Ogni statua pesante ol
tre duecentocinquanta chili, è 
differente dalle altre sia nell e-
spressione che nel vestiano e 
persino nell'acconciatura dei 
capelli L imperatore, contem
poraneo di Annibale, che sali 
al trono ventiduenne, non era 
certo un tipo tranquillo e a 
quanto pare aveva bisogno di 
protezione anche nell'aldilà 

Racconta in proposito uno 
storico cinese che ali indoma
ni del suo insediamento, vo
lendo recarsi in pellegrinaggio 
sul Taishan, una delle monta
gne sacre del paese, il giovane 
imperatore nmase bloccato da 
una tempesta. Adiralo per l'af
fronto divino che impediva l'e
saudimento del suo voto, fece 
pnma abbattere rutti gii alberi 
che la ricoprivano e poi ordinò 
che l'intera montagna fosse di
pinta di rosso, che nella Cina 
del tempo era il colore dei cn-
mlnali Negli anni successivi 
sfruttando innovazioni orga
nizzative (un nuovo tipo di 
esercito centrato sulla fante-
na) e tecnologiche (il perfe
zionamento della balestra), 
unificò per la pnma volta il 
paese Non senza nove anni di 
guerra però e a prezzo di un 
regime poliziesco fece brucia
re, ad esempio, tutu i libn pre
scienti ad eccezione dei tratta
ti medici e di agricoltura. E con 
loro fece liquidare anche molti 
intellettuali che si opponevano 
ai suoi metodi sbrigativi alla 
Fahrenheit 4SI, ma che garan
tirono I unificazione della lin
gua 

Dopo le severe origini Ch'in 
e il "medioevo" Han, il periodo 
che vide la nascita della cele
bre "via della seta", la mostra 
barcellonese arriva al folgo
rante Rinascimento della dina
stia Tang. Soavi ceramiche 
policrome testimoniano l'ec
cezionale momento storico 
una vera età dell'oro, forse il li
vello più raffina'» dell'Intera 
civiltà cinese, che vide la capi
tale Chang-an (l'odierna 
Xian) diventare la città più va
sta e splendida del mondo, pa
ragonabile soltanto alla Co
stantinopoli di Giustiniano e 
alla Bagdad di Harun al Rajid 

Purtroppo lo splendore del
l'epoca Tang è documentabi
le solo con ceramiche a smal
tatura colorata, porcellane e 
vasellame d'argento con i tipi
ci motivi di peonie e fiori di lo
to In particolare, la suggestio
ne magnetica delle ceramiche 
policrome esposte al centro 
Santa Monica compendia i 
frutti estetici di una nuova uni
ficazione politica Si compren
de bene perché noti pittori 
astratti statunitensi abbiano ri
conosciuto un enorme debito 
verso la tradizione coloristica 
cinese 

Venezia discute 
di «Pace 
oltre 
la guerra» 
• I VENEZIA. Quando nei 
gennaio scorso scoppiò la 
guerra contro l'Irak. il Consi
glio Regionale del Veneto ap
provò, primo in Italia, un ap
pello incui si sollecitava la co-
muniti Intemazionale ad op
porre ala violenza di pochi la 
ragione e la giustizia di tu'* 
L'appello si chiudeva con un 
invito a ron mettere scadenze 
e limiti alle occasioni di dialo
go. Quelle parole non sono ri
mane vane adesso che il 
corflitto |uerreggiato e finito 
senza che i problemi di fondo 
che l'amano provocato sia
no stati risolti, il convegno Pa
ce oltre la guerra organizzato 
dal Consiglio Regionale Vene
to «• che si terra oggi a Vene
zia, e Infitti il primo passo 
concreto h questa direzione. 
Per tale scopo saranno pre
senti nellaScuola Grande San 
Giovanni alcuni tra I protago
nisti del processo in corso 
studiosi e ntellettuali come l'i
sraeliano David Grossman, il 
palestinese Edward W Said, il 
curdo Neaan Kendal. il russo 
Lev Gulimov e numerosi uo
mini politici come gli amba
sciatori dell Egitto, dell Iran, 
defa Tunisa. dell'Uro e degli 
Usa. 

Un convegno analizza le «presenze» di un personaggio fra i più ambigui del Settecento 

Alla ricerca di Cagliostro, il mito invisibile 
ME SAN MARINO Rintracciare 
la presenza di Cagliostro m'Ha 
storia - «Presenza di Caglio
stro», appunto, e il titolo del 
convegno intemazionale che 
ha avuto luogo a San Manno 
nel giorni scorsi - e in qu.ilche 
modo corrispettivo al trovare 
la casa del misterioso Conte a 
Palermo nella citta siciliana gli 
amministratori hanno messo 
una serie di indicazioni che 
portano al luogo dove questi 
nacque, ma vi sono forti dubbi 
sul fatto che il luogo sia quello 
reale E lo slesso tipo di fi azio
ne mescolato a realta, di leg
genda intrecciata alla storia, 
ha preso corpo a San Leo il 
luogo, questo certo, dovi" Ca
gliostro visse imprigionato gli 
ultimi anni della sua vili A 
parlarne, un nutrito gruppo di 
esperti provenienti di diverse 
discipline e professioni molti 
(ranceslstl. semiologi e fdcuofi 
della scienza, alcuni giornali
sti 

La posta in gioco di questo 
convegno non e stata la dimo
strazione dell'esistenza Ci Ca
gliostro, ma quanto tale perso
naggio sia stato un moltiplica
tore di venta, un dllfusorc ri ì-
mfesto di stravaganti teone, tn 
produttore, non volendo, di 
mirabolanti fantasticherie let

terarie, che ha attraversato 11 
Settecento concretizzando il 
suo nome ai suol titoli da Ro
berto Balsamo a Conte di Ca
gliostro. E tutto ciò e avvenuto 
senza lasciare al posteri alcu
no scritto- l'arte della parola e 
stata ben più persuasiva. Un 
antesignano, per certi versi, 
degli attuali personaggi creali 
dal mass media La conferma 
ci viene dal francese Pierre Re
tai che ha fatto una curiosa ri
cerca sull'apparizione di Ca
gliostro sulla scena dell'Infor
mazione' gli nel Settecento il 
Conte appariva sulle pagine 
dei giornali e di lui si descrive
va l'aspetto si raccontavano 1 
viaggi, le alte frequentazioni, I 
presupposti miracoli, senza 
mai stabilire la doppia identità 
che rimarra alla base del suo 
mito 

Questo aspetto è stato svi
luppato da Umberto Eco il 
quale, scavando nella mito-
poietica, ha sottolineato l'uni-
versallta del tempo che ha 
sempre giocato a favore del 
mito di Cagliostro Cagliostro 
non sfugge se stesso ma gli al
tri, trasmigra in altre personali
tà, in Balsamo come tutti san
no e In St Germain il quale si 
cagliottrizza dietro la spinta 

SIMONETTA FRANCI 

dell'Illuminismo lasciando 
tracce su più scritti, ultimo una 
novella di Paplni il quale lo fa 
morire e con questa morie 
rompe la simbiosi che questi 
aveva col più conosciuto Ca
gliostro. Ma vi e un'altra novel
la famosa che prende spunto 
dal settecentesco personaggio 
l'ha scritta Tolstoj e in tempi 
recenti - nel 1985 durante la 
perestrojka - è diventato un 
film che in Unione Sovietica ha 
ottenuto 160 milioni di ascolta
tori di questa moderna fortu
na ha parlato il giornalista so
vietico Corner Bautdinov 

Dalla letteratura ai movi
menti magici contemporanei e 
la valutazione di quale sia stata 
I influenza in questi di Caglio
stro, e stata fatta da Massimo 
Introvigne, un solitario studio
so e abile conoscitore della 
stona, dei riti e del simboli 
concementi l'esoterismo e 
I occultismo sono due i perio
di nella storia di Cagliostro -
secondo l'esperto tonnese -
da ritenere fondamentali per i 
nuovi movimenti magici, e so
no quelli definiti come «qua
rantene» Il pnmo avviene al 
culmine di una ntuahta dida

scalica con simboli egiziani, 
massonici e cabalistici che 
parlano all'uomo della sua 
reintegrazione nello stato di 
perfezione onginaria e che si 
chiude con l'evocazione di 
uno o più angeli, il secondo in
vece insegna a ringiovanire, a 
diventare fisicamente perfetto 
con l'assunzione di balsami, 
grani e preparazioni La prima 
investe la sfera morale, la se
conda quella laica. 

Sempre della tradizione er
metica, ma voltando lo sguar
do al passato, ha parlalo Paolo 
Rossi, il quale ha tracciato un 
ngoroso percorso epistemolo
gico sul tema egizio e le sue ri
percussioni in questo campo 
ha sostenuto la distinzione tra 
l'aspetto esoterico e quello ra
zionalistico e di come entram
bi utilizzano la sapienza egi
zia, inficiata dalla magia e dai 
geroglifici 

Di nuovo sui geroglifici è tor
nato Paolo Pabbn che ha defi
nito Cagliostro come l'ultima 
voce geroglifica e parabolica 
prima della lettura scientifica 
dei segni egizi, iniziata da 
Champollon. ed è la lettura pa
rabolica che arricchisce la po

tenza virtuale del personaggio, 
che crea la lingua strampalata 
che Cagliostro paria, che cir
coscrive il segreto di cui vuole 
far parte essendo un uomo 
dall'identità variabile. Mentre 
per Mariella Di Maio Cagliostro 
è un magnetizzatore, e per so
stenere tale definizione ha 
chiamato In causa il melo
dramma di Béraud e Chande-
zon del 1825 e l'Opera comi-
que di Scribe e Saint Georges 
del 1844, nell'arco di pochi an
ni e in due generi completa
menti diversi Cagliostro e visto 
come un sopraffattore e un do
minatore della mente altrui. 
Ma non finisce qui. Il Copte sa 
anche controllare la propria li
bido, ed e in questo modo che 
lo descrive Dumas nel suo ro
manzo al centro della relazio
ne di Ruggero Campagnoli, di
rettore del Convegno: Caglio
stro per Dumas è un medico 
che ha sostituito la deontolo
gia all'etica e sostiene di con
seguenza una scienza e una 
politica che si muovono allo 
stesso modo. 

Cagliostro, visto attraverso 
Dumas e quindi dentro un pre
ciso contesto storico, è, secon
do Campagnoli, un buco nero, 
il simbolo di un problema che 

ha assillato gii storici e al tem
po stesso, quasi una contrad
dizione, nusciva ad essere il 
simbolo di una unita della sto
na, senza tempo e senza luo
go, che è servito a guarire il 
1700 

Grande assente del conve
gno è stato Ioan Culanu, ucci
so poche settimane fa nel ba
gno dell'Università di Chicago 
dove Insegnava ad ucciderlo è 
stato un killer misterioso che 
gli ha sparato alla testa. Una 
morte piena di misteri In quan
to lo studioso romeno, impa
rentato con un ministro del 
passato regime di Ceausescu, 
era noto in tutto il mondo per > 
suoi studi sulle sette e sull'eso
terismo Con lui, forse, la pre
senza di Cagliostro lungamen
te dibattuta in questo conve
gno si sarebbe illuminata della 
chiarezza labirintica, la quale, 
salvo alcune eccezioni, è stata 
evitata per far posto alla storia, 
alla leggenda e al romanzesco 
Ed anche a banali attualizza-
ziom qualcuno ha paragonato 
Cagliostro a Udo Geli! 

Non era necessario sbroglia
re la tela di ragno dove Caglio
stro ha vissuto e preferisce so
pravvivere, forse si poteva de
scriverne l'elaborato disegno Cagliostro issato sulla torre di Montefeftro in una curiosa stampa 
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SPETTACOLI 

GENTE COMUNE (Canale 5. IO 25). Una sessuologa, unii 
redattrice di «King», la coppia di attori Syusy Blady e Patii 
zio Roversi: si parla di sesso di prima mattina con Sltvann 
Giacobini. Auguri 

TV DONNA (Telemontecarlo, 1330). Ci mancava solo uri 
•dietro le quinte» per concludere in supponenza la rubri 
ca per signore di Caria Urban. E infatti eccovelo. Segue 
collegamento con Alberto Bevilacqua che propone i 
consigli per gli acquisii in libreria. Comunque è una labi 
ultima volta: «Tv donna» riprende dal primo luglio com 
una serie di appuntamenti-collage delle puntate inverni 
II. 

SENTIERI (Retequattro, 1345). Blake passa ad Alan det 
documenti furtivamente sottratti mentre Josh e Reva se In. 
spassano sulla spiaggia pensando, i tapini, che nessuno 
Il veda. Altro giro del teleromanzone che si svolge prati
camente in tempo reale. 

VITE DIVERSE (Raitre. 20.30). Franco Grillini presidente 
dell'Arci gay e il truccatore Diego Dalla Palma, il vicepre
sidente della Camera Alfredo Biondi e il sindaco di Bolo
gna Renzo Imbeni, Giovanni Giudici primo cattolico a di
chiararsi gay e il padre domenicano Michele Casati, il co
lonnello Michele Gigantino e il cantante Umberto Bindi 
tutti insieme in diretta dal teatro Testoni di Bologna per 
parlare di omosessuali in Italia*. Il programma, di Gad 
temer (regia di Maurizio Fusco), celebra con questuiti-
chiesta da studio» la giornata dell'homosex pride, l'orgo
glio omosessuale. 

LA DONNA DEL MISTERO (Retequattro, 20.30). Lascerà 
l'abito da monaca suor Felicita o tornerà ai bagordi di 
prima? Su questo inquietante interrogativo si apre stasera 
l'ultima puntata della soap opera targata Fininvest rivale 
di •Beautiful» (Raldue). L'attrice protagonista, LOUÌM-
Kuliok, minaccia di tornare sulle tv italiane con una tele
novela. 

STASERA MI BUTTO (Raidue, 2030). Continua la sfida 
all'ultima Imitazione. In diretta dal Bandiera Gialla di Rt-
mini, Pippo Franco conduce la serata fra aspiranti N o 
schesi e sosia di star. Accanto al presentatore, Heathtr 
Parisi. La regia e di Pierfrancesco Plngitore. 

FESTA DI COMPLEANNO (Telemontecarlo, 22.30). Tanti 
auguri Antonio Amurri. Glielo dice Loretta Goggi, rinca
rano la dote amici e parenti seduti in gradinata: fra gli al
tri Teddy Reno, Luciano Pispoli. Rita Pavone, la liglta. 
Sessantasei anni, migliaia di collaborazioni su giornali e 
riviste satìriche, libri umoristici, radio e tv. 

CRONACA (Retequattro. 22.35). Con un servizio da Torto
ne! - il paese in provincia di Messina che ha disertato in 
mossa le ultime regionali per protesta contro la mafia - si 
conclude il settimanale d'attualità di Emilio Fede. Secon
do gli uffici Fininvest, la media d'ascolto è stata <lt 
1.350,000 spettatori. 

DENTRO LA GIUSTIZIA (Raiuno. 23). Quinta puntata del 
programma firmato da Giuseppe Consolo. Stavolta si 
paria di stupefacenti. La domanda e: si pud risolvere il 
problema con la legge? 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.30). La 
cantante Donatella Rettore e il «boss» di «Samarcanda» 
Michele Santoro, il giornalista Romano Battaglia e l'attri
ce Leila Fabrizl (sorella di Aldo). l'attore Rfcky Memphis, 
e il pilota Osman Trecca: tutti nel salotto da Costanzo 
stasera. 

(Roberta Chiti) 

Da luglio, su Raitre, un nuovo ciclo alla scoperta dei segreti di partiture celebri 

Venite all'opera, prima della prima 
Prima della Prima, un gioco di parole per un pro
gramma che vuole giocare su uno degli spettacoli 
più paludati: l'opera lirica. Raccontando le prove e 
le riprove. Insomma un invito a smitizzare un mito 
tanto amato e tanto trascurato dalla Rai. Dal primo 
.uglio, dal lunedi al venerdì, alle ore 15 gli appassio
nati (ma anche i semplici curiosi) possono trovare 
su Raitre 25 trasmissioni da non perdere. 

M A T I L D E P A S S A 

• I ROMA. C'è Daniel Orcn 
che salta sul podio e canta a 
gran voce il Nabucco di Verdi, 
c'è la Ricciarelli che vocalizza 
in camerino mentre si incipria 
il naso, Pavarotti, invece, bor
botta qualcosa che dovrebbe 
esuete un'aria. Insomma l'ope
ra dietro le quinte, ovvero lo 
spettacolo prima dello spetta
colo (che spesso è molto più 
divertente di quello ufficiale) è 
quanto propone Raitre con la 
ferie di 25 trasmissioni dal tito
lo Aimo della Pnma. Curale da 
Paolo Cazzata e da Rosaria 
Bronzetti le puntate sono fatte, 
per cosi dire, con gli «avanzi» 
dei servizi di attualità mandati 
in onda in occasione delle pri
me ufficiali. Ma, come diceva 
Rossini, grande esperto in rici

claggio di musiche, •niente più 
della necessita aguzza l'inge
gno». E non si direbbe proprio, 
almeno a vedere le due tra
smissioni presentate ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa al Teatro dell'Opera di Ro
ma, che 1 programmi nascano 
da tagli e ritagli. 

Naturalmente non vi aspet
tate grandi scoperte: non ve
drete né le furibonde liti ingag
giate per i camerini o per le 
strane pose che spesso i registi 
impongono ai cantanti, né gli 
scoppi di lacrime all'ennesimo 
attacco sbagliato, né direttori 
che buttano la bacchetta e se 
ne vanno. E neppure le prote
ste dei coristi che non vogliono 
provare in costume o le uria 
perché le luci non sono pron

te. Non vedrete rappresentate 
le tenaci rivalità tra cantanti 
che sfociano nei dispettucci 
dei quali sono ricchi i libn di 
memone degli ex divi in vena 
di vendette. Che so. del grande 
tenore che faceva sempre un 
passo più avanti per poter 
emergere meglio, o addinttura 
di quella volta che un mezzo
soprano nmediò una gomitata 
allo stomaco sferrata dal suo 
nvale per mozzarle il fiato. In
somma tutte quelle gag. che 
fanno la delizia delle comme
die buffe da quando il teatro è 
nato, non potete pretenderle 
da un programma Rai. 

Non vi aspettate, insomma, 
una candid camera piazzata 
nei camenni. Non è questo 
l'intento dei registi che hanno 
voluto piuttosto condurci den
tro l'opera, tra quegli oscuri 
pentagramma che prendono 
voce, realtà e sentimento sul 
palcoscenico. Guardate, ad 
esempio, come Rosaria Bron
zetti, che ha curato la regia del 
programma sulla prima di £r-
mione all'Opera di Roma, ha 
spigolato su quel palcosceni
co. Il risultato è una trasmissio
ne divertente e intelligente, al 
termine della quale sappiamo 
molte più cose sulla tecnica 
compositiva di Rossini, sul mo

do in cui Evelino Pidò, il diret
tore, da' un significato alle sin
gole battute della partitura Se 
è vero che parlare di musica è 
almeno altrettanto bello che 
ascoltarla queste trasmissioni 
servono a rendere meno su
perficiale la passione per il 
melodramma o a farla nascere 
in qualcuno. 

Tra 125 titoli spiccano alcu
ne opere famosissime come La 
Traviata diretta da Muti alla 
Scala di Milano, altre raffinatis
sime come la Lulu di Alban 
Bcrg alla Fenice di Venezia, al
tre rare cmne la Lodoiska di 
Cherubini con il duo Muti-Ron
coni Insomma una bella pa
noramica sulle stagioni liriche 
italiane realizzate dai registi 
Luciano Arancio, Rosaria 
Bronzetti, Gianni Casaline 
Francesca Catarcl, Nico Garro
ne, Daniela Gianbarba, Loren
zo Hcndel, Luca Ronconi, Ric
cardo Tortora. E se l'ora della 
programmazione anche sta
volta è un po' improba (le tre 
del pomeriggio per chi lavora 
non sono proprio un momen
to per stare davanti alla tv) e 
pur vero che si tratta di guarda
re dietro le quinte di un melo
dramma. E non è il primo po
meriggio l'ora di Beautiful! Luciano Pavarotti, prende flato durame una prova 

Rai di Milano, infornata di capi 

Lo studio della redazione milanese della Rai 

• 1 MILANO. La partita non è 
chiusa. E questo il giudizio 
dell'assemblea di redazione 
della Rai di Milano, che ieri si 
è riunita per valutare lo stato 
di attuazione del piano di ri
lancio della sede e le scelte 
dell'azienda per il nuovo as
setto al vertice della redazio-
rie. L'altro ieri, infatti, l'azien
da ha formalmente nomina
to il successore (anzi, i suc
cessori) di Elio Sparano, re
dattore capo già da qualche 
mese in pensione. Il suo po
sto sarà .preso da Arturo vio
la, del Psi, affiancato come 
vice dal de Giancarlo Gioielli. 
Per ora entrambi avranno la 
qualifica di redattore capo, 
ma presto Viola sarà nomi
nato vicedirettore. A questa 
nomina si aggiungeranno 
quelle di altri sei redattori ca
po. 

•Vuol dire - commenta 
ùpntcamente'CIùseppe Gru-
lietti, segretario del sindacato 
dei giornalisti Rai - che l'a
zienda ha superato i proble
mi di liquidità. Mi pare che ci 
siano buoni presupposti per 
spuntare, dopo la chiusura 
della trattativa nazionale, un 
buon contratto integrativo». 

L'assemblea di redazione 
ha ritenuto la partita non 
chiusa sia per I criteri usati 
nel definire la nuova testa 
della redazione, sia per 
«l'ambiguità e la confusione» 
che tuttora caratterizzano il 
piano di rilancio. «In partico
lare - si legge in una nota -
appaiono insufficienti le indi
cazioni relative all'organico, i 
criteri di assunzione per 
quanto riguarda le novazioni 
(si tratta dei programmisti 

che passano a svolgere il la
voro giornalistico) e l'incon
sistente assorbimento dei 
vincitori della recente sele
zione dei praticanti». La lista 
delle insufficienze sottolinea
te dai redattori milanesi è an
cora molto lunga. Compren
de la «definizione del nuovo 
organico dei colleghi teleci-
neoperaton e l'assenza di 

" un'indicazione precisa sul 
futuro della redazione sporti
va, l'incertezza sui palinsesti, 
a partire dalla collocazione 
del Tg3 ed il rapporto tra la 
testata milanese e quella na
zionale». Si tratta di incertez
ze ed ambiguità che, hanno 
sottolineato all'assemblea di 
Milano, possono compro
mettere senamente «l'orga
nizzazione del lavoro e la po
tenzialità della redazione». 

Su tutta la vicenda molto 
dura la posizione del t'ds, 
che per stamane a Milano ha 
indetto ' una conferenza 
stampa: «Si tratta del tentati
vo di trasformare il servizio 
pubblico nella componente 
di un puro sistema di potere 
- ha dichiarato Walter Vel
troni, della direzione del Pds, 
assieme ai segretari della fe
derazione milanese e del co
mitato regionale lombardo -
e a tal si mortificano le pro
fessionalità, pur di aree e di 
ispirazioni diverse, presenti 
nella redazione milanese. Si 
sappia - hanno continuato -
che ciò che avviene a Milano 
non è un episodio locale. E 
un esempio emblematico di 
un indirizzo assunto per l'in
formazione da una parte del
le forze politiche italiane». 

1 Q u e r e l o 

Blob vince 
il match 
con Pirrotta 
• i ROMA. Pnma appariva Vit
torio Gassman che esclamava: 
«Ma che bella faccia di e...!». 
Subito dopo Blob mostrava il 
faccione di Onofrio Pirrotta, 
noti-ta politico del Tg2. Il gior
nalista se ne senti offeso nell'o
nore e spc-se querela contro 
gli nuton del programma di 
Raitre, Enrico Ghezzl e Marco 
Giusti, len il magistrato li ha 
prosciolti con una dichiarazio
ne d i non luogo a procedere. 

Mi, conclusa questa vicen
da, resta in piedi quella del 
Blob su Cosslga insento noD'ul-
tima puntata di Samarcanda e 
che ha spinto i vertici Rai a 
preannunciare severe sanzio
ni. Proprio su questo caso dal 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza, il de 
Borri, è venuta una importante 
messa a punto, che potrebbe 
mettere in crisi il castello inqui
sitore costruito a viale Mazzi
ni. Una lettera inviata dall'ori. 
Borr ai vertici di viale Mazzini 
all'indomani del «caso» aveva 
susc.tato aspre polemiche e da 
taluni era stata interpretata co
me una sorta di avallo a inizia
tive censone nei confronti di 
Samarcanda, len. l'on. Borri, 
ha chiamo- «Non ho alcuna vo
cazione censona. ho voluto 
porre soltanto una questione 
di metodo». 

L'occasione è stata fornita 
da un convegno di tv locali 
svoltosi a Roma e da uno 
scambio di battute tra lo stesso 
Bom e Vincenzo Vita, respon
sabile dell'ufficio informazio
ne del Pds. «Conosco la sag
gezza e l'equilibrio dell'ori. 
Boni - ha detto Vita - e mi 
chiedo ancie se, con 1 tanti 
problemi che ci sono a viale 
Mazzini, abbia senso accanirsi 
tanto contro Samarcanda ... 
vorrei capirne la ragione». «Io -
ha replicato l'on. Borri - non 
mi sono affatto mosso sulla ba
se di intenzioni censorie, ma 
ho valuto soltanto richiamare 
alcun» questioni di metodo e 
di carattere generale, che val
gono per tutta la programma
zione Rai, partendo da una 
considerazione: gli indirizzi 
del Parlamento non vengono 
rispettati e si mostra Inefficace 
la sola critica o sanzione suc
cessiva alla violazione. Si trat
ta, insomma, di garantire l'os
servanza degli indirizzi, non di 
ripristinare forme di censure 
preventive». 
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«..LOO B E O T I » LA OJUSTIZ1A.(3') 

S 4 J 0 0 T 0 1 N 0 T T E . C h s tempora 

G»BO IPPICA. Corea Tri» di galoppo 

8.BO 

0 .1 • 

1 1 . 4 0 

« L I O 

I M O 

13*48 

1 4 . 1 8 

1 6 , 1 » 

1 S . 1 0 

1 8 J 0 

1 M S 

1 8 . 3 0 

18 -48 

1 0 . 4 » 

8 0 . 1 8 

2 O 3 0 

2 3 . 1 8 

1 1 0 0 

O.10 

© . 2 0 

P I C C O L I i a R A N D I S T O R I ! 

BABit ARTICA ZEBRA. Film 

ULSUB. Telefilm .L'orso» 

LA CLINICA D I L L A FORESTA, Telo-
film «Violenza» 

TO 2 . ORE TREDICI 

BEAUTIFUL. Telenovela 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

CONDANNATI A PARS CARRIERA 

UNA MANTA ALOIORNO 

TOSFLASH 

LA RADAZZA MADS I N PARIS. Film 
con Ann Margret 

T028PORTSERA 

N I U . STREET GIORNOBNOTTB. 

TELEGIORNALE 

TOS-LO SPORT 

STAfSRA MI BUTTO. Campionato na
zione'e Imitatori, presenta P. Franco 

TOS PEGASO. Fatti & opinioni 

MUTUO 3 ' T O S • OROSCOPO 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

nOMACIUPPIEuropei Basket 

1 1 . 3 0 CICLISMO. Giro di Basilicata 14.O0 ASPETTANDO IL DOMANI I M O DIVIETO D'AMORE. Film 

12.0O LA MASCHERA DI FERRO. Film 1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 1 6 . 3 8 TV DONNA. Attualità 
14.0O TBLEOIORNAU REGIONALI 
14.1Q TG3-POMERIGGIO 

10.S0 CANNON. Telefilm 1BV20 BASKET. Campionati europei 

HL2Q VIPBOaOX ' 8 1 . DI Beatrice Sereni 
8 0 . 3 0 

1 4 . 4 8 DSB. La scuola si anolorna 

IL FANTASMA DI SODOMA. 
Film con Robert Egon 

aOOO TMCNEWS 
S 0 . 3 0 

1 8 . 4 8 CICLISMO. Qlro d'Italia dilettanti 1 2 . 1 8 COLPO GROSSO. Show 
BASKET. Campionati europei 
(semifinale da Roma) 

1 8 . 1 8 BILIARDO. Campionato europeo « 3 . 0 8 F I8H ÈVE. Obiettivo pesca 2 2 . 2 0 PESTA DI COMPLEANNO 

1 7 . 0 0 PASSIONE. IL RADAZZO D'ORO. 
Film con Barbara Stanwyck 

2 3 ^ 8 ROMMEL, LA VOLPE DEL 
DESERTO. Film con J. Mason 

8 3 . 3 0 STASERA NEWS 

tVSO AMORE E GUAI 
Ragia di Angelo Dorigo, con Marcello Mattrotaiml, 
Valentina Cortese, Richard Basehart. Italia (1858). 37 
mlnutt. 
Amori veri e guai passeggeri per tra giovani coppie, 
confuse In un tipico plot da commedia italiana anni 
Cinquanta CI sono lorarl che non coincidono, malin
tesi che dividono affetti altrimenti sinceri, traumi In-
fantlll che creano non pochi problemi. Ma tutto, a la fi
ne, si aggiusta. 
CANALE5 

1 8 . 4 8 TQ3 DERBY 
2 3 . 4 0 CALCIO. Brasile-Argentina 

18.0Q TELEOtORNALI 
1 8 . 4 8 BLOBCARTOON 
20.QO BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

iiiiiiiiMi ODEOn 
2 0 . 3 0 VITE DIVERSE. Omosessuali In Italia. 

Un programma di Gad Lerner 
22.38 TQ3 SERA 
2 2 . 4 0 PAI LA TV. Con Paolo Gustanti 
2 3 . 1 8 TOS NOTTE. Orizzonte mare 
2 4 . 0 0 IL FUCILE DA CACCIA Film 

Festival del Caralbi a Roma 
1 X 8 I SETTE P I C C A T I CAPITALI. Film 

con Claude Brasseur 

1B.30 

1 0 . 0 0 

2 0 . 0 0 

2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2.0O 

BONJOVI . Special 

SUPER HIT 

SUPER HIT BOLDIES 

OH THE AIR 

ON THE AIR N O T T I 

BLUE NIGHT 

1 4 . 3 0 I DUE ORFANELLI. Film 

18.0O 2 PIO 8 MISSIONE HVDRA. 
Film di Pietro Franclscl 

1S.OO DIVIETO D'AMORE 
Regia di David Miller, con David Nrven, MHzl Garner, 
Cari Reiner. Usa (1959). SS minuti 
farsa contenuta e toni adeguatamente brillanti tutti 
affidati alla perizia tecnica di Nlven. Una coppia ti ac
cinge a festeggiare II 13eslmo anniversario di fiatrl-
monio ma scopre che il proprio menage è Irrimedia
bilmente In crisi. Tratto da una commedia di buoa suc
cesso a Broadwfty. 
TELEMONTECARLO 

1 7 . 3 0 CRESUS.FIIm 
10.3O CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 VALANGA. Film con Rock 

Hudson, Mia Farrow 

2 2 J 0 0 EMOZIONI NEL BLU 
3.0O NOTTE ROCK 234)0 IL DITO NELLA PIAGA. Film 

17 .O0 PASSIONE 
Regia di Rouben Mamoullan, con Barbera Sta—teli. 
William HoMen, Adolphe Menjou. Usa (1931). N) mi
nuti. 
Musicista diventa pugile, abbandonando II violino per 
Il ring. Ha fame di successo ma la morte di un amico, 
durante un combattimento, gli ta cambiare Idea. A ri
tornare alla musica lo aluta II sostegno della donna 
che ama Dal dramma «Golden Boy» di Clifford Odots. 
RAITRE 

* 7 (inumili 
(PROGRAMMI CODIFICATI) 

17 .30 ORE DISPERATE. Film 
«Mai dire mai» (Canate S, ore 20.40) S O M JOHNNV IL BELLO. Film 

2 2 . 3 0 I GEMELLI. Film. 

« ' 
< > " 

0 .S0 DONNE SULL'ORLO DI UNA 
CRISI DI NERVL Film 

1 B J 0 STAZIONE DI SERVIZIO 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 I CERVI VOLANTL Sceneg-

piato con A Gaullord*) 
«a.OO AUTOOOOI. Motori 
22 .3Q TELEGIORNALE 
SavaO BASKET. Con F. Tranquillo 

2 0 B O LA MIGLIOR DIFESA È . . LA FUGA 
Regia di William Huycfc. con Dudley Moore, Ed£e 
Murphy, Kale CapsnawTusa (1M4). « m i n u t i . 
Un ingegnere lavora al progetto di un alterna di guida 
per missili. Ma ad un certo punto scopre di essere 
usato In un plano di spionaggio intemazionale. Meno 
male che una certa passione per le donne gli rende 
tutto più gradevole. Commedia brillante, trai» dal ro
manzo «Easy and hard ways cut-. 
ITALIA 1 

EOUALFIlm STUDIO APERTO. Attualità 

«OuSO OJDsTBCOMUNB.VarleU IOOO ILMIOAMICOULTRAMAN.Teletllm 
11.48 IL PaiANZOt SERVITO. Quiz Telefilm 

1 8 ^ 3 TRIS. Quiz con Mike Bonglomo 1 1 . 4 8 STUDIO APERTO. NEWS 

O M O OJl lL t»BSZZOSOIUST0IQulz ISjOO CIAO CIAO. Cartoni animati 

«•LM ILQIOCODBLLICOPf>tB.Oulx 
1JLS0 FESTIVAL BAR. Zona verde 

I S J O S AGENZIA MATRIMONIALE 
1 3 . 4 8 MAC UYVBR. Telelllm_ 

«S.SS T I A M O - P A R L I A M O N E 
1 4 . 4 8 UBICA. Gioco a quiz 
1 8 . 3 0 TANZAN. Telefilm 

Varietà 1 8 . 3 0 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA 
«S.1S I ROBINSON. Telefilm con Bill Cosby 1 7 . 3 0 VtttTNAM ADDIO. Telefilm 
1 B 4 S N.OIOCODEI8 .0ulz 1 & A 0 STUDIO APERTO. Attualità 

« 8 L S 0 CANALE3NEWS. Notiziario 13.QO 14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 
1 8 ^ 3 TRA MOOUB B MARITO. Quiz SOLOO CARTONI ANIMATI 

M A O SaTTE PIO. Varietà 
« O a S STRISCIA LA NOTIZIA 

I MAL Film con Saan Corine. 
ry. Regia dllrvln Karshner 

S O 3 0 LA MIGLIOR DIFESA B _ LA FUGA. 
Film con Dudley Moore, Eddy Murphy. 
Regia di Willard Huyck 

13 .8Q (aWSlPSHANPO GIULIA. Film 

aa-ao MAURJZIOCOSTANZOSHOW 
a«LOO PtAVBOVaaHOW (replica) 

0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1««S ILTO OBLLE VACANZE 0 4 0 VIETNAM ADDIO. Telefilm 

0 . 1 0 
8 . 4 0 

1 0 . 1 0 
1 1 . 0 0 
11.SO 
1 3 . 1 8 
1 3 . 3 0 
13 -48 
1 8 . 1 8 
18 -48 
1 8 . 1 8 
18 -46 
1 7 . 1 8 
1 8 . 3 0 
1 8 . 1 0 
1«v40 
ao.oa 
2 0 . 3 8 

2 1 . 3 0 
2 2 . 3 8 
2 3 . 2 8 

COSI GIRA IL MONDO 
SBNORITA ANDREA. Telenovela 
PER ELISA. Teleromanzo 
SBN ORA. Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
BUON POMERIGGIO. Variata 
VALERIA Telenovela 
SENTIERI. Sceneoalato 
PICCOLA CENERENTOLA 
STELLINA. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
PEBBRB D'AMORE. Teleromanzo 
CARI OENITORL Quiz 
C'ERAVAMO TANTO AMATI 
PRIMAVERA. Telenovela 
MARILENA. Telenovela 
LA DONNA DEL MISTERO. Telenove
la con Luisa Kuliok 
CRISTAL. Telenovela 
CRONACA. Attualità 
LA SUPERTESTIMONE. Film 

RADIO iBitimm 
1.0O TRE PER UNA G R A N D I RA

P I N A Film con M Constanti» 
(Replica dalle 1 alle 23) 

SU 
1 0 . 0 0 irOA. Informazione 
20.28 LA MIA VITA PER TE 
2 1 . 1 8 IL CAMMINO SEGRETO 
2 2 . 0 0 GLORIA fl INFERNO. Telen. 

1 8 4 0 AMANDOTLNovela 

1 9 4 0 T E R N I SCONFINATI 

2.0O LOVE BOAT. Telefilm 2 0 . 3 0 ROMANZA CRUDELE. Film 

RAHOOIORNAU GRV «J 7:1; 10; 12: I l 14; 
15; 17; 1»; 29. GR2' «.Sft 7JÓ; i.30; MO: 11.39; 
1130; 13J0; 15J0; 17J0; llJO; Z2J0. GR3 
«.45: 720: tM; 114S; 13.45; 14.45; 19.45; 
20.45:23^3. 

H AOtOUNO Onda verde- 6 03. « 56,7 56. » 58, 
11 57, 12 56. 14 57, 16 57, 18 56, 20 57, 22 57, 
•.00 Radio anch'Io -91.11.20 Tu, lui, I figli, gli 
altri; 12.05 Radiodetective, 16 00 II paginone, 
20J0 Invito al Concerto. 21.05 10* Concerto 
della stagione di primavera, 23.0» La telefo
nata. 

RAOIODUE Onda verde 6 27,7 26, 8 26.9 27, 
1t 27, 13.26. 15 27, 16 27. 19 26, 22 27 ,10 Ì0 
Radlodue 3131. 12.50 Impara lane, 15.00 
Agosto, moglie mia non ti conosco, U 4 5 II fa
scino dlacrmo della melodia, 19J0 Le ore del
la aera, 2 1 M Le ore della notte. 

RADtOTRE Onda venie 7 18,9 43,1143,130-
1045 Concerto del mattino. 10.00 II filo di 
Arianna, 12.00 II Club dell Opera. 14.06 Diapa
fon, 16.00 Orione, 21.00 L immagine della na
tura attraverso 

RADIO VERDE RAI Musica • informazioni sul 
traffico In MI dalle 12 50 alle 24. 

2 0 4 0 MAI DIRE MAI 
Ragia di Irvtng Keretiner, con Saan Cormery, « 
Maria Brandauer, Klm Baalngar. Gran BVeta 
(1983). 137 mlnun. 
E il ritorno di Seno Connery al primo amora Band ab
bandonato nel 1971. dopo llswttimo episodio della se
rie. Qui, abbondantemente Invecchiato, 8 in una cllni
ca per dimagrire, dove scopri» un plano criminale che 
vuole rubare due testate nucleari alla Nato e ricattare 
le grandi potenze Non all'altezza del prototipi, co
munque più umano degli ultimi 007. 

2 2 . 3 0 DESIDERANDO GIULIA 
Regia di Andrea Barimi, con Serena Grandi, Valerla 
D'Obici, John Leyaen. Ralla (1988). 92 mlnutL 
Uno scrittore frustrato condivide a Roma un apparta
mento con la sorella, la sua vita scorre gripa fino a 
che non incontra una fotomodella di facili us tumi . . 
Lo spunto (ma quello soltanto per carità) 0 - ienll l tà-
di Italo Svevo. rivoltato al servizio dotte grazie proca
ci e generose di Serena Grandi Barzlnl è lo stesso 
che ha girato lo scorso anno «Italla-German!a4 a 3». 
ITALIA! 

2 3 . 2 8 LASUPERTIT.STIMONE 
Regia di Franco GlraHM, con Monica Vitti, Ugo To-
gnazzl, Orazio Orlando, risile (1971). 98 mira*. 
Sceneggiatura di Tonino Guerra e Maccari estorta di 
una donna con la testa tra le nuvole che. prima fa con
dannare un uomo, accusandolo di omicidio. Poi sco
pre di aver sbagliato, lo ta scarcerare, lo accudisce, 
se ne Inna'nora Infine, per amore, finisce sii marcia
piede e si convince che a suo tempo non si e<a affatto 
sbagliata 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Venerdì 
28 giugno 1991 



SPETTACOLI 

Polemiche 
Attori contro 
r«invasione» 
americana 

DARIO PORMIMNO 

WM ROMA I -nostalgici della 
lingua Italiana., gli «attori di
mezzati» (perche disoccupali 
o perché costretti a imparare e 
recitare una lingua che non e 
la propria) si sono dati appun
tamento Ieri manina nella sede 
romana dele Cgll. A chiamarti 
a mccelta e stato Pino Caruso, 
segretario nazionale del Sai. il 
sindacato attori aderente alla 
FMs Cgil, e l'occasione un len
tissime diatriba con la Rai Sia
mo alle solite. Più di due armi 
fa, a 7 giugno del 1969. una fa
ticosa trattativa tra sindacati e 
«attici aziendali portò ad un 
accordo tra Rai e attori che 
prevedeva l'Impegno dell'ente 
pubblico a realizzare in italia
no le produzioni nazionali. 
L'accordo, siglato privatamen
te, dunque privo di sanzioni. * 
sistematicamente violato dal-
raiianda. Più volle gli attori 
baino protestato, arrivando 
•ratJw ad occupare, per un 
domo, il set della miniserie 
Stòmi armali, girata da Sergio 
Cbfbucci appunto in inglese. 
fCBSJtwndosispessocooladrf-
%t<> M cjrgaraaanc affigga-
ee aoniiuiuoure. Quando 
toepplo «d'esemplo fi caso pia 
«lamoroso, quello dei Pronto-
af tposf di Nocrta. tiptnaò di 
chiedere al doppiatori di rtriu-
tam. una volta guato il film in
glese, le proprie prestazioni. 
ma questi non furono d'accor
do. 

Adesso la pietra dello scan
dalo e duplice; lue studi televi
sivi «alla Oera di Milano, pro-
gw tetramente •esautorati» ne
ga unirei 20 anni, con II SO* 
dei lavoratori sottoutilizzati. 
dovrebbero essere occupati 
nei mesi prossimi da una maxi 
troupe americana che vi gire
rebbe una gigantesca soap 
opera con gli stessi attori e io 
stergo stari artistico di flsaufr 
rWFroduce (o almeno copro* 
du;e com gli americani} la 
Rau La notizia fa li palo con le 
dkMamxlon) del direttole di 
Rtfdue Sodano che giorni la 
Ita «ttminctato anche una co-
Morluttonc conia Danimarca, 
«tnfowr, da girarsi in Inglese. 
Aria rJJ restaurazione dunque. 
laumlÉfib gU attori, «a nulla a 
«•«Ho ' Ila detto Caruso - « 
Mqttorento di Ciampoalo Cre
aci dia lasciando la Sacis di-
dtiarevche la Rai aveva spreca
ta decine di miliardi In atorl 
stranieri per programmi che al-
resterò, contrariamente alle-
speranze, non sono stati ven-
dutk Anche la legge sul clne-
mctedovrelibetra-IMiQgarr 
rantttvb provvidenze- di sesto 
«elianto al film girati in lingua 
•avena rischia di naufragare 
tm rmdKrerenza (o il vera e 
pmprio ostruzionismo) delle 
sktase Ione politiche che 
ntamo promossa. Su questo e 
«a aM temi (una legge par ti 
teatro. » rinnovo del contratto 
«aUatdvo di lavoro degli attori 
«I pensa, la riforma del coUo-
cantanto) gli attori italiani non 
demordono. Per cominciare 
annunciano un sit-in. il prossi
mo 21 luglio, fuori i cancelli 
della Rai di Milano. Reciteran
no giorno e notte, per protesta
re contro il nuovo e inopportu
no/ BtautiM. 

Festosa inaugurazione a Spoleto 
del Festival dei Due Mondi 
con la prima europea dell'opera 
scritta da Gian Carlo Menotti 

Ieri sera il debutto della prosa 
con «L'opera da tre soldi» 
Domani arriva la star della Cnn 
Peter Arnett, reduce dal Golfo 

tormento d'artista 
DALIA NOSTRA INVIATA 

• > SPOLETO. L'inferma dise
redata, gli scugnizzi parteno
pei, la natura e I ritratti della 
maturità: con una ricca mostra 
antologica dedicata ad Anto
nio Mancini, Spoleto inaugura 
oggi la sezione delle arti visive. 
Ieri, intanto. « partito il pro
gramma di prosa con la già an
nunciata e morto attesa Optra 
da tre soldi di Brecht, diretta da 
Corner Kremer, e con Dittico 
coniugale, due atti unici di Ju-
ks Renard, brevi, ironici e raffi
nati ritratti didue coppie, inter
pretati da Pamela Valore»! e 
Massimo PopoHar» per la ragia 
di Marco ScUecahige. Partito 

STEFANIA CHINZARI 

anche «Spoletocinema» che 
quest'anno propone tra i suol 
piatti forti l'omaggio a Ray 
Bradbuiy, realizzato in colla
borazione con il Noir In festival 
di Viareggio e allietato dalla 
presenza dello scrittori; ai con
vegni di Spoletoscienza; la ras
segna «Colpevoli e innocenti -
Il cinema dei processi» e la pri
ma europea di Spartacus, il 
film girato da Stanley Kubnk e 
prodotto da Kiric Douglas nel 
1960. proiettato nella restaura
ta versione integrale che ha già 
conquistato l'America. Avviati 

con il consueto pubblico di af
fezionati sono anche i Concerti 
di mezzogiorno al Caio Melis
so e gli Incontri musicali alla 
Chiesa di Sant'Eufemia. 

Domani pomeriggio è previ
sto invece il primo dei sei ap
puntamenti con i «Testimoni 
del nostro tempo», gli incontri 
con giornalisti italiani e stra
nieri, curati da Elena Doni, che 
quest'anno annuncia Ira gli 
ospiti la nuova star del giorna
lismo mondiale, Peter Amen, li 
reporter della Cnn diventato 

Quel fischio 
che sconcerta 
gli spettatori 

m*èMOVALarni 

celebre per le lunghe crona
che televisive da Baghdad du
rante la guerra del Gotto, sari 
a Spoleto sabato 14 luglio, a 
conclusione di un ciclo che 
avrt gii presentato le testimo
nianze di Egor Jacovtev, diret
tore delle Nooottl di Mosca, 
Miriam Mafai. Corrado Augia». 
Igor Man e Jean Lacouture, a 
lungo corrispondente di U 
Monde. A Spoleto sono pre
senti anche la Rai (con la Tir, 
testata informazione regiona
le) e la Fininvest, che avrà co
me conduttore d> punta nnv 
mancatile Vittorio Sgarbt 

fl programma 
di oggi e domani 
•ROGGI. Ceooartw di 
mezzogiorno: Teatro Caio 
Melisso. Incontri musicali: 
Sant'Eufemia, ore 18. Mario
nette Colla* Senta Maria delta 
Piaggia, ore 19. Dittico coniu
gale: Sala Frau, ore 21. Opera 
da tre aoMI: San Nicolo, ore 
21.30. 
DOMANI. Spotetoadeaia: 
G. Holton e R. Bradbury, San 
.Nicolo, ore 10 e 16.30. Tastì-
moni del nostro tempot Sala 
Frau, ore 11.30. Concetto di 
mezzogiorno: Teatro Caio 
Melisso. Marionette Colla: S. 
Marta della Piaggia, ore 17 e 
21. Ittcootri musicali: San
t'Eufemia, ore 18. Goya: Tea
tro nuovo, ore 20.30. Dittico 
coabitale! Saia Frau. ore 21. 
Opera da He soldi: San Ni-
colo.ore2t.30. 

Sopn«atttitr%8<Mm«tamti>wH^^ 

• l SPOLETO. La gante non 
lo sapeva o non seTo e ricor
dato. Goya, Il grande pittore 
spagnolo, fu vittima di una 
grave malattia che lo porto 
alla sordità e a tormenti di di
sturbi all'orecchio. E quindi è 
rimasta perplessa, quando, 
sul finirà del secondo atto.. 
Goya vtew travolto, inipalco-
icerrt-csòaimRSriuÙtìhttglt -
traversa la testa e va perfo
rando anche il Teatro. Era 
andato tutto liscio, tm acni 
puccinieni e sberleffi cari a 
Prokonev. nel delirtaara la fi
gura dell artista e quelle dei 
suoi contemporanei Ma a un 
catto punto, in palcoscenico, 
tutti continuano a muovere 
la bocca e a fare igeiti, come 
nel . proseguire un'azione 
che, invece, Goya non perce
pisce, sopraffatto dal silenzio 
e dal (ischio intemo. 

SI erano sentiti, neirtntar-
vallo, tra II pubblico, i pruni 
apprezzamenti sulla novità 

di Menotti in «prima» euro
pea, ma ore, con questo 
Goya tormentato, i corra non 
quadravano più. Non si svol
geva, infatti, sul pakoscenico 
del Teatro Nuovo, una vicen
da brillante a superficiale. 
Menotti, diabolico, dava al 
suo libretto, rievocante Goya 
e Usuo tempo, il tono di un 
demonico racconto di HoU- -
manti, sovrastalo da una bal
la zingara cita poi divarila la 
duchessa d'Alba, amala da 
Goya, abbandonate (par op
portunismo a ritornante, 
consolatrice, nel momento 
della morte. 

Goya muore a ottantadua 
anni, vittima «ossessioni, al
lucinazioni, tormenti che si 
aggiungono a quelli deOa 
sordita. E quindi, a un cario 
punto, non serviva a ovvila 
andare a caccio del rtfetì-
mentl musicali a questa o 
quella linea. U tutto Doleva 
essere riscattato da Questa vi

sione tragica della figura di 
Goya. Tragica come quella di 
Hótdertln, drammatica come 
quatta di Beethoven (corre
va, a volse, ad bifilare la testa 
nell'acqua di un secchio), 
come quella di Schumann, 
dopo, o di Smelane. E nel 
buio, la apparizioni di esseri, 

- saostniosi'̂ ydifaeenediLSUà>u 

pile» davastó'Wtehsaiwsjttte » 
santo dalla sconfortata soli
tudine di Goya. E, da) mio, 
nelle tua ultima immagini 
Chi andrebbe più a cascare la 
preseme di wtaquet o dal 
TìepoloTCWaitdrebbepiua 
cercare la «tradUione» oolle 
ultime, fantastiche lima mu
sicali di Beethoven? Cosi di-
rernmoche, neOa particolare 
viatorie che Menotti da di 
Goya, potrebbe essere sba
gliato inseguire le influenze 
pucclniant, «tediane « quan
te altre si vogliano, ConU l'a
desione a un tormento e la 
capacita, comunque, di dar

ne un risvolto musicale, È 
un'opera ambiziosa, nella 
quale intanto Menotti confi
gure il suo canto del cigno». 

Certo, il pittore si avvicina 
a un Marcello-Rodolfo della 
Boheme e la duchessa adom
bra una Mimi-Musetta, una 
Vtoletta-Mellsande, ma tutto 

' * proiettato In una prospetti
va di modernità teatrale, 
spregiudicata e aderente al
l'assunto. Menotti la sua 
quella capacita di Goya di 
«velare inganni attraverso la 
convenzionale compostezza 
di immagini. Pensiamo alla 
presentazione della famiglia 
reale - la regina, il suo aman
te e un re quasi per Unta -
che sembra come denudata 
dagli accenti della musica. È 
iMVopera che può riportare 
l'attenzione su Goya più di 
altre sofisticate invenzioni. Il 
Festival potrebbe tenerta in 
serbo per l'edizione del 

1996, In coincidenza col 250* 
compleanno del pittore 
(1746-1828). 

La regia dello stesso Me
notti, costumi e scene di Pa
squale Grossi, hanno molto 
aiutato la musica che aveva 
dalla sua parte l'orchestra, 
direttore e cantanti in gran 
forma. Il protagonismo del 
tenore Cesar Hernandet si * 
imposto con veemenza sce
nica e vocale. Ha una splen
dida voce, ma la presenza 
deU'«etema amala» si è rive
lata fatale. Susanna Guzman, 
un mezzosoprano di gran 
classe (cantera prossima
mente nel Barbiere di Slot-
glia, nel Cavaliere della rasa 
neU'£ugenrb Qnegfiirì), ha 
preso il sopravvento, an
ch'essa trascolorando in una 
creatura di Holfmann. Erano 
a loro agio, nelle vesti della 
regina e del re, il soprano Pe
nelope Daner e II tenore Ho
ward Bender, nonché il bari

tono Soaz Senato*, il basso 
Andrew Weotzet, e gii altri: 
Daniele Tonini, Karea Nic
kel!. La Spoleto Festival Or
chestra, il WestmtraterCnoir. 
diretti da Steven Mercurio, un 
giovanissimo con le ali ai 
piedi, pronto e scasante, 
hanno dato a quest'opera un 
massimo di tensione, coin
volgendo il pubblico che. via 
via, con il succedersi dei qua
dri, ha «dovuto» mutare l'at
teggiamento di ascolto, dap
prima distratto da spagnoli
smi e diuertissements «mon
dani», poi attratto dalla rievo
cazione d'una vicenda uma
na e artistica che ha. dei 
resto, lasciato a segno sella 
storia. 

Tantissimi gli applausi agli 
interpreti tutti e, alla fine, a 
Gian Cario Menotti, libretti
sta, regista, musicista di que
sto imprevedibile Cova. Si re
plica domani e poi il 3,7,11 
e 13 luglio. 

Li trentamila a Roma alla maratona dedicata al musicista giamaicano: sul palco, tutta la famiglia e i Wailers 

Una notte reggae sotto il segno di Bob Marley 
Trentamila persone, riunite sotto il segno di M arley. 
hanno partecipato mercoledì sera a «Marley live», la 
maratona in ricordo del «padre del reggae» organiz
zata all'interno del festiva] caraibico di Roma. Tutta 
la famiglia Marley al completo, più la 809 Band e i 
Wailers per cinque ore di musica dedicate ai musici
sta di Trenchtovvn che ha portato in tutto il mondo 
la musica e la cultura Rasta. 

ftTRPANIASCATKNI 

•RftOMA Erano venti, trenta, 
trentacinquemila le persone 
che hanno assistito, mercoledì 
aera, a «Marley live», lungo 
ooncerto-memorial che ha nu
trito, per la prima volta in Italia, 
tuta la famiglia Marley e i Wai-
levs sudo stesso palco. Una mi-
rdWoodstock All'esternodel-
f»rea adibita al concerto, un 
brulicare di gente, un via vai di 
giovani, giovanissimi e meno 
giovani, bancarelle che rispol
veravano vecchi chiloum ac
canto a berretti rosso-verde-
r i to , bandiere etiopi, slmbo-

del reggae accento a brac
cialetti e orecchini. Migliaia di 
motorini sulle strade e sui mar
ciapiedi adiacenti come un'in
vasione di cavallette meccani
che. Dentro, un brulicare al-
•/ettanto fitto di persone, sedu
te in ogni angolo possibile del
lo spailo, assemblate in lun
ghe code davanti al bar e 
stipate fino • all'inverosimile 
nell'arena sottostante II palco. 

A suo modo, la commemo
razione di Kingston trasportata 
in Italia. Tutti numti sotto il no

me di Bob Marley (e per una 
1 delle rare proposte musicali di 

una capitale provinciale e im
bavagliata da una gestione po
litica che. volendo usare un 
eufemismo, di fantasia non ne 

' ha molta da vendere). E se a 
Kingston l'Il maggio scorso 
solo chi poteva pagan.- i cin
quanta dollari del biglietto ha 
assistito al concerto allestito al
lo Word Thealer, mentx I più 
(dodicimila persone) '© han
no visto da un grande schermo 
installato nella piazza centrale 
della citta: a Villa Borghese 
c'era un settore per vip, dal 
quale assistere con ptì tran
quillità allo spettacolo. (Riser
vato solo ai «suprrvip» muniti 
di tagliandino, invece, l'acces
so a una piccola tribù la con 

, posti a sedere.) La «-riarmo-
, glia», motta della quale e riu

scita almeno ad entrare gratu 
per l'impossibilità del '«vizio 
d'ordine di controllare il flusso 
di folla, mangiava la iwbem 

, nello spiazzo senza eoa del
l'arena. 

Sotto una grande immagine 

di Bob Marley, un pubblico di 
irriducibili, di nostalgici, di neo 
affiliati, ha trasformato in un 
happening, condito di fumo e 
•positive viovetions», la funga 
maratona regga*, un concer-
tone che non ha brillato molto 
in vivacità, iniziata intorno alle 
30 e conclusasi arie 2 di notte. 
Hanno aperto la serata Julian 
Marley (il più giovane della fa
miglia), che ha presentato un 
repertorio basato su brani del 
padre, e la 809 Band, Il gruppo 
guidato da Tyrone Oownie, ex 
tastierista dei Wailers affiliatosi 
alla band nel '73 dopo le «de
lezioni» di Pitter Tosta e Bunny 
Ltvingstone. E stata poi la volta 
di Rita Marley con il suo l-Th-
rees, il trio vocale (con Rita, 
Judy Movati e Marcia Griffi-
ths) che ha accompagnato 
Marley e i Wailers dal 75, il pe
riodo d'oro di Natty Dreod. Un 
brano per ognuna delle tre vo-
calisi. In «divìsa Resta» rosso-
giallo-verde, per riunirsi In co
ro alla fine con Buffalo sotdkr. 
Con Gilberto Oli, una pausa al
la non proprio Incandescente 
atmosfera del concerto, ti can
tautore brasiliano, «armato» di 
sola chitarra, ha eseguito quat
tro canzoni, tra culla recente 
America, senza riuscire a scalfi
re l'irtdiKereraa delia platea 
che. dal canto sua aspettava 
solo un segno. 

Il segno A arrivato con I Wai
lers. Vera protagonista della 
serata, la band ha dato al pub
blico quello che si aspettava le 
canzoni di Marley. Uno svento
lio di bandiere, braccia alzate 

e cori compatti hanno accom
pagnato l'esecuzione di alcuni 
dei brani migliori del reperto
rio di Bob Merlty & the Wal-
lers. da r^sitìpentbrotìon a Kln-
4ry rema*. Une vera ovazione 
ha salutato l'attacco di No teo-
man no ety, un inno più che 
una semplice canzone, g mo
mento più ceMo delta lunga 
notte di musica. Pope I Wai
lers molti tra il pubblico hanno 
cominciato ad andarsene. Ma 
sono comunque rimasti sem
pre in tanti ad assistere, dopo 
una breve sortita di Cederla 
flooker (la mamma di Bob) 
avvolta in un ampio vestito ro
sa, alla performance di Hggy 
Marley & the Melody Makers. 

DreedIacJcs al vento e piglio 
deciso, ti più anziano dei feti 
di Bob Marley (23 anni), sfo
dera sul palco una sicurezza 
da veterano. «Andare sempre 
avanti, non fermarsi mai». Que
sta affermazione d'intenti di
venta, nelle canzoni del grup
po, un continuo Infrangere i 
ritmi e le melodie del reggae 
con Innesti di funk. rockemp 
hop. Zlggy sembra pero non 
aver trovato ancora la sua stra
da, una sintesi convincente tm 
l'eredita musicale e spirituale 
lasciatagli dal padre e le mol
teplici suggestioni dell'attuale 
scena musicale (dal pop alla 
dance music). Unica conces
sione alla «memoria» di 8ob 
Marley. Cet up sland up, ripra-
sa poi nel gran finale, con tutta 
la famiglia al completo, insie
me ad altri classici come £*o-
dust One love. 

ZggyMartoy 
elMetody 
Maker 

«•Marley «ve» 
maratona 
musicale 
in omaggio 
a Bob Marley. 
Prima di loco 
tanno suonato 
Rita Marley. 
Cedete r 
e i Wailers 

a PDS SULLA LECCE PER IL CINEMA. Al termine di un 
incontro svoltosi l'altro giorno a Botteghe Oscure per 
analizzare la situazione della cinematografia italiana, il 
Pds ha espresso l'urgenza dell'approvazione della nuova 
legge che regolamenta gli intenenti delio Stato a favore 
del cinema, «la lentezza con cui procedono i lavon par
lamentari - si legge nel comunicato emesso dall'assem
blea - sta diventando esasperante. Segnaliamo il penco
lo che l'Itinerario della legge possa non essere completa
mente percorso nell'attuale legislatura. Pertanto solleci
tiamo i rappresentanti di tutti i gruppi parlamentari affin
chè la discussione in seno alla Commissione cultura del
la Camera, avvenga In tempi rapidi». Intanto, sui temi 
relativi al cinema italiano, è stata indetta per settembre 
una grande manifestazione nazionale. 

TORINO FESTEGGIA L'tORGOGUO OMOSESSUALE*. 
In occasione del 28 giugno, giorno o>ir«orgoglio omo
sessuale», il circolo Arci Gay «Maurice» ha organizzato 
una manifestazione di feste e spettacoli, che si svolgerà 
fino a domani in vari spazi cittadini. Al cinema Massimo 
- domani - due proiezioni serali del film con tematiche 
omosessuali Amid, complici, amanti di P. Bogart. Per il 
teatro è in programma Stortezze ili Sandro Penna, messo 
in scena ai Murazzi, sulle rive del PO dal gruppo «Teatro». 
La manifestazione si propone di festeggiare il ventiduesi
mo anniversario della nascita del Movimento di libera
zione omosessuale. 

A PARIGI UN MUSEO DEUS CERE KKtlROCK. Da Q-
vis Presley a Madonna, dal Beatles ai "tottlng Stone»: so
no tutti 1 drv) del rock capiti net RoaVntoU r oli of fame, il 
nuovo museo delle cere aperto nel Forum 4es Halles di 
Parigi, per iniziativa di Peter Jay. rocker ingk se dagli armi 
Sessanta. L'edificio tfe*s«4» su u » « ^ r « ( t e « 1600 
nastri Madri a aeeogla wta twtflM di aa-"iicMMjpcr io 
pU animati, «coHV nel tato contsaKS artistico: lo s u s o di 
registrazione. Il camerino o 8 palcoscenico. 

FERRARA GIRA UN FILM SUL HAMCDTKAmCO. Vn 
gruppo di baby-Uller sudamericani, reclutati dal boss 
della droga per il traffico degli stupefacenti, saranno i 
protagonisti del nuovo film che Giuseppe Ferrara (regi-
sta di i/ caso Moro) coarincerl a girare olla fine di lugao 
in Venezuela. Intitolata CU hmoantt la pellicola & stata 
sceneggiata dallo stesso Ferrara e da Armenia BekJucci. 
che hanno preso dalla strada la maggior parte degli in
terpreti infantili. 

ARTISTI CON LA SUE CONTRO BfJUBCONLErotRa-
mazzotti, Francesco Guccini, Omelia Vanoni e Loredana 
Berte, sono solo alcuni dei 94 artistiche si sono schierati 
con la Siae nella causa contro la Fininvest; la cui udienza 
si 4 svolta len nel tribunale di Mgano. Motivo dai conten
zioso, la somma complessiva a cui applicare la percen
tuale per i diritti d'autore, che la Fininvest non vuole 
•sborsare-. Accanto alla Siae « agli artisti si sotto accoda
te «nella denuncia» anche sette case editrici musicali 

B. PREMIO FLAIANO IN ABRUZZO. De lunedi prossimo 
a Pescara si apre la dldotteitima edirlone dei premio 
Fiatano dedicato a cinema, letteratura, teatro e tv. Gran
de spazio sarà dedicato al cinema e in particolare a quel
lo del fratelli TavianL- saranno proiettati 140 fBm nelle dt-
ta di Roseto. MontesOvano, Fraaonvffla, Vaste e Pescara. 
Al termine della marufestazione che si concluderà fl M 
luglic-(s««tatedlretUmf^lur»<»nClaodioAn«^llni) 
saranno premiali gli attori Nancy Brilli Fabrizio Punivo-
olio. Luca De Filippo, Lina SesM e Klaus Maria Braa-
dauer. Per 11 teatro, premi ad ArcMo Tieri e Retasela Falle. 

A ISCHIA OTTO «CANTANTI ECLETTICI.. Si parte dal 
Myrthen di Schumann, passando per i Goette «Veder di 
Busoni, le canzoni di Tosti, i Sos^s di Brfcten e WaKon, 
per approdare att'/ao/femsefas Ueatrbuch di Hugo Wolf. 
Un percorso singolare per otto giovani cantanti, quattro 
inglesi e quattro «a'Iani, e quattro pianisti accompagna
tori, che avranno cosi occasione di approfondire la loro 
conoscenza del repertorio Hederisttco. La Fondazione 
William Walton hi organizzato anche quest'anno un 
masterclascma ahriebe dedicarlo all'opera ftia tntltota-
to al «cantante eclettico». Per due settimane, dal primo al 
M settembre, i giovani musicisti vivranno a teme, neBa 
villa dove II com pastore inglese lavoro per tsentacinque 
anni, fino alla morte. Parteciperanno al seminari «arati 
dal pianista Graham Johnson, dal maestro di canto Etto 
Battaglia e dal musicologo Eric San». Lezioni e I concerti 
tutti aperti al pubblica 

ALV1Aai^STiVALTEATRAU.HOMORtD£MS>.Da-
butia oggi a San aiovarmi Vaidamo (Arezzo) la quarta 
edizione del festival intemazionale di teatro comico che 
vedrà impegnate due compagnie francesi, due spagnole, 
una cecoslovacca ed una italiana. La manifestazione, 
che terminerà il 30 giugno, e. ideata e diretta dal regista 
José Luis Sanchcz Marno. 

(CabrlenaGaUoai) 

Il nuovo film con Steve Martin 
Un mafioso tutto da ridere 
nella provincia americana 

n testimone 
pHt pazzo del mondo 
Regia; Herbert Ross. Sceneg
giatura: Nora Ephron. Interpre
ti: Steve Martin. Rick Moranis. 
Joan Cusack. Melanie Mayron. 
Fotografia- John Bailey. Usa. 

Roana: Reale, Rttt 

tm Quasi un «festival Steve 
Martin». Mentre è ancora neUe 
sale Quei patu di Beverly HHb. 
l'attore si nfi vivo con questo // 
testimone più pazzo del mon
do Chissà che l'occasionale 
«doppietta» non regali un po' 
di attenzione al talento del co
mico texano. Un piccolo genio 
delia commedia, vulcanico e 
malinconico, al quale il dop
piaggio toglie sempre qualco
sa. Anzi molto. 

Nel Testimone più pazzo del 
mondo Martin e Vinnie Anto-
nelli, un malioso newyorkese 
proietto dalla Fbl e spedito in 
California in vista del proces
sone in cui testimoniera contro 
la Famiglia Capelli dritti e tinti 
di scuro, giacche di raso e 
scarpe di vernice, Vinnie è pa
rente stretto del Ray botta di 
Quei bravi ragazzr. nella linda 
cittadina dove approda pro
prio non sa cosa fare, la corte
sia e l'operosità della gente gli 
sembrano solo dabbenaggine. 
Per fortuna, l'agente federale 
che deve controllarlo ha la fac
cia rassegnata di Rick Moranis. 
Scommettiamo che i due, lo 
sveglio e lo spento, finiranno 

con il fase faville Insieme? 
Ve sul clastico 11 regista Her

bert Ross, ma lo aiuta la spiri
tosa sceneggiatura di Nora 
Ephron. Diviso per capitoletti, 
// testimone più /una del mon
do racconto a passo di danza 
I integrazione deB'anrtoieto 
manoso nella piccola comune 
t6, tra rurtareH] al «Atpermarket, 
cene con «picciotti» e scherma* 
glie con la zelante vice procu
ratrice distrettuale. Tutto gli vi
sto, eppure reso dal regista 
CCTI fresca leggeresa, soprat
tutto dove l'antica vocazione 
musicale si intreccia con la co
micità ribalda, come nel caso 
dello strepitoso numero di bal
io «a quattro» interrotto dai kil
ler. 

Condotta sul filo dell'assur
do, la satira degU Italo-ameri
cani risulta garbatamente inof
fensiva; in fondo. Vinnie porta 
nella placida Flyburg una ven
tata d aria nuova: rimuove an
tiche Ipocrisie, regala un cam
po da baseball ai ragazzi e tro
va pure l'amore. Inutile dire 
che la coppia Martln-Monnis, 
gU sperimentata nella Piccola 
bottega dagli orrori, maneggia 
le «gag» con consumala pen
na; è ti contrasto tìsico, ancor 
prima del gioco psicologico, 
ad accendere d sorriso dello 
spettatore: mentre la smaltata 
fotografia di John Bailey (l'o
peratore di Lawrence Kasdan) 
illumina di una luce romantica 
questa ennesima favola infissa 
nel Sogno Amencano 

IH lifffll l'Unità 
Venerdì 
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SPETTACOLI 

Woody Alien 
S r i * * 

dtojlspot 
iwnbsiontH 
- tiriti Goop 

Il celebre regista è giunto a Roma 
per presentare la nuova campagna 
pubblicitaria della Coop: quattro spot 
girati fra New York e l'Italia 

Viareggio applaude il canadese «Assenza di memoria» 

Un piccolo Hemingway 
ih tóga con il padre 

^""V DALL'INVIATO" 
•rviARBOGIO. Uvuotodi me
moria, un classico del genere 
mystery (pensate ai romanzi di 
Woohich), un materiale cine-
malograflco per eccellenza in 
questi tempi di identità perdu
ta: Noir in (estivai ha visto giù-.. 
sto nel piazzare in concorso il-, 
fllm banco-canadese Assenza 
di memoria di Patrick Dewoll, 
thriUer angoscioso che prende 

.spunto da un tema piuttosto 
, abusato (l'esistenza «lande- ' 
sdita»' dei testimoni in pericolo 

" di vita) per raccontare la trage
dia di un adolescente sradica- ' 
lo. Bruce Farmer vive felice e ' 
contento ad Alberta, Canada, 
fino a quando non avverte su 
di lètifia svariti minaccia'. In
curiosito da una serie di coin-
ddeitra, acopre di essere figlio 
di un litomalista americano ri-

. cercai» dai killer della mafia. 
Lui mamma e papa sono ulfi-
cialmente morti, il passalo non 
esiste. Ma Bruce, cresciuto nel 
culto di Hemingway, vuole fare 
lo sciitiore. E cosa c'è di me
glio d i e mettere sulla carta, in 
una sorta di autoterapla. la sto-

MICNKLBANMIJMI 

ria che lo riguarda? 
Il regista ricostruisce parten-

do dalla fine (Il ragazzo . 
scampato miracolosumcnh! al 
sicari, ha perso la memoria, o 
forse non vuole ricordare) la 
fuga della famigli» .Farmer, 
non tutto toma nella narraxkv 
ne, ma il film tocca corde pro
fonde, speclalmenU: quando 
descrive il complicalo rappor
to padre-figlio. Il pubblico di 
Noir In festival si e commosso, 
tributando ad Assenza di me
moria uno degli applausi più 
caldi. Magari si pud rimprove
rare a Dewoll una certa indeci
sione nel finale e una notevole 

ruffianeria nell'uso della vec
chia canzone dei Rolling Sto-
nes Memory Motel, eppure die
tro la confezione patinata si 
nasconde una sofferenza esi
stenziale che il fllm manovra 
con cura, anche (vedi la love-
story del ragazzo con la fan
ciulla) nei passaggi più >a ri
schio». 

Se ne riparlerà quando usci-
ri nelle sale, essendo stato ac
quistato dagli Artisti Associati. 
A! pari di Intimale Stranger di 
Allan Holzman, 'film a sorpre
sa» Interpretato da quella De
borah Harry che fu un tempo 
leader del gruppo rock Blond. 
Thriller ad alto tasso erotico, 
con lei che per vivere risponde 
dopo mezzanotte a un telefo
no sexy e lui, l'assassino, che 
squarta le sue vittime in diretta, 
lasciando la cornetta alzata. 
Una sorte di voyeurismo uditi
vo molto intonato alle esigen
ze della cine-suspense; e se è 
vero che il tenore corre sem
pre sul filo, bisogna riconosce-
re che il sesso telefonato ha 
aperto nuovi orizzonti alle al
chimie della paura. , 

genti segreti e processi 
alla sbarra del Festival 
••VIAREGGIO. Fritto misto 
dalla Versilia, o se preferite, un 
buon piatto di caciucco ( e 
una zuppa di pesce ed una 
specialità grosso modo di que- . 

, ste pani) affogato nel mistero. . 
Un po' di James Bond. un po' 
di commissario Mendez; un 
po' di Perry Mason, codice 
Hocco e nuovo codice di pro
cedura penale, delitti e casti
ghi, processi e pene. Fino al- ' 
rultiriiocotpevole. 

B e « 4 A Mendez. Trai due 
nulla in comune. Del primo si 
sa quasi tutta Ama vini raffina
ti e celle donne, che consuma 
con identica disinvoltura. Il 
suo creatore letterario non c'è 
più. rna Bond è come Zorro e 
tanti arai giustizieri e raddriz-
xamtfc ritorna. Ora che lo scrit
tore lan Fleminge morto, il suo 
connazionale John Cardner 
(qui a Viareggio e membro 
della giuria) ne ha raccolto l'e
redita. Di malavoglia, confessa 
tuf. •Preferisco i miei personag
gi. Oakes e Kruger. Sono più 
«eri. Bond. invece, vive in un 
mondo più grande della realtà 
e mi riesce difficile identilicar-
mi eoo lui. E poi. mentre scri
vo, e come se Fleming fosse ti. 
dietro le mie spalle, a spiarmi». 
Sarà per questo che, quando 
una decina d'anni fa. gli eredi 
di Fleming, bene impressionati 
dai libri di Gardner, lo scelsero 
come il continuatore delle ge
sta di 007. lui rifiuto. Ci volle 
tutta la pazienza del suo agen
te per convincerlo del contra
rio. E cosi di contratto in con
tratto siamo arrivati al quarto, 
per*vn impegno totale di dodi
ci romanzi, di cui dieci già 
pubblicati (in Italia e uscito da 
poco James Bond, operazione 
invincibile). E un Bond un po' 

DALL'INVIATO 

RINATO PALLAVICINI 

invecchiato, che quando vede 
una bella donna si sente tre
mare le gambe (il macho di 
Fleming non avrebbe avuto di 
queste debolezze) e che deve 
prender atto che in questi de
cenni c'è stato anche il femmi
nismo. Non c'è più il conflitto 
Est-Ovest, ma c'è,il terrorismo 
contemporaneo. «E poi - ag
giunge Cardner - le spie, ma
gari aggiornate, ci saranno 
sempre e non sono cosi sicuro 
che sia ancora finita. Anzi cre
do che questo decennio, dal 
punto delle tensioni intema
zionali, sarà 1) più pericoloso 
che dovremo affrontare». 

Mendez non ha il fisico del
l'agente segreto. Grasso e im
pacciato, non brillìi per parti
colare acume, beve vini «ca
denti e le donne, con lui, vo
gliono solo chiacchierare. Fa il 
poliziotto per le strade di Bar 
cetlona, quelle più basse e 
malfamate. «Barcellona - rac
conta con passione il suo crea
tore Francisco Gonzalez Lede-
sma di cui e appena uscito, 
nella collana Mystbooks di 
Mondadori, La dama del Kash
mir-è una citta che e tutta un 
romanzo. Ha avuto una bor
ghesia culturalmente avanzata 
che ha insegnato a Gaudi e a 
Picasso. Ma ha anche avuto un 
proletariato molto attivo ed e 
stata la culla dell'anarchia». 
Ledesma, uomo di sinistra, 
perseguitato politico sotto 
Franco, amico fraterno di Va-
squez Montalban, un tempo 
faceva l'avvocato. Poi si è stan
cato e ha cominciato a scrive
re, come giornalista e come 
scrittore. «L'avvocato -- spiega 
Ledesma - conosce la venti 
ma non la può dire, il giornali
sta invece la pud e la deve di-

«È stata un'esperienza eccellente» 
ha detto Alien, «oltre ai soldi 
, mi hanno convinto le idee». In autunno 
il suo nuovo film «Ombre e nebbia.» 

Noi e Woody (al supermercato) 
Woody Alien a Roma. Quattro su cinque degli spot 
commissionatigli dalle Coop sono pronti. In Italia il 
regista di Manhattan, Crimini e misfatti e del recente 
Alice ha girato alcune sequenze e poi incontrato i 
giornalisti. «È stata un'esperienza gradevolissima». 
Poi parla del suo nuovo film. Ombre e nebbia che 
uscirà in autunno. «E piacerà - ne sono certo - mol
to più in Europa che negli Stati Uniti» 

DARIO PORMISANO 

fffB ROMA. C'era una volta Co
lombo. Il tenente detective, im
permeabile ingrigito e andatu
ra dinoccolata. Poche parole e 
molte deduzioni, anche quan
do, chino su un carrello di su
permercato, faceva pubblicità 
alle Coop. Adesso c'è Woody 
Alien, più disinvolto e meno 
spaesato dei suoi personaggi, 
una camicia bianca senza era-
vana, l'abttto grigio. Il disagio 
per il gran caldo che sta attra
versando Roma. Gli uomini 
della Coop, la più grande cate
na italiana di distribuzione ali

mentare (2.270.000 soci-con
sumatori, circa trentamila di
pendenti, fatturato per 7.700 
miliardi), hanno mantenuto la 
promessa. Nel maggio scorso 
l'annuncio: Woody Alien, il più 
ritroso e anticonvenzlonale tra 
i divi americani, avrebbe girato 
cinque spot per le Coop, quelli 
appunto che in autunno sosti-
oliranno sul piccolo schermo i 
precedenti, interpretati da Pe
ter Falk-Colombo. E a giugno 
avrebbe presentato la campa
gna in Italia. 

Adesso il più è fatto, quattro 
film su cinque sono stati girati 
(il quinto sarà realizzato nel 
'93). Le riprese sono stale ef
fettuate a New York, qualche 
•passaggio» anche a Roma. 
Giuseppe Fabretti, presidente 
della Coop. che accompagna
va Woody Alien all'incontro 
con i giornalisti, conferma che 
da settembre gli spot saranno 
trasmessi dalle tre reti Rai e 
eventualmente da altri net
work (Cinquestélie) che ab
biano la Sipra come conces
sionaria di pubblicità. 

•Quando U mio agente mi 
ha sottoposto l'idea di girare 
dei commerdats - ha detto Al
ien - il mio primo interesse e 
staio quello economico, per
ché l'offerta sembrava mollo 
vantaggiosa. Ma a convincermi 
e «tata l'idea. Tutto mi è aenv 
beato kt Une* oon-queUoche lo 
penso sul dbo, sulla natura; e t 
valori sostenuti per quel che ri
guarda la tutela della salute, 
dei consumatori li condivido 

davvero». Si 4 trattata di una 
prima volta per Woody Alien 
(•solo agli inizi della carriera 
ho fatto da testimonial ad una 
marca di vodka ma era un mo
do per far entrare la mia faccia 
nelle case della gente»). anche 
se, come molti suoi colleghi, 
ha spesso parlato o presenzia
to in annunci e manifestazioni 
promozionali di beneficenza. 

Che accadesse in Italia era 
quasi destino. «Giù alcuni mesi 
fa ero stato interpellato dalla 
Campari (la stessa casa per la 
quale Fellini giro anni fa un 
suo spot ndr.) ma la mia pro
posta non e piaciuta. Era un'i
dea effettivamente strana che 
mi sarebbe piaciuto svilupare, 

' una storia ambientata in un 
bordello, la cosa non ha avuto 
seguito». I quattro spot girali 
adesso sono ambientati inve
ce, rispettivamente, all'Interno 
di uno studio spaziale, in una 
galleria d'arte moderna, un 
cocktail party, nello studio di 

uno psicanalista. I luoghi sono 
«alleniani» per eccellenza, c'è 
da scommettere anche su una 
piena riconoscibilità dello sti
le. Woody del resto firma sce
neggiatura e regia dei quattro 
film ma non vi compare in al
cun modo. Ha anche perso
nalmente scelto le musiche 
(•e un momento del lavoro 
che mi piace mollo, scelgo ba
sandomi sui dischi che Ito a 
casa»), la fotografia e di Carlo 
Di Palma. 

Incontrare Woody Alien è 
anche un modo per fargli rac
contare (di solito e abbottona-
rJssimo) il film che ha da non 
molto finito di girare, Shodow 
andFog («Ombre e nebbia»). 
«È una commedia comica, in 
bianco e nero, che uscirà negli 

' Stati Uniti il prossimo autunno. 
SI svolge in una città europe* 
vagamente mnokigica, b> un 
periodo che potrebbe eseere 
compreso tra il 1916 e il 1925. 
La definirei una commedia di 
tipo kafkiano. Vorrei poter fare 

dei thriller, magari una com
media musicale, ma temo che 
Shodow and Fog assomigli ai 
miei film precedenti, e sia dun
que destinato a piacere molto 
più in Europa che negli Stati 
Uniti». Protagonista sarà anco
ra Mia Farrow, acanto a lei 
John Malkovich, Kalhleen Ba-
tcs e Madonna. Pensavo ad 
una ragazza che interpretasse 
il ruolo "li una trapezista in un 
circo e ho detto a chi si occu
pava del casting "ci vorrebbe 
una come Madonna". Lei ci ha 
provato subito e Madonna è 
arrivata. Ha lavorato otto giorni 
di fila, molto carina e profes
sionale, non abbiamo mai do
vuto ripetere una scena». Cosa 
prova quando un suo film vie
ne interrotto dalla pubblicità? 
•Mi sento malissimo e pensate 
all'orrore che può essere inter
rompere un film di Bergman. 
Non mi place la pubblicità nei 
film rna esiste, e forse anch'io 
non sto proprio dando il buon 
esempio...» 

Quasi un trionfo per lo spettacolo che ha chiuso la rassegna fiorentina 

«Così fan tutte» anche al Maggio 
è il pubblico, deliziato, ringrazia 
Con una gustosa esecuzione di Così fan tutte, accol
ta con caldi applausi dal pubblico al teatro La Per
gola, il maggio fiorentino ha felicemente concluso i 
suoi spettacoli. Il regista Jonathan Miller ha smenti
to la fama di dissacratore con un allestimento scru
polosamente fedele a Mozart. Zubin Menta non è 
stato da meno ricavando dall'orchestra una brillan
tezza incrinata talvolta dalle voci. 

(MJMNS nonetti 

Unatctnadi «Cosi fan tutte»,al.Maoflio fiorentinô  

•81 FIRENZE. Qualcuno teme 
va, o sperava, che il Maggio 
Fiorentino si arricchisse di uno 
•scandalo» con l'esecuzione di 
Cosi fan tutte. Non per i motivi 
cari al pudico Ottocento.. 
quando il soggetto appariva -
Immorale al virtuoso Beetho-
ven, ma per l'allestimento di 
Jonathan Miller che adatta so
vente il calendario alla propria 
Invenzione. Cosi aveva fatto 
con la Tosta, sollevando le ar
tificiose proteste del solito pa
gliaccio in cerca di pubblicità. 
Con Mozart, comunque, il ri- -
spetto cronologico e geografi
co « assoluto. E rigorosamente 
settecentesca la storia dei due 
ufficiali die, per saggiare la vir
tù delle amanti, si impegnano 
a sedurre scambiandosi i ruoli. 
E l'ambiente ricalcato dai di
pinti napoletani di Thomas Jo
nes, è proprio quello prescritto 
dai librettista Da Ponte. 

Lo scrupolo di Miller discen
de da ottime ragioni. Cosi fan 
tutte è il vertice ideale dell'ope
ra settecentesca di cui riassu
me l motivi tipici: lo scambio 
dette coppie, divise e poi riuni
te; e il trionfo delia ragione, Im
personata dal cìnico Don Al
fonso, che riporta alla realtà le 
teste leggere delle ragazze e 
dei loro sospettosi spasimanti. 
In questo gioco tutto è finzio
ne: i sentimenti dei falsi inna
morati, gli avvelenamenti per 
intenerire le belle, il salvatag
gio ad opera di un «dottore 
mesmerico» e la compassione 
trasformata in amore. Tutto fit
tizio, come la «vtra» macchina 
di quel Franz Anton Mesmer, 
amico di Mozart, che conqui
stò una dubbia fama curando i 
viennesi con il •magnetismo»: 
gli ammalati (come vediamo 
qui) impugnavano sbarre di 
calamita e venivano risanati 

dalle scariche magnetiche! 
Con un argomento di questo 

genere, dove la realtà sta para
dossalmente nella finzione 
teatrale, la regia di Miller rivela 
la sua intelligenza mantenen
dosi fedele al Settecento dove 
galanteria e razionalità, ingan
no e disinganno si intrecciano 
nella perfetta geometria musi
cale, il regiIsta-scenografo ne è 
cosi preso da stilizzare anche 
l'ambiente, serrandolo tra le 
mura e le statue antiche della 
villa, senza concedere la mini
ma variazione. Niente giardi
no, niente pranzo di nozze. La 
varietà «affidata alla eccellen
te caratterizzazione dei perso
naggi, con qualche superflua 
accentuazione farsesca. 

C'è un rischio di monotonia 
e manca qualcos'altro che esi
ste in Mozart e che Miller pro
mette ma non mantiene: la 
meravigliosa ambiguità che fi
nisce per trasformare la finzio
ne in verità. Il musicista sa be
ne come, nette tenzoni amoro
se, il confine della sincerità sia 
incerto. E lo conferma nel su
blime duetto Ira Ferrando e 
Ftordlligi in cui l'amore simula
to diventa sincero facendo ca
dere le anime sensibili nel loro 
tranello. Tanto che, quando i 
trucchi si svelano e ognuno ri
prende le proprie vesti e il pro
prio compagno, I due potran

no difficilmente scordare l'atti
mo in cui 1 cuori si sono incon
trati. 

Questo incantevole «mo
mento della verità» la regia 
non lo svela e, se dobbiamo 
essere sinceri, nemmeno l'ese
cuzione musicale che, sotto 
l'abilissima guida di Zubin 
Menti», esalta soprattutto il lato 
brillante della trama mozartia
na. La lettura elegante punta 
sulla scintillante trasparenza 
orchestrale, ma il risultato è 
più scorrevole che incisivo. Ciò 
soprattutto per le carenze della 
compagnia, buona ma non ec
celsa, e povera nel settore fem
minile della chiarezza dedizio
ne fondamentale in Mozart. La 
commedia si allenta quando 
metà delle parole non arrivano 
allo spettatore. Entro questi li
miti, Lelia Cuberli è una Fiordi-
ligi di pregevole belcantismo, 
Cecilia Battoli una Dorabella 
spigliata e Joan Rodgers una 
Despina più garbata che pun
gente. Nel settore maschile il 

'più debole risulta i! tenore 
Frank Lopardo che. persa la 
grazia, è un Ferrando furioso. 
Assai più a posto Natale De 
Carolis nei panni di un virile 
Guglielmo ed ecceller.»: Mi
chele Pertusi, arguto Don Al-. 
fonso e autentico governatore 
dell'intrigo malizioso. Vivissi
mo per tutti il successo, con 
ovazioni a Miller e Merita. 

Perry Maaon, Rocco e 
Vaaaalli. Chi non ricorda le ar
ringhe infuocate, i contraddi
tori incalzanti e le confessioni 
a scena aperta dei processi di 
Perry Mason? Anzi, proprio 
quel tipo di processo doveva 
servire da modello per il nuovo 
codice. Dal famigerato Rocco, 
insomma, al riformatore Vas
salli. E invece? E invece, come • 
si è discusso in un interessante 
dibattito tra avvocati, giudici e 
giornalisti (Corso Bovio. Gian
carlo Caselli, Guido Guidi, 
Giorgio Filasló e Giorgio Galli) 
la strada e ancora lunga. Suc
cede cosi che il mitico interro- , 
gatorio all'americana non fun
zioni perche mancano le mac
chinette per la stenotipia, e ' 
che anche il contraddittorio 

Kiù pressante debba essere sii-
ibatoperdarmodoalcancel- < 

Mere di scrivere bene. Succede : 
che il nuovo istituto del patteg- • 
giamento. se da una parte 
snellisce pratiche e numeri dei 
processi, dall'altra resta •igno
to» alla pubblica opinione, e 
cronisti e giornalisti non ne 
possono riferire: succede per
sino che si rimpianga il vec
chio giudice istruttore, che nel 
chiuso delle sue stanze andava 
alla ricerca di prove ed indizi, 
senza essere disturbato dalle 
telecamere in diretta. Certo il 
nuovo codice è, appunto, nuo
vo e bisogna dare tempo al 
tempo. Ma bisognerà far pre-, 
sto, altrimenti, come e stato 
detto, le udienze spettacolari 
continueremo a vederle solo 
nei telefilm americani. A noi 
resteranno le macchiette di Un 
giorno in Pretura e Perry Ma
son lo ribattezzeremo Perry 
Esposito. 

: AM 
Al sensi dell'art. 6 detto legge 25/2/1967, n. 67, si p 

- l e notine fetahVe ol confo ooonoiTtfoo e odo stai 
COI 

AZIEN 
DELC 
(Elettricità. Ulu 

uboHcano I seguenti dati retativi a l cor 

e LMJTiliiKMilQfe Mine l e seguenti (in n 
TI 

Oanomlno»Jone a m o 1919 

Rimanenze rtrJot di «s icu lo 
Personale: 

BoMtxiztonl _ 
Contribuii sodai 
AoeontortarnenM al TtJL 

TOTALI 
Oneri per prestazioni o lem 
Lavori, manutenzioni, riparazioni 

' Prestazioni ot serviti 
TOTALI 

Acquisto molane prime • material 
MMcofl ionerle spese 
Ammorto» nei ili 
Interassi su capitato di dotazione 
Merett i su mutui 
Altri oneri Dnanztait ' • 
Urto d'esercizio 

8.896 

18.215 
, . 9J71 

1.77») 

29.865 
1.783 

10.233 
3.446 

154S2 
83.999 
68.601 
16.896 

2789 
148 
168 

14.013 
TOTALI O n W r A U 210.807 

omo 1990 

9.712 

" 20141 
10745 

1.967 

32.883 
3.144 

17.137 
4.165 

24.444 
91.073 
72.024 
14.759 

2468 
144 
197 

' 11.152 
289.807 

(Contorni» almoattoD.PJì. del 1S febbraio 1919 n. 90) 

ATTIVO 

Denorrtnaùon» Arno 1909 

IrrtmoMIzioitonl tecrtehe 
ImmoDaizioHonl Immaterto* 
IrnrnoMIziozIonl finanziarle 
Ratei e risconti oltM 
Scorto di esercizio 
Crediti commercio* 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri creoltl 
UqufcsM 
Perdita di esercizio 

TOTALI OfNRALI 

211.928 
1.924 

17.907 
266 

9.712 
48.743 

3.635 
8.073 

17.678 

119.166 

(Conlorm»almoOeUoO.PJt. dot 1S febbraio 1999n. 90) 

Anno 1990 

241.739 
Z061 

25.983 
1.445 
9472 

48.208 
5495 

12.726 
11.604 

319.123 

INFORMAZIONE 

DA MUNICIPALIZZATA 
OMUNE DI MODENA 
umazione pubblica, semaforica, acqua , gas, calore) 
tf consuntivi dogli anni 1989 e 1990 
Ditoni di Me): 

RICAVI 
Denominartene a m o 1989 

Fatturato pervertalo beni e servizi 17&27B 

Contributi In corto esercizio 3.126 

ArM proventi, rimborsi, ricavi dfcersl 21435 

Costi capnalzzori 21266 
Rimanenze Inali di esercizio 9.712 

PeroTto rJ esercirlo — 

TOTAL* OINfRALI 2 3 0 4 0 7 

•MMIMISTRMrVA 

omo 1990 

207.579 

4.662 

15.059 

22.055 
9.673 

289.028 

PASSIVO 

Denomtrxuiort» Amo 1989 

Capitale di dotazione 39.177 
Fondo dlrisena 6.070 
Salai attM rivalutazione monetarla 14.172 
Fondo rinnovo e svluppo 17.027 
Fondo di ornrnorlomerto 129230 
Altri tondi 1.851 
Fondo 1, F. 8. 10.479 
Mutui e pnerni obbligazionari 1,640 
DebM vetro Erte proprietario 19.799 
Debiti commercial 40.429 
Altri debiti 25.969 
Utile di esercizio 14.013 

TOTALI OSNERAU 319.866 

Armo1990 

40.521 
6246 

14.698 
26.838 

143.128 
2.090 

11.323 
1.610 

19.410 
45.722 
36.385 
11.152 

389.123 

ItPIXStCXNttDeLUCOMMeSIONeAMMIMSTMniCE 
prof. Giorgio Ariani 
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MARIO SPINELLA 
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Un libro che ho letto di recente 
e che vorrei segnalare In mo
do particolare è l'ultimo ro
manzo di Gesualdo Butalino. 
Qui prò quo, pubblicato da 
Bompiani. Sotto le vesti di un 
giallo, Infatti, Gesualdo Bufali

no, costruisce con grande In
ventiva una vicenda entro la 
quale, man mano che si svi
luppa la trama «gialla», i per
sonaggi acquistano corpo e 
straordinaria vivacità. (I resto 
lo fa lo stile: ironico, nitido. 

settecent«ssco, eppure straor
dinariamente moderno. Un 
giallo «sui generis», un libro 
affascinante, che, per l'estate, 
anche come puro divertimen
to, consiglierei di leggere a 
tutti. 

Una notte in cerca 
dell'uomo greco 

-r » A CANTAMELA" 

(••» onllnua la serie de-
1 * gli uomini: parto di 
i . quelli ai quali gli 
_fl editori Laterza sten-

, ^ ^ ^ . no dedicando l vo-
^ ^ • ^ lumi di una colla
ne, che dopo l'uomo medieva
le, «turilo del rinascimento, 
quello esulano e quello roma
no • ovviamente l'ordine non e 
cronologico • presenta ora 
•L'uomo greco», a cura di J. P. 
Vernai* 

Ma «V quale uomo greco par
liamo, di quello «Knleie o dello 
spartano, dell'abitante dell'Epi
ro, delle dtta deB'Asia minore o 
dj quelle di Magna Creda? in 
quale secolo e vissuto quest'uo-
«jojjrecAeta quale regime po-

' L'uomo greco, al singolare,* 
un'astrazione, e come tale non 
esistei rJMrorfuifenee, su que-

- sto punto, una straordinaria «e-
sgniopansa dell'affascinante 
avventura InleJMtuale del suo 

- autori Ma 11 diacono su Ver-
nani raejHerebbe ben altro spa
zio, che qui non « consentilo: II-

sito della sceka del temi, il laro 
scopo * quello «li ime emerge
re gli aspetti cjnatMristld delle 
attività dispiegate 4*1 tked nel 
grandi setlocijdeile vita colletti-
vai, tralasciando I temi generici 
sulle natura umana e tentando 
di indMduara cosa comportino 
di specifico la ragoln di vita dei 
greci, U modo toro proprio «ti 
vatsol di prabcbii «infrenai-
mente difluae quali - appunto -
i* guerra, l'economMi, là vita do
mestica, la iato tea» a |» politi
ca. E non v'é dubbia alcuno che 
Il volume rappresenti un rile
vante e Illuminami! contributo 
in queste direzione. 

Ma por chiarire al lettore di 
queste rapide annotazioni II 
senso pia profondo del metodo 

- storiografico ette ha ispirato H 
volume, niente pu$> valere pio 
del racconto di urta notte in 
Grada, latto da Vanwvt nell'In-

" traduttori*. «w*i¥ta»vp «k none, 
di Isola In isola: dfirjtso sul pon
te, guardavo Il Cleto sopra di 
me, dove la luna brlNova, lumi' 

1 noto volto notturno fri* span-

ieJtlaatc^auMiraM.mpraa>' 
samen» alta domanda clraagttt 
cosi formula: •Quali sono, nel 
•apponi dell'uomo greco con U 
divino, con la natura, con g« al-
Ut eoa se stesso, quel punti sa
lienti ohe «necessario prendere 
•n considsrastona par definire 
esattaroentt "la differenze" che 

-tocarsArrimnin suoi modi di 
agire, di Pensare, di sentire, mi 
piacerebbe (Un del suo motto 
d( essere ne) mondo, netta so. 
q*ti».n«j|pjppriPlor.. 
.. HrappctM tra l'uomo eia so-
. citta « ciuciale in Vernarvi. 
. Quante «OR» accada «U sentir 

d»re che «inondo cambia,! se-
coli paesino, ma l'uomo •> serri-

. pie lo usata, anche se si e inevl-
tabilmanle adattalo ai muta
ménti? Certo risponde Vemant, 
l'occhio del dttadino ateniese 
del V secolo non è diverso dal 
nostro. Ma il problema non è 
l'occhio, o l'orecchio, « Il modo 
di servirsene, |a furatane della 
vistone e dell'ascolto In questa 
prospettiva. 1 saggi che com
pongono il volume rispondono 
ciascuno a una domanda: ovai 
e il rapporto dell'uomo «eco 
con l'economia (risponde 
Claude Mossa) e con la guerra 
(Vvon Garlan)? Cosa significa 
per lui diventare, uomo (Giu
seppe Cambiano), essera un 
cittadino (si veda il saggio di 
Luciano Canfora), o un capofa
miglia (nell'interpretazione di 
James Rednektt? Qual e la fun
zione dell'ascolto («L'uditore e 
10 spettatore», di Charles Se
gai) , quali le forme greche della 
socialità (seguite da Osttyn 
Murray, dall'eia arcaica all'«lle» 
nlamo). e per concludere (con 
11 saggio di Mario Vegetti) quale 

• il rapporto ira l'uomo e gli dèi? 
Come rileva Vemant a propo» 

i i | Ìy<HtJB riflesso. Ira-
'•fffls^tn^^^T#JtB^lve^rea^*JJ IgttjsW ^e*t»*Min^ 

del mare, lo ne ero Incantato, 
aHaarlnatft ila niraj itrrlri* e lira-

'tea chiarore che bftfìteva 1 Rutti 
. aditoamnlatl, eap commesso 
*%&£& ""• pwema lemmi-

,riMtflÌM e kmiiitnA Insieme. 
mmwm inaowslblle, 
Il «ul Mfotor* tot»» giunto a vi-
sitare l'oscurità (terna nono, E 
aejwte.ml dicevo, notturna. m>-
steriosa e lucente; • tlekrie che 
te-vado. Quando, nord «uni do-
pp, vjdl sulto achernio «W mio 
MleMMje le tfoumtol dal primo 
astronauta luna**, che sattoUo-
va rmMtwnrnte, eoi suo nctv 
tandro di ««rocrisuta, netto 
spailo squallido di una desola-

- ta paritaria, attlni pressione di 
sacrilegio che provai, si uni il 

- sentimento doloroso di una la
cerazione che non avrebbe pò-

• Maessera saluta: il mio nipoti-
• no, che come tutti hacoroenv 

platoquege immagini, non sarà 
p» capace di vedrai taluna co
me «me t accaduto: con gli oc-
chldiungreca». 

Vogliamo ognduder*. alla lu-
ca di questo ricanto? Potremmo 
dire che se vogliamo capire f 
greci (e se vogliamo che la co
noscenza dall'antico non sia se
ta antiquariato, ma possa steri
le al presente, cosa netta cui 
possibilità chi scrive crede pro
fondamente) dobbiamo guar
dare a toro-come a tutti 1 pcpoli 
deU'awlchnà, M «impresi i no
stri antenati romani • con quello 
•sguardo da lontano* che con
sente, appunto, di cogliere le 
differenze; nella specie, la. «dlt-
ferctua greca». 

J. F. Vemanr (a cura di) 
• «L'uomo greco*, Laterza, paga, 

a90.ttre3S.0W 

Nei messaggi dei diplomatici 
italiani in Urss negli anni '30 
la carestia, e la crisi 
nelle campagne sovietiche. 
La collettivizzazione di Stalin 
all'orìgine della tragedia 

Nelle Lettere da Kharkov 
degli emissari di Mussolini 
una serie di impressionanti 
testimonianze. Perché il duce 
non le rese mai note 
e la loro validità attuale 

MEDIALIBRO 

La fame delTUrss 
L e «Lettera da Burtov» 

(e da Mosca e rial 
Caucaso) riportate al
la luce da Andrea Gra-

•*•«••> dosi e ora pubblicato 
da Einaudi, sono state 

inviata a Mussolini fra H febbraio 
1930 e rottobre 18S4 da dlptoma. 
tld italiani che operavano nefl'U-
nlone sovietica. Esse contengono 
«tati tetlirnorueni». e anche anali-
al, di straordinario tnteressre su ta
luni, del rnowerro ph) Importantt 
del processo attraverso cui è nato 
nett'Urn con Slain quello afKatUB-
cosistoriuidloMaiuezazlonedel-
l'economla e detta società che va 
sotto il nome di «socialismo sovie
tico, a che, dopo una traiettoria 
«Storia visto assumere il ruolo di 
grande protagonista del secolo. 4 
tanto (ragorciarnente crollata U 
•lettere» rigua^wrc In particolare 
le fasi di avvio e poi, dopo una 
brava battuta d'arrosto, di rilancio 
della campagna «H cottettMixa-
zlone seguita giorno per giorno In 
un territorio molto vasto e popola
to - dall'Ucraine centrale al Mar 
r*wo. atte pendici del Caucaso-e 
dot laddove la evolta trnprasaa da 
$ i ^ alta poJittca agraria he por
tato ed urta delle più ttxrlbtilcaru-
atta detta storia moderna. 

II nano fra la pomice «il Stalin -
dagU ammassi alle consegne ob-
Miiatorie, atta requisizione, atta 
coflettlvtzzailorw integralo - e la 
carestia * noto. DI fatto nett'Un» 
fraUIKneiprimiannl'30.vl* 
•tata una vara e propria «guerra 
anttcwttadiruw. Ne ha parlalo lo 
steeeoStsimconOiurchUwirar 
flosjo UM2 « arrossai ifcxrtandq 
Pepisodlo e ricostruendo le vtoer*-
de, d aluta a ispira che di «guer
ra» e non già semplicemente di 
una operazione repressiva, si pub 
parlare non soltanto per le dimen
sioni della tragedia, ma perché ad 
entrare in conflitto nel modo più 
radicale sono stati di fatto i due 
vincitori dell'Ottobre: » patere 
centrale cosi come Stalin lo aveva 
crealo da una parte, e, dall'altra, I 
contadini che con Lenin avevano 
avuto la terra. 

Le «Lettere» ci partano appunto 
di questa guerra. Vediamo I grup
pi 41 attivisti provenienti dalle citta 
che penetrano giorno e notte nel
le case spogliando di tutto i conta-
dinl, il governo che emana decreti 
su decreti ora per courtage» i 
contadini a lasciare tutto e* pani-
re per il Nord e per la Siberia in va
goni piombati, ora negando loro il 
passaporto, e cioè la possibilità di 
raggiungere le città, per •fissarti» 
alla terra, vale a dire alle aziende 
collettive che stavano sorgendo. I 
contadini, dal canto toro, si difen
devano come potevano, con la fu
ga, la resistenza passiva, I furti, le 
rivolte, il terrorismo. Ma il combat
timento era Impari e a decidere di 

lutto furono appunto la fame e la 
carestia, per cui in dedne di centri 
agricoli «i « giunti alla coUettMz-
razione trasferendo popolazioni 
nuoveInteirllorJbv»Raggiravano, 
ormai solo pochi superstiti atta ri^ m 

Mj/fWlmmKF «»HSBJSSJI»*. 

dell'Ucraina, cosi da creare condi
zioni più favorevoli, dopo l'abban
dono della linea deU'«ucralnlzza-
itone» alla •sovietizzazlone» di 
quei territori, battendo II naziona
lismo separatista per sostituirlo 
con un nazionalismo «sovietico» li
mitato, per quel che riguarda la 
questione detta identità ucraina, 
alla salvaguardia di elementi di 
tolctore. Le •Utten» raccolte da 
Oraziosi sono tnotto ut* proprio 
parcogltitre | veri nessi che regimo 
Upottuot«||a^diSisimaqueJia 

menti détta diptornesle fasci»», e 

a ricordarcelo e'» talvolta qualche 
concessione a formulazioni retori
che dell'epoca. Ma nella sostanza 
le «Lettere» leggono. C'è in esse. 
Infatti, un atteggiamento «laico». 

' lontano da ogntvtslone,propagan-

# 

«perca tu tutto 
sèp»^s»f T*Hvi* w^^^*~ 

va'aarvlr» per 
«wpravvtvere 
cjuaJche ora 

topi « anche, • 
certa-in pW di 
uncasQ-car-

'"(•»•*»'^ffl«3WWraV 
r^r«"f wqtjajiÉrajf^ •F *H 

contadini pn> 
prio perché ot-
«enuta «usan
do» l'epidemie, 
permise di otte
nere altri risul
tali ancora: rin-
seitmenio. in 
primo tingo, di 
r»uciel di nazio
nalità russa m 

distica, nonché 
iw uso intelli-
geme e contl-
nuamente ag-
gtomato di spi
rito critica Si 
sente taeomriia 
che negli anni 
30 la vecchia 
•scuola diplo
matica «alia
ne», di Impun
to positivista e 
dunque attenta 
ai •fatti», non 
era (tata soffo
cata. 

Le «Lettere» • 
conte si «detto 
- sono «tate in
viate a Mossoli-
tu. ed «inevita
bile cercare di 
Individuare le 

«PARE CHE SI SIA TRATTATO PI CANNIBALISMO» 

Pel velnme reersssirn «ta 
Aùù»m Omnm •Venere de 
r^Njlov», e cava di Andrea 

•fMlKevIM^tMaltrettante 
lettere Inviate dal Console 
italiano • Kharkov, Sergio 
Gn«ci«iilgo.Udixi»omar]co 
riferiva Inorila» •craoMaalto 

determinandosi in Ucraina, 
negU anni 1931-1933, in 
•eguuo alla coJlext>li«Mkir«e 
ftmatetlelleeaaipagne, 
volata da Stalin rovesciando la 
linea economica della Nep, 
ebe Lenin aveva Inaugurato 
«ItMUsneiTactvlJe. Il patere 
staliniano abolisce uno degli 
stesai principi della 
Rivoluzione d'Ottobre, do t 
r«Urit»uzii>MdeJM proprietà 
« a » terra al rontainhl. 

L a miseria ha generalo 
in Kharkov e campa
gne vicine vera e pro-
prie forme di bandiU-

_ ^ ^ smo. Già qualche set
timana fa, il console 

polacco di Kiev, aveva trovato su 
alcuni giornaletti di campagna, la 
denuncia di casi di iitfanttddto, 
dctermirtaii detta fame, fare addi
rittura che si sia trattato di canni-
ballarne; cosi almeno quel conso
le fece rapporto dell'avvenimento. 

A Kh&ritov etWetrncnto 6 peri-
: cotoso Irequcntare rioni eccentrici 

di notte ed i casi di gente spogliata 
• di ogni indumento sono all'ordine 
del giorno. L'avventura adamitica 
è capitata anche al vecchio medi
co del Consolato di Germania, 
dott. Rose. [...). Le più delle volte i 
banditi non si accontentano di 
spogliale, ma uccidono. 

C osi a Lustdorf. atte cul
tura variate a seconda 
delle possibilità del 
terreno e delie brac-

mm^mm cu»> Uri grandioso pro
gramma, nel 1931 so

stituì esclusivamente pomodori 
che per mancanza di braccia furo
no poi abbandonali sul terreno. 

Il S dicembre corr. vi si stava 
arando ancora ed i contadini si 
domandavano che cosa avverrà 
del seme gettato nelle zolle fango
se, rivoltate n pacchi compatti, co
me enormi serpenti Intrisi d'acqua 
e di neve. Dì più l'annuale e sem
pre rinnovantesi ripartizione del 
terreno ai contadini indipendenti 
fa si che questi non vi dedichino, 
alcun lavoro atto se non a miglio
rare, almeno a intrattenere la rcn-
dibilltà del terreno, ma lo sfruttano 
al peggio, tanto senno che l'anno 
seguente toccherà ad un altro. 

ragioni che possono aver indotto 
U dittatore fascista a non utilizzare 
il materiale ricevuto nella polemi
ca politica. Atta domanda A pub 
rispondere che In quello stesso 
periodo - si pensi agli Incontri 
Giandi-Utvinov del ISSO e del 
1931 - l'Halle • t'Untone sovietica 
erano unite da rapporti intensi e 
per certi aspetti privilegiati, di 
cottporazlone e di amicizia. Motto 
ptobabilmento « stalo dunque 
per «ragioni di Stato» che le «Lette
re» sono rimaste tanto a lungo 
Ignorate- Qualcosa di simile! si 
può dire del testo anche per l'at
teggiamento dei dirigenti di airi 
Paesi, gli Slati Uniti anzitutto, che. 
nel momento In cui cercavano <n 
stabilire rapporti di amicizia con 
l'Urss, tennero nascoste notizie e 
dati - dei quali erano a conoscen
za • suda canaria in Ucraina. Poi, 
alla tee degli anni '30. altre trago-
die sopravvennero, e di (atto -
mentre l'Urss si presentava come 
una grande e vittoriosa realta sul
la scena mondiale e diventava poi 
la forza tondanwMale della guer
ra antifascista -prevalse la ten
denza a guardare atta coUetuvte-
laztone, cosi come ad aste scelte 
di Stalin, come ad una risposta 
dura e pesante ma vincente, al 
problemi del superamento del 
sottosviluppa 

E questo anche se la «veriU» 
sulla collettivizzazione e sulla ca
restia e sostanzlalmentn nota: ne 
hanno parlato nell'Une roman
zieri (Pastemak) e storici (Danl-
tov), mentre tal Occidente non 
pochi studiosi • Moshe lavtn • 
Conquest in primo luogo • hanno 
dedicalo opere importanti pro
prio alle vicende della polìtica 
agraria di Stalin. Oggi però nel
l'Ut» si guarda alla collettivizza
zione non già come a qualcosa di 
inevitabile e di necessario ma co-
rne ad una scelta, oltreché tragi
ca, anche deleteria e sbagliata. 
Anche per questo con la •pere-
strojka» ci si é a poco a poco pro
posti non gl« di «corresBeTC» e di 
«riformare» questo o quell'aspetto 
del sistema, ma di costruirne uno 
nuovo basato anche sulla restitu
zione della terra ai contadini. Le 
resistenze che H «nuovo corso» ha 
incontrato- in una situazione «Il 
crisi netta quale si affaccia ancora 
persino la minaccia della carestia 
- sono peto tali da mettere in 
guardia da ogni valutazione otti
mista. 

Andrea Graziosi (a cura di) 
•Lettere da Kharkov» La carestia 
In Ucraina e nel Caucaso del 
Nord nei rapporti di diplomatici 
italiani 1932-33. Einaudi, pagg. 
241. lire 24.000 

QIAM CAW.O WaWKTTI 

L* Islam e il mondo 
" musulmano da alcu

ni anni si sono impo
n i con forza nella 

•»•••»•»•••• nostra vta QU.«kJ!4-
na. Questa intrusto-

nsj si è accentuata a partire dalla 
rrwtuztone iraniana del 1979,01-
traverso le immagini di «enormi 
masse urlanti slogan religiosi, di 
donne avvolte in neri dottor, di 
uomini che proclamavano nella 
processioni la loro volontà di sa
crificarsi in nome di Dio e si fru
stavano a sangue, d) mullah vesti
ti con turbanti e mantelli che gul-

. davano le «fimostrazionl e arrin
gavano le rotte. Tutte scene fuori 
dei tempo: da noi le donne, an- . 
che nello campagne, hanno ab
bandonato I fòulards e entrano 
nelle chiese senza neppur più 
che sia richiesto toro di «coprini 
il capo», mentre le processioni 
con le pesanti statue del santi pa
troni portate a spalle dagli uoml-
nl sono ridotta a pure scenografie 
foiUoiisbche per attirare 1 turisti, 
e | preti dopo avere smesso an
che il ctergwnan tendono a pen
dere qualsiasi visibilità esteriore 
nei confronti del resto della so
cietà. 

l e rappresenuxioni dell'Islam 

che giornali e televisioni ci impo
nevano ffoponevora dunque 
quelcq» di «aolutarnente aria-
«onlutoo. tanto che è diventato 
UA IWiill lUQJM «omunc parlare 
di «medievali» riferendosi al com
portamenti dei popoli musulma
ni i» malli. <W*}t* afférmazione. 
magari gtivatosata sulla base di 
un'irnpresMorr} superficiale, non 
regge ad una riflessione più ac
curata- InruuwHuttQ perché le 
componenti die statino dietro a 
slmili ett«TBi«in>enrl. le spinte 
cioè che pontino in piazza tutte 
qutìlle lolle, gli obiettivi per cui 
uomini e donne musulmani lot
tano uliluzanoo anche forme re
ligiose, sono in malta assoluta
mente moderni. In sintesi si può 
dira che si tutta del bisogno di ri
trovare una propria Identità in un 
mondo vtc^cnwinente squassato 
dall'Impatto oan culture e civiltà 
estranee. Ma non basta: il «Me-
dioevo» (o in particolare quello 
musulmano) non aveva affatto 
quel caratteri negativi impliciti 
nella lettura oggi corrente in Oc
cidente. 

È quest'ultimi! una considera
zione certo nari nuova, ma che 
troppo spesso viene messa da un 
canto, e die culndi A bene ripe*. 

Islam e verità 
tara alla luce. Ecco perché pori si 
pud che «aiutare con piacete la 
traduzione italiana di un volu
metto di un grande studioso del
l'Islam, W. Montgomery Watt-
che la Mondadori accoglie nella 
sua collana «Oscar Storta»: tl'I-
slam e CHuropa medieval». Ben
ché uscito per la prima volta in 
inglese vent'ann) la come riela- -
borazlone di una serie di confe
renze tenute nel dicembre 19TO 
al Collège de France. questo libro 
conserva ancora in pieno II suo 
lascino, non sminuito dal (atto 
che nel frattempo altri studi si so- • 
no reti disponibili sul tema (si 
pensi per citare solo altri due te
sti appaisi anche in traduzione 
italiana, ai libri di Claude Cahen 
su Onenre e Occidente ai ttmpt 
delle Crociaiee di Norman Daniel 
su Gli Ambi e l'Europa nel A4*-
dkmx>).Vn lascino dovuto in-

OlOflaiO VERCELLI!* 

nanzitutto alla scrittura scorrevo
le e piacevole di Watt (ben reta 
dalla traduzione italiana di Elisa
betta Comara) che riesce a rias
sumere in poche ma ricche pagi
ne i risultati di anni di studi e ri
cerche. Basterebbero in questo 
senso le note bibliografiche, giu
stamente inserite In fondo al li
bro, pp. 123 e seguenti, a rivelare 
nella loro sicura semplicità la di
mestichezza dell'Autore con la 
materia che tratta. Senonché a 
questo proposito si deve purtrop
po segnalare l'unico grave neo 
dell'edizione italiana, che ricalca 
pedissequamente l'originale in
glese: ebbene, in vent'ann) qual
siasi bibliografia necessita di un 
aggiornamento, cosa qui invece 
del tutto mancante. Possibile che 
la redazione degli «Oscar Mondar 
dori» DOO avesse a disposizione 
uno specialista di storia del mon

do n^usulmaoo cui affidare un si
mile compito? 

Us a| di là di questo dettaglio 
marutnale, le pagine di Watt so
no una lettura affascinante che 
conduce il lettore lungo un per
corso dove vengono toccati temi 
quali il commercio e la tecnolo
gia, ta scienza e la filosofia nel 
mando arabo e nell'Europa (e 
soste più brevi vengono proposte 
sulle tecniche delia navigazione, 
l'arte del «ben vivere», la matema
tica e l'astronomia, la medicina. 
la logica e la metafisica). È-du-
rantc questo approccio che Watt 
sottolinea tre punti cruciali: pri
mo, il contributo degli Arabi al
l'Europa occidentale riguarda 
principalmente settori che tende
vano a migliorale e a raffinare il 
livello di vita a partire dalla base 
ecortcfluca; secondo: la maggio
ranza degli Europei non si rende

va conto del carattere arabo e 
islamico di ciò che adottava; e 
terzo, il «ben vivere» degli Arabi e 
la letteratura che t'accompagna
va stimolarono l'immaginazione 
dell'Europa e il genio poetico dei 
popoli romanzi (pagg. 48). 

Soprattutto il secondo elemen
to dovrebbe ancor oggi essere 
meditato: infatti c'è I) racchiusa 
in sintesi una dette ragioni pro
fonde per cui. passando attraver
so la Reconquista in Spagna e le 
Crociate nel Levante (cui « dedi
cato un apposito capitolo), si 
formerà la «visione distorta detti-
slam», per riprendere un sottoti
tolo dell'ultimo capitolo dove 
Montgomery Watt affronta il no-
do dell'/stoni e ta coscienza euro
pea Secondo Watt «l'immagine 
medievale dell'Islam differisce 
dall'obiettività detta cultura mo
derna» perché la religione islami
ca era considerata una falsità e 
una perversione deliberata della 
verità, una religione di violenza e 
di spada e di lascivia: e infine 
perche Maometto era ritenuto 
l'Anticristo (pagg. 107 e seguen
ti). 

Se leggendo le pagine dello 
studioso inglese le sue argomen

tazioni appaiono del tutto con
vincenti per quanto riguarda ap
punto il Medioevo, bisogna cor«-
fessareehe un torte dubbio rima
ne invece per quanto attiene al
l'obiettività che caratterizzerebbe 
la cultura moderna. Le distorsio
ni che hanno accompagnato 
questi ultimi anni e mesi riguardo 
alle realtà storiche e sociali del 
Vicino Oriente purtroppo indu
cono a chiedersi se davvero sono 
Stati fatti passi avanti, qui in Occi
dente, rispetto al Medioevo. La
sciando da parte tutto II resto, co
me dimenticare ad esempio che 
molli predicatori americani, che 
pur si professano cristiani, pre
sentano Maometto come un An
ticristo? 

Ma lant'è: si dice che il raccon
to e l'analisi storica possono ser
vire a riflettere sul passato pro
prio per capire meglio il presen
te. Se questa supposizione è ve
ra, questo nuovo titolo degli 
•Oscar Mondadori» ha moltissi
mo da insegnare a chi è disposto 
a ascoltare. 

W. Montgomery Watt 
«L'Islam e l'Europa medievale», 
Oscar Mondadori, pagg. 148, lire 
11.000 

Salvati 
dai ragazzini? 
A equitazioni e fusioni di aziende, al

largamento delle basi societarie, 
prqontsi di ammodernarnento tee-
i»c4ofBco e di potenzkam»mo com-

mmmmm» merliate, copertura di nuove aree 
produttive e di nuovi canali distri

butivi, e tutti ga attri movimenti riconducibili al
la logica attuale della concentrazione In Italia, 
non sembrano aver dato finora risultali troppo 
brulantL 

Una puntuale relazione portala da Giulio Vi-
glni alla IV Confcirenza europea del libro di To
rino, e tuttora inedita, va infatti sono II segno 
esplicito dett'«avariU adagio, quasi indietro» 
Perflno gli (mestlimcoti dette case editrici itate
ne «sulle persone», dei quali Vigml da un giudi
zio cautamente positivo, si sono risolti a ben 
vedere in un viziano interscambio tra nomi an
tichi e riconentl dell'editoria, o nellinserimen-
to non sempre fette* di dirigenti prelevati 4u 
settori emedttortali. Viginl stesa» del resto,»" 
una comufllcazfcirte parallela, ridimeoslonn 
implicltarnente quel giudizio, lamentando la 
carenza o assenza in Italia di processi tormarivi 
(a livello pubblico o privato) per la produzio
ne. 

Ma è sulla situazione del mercato che l'ana
lisi di Wglnl porta le sue conferme o iUumine-
zloni più impietose; lenta cresci» del fatturalo 
(pochi punti in »Jtì rispetto al tasso di Irrflazto -
ne), scarso increcnento dette copie vendine 
(pari a un 2-3 per cento). e faticoso recupero 
dei costi, nel 1990. a conclusione di un decèn
nio ottanta che non ha regista» un resile au-
meitto della spesa per l'acquisHhdi libri da nar-
teidegH italiani, inferiore comunque a quanto 
ci si poteva aspettare In rapporto alio sviluppo 
della scolarizzazione e dd consumi m*dk>ahi 
(al quale livello si colloca per lo più. coma a 
bertivoto.ttle«tora<*llbritortalta).V^lricor-
da eoe le SCODO line all'anno prò capile spese 
nel |990 per i Bori, lesti scolastici comprati, 
equivalgono pressappoco a quello eh* «J è 
speso in media in un anno nei soli magazzini 
della Rinascente. 

Tra le ragioni portate da Viginl per spieopre 
questo stato di cose, c'è la concorrenza dei 
consumi autfovtsM di inedia pio consonanti 
con I riti detta società attuale. Ma questa con
correnza non è sempre negativa per il libra a 
seconda del contesto personale e sociale «lei 
lettore potenziale e reale. DetermlnaAte resta 
semmai la careni» o assenta di un'arUcoltta 
politica della lettura, con iniziative promozlo 
nafi. <tt*tributh«. rormauve decentrate, e coor
dinata tra editori ed onta put»«lr»polrtica sus
ta c^atearvcheVIfirii ha taslstìtototaj*ocos-
jjoni. • • • • . . ' • 

Un capitolo sporifico vfenc dedicalo dalla 
sua leswnjoiie atta narrativa, che ha visto n«4-
l'ultimo decennio un aumento dei titoli e una 
caduta detta tiratura media, arrivata alle attuali 
8.212 copie: dove comunque, long seller e best 
seller a parte, pochissimi sono i libri che rie
scono a superare la soglia delte 4-5.000 copie. 
Tra l'altro 1 romanzi risentono particolarmente 
della contraddizione tra massiccia distribuzle-
ne. veloce ricambio e ritorno di un alto nume» 
di tese, legata per un verso alla politica del best 
seller (con tstòtt, poi che spesso non valgono 
la spesa) e per altro verso al sempre alto nu
mero di novità, con cui gli editori «inseguono» 
lo sfuggente pubblico occasionale. Va ancora 
precisato che le difficolta maggiori riguardano 
la narrativa italiana: l'incremento generale cjnV 
le traduzioni ( + 7<\7p«rcarjjor»sfl'uitlrrio«le-
cennio). oltre a sifmrncare indubbiamente una 
tendenza alla sprovincializzazione nette varie 
discipline e generi (come lo stesso VTgmi os
serva in un altro suo contributo parallelo), ri
velano verosimilmente per la narrativa la ricer
ca di alternative a livello di mercato. 

Preoccupazione desta anche l'editoria sre>-
lesbca. ami tutto per il calo demografico cheta 
prevedere una progressiva flessione della do
manda. Ma qui il problema vero e antico retta 
quello delle insufficienze o addirittura resisl(»-
ze della scuola netta educazione e motivazio
ne a una libera lettura. 

Situazione migliorata, infine, n«l settore dei 
libri per ragazzi: con un incremento delle voli-
dito in libreria del 12.3 percento, rispetto afta 
media generale di un -t- 9,6. Viginl è prudente, 
e con ragione, nel valutare questo dato, pei 
l'instabilità del settore, per una tendenza ejrje 
novtta stagionale che sacrifica li catalogo, DOT 
una spesa media annua prò capite ancqga 
troppo piccola (15.000 lire). E con altatttaejje 
ragione egli richiama l'attenzione su u«a'e«fi|| 
ria che é cosi importante per la fornia_ri<jne «jfe 
crescita del giovane lettore, e sulle pailicolnri 
responsabilità produttive, distributive e proc»o-
ztonall che vengcioo ad avere gli editori In que
sto senso. 

INRIVISTAt CBASS E DE LILLO 

• i Sul numero di Linea d'Ombra ( a 61. «lu
glio 1991, lire 8000). da questa settimana in edi
cola, «Innerario messicano, con scritti di Elena 
Poniatov/ska (Incontro con Juan Rullo) e Julia 
Tunon. Un'intervista a Luis Buftuel Nella sezio
ne «Contesto» Interventi di Luigi Bobbio sutta 
•nuova Italia», Gianfranco Betttn sull'enciclica. 
Marcello Flores sul mito di Gorbaciov, Giovanni 
Jervis sui diritti animali. Ed ancora interviste il 
GQnter Grasse «Don De Lilio. 

Sul numero di maggio di Bettagar ( a 3. lite 
18000) un ritratto del filosofo Giulio Preti di Lu
dovico Geymonat Di Costanzo Di Girolamo e 
Donatella Siviero su «L'amore nel Tirar», lo 
Blanc"». Recensioni a Eco («I limiti dell'interpn»-
fazione»). Montale ('Diario Postumo»), Luisa 
Passerini («Mussoliniimmaginario»). 

l*Unrtà 
Venerdì 
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P I N G U I N O : L 'UNICO CHE DÀ FREDDO E SUPERFREDDO 

PINGUINO. IL CONDIZIONATORE 
PORTATILE N° 1 AL MONDO. 
Quando fa caldo, i condizionatori d'aria Pinguino De' Longhi trasformano ogni ambiente in oasi di benessere. Pinguino '92, portatile, silenzioso, pronto subito, è l'unico 

condizionatore a due marce: ad aria, per avere "il freddo", ad acqua, per avere "il superfreddo". Solo Pinguino '92 De' Longhi è due condizionatori in uno. La famiglia 

dei Pinguino è completa: Pinguino 3x3 Functìon ha 9funzioni per darti il fresco in estate, il caldo in inverno e deumidificare ogni ambiente; Pinguino Split e Pinguinone Split 

sono per superfìci più grandi e per un'estate più fresca; Pinguinone Biclima. con pompa di calore, rinfresca l'estate e riscalda l'inverno; Pinguino Spazio, ad aria, condiziona, 

riscalda, deumidifica ed occupa poco spazio e il nuovo Pinguino Spazio Split, potente, silenzioso, portatile, vince il caldo in estate 

in inverno. Con De' Longhi il fresco sarà come e dove desiderate. P I N G U I N O . IL C A L D O M U O R E D A L F R E D D O , 

ed il freddo /£* 

R B D D O . V ^ 
DeLonghi i 

PINGUINO '92 PINGUINO 3x3 FUNCTÌON PINGUINONE SPLIT PINGUINO SPAZIO PINGUINO SPAZIO SPUT 

22 l'Unità 
Venerdì 
28 giugno 1991 
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Dopo il crollo a urologia 
Nella carte dell'Antimafia 
di Sica e della Procura di Palmi 
le accuse a l l a t ta Ietto 
Cabrasi «Carraro d ha detto 
che era im'eredità di GkMo» 

'{ I titolari ̂ difendono 
, «Siamo senza colpe e perseguitati» 

M erotto 
della nuova ala 
di urologia 
su cui 
indaga 
la magistralura 
romana 

Appalti di mafia al Policlìnico? 
Il crollo di Urologia ha sollevato il coperchio. Ne 6 
venuto fuori che la ditta costruttrice, la letto spa, ha 
avuto collusioni con le cosche di Gioia Tauro. A dir
lo è l'Antimafia, Sica, il procuratore di Palmi, il giu-

. dice MisianL Francesco letto, amministratore della 
società di famiglia, però smentisce: «Siamo perse-

: guitati». E dopo gli appalti per i Mondiali pensa a Ro-
|ma«capHaIe..•••_.!,;•;•.•._ 

' ' ' ' " . ' ' ' ' '" ' ' • 

*WM̂ f«̂ «ujBjUB W n R M M 

• • L'eco delle Inchieste an
timafia anta Ano al Policlinico 
Umberto L Riguarda la ditta 

: : «tetto ipa». queQa che ha cc-
struitoU nuova cllnica urologf-

<• ca e l'aula magna In cementai 
1 armato che è crollala quindlwr 
••' giorni la (un operàio e anco*» 

incoma). La stosa ditta che è 
. entrala negli appalti per la cc-

struzionedallacentrala temoe- • 
: teorica di aiolà Tauro. Una re

lazione della commissione 
parlameniani Wtmn'la del

l'anno scorso dice: «In base al
la documentazlon» acquisita 
risulta che le ditte aigludicata-
'rie o consociate fanno capo a 
coechèóVMBfee Iceili». Il rrteri-

•«petto ét*pllciio«l)a letto apa 
yKWfSakSw à'M Rigate in 
4r t fóp£Kt& .Mrd eia O 
jecTsje.* 
• La letto? Quella dei Policlini
co? «Non celo «laicio mica in
ventato questo nome - dice 11 
senatore de Paolo Cabra*, vi-

dell'/Uniamalia -

U primo a citarlo è stato l'Alto 
commissariato di Domenico 
Sica in un suo rapporto. £ un 
gruppo importante, interessato 
ai progetti per Roma-capitale. 
Abbiamo anche sentito il sin
daco Franco Canato su questa 
sua presenza in città e ci ha ri
sposto che gli appalti aggiudi
cati alla letto li aveva ereditati 
dalia giunta precedente», «S, 
purtroppo. l'Antimàfia fa riferi
mento a noi - risponde Fran
cesco letto, amministratore 
unico della società -ma non è 
vero, lo e I miei zìi siamo scap
pati 37 anni fa dalla Calabria». 

Il gruppo letto a Roma ha 
fatto grandi affari. L'anno scor
so si è aggiudicato parte dei la
vori per i Mondiali, dal raddop
pio dell'Olimpica al nuovo tra
foro della collina Fleming, 
compresi i cavalcavia a TOT dì 
Quinto. Un giro d'affari di 33 
miliardi. In tutto con quanti 
operai? In base al dati della 
Cassa edile le società letto a 

Roma sono due. Una con due 
operai, l'altra - la società per 
azioni -con 92 dipendenti Ma 
è lo stesso Francesco letto ad 
ammettere: «Gli operai? saran
no 30 o 40 a Roma». Poi si cor
regge: «Ma se serve II spostia
mo dal cantieri fuori regione». 

Si tratta comunque di una 
società familiare: zio Angelo, 
aio Eugenio Giovanni, due cu
gini che si chiamano tutti e due 
Francesco, tutti azionisti. Zio 
Domenico invece non c'è più, 
«ucciso nel '71 durante un se
questro», come racconta Fran
cesco primo, Il più giovane. «È 
da allora che abbiamo capito 
che gli imprenditori calabresi 
non possono lavorare nella lo
ro terra», aggiunge. Ma allora 
BejcrA%le^pa£| ha ripro
vato con l'apparto da 120 mi
liardi di Gioia Tauro? «Ci ab
biamo riprovato, un tentativo 
che è andato male», risponde 
Francesco secondo. È andata 
male perche II procuratore di 

Palmi Agostino Cordova, ha 
mandato una «Informazione di 
garanzia» per associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
allo zio Angelo? «SI, le Indagini 
sono ancora in corso •• rispon
de Francesco primo - ma in
sieme alle albe quattro Impre
se consorziato con noi abbia- ' 
mo vinto il ricorso In Cassazio
ne per il dissequestro del can
tieri della centrale, anche se 
poi l'Enel ci ha annullato il 
contrattod'appalto». 

Quella vicenda e stata rico
struita in un libro ancora fresco 
di stampa. Si intitola «Per fatti 
di mafia», l'autore e Francesco 
Misiani, magistrato, collabora
tore di Domenico Sica. A pagi
na 123 si legge a proposito del
la centrale di Gbia Tauro: 
«Tutte le imprese fanno capo, 
direttamente o Indirettamente, 
all'impresa letto. Una società e 
gestita dietro le quinte dal ma
fioso Nicola Alvaro di Slnopoll, 
vicino alla famiglia Piromalli, 

?,• * .e, i'i^;;.?: •: ' .: •"' •••••••v<^••"•'•'••• ;• , ; ; . . . . . '•'•••'••."-'.., 

Censimento delle case del Comune a Census, contrari Pds, Verdi e Pri 
>. • •• novanta miliardi 

legge «trasparenza» 

01 6 6 

Sono 
passati 66 
giorni da . 
quando il 
contiguo " 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una 
Unta verde 
anttlang«nte 
e di aprirà 
sportelli per 
consentire 

ttelcmadlnl 
a«4latti<Cel 
Comune. 
no* «alito 

; tattanttnte 

Sul censimento del patrimonio pubblico per la giun
ta comunale non ci sono alternative. Donerà farlo il 

"consorzioCensus all'altissima cifra di 90 miliardi. La 
conferma viene dal voto in commissione trasparen-

: za sulla delibera a cui si sono opposti solo Verdi, 
Pds e Pri, fautori della gara pubblica d'appalto. «Co-

' al dice la legge». Un epilogo non scontato maturato 
: in un clima in cui non sono mancate pressioni. ; 

FABIO LUPPINO 

; • • Non ci sono concorrenti, 
n censimento del patrimonio 
pubblico comunale, secondo 
la giunta Carraro, deve esser 
latto dal consorzio Census: 

.' costo 90 miliardi Non esisto
no principi liberisti che tenga
no, leggi economiche consoli
dale. Il Comune, cronicamen
te con le casse vuole, decide 
«H spendere una dira Ingenti* 
alma e rinunciare alla gara 
pubblica d'appalto, in cui vin
ce chi fa il prezzo più concor-
renziale. Insomma, il Campi-

: doglio si costringe al mono
petta Una scena prima che 

sospetta, antieconomica. Il 
voto di mercoledì sera con cui 
la commissione trasparenza 
ha dato il suo placet alla trat
tativa privata per l'assegnazio
ne del censimento del patri
monio comunale ha, In def ini-
Uva, questo significato. 

Non potevano, quindi, 
mancare le polemiche per un 
epilogo nlent'affatto scontato. 
Il voto favorevole è giunto a 
sorpresa dopo che nelle pre
cedenti riunioni molti consi
glieri avevavo espresso più di 
una perplessità sulla formula 
della trattativa privata, il vice

presidente della commissio
ne, li repubblicano Saverio 
Coltura, che insieme a Verdi e 
Pds. ha votato no, si e dimesso 
( il si, oltre che dal quadripar
tito, è stato dato da Msl. de
stra, e AntiproibizionlstO. Po
lemiche alimentate, tra I altro. 

dalle voci su presunte pressio
ni che sarebbero state eserci
tate per ottenere il sostegno 
all'operazione Census (nel 
consorzio è presente la Hat). 

Ma cosa e succeso? E per
ché Verdi, Pds e Pri hanno 
chiesto addirittura l'annulla

mento della delibera (e di In
viare al sindaco i verbali della 
commissione)? «La legge che 
regola questa materia-sostie
ne Franca Prisco, consigliere 
comunale del Pds - stabilisce 
che la trattativa privata si può 
fare quando si vuole acquisire 
un bene o un servizio che solo 
un'impresa pud fornire. Il cen
simento del patrimonio non 
rientra in questa fattispecie vi
sta la grande presenza di so
cietà d'Informatica a Roma. Si 
doveva procedere, quindi, al
la gara d'appalto pubblica». 
Considerazioni analoghe 
hanno spinto Collura a rasse
gnare le dimissioni da vice
presidente. «Si erano realizza
te le condizioni per la gara 
pubblica che è poi quanto ci 
chiede la legge - dice Collura 
- Cosi non t stato. Dal mo
mento che il compito della 
commissione trasparenza era 
quello di verificare la con
gruenza degli atti comunali 
con la legge, se a questa non 
ci si adegua non capisco 

nemmeno che esiste a lare la 
commissione». Insomma, il 
Comune si sarebbe trovato 
nella condizione, attraverso la 
gara, di assegnare l'appalto al 
prezzo più concorrenziale. 90 
miliardi sembrano molti se si 
commisurano agli obiettivi Lo 
lacp, già un anno fa, ti era of
ferto di fornire lo stesso servi
zio a costi minori, utilizzando 
le tecnologie disponibili pres
so l'istituto e tagliando circa 
22 miliardi: tanto servirebbe al 
Census per dotarsi del mate
riale informatico di cui non di
spone. Non certo la soluzione 
a tutti problemi, solo un esem
pio alternativo. La proposta 
non è stata accolta. 

La delibera, cosi com'è, è 
stata difesa ieri dal sindaco in 
una conferenza stampa im
provvisata. «O il consiglio ap
prova la delibera oppure deve 
indicare una strada alternati
va - ha detto Carraro - deve 
indicare chi invitare alla gara 
pubblica». Ma la gara per il 
sindaco sarebbe «un'opera-

la cosca prima in classifica nel
la competizione per i subap
palti del porto. Subito dopo 
l'aggiudicazione degli appalti, 
peraltro, il gruppo dominato 
dalla letto si associa a altre due 
società: la prima ha alle spalle 
la famiglia mafiosa del Pesce 
di Rosamo, la seconda opera 
per conto della famiglia Maz-
zaferro di Gioia Tauro». «Non * 
vero! - salta su Francesco pri
mo - abbiamo fatto un libricci-
no anche noi per dimostrare 
che non siamo mal stati pilota
ti da nessuno*. Nemmeno ave
te dato lavoro a imprese o per
sone poco pulite? Risponde i 
Francesco secondo: «Abbiamo 
chiesto a tutti i certificati anti
mafia, se in Calabria non basta 
ce lo dicano, sarà la Prefettura 
che non funziona...». Anche 
secondo l'Antimafia è cosi. 
Conclude: «Le certificazioni • 
antimafia sono uno strumento 
inadeguato contro le infiltra
zioni mafiose». 

r*i*fotolnbatso 
Franco Caia»: .; 
e Gerardo Libatorie 

zione costosissima in cui si 
perderebbe altro tempo pre
zioso. «Chi ostacolerà la solu
zione scelta dalla giunta si 
prenderà la responsabilità dei -
ritardi conseguenti». 

•La strada più breve è quei- ; 
la che segue le regole - obiet-, 
ta Franca Prisco - Se l'asses
sore al patrimonio e il sindaco 
hanno a cuore la rapidità 
avrebbero dovuto fare la gara. 
In quel caso non ci sarebbe 
stato bisogno del controllo di. 
chicchessia. Carraro non può 
rilanciare sugli altri quelle che 
sono sue responsabùltà. In ca
so contrario, dimostri lui che 
quella delibera è legale». 

Sull'atto della giunta si è già 
espresso negativamente il Co-
dacons. Il comitato per la dife
sa dei diritti dei cittadini, circa 
un mese fa, ha presentato una 
diffida alla corte d'Appello in 
cui chiede di non dar corso al 
provvedimento. La diffida è 
arrivata anche sul tavolo del 
sindaco e su quelli di tutti i 
consiglieri comunali 

Romani in ferie 
già da oggi 
grazie alla festa 
di S. Pietro e Paolo 

Bracciano 
Giunta in crisi 
Psi e PsdJ ritirano 
gli assessori 

Stazione Termini 
Mini-odissea 
di un disabile 
per un biglietto 

Per I romani è già tempo di ferie. A partire da oggi pomerig
gio, con 24 ore di anticipo rispetto agli altri italiani grazie atta 
festività di San Pietro e Paolo, inteiera il primo grande esodo 
per le vacanze estive. Secondo le previsioni saranno caca 
cinquecentomila i romaniche fin dalle prime ore del pome
riggio si metteranno in viaggio, in auto o in" treno, per rag
giungere le località di villeggiatura. Polizia stradale e carabi
nieri hanno predisposto un piano per controllare il grande 
raccordo anulare, da cui si diramano tutte le strade statai e 
gli ingressi delle autostrade. , 

Crisi aperta nella giunta di 
Bracciano. Per disaccordi In 
materia urbanistica il tripar
tito Dc-Psi-Psdi si t spaccalo 
al termine delta seduta di ie
ri arra, ti garofano ha ritiralo 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ S suoi assessori eli vlcesinda-
••••"••••••••••••"•••••"••"^ co. Identica decisione e sta
ta presa dal vertici del partito socialdemocratico, isolando 
cosi di fatto la democrazia cristiana. L'attuale giunta era sta
ta costituita circa un anno e mezzo fa dopo che, al termine 
di una lunga crisi era stato necessario ricorrere alle elezioni 
anticipate 

Voleva acquistare un bigliet
to per il treno, comprensivo 
di cuccetta, per lui e suo fi
glio per andare a seguire • 
campionati italiani di aUett-
ca leggera per disabili che 

• ' • - • iniziano domani a Stia, nel 
«•»•»»•••«••»•••••»»««•••• vercellese. Handicappalo, 
sulla sedia a rotelle ormai da dieci anni ieri Antonio Buona 
e andato alla stazione Termini per la precisione alla «sala 
amica» creata appositamente per favorire i disebill Dopo 
mezz'ora di fila, però, alle 1935, l'operatore ha chiuso gli 
sportelli: il turno era finito. «A quel punto - ha spiegalo Bilot-
ta. che tra l'altro è presidente del comitato contro le barriere 
architettoniche (Cab») - mi sano rivolto a diversi operatori. 
Ma nessuno mi ha dato retta». L'odissea si 6 conclusa solo 
alle 22.30. «Ho minacciato di bloccare il treno. A quei punto 
il capostazione ha cominciato a tempestare di telefonale gH 
uffici della biglietteria centrale dove io. con la carrozzella, 
non potevo andare. Ed è riuscito a farmi avere il biglietto». 

Hanno agito di notte, senza 
fare il minimo rumore. E ieri 
mattina, quando gli impie
gati deil'Acotral di Viterbo 
sono entrati nel loro uffici la 
cassaforte dell'ufficio «cat-

' sa» era sparita. Dentro c'eta-

dteesima» per tuta l dipendenti per un valore di oltre seicen
to milioni di lire Per congelarli, ed impedirne cosi la riscos
sione, è bastata comunque una tempestiva telefonata alla 
banca. Nella cassaforte rubati c'erano soltanto cinque o sei 
milioni di lire in co ntantL Le indagini sul furto sono state affi
date alla squadra mobile di Viterbo che. stando ad alcune 
indiscrezioni avrebbe già puntalo I sospetti su una banda di 
nomadi che già In precedenza hanno compiuto furti anaa> 
ghlinahrednàdelcentroltalia. ^ 

La revoca dell'ordine • di 
chiusura che incombe sul 
reparto di degenza deU'o-
tspedale oncologico San
t'Andrea, e mata chiesta ieri 
dall'assessore comunale dai 
verdi, Athos De Luca, che ha 

**""•««•««««•"•«"••«•«•««•««»«««••» rivolto un'interrogazione ur
gentissima al sindaco Carraro « all'assessore regionale alla 
sanità. Cerchia. «L'ordine di servizio diffuso dalla Usi di com-
petenza - ha dichiarato De Luca - trasformerà dal 1 luglio B 
Sant'Andrea in un semplice poliambulatorio, dotato di day-
hospital, per le patologie tumoralL E tutto ciò creerà grattai-
mi disagi e difficoltà per l pazienti che saranno costretti ma
gai a ricoverarsi in altri ospedali e a subire il trasporlo in 
ambulanza al Sant'Andrea per essere sottoposti alla terapia. 
Questo provvedimento di chiusura non ha alcun senso». 

Due episodi di intolleranza 
nei confronti del profughi al
banesi si sono verificati ieri 
nella provincia di FrosinoM. 
Durante la scorta none, a 
Giuliano di Roma, alcuni 

_ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ sconosciuti hanno lancialo 
•"™~"""""" , l™—•"» due bottiglie incendiane, 
senza pero pirovocare danni rilevanti, contro l'edificio che 
ospita una decina di profughi albanesi arrivati in citta quat
tro giorni fa. L'altro episodio e avvenuto a Frettinone, nei 
pressi della scuola dove altri 25 esuli sono stati alloggiati: al
cune persone, dalle auto In corsa, hanno inveito contro di 
loro. Su entrambi 1 casi stanno indagando polizia e carabi
nieri. 

ANDMACUIAROOM 

Viterbo 
Cassaforte rubata 
negli uffici 
deil'Acotral 

Sanità 
I verdi contrari 
alla chiusura 
del Sant'Andrea 

Fresinone 
Atti d'intolleranza 
control profughi 
albanesi 

w 

Tempio di escimi 
Iniziati gli ondi 
della maturità 

Due mandati straordinari per sbloccare la situazione al Teatro di Roma e fare il cartellone 
Il rifiuto di Maurizio Costanzo: «Non voglio essere coinvolto in una gestione poco chiara» 

Pinto e Cartiglio all'Argentina 
ROMULA BATTISTI 

A PAGINA a» 

• i Due mandati straordinari 
a Ferdinando Pinto. come pre
sidente del Teatro di Roma, e a 
Pietro Carriglto, come direttore 
artistico, fin quando non sarà 
insediato il consiglio di ammi
nistrazione: e la proposta che 
l'assessore alla cultura, Paolo 
Battistuzzi, intende fare oggi 
alla riunione dell'assemblea 
dei soci. L'assessore lo ha co
municato ieri al capigruppo in 
Comune, convinto che l'inizia
tiva potrebbe sbloccare lo stal
lo dell'Argentina e garantire la 
stesura di un cartellone per la 
prossima stagione teatrale. Co
me si ricorderà, infatti, scade 
domenica il termine per pre
sentare al ministero del Turi
smo e dello spettacolo la pro
grammazione prevista e otte

nere cosi i finanziamenti (nel 
caso specifico, tre miliardi), 
anche se una proroga di trenta 
giorni e stata chiesta dall'as
semblea dei soci martedì scor
so. Battistuzzi ha provveduto in 
qualità di presidente dell'as
semblea a inviare una lettera 
In questo senso al ministro To-
gnoli. Ma il brogliaccio dell'Ar
gentina ha una trama troppo 
complicata per garantire no
mine rapide: fra ballottaggio 
dei candidati e bocciature siri-
terna di consumare sterilmen
te anche la proroga. I due 
mandati tamponerebbero cosi 
i tempi morti e mentre verran
no decise le nomine definitive 
del presidente, del direttore ar
tistico e del consiglio di ammi
nistrazione, sarà possibile pen

sare una bozza di cartellone 
d'emergenza. 

Appena lerlintanto, Mauri
zio Costanzo, proposto da più 
parti come direttore artistico o 
come presidente del consiglio 
d'amministrazione, ha smesso 
di guardare con simpatia la 
prospettiva, dichiarando in un 
comunicato «la propria indi
sponibilità ad essere coinvolto 
in una gestione non chiara dal 
punto di vista giuridico istitu
zionale». Al popolare direttore 
del Parioli devono essere sem
brati pesanti quel tredici mi
liardi di deficit che l'Argentina 
si porta in eredità. O forse sarà 
rimasto stordito dal carosello 
delle nomine. Un riciclaggio 
continuo in cui Antonio Ghirel-
li, proposto come presidente, 
si dimette invece da consiglie

re d'amministrazione (e il 
consiglio regionale dovrà prov
vedere a sostituirlo), Diego 
Cullo, ex presidente del Teatro 
di Roma, continua a proporsi 
come membro dell'ammini
strazione nonostante il Coreco 
ne abbia bocciato la candida
tura. Cassman ha rifiutato di 
diventare direttore. Solo Cartì
glio, prediletto degli scudocro-
clati e già direttore del Biondo 
di Palermo, non ha mai mani
festato fastidio per una candi
datura che lnsegue da molto e 
che adesso, con la proposta di 
Battistuzzi sfiora da vicino. Il 
mandato speciale gli conferi
rebbe la possibilità di «confe
zionare» li cartellone artistico 
dell'Argentina, mentre a Ferdi
nando Pinto spetterebbe il 
compito di formulare proposte 
all'assemblea dei soci in atte

sa che venga insediato il consi
glio d'amministrazione defini
tivo e si passi alle sospirate «ve
re» nomine. 

La proposta di Battistuzzi 
non manca di suscitare qual
che perplessità al Comune. 
«Perché due mandati? -, si 
chiede Renato Nicolini, capo
gruppo del Pds, - se si tratta di 
una soluzione straordinaria e 
temporanea, bastava un solo < 
commissario. Non siamo con
trari per principio all'iniziativa: 
preme a tutti non far morire il 
Teatro di Roma e salvare i fi
nanziamenti. Cosi però si ri
propone uno schema di lottiz
zazione». Dubbi anche fra 1 
Verdi, ma in ogni caso l'ultima 
parola spetta ai soci del Teatro 
di Roma (Comune. Provincia e 
Regione), che oggi dovrebbe
ro pronunciarla 

o&gM in tasca 

Cosa fare nel mesti di luglio. Per chi resterà a 
Roma, domenica l'Unità pubblicherà una «guida 

ragionata» degli appuntamenti. Due pagine intere, 
una specie di calendario sul «che fare». Dentro, ci 

sarà di tutto, giorno per giorno: dalle fiere, al 
concerti all'aperto, agli spettacoli di danza sotto le 

stelle... Qualche esempio. Gli appassionati di 
musica potranno scegliere tra il Ninfeo di Villa 
Giulia (classica), il'. |azz al Foro Italico e il rock 

nello stadio Flaminio. Per i «ballettomani», si 
apriranno le porte di Villa Celimontana e dei 

giardini di Palazzo Brancaccio. E i cinemi? Ecco le 
serate di Massenzio, la fantascienza del cinema 

•Cola di Rienzo» e i film muti del «Labirinto». 

l'Unità 
Venerdì 
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Latina 
Operaio 
muore 
sul lavoro 
I B Ha peno l'equilibrio ed 
è volalo giù dall'impalcatura 
sulla quale stava lavorando. 
Pasquale Di Muro, un murato
re di 60 anni, è morto sul col
po. Slava lavorando sulla fac
ciata di un palazzo di Latina, 
all'altezza del secondo piano, 
quando ha inciampato preci
pitando nel vuoto. L'uomo la
vorava in proprio e al momen
to dell'incidente era solo sul
l'impalcatura. Su quest'ultimo 
incidente sul lavoro e interve
nuto Mauro Macchiai, segre
tario regionale aggiunto della 
Rllea Cgil del Lazio, con una 
durissima presa di posizione 
nei confronti della Regione. 
«L'assessore alla sanità Fran
cesco Cerchia e tutta la giunta 
sfuggono al confronto che 
chiediamo da mesi - dice 
Macchiesi - L'impegno che la 
Pisana aveva preso con le or
ganizzazioni sindacali era di 
assumere 450 ispettori nei ser
vizi di igene e sicurezza da 
adibire al controllo del posti 
di lavoro». 

Oltre al mancato manteni
mento di tale Impegno le or
ganizzazioni sindacali denun
ciano lo smantellamento del
la «Task-force» che era stata 
istituita in occasione dei can
tieri per i mondiali e che ga
rantiva, su segnalazione dei 
sindacati, un rapido Interven
to nei cantieri a rischio. La FI I-
tea-CglI ha quasi concluso un 
giro di incontri con i gruppi 
politici della Regione per sol
lecitare una riunione dell'as
semblea della Pisana che af
fronti tutta la problematica 
della sicurezza nei cantieri, 
anche in vista della mole di 
appalti che produrrà la legge 
per Roma capitale. 

Tor Vergata 
L'Idisu 
replica 
a Nicoletti 
• i Concluse le elezioni a 
Tor Vergata, il consiglio di am
ministrazione dell'ldlsu inter
viene sulle dichiarazioni rila
sciate dallo «sfidante» del retto
re Enrico Garaci, il professor 
Benedetto NicoiettL Secondo 
te affermazioni del biologo. Il-
dhni aveva preferito prendere 
in affitto, pagando costi eleva-
ti. I loca)) delcottnittote Calta-
girone, anziché acquistare 
un'area In vendita, allo stesso 
prezzo, nelle vicinanze. Il pre-
stdemedelllstituto. Il professor 
Aldo Brancatt. afferma di aver 
affittato dalle società Vianini e 
Caltaglrone. nel maggio 
deraÒVdue plani dell'edificio 
di via Alimena. per dare una 
sede agli uffici amministrativi e 
potenziare il servizio mensa. 
La scelta dello stabile, precisa 
Bratteati, fu fatta dopo aver 
svolto un'indagine sugli edifici 
disponibili nella zona. 

«Non e vero che l'Istituto ha 
scartalo. In quell'epoca, l'ac-
quitto di un arno immobile of-

. ferto al prezzo di 3 miliardi e 
200 milioni -dichiara Aldo 
Bancali - Quella proposta di 
acquisto fu avanzata il 18 di
cembre 1987 dalla proprietà di 
un complesso Immobiliare 
che ti trova in via Carnevale. 
Lo stabile pero tu immediata-
mente venduto e il Consiglio di 
amministrazione non ebbe 
modo di valutare l'offerta». 

I commessi si oppongono 
all'apertura dei negozi (facoltativa) 
per la festa di San Pietro e Paolo 
La Cgil: «Andate tutti al mare» 

Critiche alla decisione del Comune 
anche dalle associazioni di esercenti 
«Ci hanno avvisati troppo tardi» 
Spesa sicura al Conad e al Raffaello 

E domani shopping a singhiozzo 
Festa di San Pietro e Paolo domani a Roma: i negozi 
resteranno aperti? I commercianti hanno facoltà di 
scegliere - cosi come stabilito dall'ordinanza del
l'assessore Tortosa - ma i commessi non ne voglio
no sapere. La Cgil: «Non andate a lavorare, meglio il 
mare». È polemica anche fra i commercianti. Chi 
aprirà? Di sicuro i Conad e il centro Raffaello: doma
ni fino alle 14. e domenica tutto il giorno. 

ADRIANA TUBO 

• • Domani non sarà un 
giorno di lesta qualunque per 
commessi e commerciali ti Chi 
lo vorrà, fra I titolari di negozi e 
centri commerciali, potrii deci
dere di tenere le botteghe 
aperte. Ma non e detto die po
trà disporre del personale ne
cessario per aprire. Commessi 
e dipendenti, da quando han
no saputo che la ricorrenza di 
San Pietro e Paolo li costringe
rà a recarsi al lavoro loro mal
grado, stanno tempestando di 
telefonate I centralini dal sin
dacati e delle associnzionL 
Non se la sentono proprio 
-spiegano - di rinunciare ad 
una sacrosanta giornata di ri
poso. E non sono I soli od esse
re contro l'ordinanza a fuma 
dall'assessore comunale Oticar 
Tortosa che stabilisce per sa
bato 29 giugno l'apertura fa
coltativa del negozi- La deci
sione, presa il 21 giugno scor
so con l'assenso del sindaico, 
sta scatendando una bagarre 
anche fra le stesse associazio-

Primavalk 
Per i bimbi 
del nido 
dieta forzata 
OH Da lunedi mangiano pa
ne e formaggio e latte e biscot
ti. Una «dieta» che potrebbe 
continuare per tutto luglio. I 
piccoli utenti dell'alito nido 
Sant'Igino Papa, a Prirnavalle, 
dall'inizio della settiimina non 
consumano un pasto regolare. 
Il cuoco in servizio prw.no l'asi
lo * stato ricoverato In ospeda
le e l'amministrazione comu
nale non riesce a rimplazziirlo. 
E c'è di più. Il comitato di ge
stione, che si è messo In con
tatto con la I ripartizione, non 
ha ricevuto notizie confortanti. 
«CI hanno detto che la situa
zione rischia di rimanere sta
zionaria per tutto luglio». < 

CU uffici competenti non 
smentiscono questa previsio
ne. «Stiamo tacendo tutto U 
possibile - dicono alla t riparti
zione - facciamo andie con
trolli tramite le Usi, allt ricerca 
di un cucco che possa sostitui
re quello che £ stato costretto a 
lasciare II servizio. Ma rion pos
tiamo garantire nullo». Non è 
la prima volta che si ve-ilica un 
problema simile nel nidi. 
Quando si assentano i cuochi 
il Comune non può chiamare 
il personale precario, come 
succede quando mancano gli 
altri operatori. I 60 piccoli, in
tanto, continueranno a man
giare pane e formaggio. 

Rapine fotocopia a! Prencstino 
Svaligiate due banche 
a distanza di poche ore 
Bottino di 500 milioni 
•al Due rapine sono state 
messe a segno ieri mattina a 
distanza di due ore e nella 
stessa zona. Slmili anche le 
modalità con te quali sono sta
te portale a termine. A svuota
re le casseforti di due istituti 
bancari sulla Prenestina sono 
stati in entrambi i casi tre rapi
natori armati e mascherati, ti 
primo colpo, che ha fruttato 
300 milioni di lire, ha riguarda
to la filiale dei Banco di Roma 
di via Renzo da Ceri, vicino a 
Porta Maggiore. Verso le 10.30 
tre uomini armati hanno mal
menato la guardia giurata che 
era all'ingresso e l'hanno co-
stretta a entrare all'interno del
la banca. Poi minacciando il 
personale e i clienti con le ar
mi hanno svuotato la cassafcf-
le e sono fuggiti a bordo di una 
Fiat Uno. L'automobile, che è 
stata trovata poco dopo dalla 
polizia In una strada della zo
na, 6 risultata rubata. 

Due oro dopo la prima rapi
na tre uomini, anche questi ar
mali e mascherati, sono entrati 
nella filiale della Causa di Ri
sparmio di piazza del Plgneto. 
Si sono avvicinati al bancone e 
due di loro, armi in pugno, so
no passati all'interno, tra gli 
impiegati. Il direttore detto fi
liale. Paolo Remoli, 47 anni, ha 
accennato una reazione ma e 
stato subito fermato da uno dei 
rapinatori che lo ha colpito 
con un coltello procurandogli 
una ferita al braccio. Dopo 
aver raccolto i soldi che erano 
nella cassaforte e nei caatetti 
degU impiegati. 180 milioni di 
lire, i tre sono fuggiti a bordo di 
due scooter. Ad attenderli al
l'esterno della banca c'era un 
quarto uomo che aveva il com
pito di controllare dall'esterno 
la situazione. U direttore della 
filiale, trasportato all'ospedale 
San Giovanni. è stato giudicato 
guaribile In 7 giorni. 

ni di commercianti. Ma come, 
dicono un po' tutti, ci comuni
cano una slmile proposta solo 
due giorni prima dei giorno di 
festa? Senza nessun preavviso, 
ma che razza di organizzazio
ne e? «Anche perche in questo 
modo - spiegano alla Fllcams, 
il sindacato di categoria della 
Cgil - si scavalca un accordo 
che è stato preso con noi ai 
primi di gennaio». 

Quell'accordo, sottoscritto 
da Cgil. Cisl, Uil. Confcommer-
ck>, Confesercenti e assessora
to, prevede l'apertura facoltati
va del grandi magazzini e di 
tutte le altre attività merceolo
giche dalla prima domenica di 
giugno all'ultima di settembre. 
A questi, vanno aggiunU i gior
ni di Ferragosto, Natale, S.Ste
fano e Pasqua. «Ma a questo 
punto - afferma Luigi Corazze-
si, segretario generale aggiun
to della FSIcams-Cgil - noi 
esortiamo vivamente commes
si e dipendenti a disertare i po
sti di lavoro. Nessun rischio. 

vadano tranquillamente al ma
re». Insomma, negozi aperti o 
chiusi? In ogni caso. oggi, con
verrà fare una ricca scorta di 
alimentari per non rimanere 
magari senza cena durante 
questi due giorni? Di sicuro ter
ranno le saracinesche alzate i 
supermercati Conad e il centro 
commerciale Raffaello: doma

ni, 29 giugno, apertura fino alle 
14: domenica, porte aperte tut
ta la giornata. Ma non è stata 
un decisione facile. «Compren
diamo le motivazioni dell'as
sessore - ha commentato Giu
sto Tarmano, direttore genera
le dell'Ari Conad - ma l'ammi
nistrazione si è mossa con n-
tardo e improvvisazione». «An

che stavolta - è stato il 
commento sconsolato di pao
lo Trani, presidente della Conf-
commercio - il Comune è riu
scito a confondere le carte in 
tavola. Che fare? Chi vuole, 
apra pure, c'è ampia libertà di 
scegliere». Probabilmente, si 
uniranno all'iniziativa del Co
nad anche diversi negozi del 

centro storico. Ne saranno feli
ci i turisti: pochi, o meglio, 
sempre di meno, ma a quanto 
pare più «assistiti», almeno dal 
punto di vista alimentare. Dal
la loro hanno diversi appoggi. 
«Invece di protestare - afferma 
Antonio Lalli dell'associazione 
di utenti "Verderoma* - io mi 
preoccuperei del calo dei visi
tatori nella capitale. A questo 
caio non può aver contribuito 
il fatto che la domenica non si 
trova un negozio aperto7». 

E mentre si discute sull'op
portunità di attivare lo shop
ping domani, il visegrrtano 
della Repet-Confesercenti, Er
minio Fortini, denuncia lo 
scandalo dei buoni ticket «Sia
mo stanchi di questo assurdo 
modo di utilizzare i buoni pa
sto. Non sono assegni circolari 
che si possono spendere dal 
parrucchiere o per le vacanze. 
Un volume di affari di circa 600 
miliardi l'anno che invece do
vrebbero entrare nelle casse 
dei nostri associati. Se entro lu
glio la questione non sarà ri
solta, disdiremo tutte le con
venzioni con le ditte fornitrici 
dei ticket». Un problema tira 
l'altro. Ieri, sui temi della sicu
rezza e della microcnminalità 
in centro, il vicequestore Um
berto Impiota ha incontrato i 
commercianti di diverse asso
ciazioni di strada.Al termine 
della riunione, Improta ha as
sicurato che sarà convocato al 
più presto il comitato per l'or
dine di sicurezza pubblica. 

Handicappati e anziani senza assistenza? Azzaro: «Firmerò la delibera» 

Operatoti a domicilio sul piede di guerra 
«Rinnovate la convenzione o sarà sciopero» 
Gli assistenti domiciliari in convenzione con il Co
mune minacciano di incrociare le braccia dal primo 
luglio. Lunedi scadono le convenzioni e l'assessore 
ai servizi sociali non ha ancora comunicato la pro
roga. 3000 anziani e handicappati potrebbero rima
nere senza assistenza. Azzaro s'impegna. «La deli
bera per la proroga sarà firmata». Gli assistenti chie
dono compensi più alti e un albo cittadino. 

DRUAVACCAJtUXO 

• i A rischio l'assistenza 
domiciliare agli anziani e agli 
handicappati? La convenzio
ne tra il Comune e le coope
rative scade il primo luglio e 
ancora non è stata ufficial
mente prorogata. A segnala
re l'emergenza è stato il 
coordinamento degli assi
stenti domiciliari. Gli opera
tori, hanno minacciato di in
crociare le braccia se dall'as
sessore ai servizi sociali non 
arriveranno assicurazioni 
concrete sul futuro delle con
venzioni. Azzaro, comun
que, si è impegnato. «Gli assi
stenti possono lavorare tran
quilli - ha dichiarato in sera
ta- la delibera per rinnovare 
la convenzione sarà firmata 
tragiomi». 

Sono circa 3000 gli utenti 
del servizio domiciliare, assi
stiti dagli operatori di 40 coo
perative al lavoro da 12 anni. 

Al centro delle denunce degli 
operatori, oltre alla proroga 
della convenzione, ci sono 
anche i compensi esigui per
cepiti dagli assistenti. «La no
stra condizione - hanno 
spiegato - è ormai inaccetta
bile: siamo sfruttati dalle 
cooperative, diventate in 12 
anni vere e proprie aziende, 
e presi in giro dal Comune 
che offre alle stesse coopera
tive finanziamenti irrisori». 
Gli assistenti domiciliari in 
convenzione con il Comune 
chiedono che le loro buste 
paga vengano adeguate a 
quelle dei colleghi dipenden
ti delle Usi. «Lo stipendio 
mensile di un operatore si 
aggira intomo alle 800-900 
mila lire, se in regola con I 
contributi - hanno aggiunto 
- e supera di poco un milio
ne, se in "nero"». Una situa
zione che si ripercuote sugli 

assistiti, ammettono gli ope
ratori. «Anziani e handicap
pati sono in balia deUa disor
ganizzazione e dell'incertez
za». 

Ma c'è speranza per l'au
mento degli stipendi? Dalle 
parole di Azzaro si intuisce 
che si tratterà solo di ritocchi. 
•Il bilancio del Comune è 
molto esiguo - ha detto Az
zaro - spero di far scattare 
qualche aumento, ma non si 
tratterà di grandi cifre». Gli 

L'assessore 
ai servizi 
social) 
dei Comune, 
Giovanni 
Azzaro 

assistenti però non hanno in
tenzione di darsi per vinti. 
«Abbiamo incaricato due le
gali di promuovere un ricor
so al Tar del Lazio - hanno 
aggiunto - Chiediamo che in 
caso di proroga della con
venzione il Tar sospenda la 
delibera per quanto rigu.irda 
la parte economica. In so
stanza, vogliamo che sia sta
bilito un criterio di equit» tra 
noi e gli altri assistenti che la
vorano nelle usi». 

Gli assistenti chiedono an
che il riconoscimento della 
loro figura professionale e la 
creazione di un albo cittadi
no, una misura che, come 
hanno dichiarato, è stata già 
adottata in altre città. A que
sto proposito, e su sollecita
zione del coordinamento, i 
gruppi parlamentari del pds, 
dei verdi e di rifondazione 
comunista hanno presentato 
alla Camera e al Senato due 
interrogazioni al ministro del 
Lavoro Franco Manni in cui 
si chiede «un intervento tem
pestivo per sanare questa si
tuazione». Sempre sulla que
stione dei rapporti tra il co
mune e le cooperative in 
convenzione gli assistenti 
hanno dichiarato che è stata 
aperta un'indagine conosci
tiva dal procuratore della Re
pubblica Antonio Marini, 
mentre una pratica analoga 
è stata aperta dall'ispettorato 
provinciale del lavoro e dalla 
procura generale presso la 
Corte dei Conti. 

Per lunedi, anche in caso 
di proroga delia-convenzio
ne, gli assistenti organizze
ranno un presidio in via Me
ntana, presso la sede del
l'assessorato ai servizi socia
li, per chiedere un nuovo ac
cordo tra il Comune e le coo
perative che dia più garanzie 
per utenti e operatori. 

Giuliano Scirè è stato ucciso mentre rientrava a casa 

Agguato alla Borghesiana 
Assassinato un trafficante di droga 

Giuliano Sdre 

• I Ha sentito gli spari ed 
ha subito capito. È corsa in 
strada ed ha visto il marito ri
verso suU'asfalto, colpito alla 
tempia e a un braccio da due 
colpi di pistola sparati a bru
ciapelo. Giuliano Scirè, 31 
anni, pluripregiudicato, è 
morto poco dopo, appena ri
coverato nell ospedale di 
Frascati. Gli inquirenti non 
hanno dubbi. Si è trattato di 
un regolamento di conti ma
turato nel mondo dello spac-

Regolamento di conti alta Borghesiana. Giuliano 
Scirè, un pregiudicato di 31 anni, è stato ucciso con 
due colpi di pistola da uno o più killer che l'altra 
notte lo hanno aspettato sotto casa, in via di Vermi-
cino. La moglie è stata svegliata dagli spari ed è sce
sa in strada. La corsa dell'ambulanza all'ospedale 
di Frascati è stata inutile. L'uomo era un tramite tra 
piccoli e grossi spacciatori di droga. 

CARLO FIORIMI 

do. I killer lo hanno aspetta
to sotto casa. Era Cuna e 
mezza della scorsa notte 
quando Scirè è arrivato con 
la sua «Renault Clio» davanti 
al cancello della sua abita
zione, in via di Vermkino, al
la Borghesiana. Appena è 
sceso dall'auto si è trovato di 
fronte i suoi assassini. Non 
ha avuto nemmeno il tempo 
di reagire. Tre colpi, uno solo 
andato a vuoto. 

La moglie. Angela Camil-

luzzi, 27 anni, ieri mattina è 
stata ascoltata dai funzionari 
della squadra mobile che 
conducono le indagini ma 
non è stata in grado di fornire 
elementi utili alla ricostruzio
ne della dinamica dell'ag
guato. Quando è scesa in 
strada, dopo aver sentito gli 
spari, degli assassini non ce
ra più traccia. Conosceva 
l'attività rischiosa che svolge
va il marito e non ha avuto 
dubbi. In strada sono subito 

scesi altri inquilini dei palazzi 
adiacenti. Tutti svegliati dai 
tre colpi, ma nessuno è riu
scito a vedere gU assassini, 
tanto che gli investigatori 
non escludono ancora l'ipo
tesi che ad uccidere Scirè 
possa essere stato un solo 
killer. Anche del mezzo usa
to per la fuga non c'è traccia. 
Nessuno ha sentito II motore 
di un'auto allontanarsi. La 
strada inoltre è molto buia, 
come il resto della zona, il 
posto ideale per un agguato. 

Gli inquirenti stanno se
guendo una pista sola. Quel
la di un regolamento di conti 
legato all'attavivita di Scirè. 
pluripregiudicato per spac
cio di droga. Si pensa a una 
«punizione» per qualche par
tita di eroina non pagata. Me
no probabile l'ipotesi di uno 
scontro tra bande rivali. Il la
voro degli investigatori della 
squadra mobile, diretti dal 

Teverexpò 
«Vetrina» 
lungo 
A fiume 
•Tal Si sono accusi i riflettori 
sulla «Tevere Expo». La tradi
zionale «vetrina» sul fiume, 
aperta ieri, ha compiuto 1 quin
dici anni mantenendo la sua 
formula di lunga vita: un'allet
tante fila di stand che espon
gono i migliori prodotti dell'ar
tigianato locale, nazionale e 
intemazionale lungo le ban
chine del Tevere fra Ponte San
t'Angelo e Ponte Cavour. Que
st'anno figurano fra gU altri an
che gli stand della Tunisia, del 
Brasile. dell'Argentina e del 
Venezuela. Uno stand per la 
solidarietà è stato allestito dal
l'Associazione italiana contro 
le leucemie. Tutti coloro che lo 
visiteranno, potranno ritirare 
una maglietta colorata con un 
contnbulo minimo di 15.000 li
re, diventando cosi sostenitori 
dell'associazione. Ai bambini 
verrà invece offerto un gioco-
puzzle. I fondi raccolti dall'Ail 
in questa occasione verranno 
devoluti per la realizzazione di 
un nuovo reparto per le terapie 
di emergenza e di un centro 
residenziale peri malati e le to
ro famiglie. 

Tevere Expo, che si conclu
derà il 21 luglio, dedica uno 
spazio anche all'arte contem
poranea (lato Castello) e un 
settore agli sportivi per tornei 
di tennis da tavolo. 

Caso Fiuggi 
Interrogazione 
del Pds 
a Scotti 
MI II caso Fluggi-Ciarrapico 
è arrivato a palazzo Madama. 
Tre senatori del Pds, Roberto 
Mafftoletti, Ugo Vetcre e Ugo 
Picchioli, hanno presentato in 
mento un'interrogazione al 
ministro dell'Interno Vincenzo 
Scotti. 

1! Fds chiede di conoscere 
«le ragioni del persistente mar
cio che si venfica nell'applica
zione della nuova legge sull'or
dinamento delle autonomie 
locali nel caso della mancata 
elezione del sindaco e della 
giunta da parte del consiglio 
comunale di Fiuggi entro i ter
mini stabiliti dalla legge». Lu 
giunta de) comune ciociaro si 
è spaccata quattro mesi fa pro
prio sull'atteggiamento da te
nere nei confronti del «re delle 
acque minerali». Da allora è in 
prorogano e non ci sono solu
zioni all'orizzonte. Nell'interro
gazione si chiede di conoscere 
quali iniziative siano state pre
se per l'emanazione tempesti
va del decreto di scioglimento 
e se non si intenda provvedere 
alla nomina di un commissario 
per la prowisona amministra
zione del comune. «Come pre
visto dalla stessa legge - come 
concludono i tre senaton nel
l'interrogazione - e che si pa
leso quanto mal opportuno». 

dottor Niccolò D'Angelo, è 
tutto concentrato nell'am
biente dello spaccio nel qua
le Scirè era una figura inter
media, quello che nel gergo 
della mala viene definito «ca
vallo». In pratica la vittima 
dell'agguato faceva da trami
te tra i piccoli spacciatori, 
quelli che contattano diretta
mente i tossicodipendenti, e 
le organizzazioni criminali 
che trattano le partite d'eroi
na appena giunte sul merca
to romano. Più volte era stato 
arrestato per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi e negli ultimi anni ha 
varcato più volte, in entrata e 
in uscita, l'ingresso di Regina 
Coeli. Per tutta la giornata le 
indagini della polizia sono 
andate avanti con decine di 
ìnterrogaton di tossicodipen
denti e spacciatori, tentando 
di raccogliere qualche ele
mento utile tra chi aveva 
contatti con la vittima. 

PDS LAZIO 
La Direzione regionale del Pds ha completato l'at
tribuzione degli incarichi del Comitato regionale. 

Franco CERVI è stato nominato coordinatore. 

Sono stati inoltre affidati i seguenti incarichi ese
cutivi: 

- Roberto CRESCENTI, ufficio economico, mer
cato del lavoro, credito; 

- Mario BERTI, artigianato, piccola impresa; 
- Maurizio FIASCO, ricerca; 
- Giovanni MATTEOU, iniziativa per la costruzio

ne della nuova organizzazione del partito; 
- Luciano CHIOLU, problemi della casa. 

W PDS LAZIO 
VENERDÌ 28 G IUGN01991 - ORE 16,30 

CASA DELLA CULTURA 

(largo Arertula, 26) 

CONVEGNO PDS LAZIO su: 

«Statuti dei Comuni ed Area metropolitana: 
nuovi strumenti per i diritti dei cittadini 

e la riforma della politica» 

Relatori: 
Anna Rosa CAVALLO, reso. Enti locati Pds 

Vittorio PAROLA, resp. Riforme istituzionali Pds 

Conclude: 
Antonello FALOMI, segretario regionale del Pds 

Sono invitati i sindaci, gli amministratori locali, pro
vinciali e regionali, le forze politiche, le associazioni 
culturali, sociali, produttive, ambientali. 
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ROMA 

Secondo round per la maturità 
Dopo la correzione dei compiti 
da ieri mezzo milione di studenti 
affrontano il colloquio 

«Ricordo tutto e lo vedranno» 
«Lo scritto è stato un fiasco... » 
In aula con le commissioni 
tra risposte esatte e «distrazioni» 

AGENDA 

«La monaca di Monza? È all'Inferno» 
Esami di maturità secondo round: ieri sono comin
ciate le prove orali. Ogni giorno verranno interrogati 
sei studenti, un candidato in più rispetto allo SCOTO 
anno. Le domande più gettonate: Pirandello, Dante, 
il Verismo. La pubblicazione dei quadri dipende dal 
numero delle presenze e comunque i risultati si do
vrebbero conoscere entro il 25 luglio. La percentua
le dei promossi del 1990 è stata del 91,4 5%. 

MARISTELLAIHIVASI 

• i Pnmo giorno di prove 
orali per gli esami di maturità. 
Ieri, gli studenti sono tornati tra 
i banchi. In molti hanno tirato 
il fiato, sicuri di aver tenuto te
sta alle domande della com
missione esaminatrice. Qual
cuno Invece teme di dover ri
tornare Panno prossimo. «Allo 
scritto d'Italiano non so se ho 
raggiunto la sufficienza- dice 
Raffaella del Uceo-glnnasio 
Tasso di via Sicilia. In realtà il 
commento dell'insegnante, 
che ha illustrato all'allieva il 
giudizio del tema su Leopardi, 
non e stato dei più incorag
gianti: «Sembri timorosa nel-
l'affrontare l'argomento. La 
tuii esposizione e poco cura
ta». Scritto a parte, pero, l'inter
rogazione non è andata tanto 

' mule. Alle domande sul Ro
manticismo e il Verismo ha ri
sposto senza esitare un mo
mento. E cosi pure e stato per 
la seconda materia. Latino, Di 
certo Raffaella non porterà a 
casa un sessanta, ma neppure 

la bocciatura. 
Valerio cammina su e giù 

per il corridoio del Liceo di via 
Sicilia. È agitato. È 11 secondo 
candidato del giorno. An:lie 
lui porta Italiano e Latino La 
porta dell'aula d'esame si 
apre. Viene fatto il suo no ne 
«Non fatemi entrare - scherza • 
Portatemi al maro. Ma ì com
pagni lo spingono dentro Ed 
ecco la prima domanda: «La 
poetica di Pirandello». Valerio 
parte in quarta. Ma viene inter
rotto più volte dal presidente di 
commissione che lo sottopone 
ad fuoco di fila di domande su 
Manzoni e Verga. Valerio suda 
freddo e strofina le mani i-ui 
pantaloni. Interviene in suo 
aiuto la docente di Lettere, ge
novese: «Diamogli il tempo di 
parlare. Lasciamogli esporre 
quello che sente. Le domande 
a raffica evitiamole. Ascoltia
mo. Poi, se ci accorgiamo che 
ai collegamenti il ragauo non 
ci arriva, allora interveniamo». 
E il presidente non spena più i 

discorsi. L'antologia si apre sul 
«Gelsomino notturno» del Pa
scoli. L'insegnante chiede il 
«commento delle ultime strofe 
della poesia». Poi si passa al 
Carducci di «Davanti alle Ter
me di Caracalla». La prima ma
teria e superata. Valerio cam

bia posto. Una donna esile e 
con gli occhiali chiede la co
struzione latina di «Doceo» (In
segnare) «dMubeo» (coman
dare). 

Ore 11. Al quarto plano del
l'Istituto tecnico per II turismo 
di via delle Terme di Dioclezia

no c'è un mare di gente Fede
rica ha deciso di fare l'esame a 
porte chiuse. Dopo tre quarti 
d'ora esce turbata Come e an
data? «Non mi è chiaro. Mi 
hanno chiesto di tutto il deca
dentismo, Foscolo, il pessimi
smo In Leopardi. Tecnica turi

stica ha voluto parlare di mar
keting e di come mi comporte
rei in caso dovessi fare da gui
da ad un gruppo di anziani 
giapponesi. Solo che. ». Che 
cosa7 «Non sono stata chilo
metrica. Ho detto l'essenziale». 

É la volta di Elvira, che n-
sponde alla prima domanda-
«Divina Commedia. Qual è il 
personaggio femminile del HI 
canto del Paradiso?». Tutto be
ne con la monaca Riccarda 
Donati, ma poi... «Qual è inve
ce un personaggio femminile 
nell'Interno?», chiede la com
missione. «La monaca di Mon
za» è la risposta decisa di Elvi
ra. «Attenta - dice l'insegnante 
- Parliamo di Dante non di 
Manzoni». Silenzio «Su, avanti. 
Non è difficile. La passione 
amorosa...». E finalmente la 
candidata con un filino di voce 
e poco convinta dice' «Paolo e 
Francesca». 

Studenti lavoratori fuori del
l'aula del Galileo Galilei di via 
Conte Verde. La commissione 
del Tecnico Industriale con in
dirizzo per la telecomunicazio
ne sta compilando il giudizio 
di Massimo, 29 anni, commes
so alle Ferrovie dello stato. Ce 
l'hai fatta? «Chissal L'emozione 
mi ha fregato. In Tecnologia 
mi sono impicciato. Il quesito 
era sul funzionamento del la
ser. Lo scritto di italiano non e 
andato troppo bene». Intervie
ne Alito, fabbro. «Ho memoriz
zato 1 programmi. Posso af
frontare qualsiasi argomento. 
Se non mi interrompono vado 

forte» È il suo rumo II decente 
di radioelettronica gli mette 
davanti un foglio bianco e di
ce. «Disegna e spiega lo sche
ma degi amplificatori opera
zionali» Alfio recita la formula, 
poi si ferma L'uomo difronte 
lo tranquillizza con un sorriso 
e cerca di guidarlo al ragiona
mento Ma nonostante te pa
zienti spiegazioni il candidato 
persiste nella scena muta. 
Spiega Massimo, 22 anni, spe
dizioniere. «È la strage. Quattro 
interrogati, tutti con esito me
diocre Però, forse, va bene co
si. Ne terranno conto. Non cre
do che bocceranno l'intera 
classe». E aggiunge «Ma lo sai 
che a tre ragazzi hanno cam
biato la materia7» Quale? «Il 
secondo orale. Alessandro in
vece di Misura porterà Tecno
logia Salvatore e Davide Ra
dioelettronica al posto di Tec
nologia». 

Ultimo assaggio di esame. 
L'Istituto commerciale e per 
geometri Einaudi di via Pian-
clam Un simpatico signore 
con il plzzetto cerca Alessan
dro. È l'insegnante di tecnica 
bancaria, membro intemo del
la sezione B «Tocca a te? • 
chiede - Stai tranquillo. Ti verri 
fatta una domanda a piacere». 
Ed è un successone. L'argo
mento di Ragioneria è la «liqui
dazione volontaria». Alessan
dro tira fuori dal sacco dell'In-
vieta anche una tesina che of
fre al presidente. Cambio di se
dia e di matena. Inizia il dialo
go su «La Corte costituzionale». 

Costruttori laziali a convegno 

«Non vogliamo solo cemento 
Pronti al dialogo per tutelare 
il territorio e l'ambiente» 
• I «La mia associazione è 
pronta al dialogo e al confron
to su tutti i temi di riqualifica-
zie ne dell'ambiente laziale». 
Lo ha affermato il presidente 

, dall'Unione regionale costrut
tori edili del Lazio. Castone Di 
Stefano: l'occasione * slata un 
coiivegno «Ambiente, quale 
lutila? La salvaguardia del ter
ritorio tra vlcnolo e progetta» 
cui hanno partecipato ammi
nistratori pubblici, politici e 
imprenditori privati. «Occorre 
- ha sottolineato Di Stelano -
superare II contrasto fra forze 
produttive e ambientaliste per 
proiettarci tutti insieme verso 
nuove frontiere». 

Tra i problemi affrontati, 
quillo del dissesto idrogeolo
gico. Il recupero delle risorse 
idriche e il risanamento degli 
acquedotti, l'eroslonedelle co
ste e la tutela del litorale Ma si 
è parlato anche di deforesta
zione, di rimboschimento, del 
recupero delle cave dismesse, 
di risanamento delle discari-
cho. di degrado e ristruttura-

Dentro 
la città 
proibita 

zlone di monumenti. Temi di-
•cussi anche durante una tavo
la rotondi organizzata all'in
terno del convegno alta quale 
hanno partecipato gli assertori 
regtorutr Bernardi, Fuetto e 
Tuffi, il consigliere comunale 
Rutelli e il segretario n'gtan*le 
del pds. F.rioml. A conclusiooe 
del convegno, l'intervento del 
presklento della giunta regio
nale, Rodolfo Gigli. Riferendoti 
alle attesti sul (lussi di finanza 
straordinaria che interessano 
le opere per Roma Capital* e 
all'avvio eell'area metropolita
na, il presidente ha aEfermalo 
clwquesto tipo di attese noti si 
traducono In certezze da «ole. 
SI tratta di un processo che va 
governato con strumenti ido
nei». E riguardo all'ore» metro
politana: «le ipotesi di perirne-
trazione ivanazate dalla Re
gione ubbidiscono all'esiga nz-
xa di governare in maniera 
unitaria un territorio vasto d i e 
non può pero essere gettito 
solo da pater! di un super-co
mune». 

Le macchine ritrovate restano nel deposito-Aci anche settimane. E poi arriva il conto 

Il parcheggio, il carro attrezzi e la multa 
Così «costa» il furto di un'automobile 
La strana storia di Tina lonni, derubata dell'auto e 
poi costretta a pagare «a questo Stato burocrate» il 
ritrovamento, il carro attrezzi, i giorni in cui la mac
china è rimasta nel deposito senza che nessuno la 
avvertisse, le targhe... Alla fine, è amvata;»Èche-ianS' 
multa di 25 mila lire: I ladri avevano abbandonato 
l'auto in sosta vietata. Gii impiegati del parcheggio-
Aci: «Siamo inesperti». 

CLAUDIA ARLOTTI 
• H II furto dell'auto: ed e sta
to solo l'Inizio, la prima delle 
disavventure a catena vissute 
(subite) da Tina tonni, «citta
dina costretta a difendersi dal
lo Stato», come dice lei. Sfortu
nata, di certo, lo è stata. Ma di 
mezzo ci sono anche gli ingra
naggi tritura-tempo (e portafo
gli) della burocrazia. 

Prima la storia. £ Il S maggio. 
Tina lonni scopre che la sua 
auto non c'è più: rubata. Una 
bella seccatura. La macchina -
una Mini Travel - tra l'altro era 

stata appena rimessa a nuovo 
(costo, 3 milioni). Comunque, 
come si la sempre in questi ca
si, lei va a sporgere denuncia e 
si mette il cuore in pace. In fa
miglia, c'è anche un'altra auto: 
fari con quella. Passa un me
se. L'I 1 giugno, le telefonano i 
vigili urbani. Le spiegano che, 
una settimana prima, la sua 
macchina è stata ritrovata, il 
carroattrezzi l'ha portata nel 
parcheggio di via De Couber-
tin, viene a riprendersela? Lei, 
naturalmente, si mette in mar
cia. Ma quando varca l'ingres

so del parcheggio, ecco un'al
tra sorpresa: i ladri hanno ri
dotto l'auto ad un rottame. 

,, «Fu cosi che avviai le prati-
1 che di demolizione», racconta. 
[ la procedura impone che, chi 
" Intenda disfarsi di un'auto, 

porti targhe e libretto negli uffi
ci dell'Aci. Ma, per riavere le 
targhe, Tina lonni ha dovuto 
aspettare a lungo, fino al 18 
giugno. L'attesa, del resto, non 
sarebbe stato un grande pro
blema, se un'altra ciliegina 
non si fosse aggiunta. In tutto, 
da quando è stata trovata fino 
al momento della demolizio
ne, l'auto è rimasta nel par
cheggio di via De Coubertln di
ciannove giorni alla signora è 
presto arrivato il conto. Dodici
mila lire al giorno fanno 228 
mila lire. E il carroattrezzl che 
ha effettuato la rimozione7 Al
tre centotrentamila lire. Non 
solo. Una mattina, nella casel
la della posta Tina lonni trova 
una busta intestala «vigili urba
ni». Dentro, c'è l'invito a paga

re una multa di 25 mila lire, 
perché l'auto era stata trovata 
in sosta vietata. «Come se ce 
l'avessi lasciata lo!», si dispera 
la signora. 

Finito? Ma no. Ecco il degno 
epilogo di questa vicenda. Ria
vute le targhe, Tina lonni final
mente può avviare le pratiche 
della demolizione. Sceglie 
un'agenzia qualsiasi, di quelle 
con la scritta «Ad» sull'insegna. 
Ma. anche se rapida, la cosa si 
rivela costosa. La signora deve 
pagare altre 63 mila. 

La storia finisce il 20 giugno. 
Tina lonni, esasperata e arrab-
biatissima, fa quattro conti e 
scopre che, in tutto, questa 
faccenda le è costata 361 mila 
lire. Decide di rivolgersi ai gior
nali. Dice: «Ho pagato, per ave
re subito un furto». Ed è un cre
scendo- «Senza contare il valo
re dell'auto, senza contare I 
soldi della benzina che ho 
sprecato per andare da un uffi
cio a un altro, senza contare 
l'arroganza dei burocrati...». 

Possibile che le cose siano 
andate cosi? Negli uffici del
l'assessorato alla Polizia urba
na, preferiscono non risponde
re. Sono gli impiegati del par
cheggio a dire com'è andata. Il 
fatto è che il deposito, secon
do una delibera di febbraio, 
non deve più essere gestito dai 
vigili, ma dall'Aci. E, proprio in 
queste setumane, è in corso il 
passaggio delle consegne. Un 
impiegato: «Siamo in cinque, 
ma Inesperti. Il ritardo nell av
visare la signora è dovuto a 
questo». Con loro, per il mo
mento, c'è un vigile: «Ci sta in
segnando come si fa 

E le 63 mila lire delle targhe? 
Sospira un funzionano del Pra-
Aci (Pubblico registro auto
mobilistico): «Se la signora 
fosse venuta qui, avrebbe pa
gato 27 mila lire e non una lira 
di più». Ma pochi sanno che le 
agenzie, nonostante la scritta 
Aci, sono private e, dunque, 
possono imporre le cifre che 
preferiscono. 

Visita nei sotterranei della basilica alla scoperta delle tombe papali scolpite dall'artista 
Appuntamento domani, alle ore 10, sotto l'obelisco di piazza San Pietro 

Tesori del Bernini nelle sale vaticane 
Termina domani il «viaggio» alla scoperta delle 

' sculture di Gian Lorenzo Bernini custodite nelle 
sale della basilica di San Pietro. L'appuntamento 
e per le 10 sotto l'obelisco di piazza San Pietro. La 
visita guidata si snoderà nei sotterranei della chie
sa, dove Bernini ha modellato alcune tombe pa
pali, sintesi espressiva della contrapposizione fi
losofica tra la vita e la morte. 

IVANA DILLA PORTOLA 

; M Nella Roma del Seicen
to il teatro ha una parte con-
«durevole. Noblldonne, c o r 
uglsni e prelati gareggiano 
nell'ofhire spettacoli pubbli
ci e privati con un unico fine: 
la «maraviglia». Prevale infatti 
un teatro «teatrale» in cui l'a-

' spetto letterario e contenuti
stico cede il posto alla trova
ta scenica e all'azione. 

Dalle case alle piazze, 
ovunque si predispongono 
commedie e spettacoli: «Con 
tutti li nostri guai non ho vo
lute tralasciare di far la solita 
annua Commedia, mostran
do che non siamo per terra 
affatto (...). 

Il teatro è un richiamo, 
quasi un incentivo turistico: 
attua gli spettatori e porta oro 
alle affamate casse pipali*: 
dichiara candidamente l'am

basciatore spagnolo a Roma 
in una delle sue cronache. 

Bernini, con i suoi allesti
menti, le sue regie e le sue 
commedie, ben si colloca In 

auesta Roma effìmera e «aul
ente. Purtroppo della sua 

cospicua attività teatrale non 
sono pervenute testimonian
ze dirette. 

Oltre la commedia, ritrova
ta da Cesare d'Onofrio e da 
lui intitolata «Fontana di Tre
vi» (1644), delle altre sue 
composizioni restano soltan
to i vaghi cenni delle crona
che contemporanee. Eppure 
la sua attività non fu di poco 
conto se si pensa che aveva 
l'abitudine di rapprendi tare 
almeno una commedia Di
ranno, in occasione del car
nevale. 

Si tratta di commedie in Il sepolcro di Urbana Vili nella basilica di S Pietro 

cui la narrazione è un labile 
spunto per dar vita ad im
provvisazioni e ad effetti sce
nici il cui solo scopo è quello 
di stupire e sbalordire lo 
spettatore. 

Nella commedia dell'/non-
dazione dei 1638 si apre il si-
pano con una veduta di S. 
Pietro e Castel S. Angelo e il 
fiume sotto in crescita. Al
l'improvviso l'acqua vera, 
che prima era incanalata sul 
palcoscenico, dilaga con im
peto sulla platea, che fugge ' 
atterrita, ma si arresta imme
diatamente dopo per l'innal
zamento improvviso di una 
barriera al limite della prima 
fila. 

Nelle sue trovate non man
cano scherzi col fuoco, e 
crolli Improvvisi Sempre nel-
VInondazione, alla terza sce
na, il crollo di una casa .som
merge tre persone tra polvere 
e calcinacci. Dalle macerie 
vengono estratti due finti ca-
daven di cui uno «infranto in 
quasi ogni sua parte del cor
po». 

Racconta il Baldinucci 
c h e «Fu il Bernini il pnmo 
che trovasse la bella macchi
na della levata del sole, della 
quale tanto si parlò che I Jiigi 
Xlll di gloriosa memoria re di 
Francia, gliene chiese II mo
dello, Il quale egli mandò 

con una puntuale Istruzione, 
ma nel ime di essa scrisse 

Queste parole: riuscirà, quan-
io costà manderò le mie 

mani e la mia testa». 
Dunque una scenotecnica 

fine a se stessa, dove le mac
chine «non se fan per far ride
re ma per far stupir». In esse 
Bernini mostra tutta la sua 
genialità creativa da «gran 
stregone» e ne fa il cantiere di 
spenmentazione per quelle 
opere «durature» di scultura e 
architettura. 

Oltre gli accorgimenti sce
nici nelle commedie del Ber
nini non manca la satira. Una 
satira che non risparmia di 
certo il potere. Ma che in 
qualche modo 11 potere tolle
ra: «Cosa degna di gran con
siderazione si è che ritrovan
dosi ogni sera il Teatro pieno 
di Nobiltà più riguardevole di 
Roma tanto Ecclesiastica 
quanto Secolare, 1 colpiti da' 
i suoi motti, non solo non se 
ne offendevano, ma fletten
do all'honesto congiunto col 
vero si glonavano di poter es
sere soggetti ai detti acuti e 
ingegnosi del Bemino» (Do
menico Bernini). Spesso vi 
compare il dialetto e il dop-
plosenso-osceno (compresa 
ia parolaccia). Ma non biso
gna fraintendere quest'uso 

come una concessione al 
•popolare» si tratta pur sem
pre di un teatro di élite dove 
il compiacimento verso il 
gergo e la «grassezza» sono 
da interpretare ment'altro 
che come espedienti volti ad 
esaltare i contrasti in modo 
da giocare su di un virtuosl
stico e ironico «contrappo
sto». Lo stesso contrapposto 
che compare anche nelle 
sue creazioni scultoree e ar
chitettoniche. E che non è 
solo formale ma pure con
cettuale. Nelle tombe vatica
ne ad esempio esso si espri
me e si concentra tutto sul bi
nomio di vita e mone. La 
morte peto è viva e agente, 
col suo simulacro scheletrico 
si aggrappa ad un grande 
tappeto o scrive concentrata 
il nome del papa Sembrerà 
strano1 ma è l'elemento vivifi
catore del monumento il suo 
polo ironico e demitizzante 
che su questa scia «ormai 
neppure s'accorge di correre 
i nschi di una audacia profa-
natnee» (Martinelli). 

Appuntamento sabato, 
ore 10, sotto l'obelisco in 
piazza S. Pietro In questa oc
casione verrà portato a com
pimento l'esame delle opere 
del Bernini poste all'interno 
della basilica vaticana. 

MOSTREl 
Totl Sdaloja. Opere dal 1940 a) 1991 Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso Fino al 30 settembre 
Josef Koudelka, «Exila». Retrospettiva di opere del foto-
grafo cecoslovacco. Villa Medici, viale Trinili dei Monti 1. 

ire 10-13 e 15-19. lunedi chiuso. Fino ai 30 giugno. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa presso 
la Sala del Bramante (Santa Mano del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22 Fino 
al 30 settembre. 
Il Giappone degli anni 'SO. Cento fotografie Istituto giap
ponese di cultura, viale Gramsci n.74 Ore 9-12 30 e 14-
17 30, sabato e domenica chiuso. Ultimo giorno. 
Tre secoli di «torta dell'Arcadia. Manoscritti e libri sul
l'Accademia Biblioteca Valliceli) sna, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13. martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Ultimo giorno. 

i MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (lei. 698.33 33) Ore 8 45-
16. sabato 8 45-13, domenica chiù so, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67 96 482). Ore 9-21, ingresso lire 4 000. 
Galleria Corsini. Via della Lungaira 10 (tei 65 42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef 65.40.286). 
Ore 9-13 30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orano 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Musco degli strumenti musical i Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.79i3 Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e testivi. 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salorio-Nomentano), 1923 (zona 
Est): 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichl, 
12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154«. Esqulllno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eun viale 
Europa, 76. Ludovlst: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Ilio: via P. Rosa, 42. Parloll: via Berto-
Ioni, 5. Pletralata: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47: via Arenula, 73. Portaense: via Portuense, 425. 
Prenestino-LablcaDO: via L'Aquila. 37. Prati: via Tela di 
Rienzo. 213, piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza 
Capecelatro, 7. QoadnróOnecIttà-Don Bosco: via Tu-
scolana. 297, viafuacolana, 1258. 

I MORDI & FUGGII 
Me Donald'», piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino Aperto dalle 11 afe 24. Lunedi riposo. 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24. Lune
di nposo. 
Italy & Itaty, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy'», corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì. 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi. Corso Tneste 150. Aperto dalle 
10.30 alle 24.30. Chiuso lunedi. Viale Giulio Catare 120. 
Aperto dalle 11 alle 24.30. Chiù» martedì 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

VII Circoscrizione. C/o parco dl> Forte Prenestino, via del
la Palma, ore 19, apertura Festa de l'Unità con C Leoni). 
XIV Circoscrizione. C/o Fiumicino, ore 17.30. assemblea 
costitutiva Unione circoscrizionale con G. Bozzetto, M. Me
ta). 
Xln Circoscrizione. C/o sez. Otitla Antica, ore 18.30, as
semblea costitutiva Unione circoscrizionale con M. Brutti. 
IX Orcoscrizlone. C/o sez. Appio Nuovo, ore 19 riunione 
Comitato circoscrizionale. 
XV ClrcoscrtzloDe. C/o Circolo «Insieme per...» via della 
Magliana Nuova, ore '. 8, incontro con il Pds con W. Tocci. 
Federazione Pds. C/o villa Fassini, ore 18 riunione su: 
«Progetto, cooperazlone e solidarietà intemazionale» con 
(A.Labbuccl). 
Avviso. Lunedi 1 luglio alle ore 1730 In Federazione riunio
ne del Comitato federale e della Commissione federale di 
garanzia. Odg- «Discussione sui documento del Cr su area 
metropolitana». 
Avviso. I blocchetti per la sottoscrizione per la Festa cittadi
na de l'Unità dell'Isola Tiberina debbono essere mirati ur
gentemente in Federazione dal compagno Franco Oliva. 
Avviso. Lunedi 1 luglio alle ore 17 presso Casa della Cultu
ra, via Arenula 26, Incontro su «Saniti emergenza estate». 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Alle ore 16.30' presso Casa della Cultura 
assemblea (leali amministratori su Area metropolitana e Sta
tuti comunali (Cavallo, Parola, Falerni). 
Federazione Castelli. Marino ore 17.30 assemblea: Rocca 
di Papa uscita raccolta firme su sanità (A. Castellani); Arte
ria ore 19.30attivo (Magni); Zageroloore 19,30Cd. 
Federazione Civitavecchia. Lunedi 1 luglio ore 17.30 c /o 
la sezione Berlinguer di Civitavecchia e convocato II Comita
to federale e la presidenza della Cfa; Canale ore 21 attivo Fe
sta de l'Unità (Dusmet). 
Federazione Fresinone. In Federazione ore 17.30 Ci. 
Odg- iniziativa del partito dopo il referendum, preparazione 
Feste de l'Unità, lancio campagna sottoscrizione nazionale 
(De Angela), in Federazione ore 16 nunione trasporti (Gat
ti) ; Serrane ore 20.30 assemblea. 
Federazione Rieti, in Federazione ore 17.30 Consiglio del
l'Unione di Rieti (Bianchi. Serani). 
Federazione Tivoli. Formelloore 19 manifestazione unita
ria comitato SI, Guidonia Viilanova ore 19, manifestazione 
cittadina del Pds (Fredda. G. Berlini). 
Federazione Viterbo. Montefiascone ore 21 Cd. 

l PICCOLA CRONACA I 
•Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile» oggi: Circolo Sa
lario (piazza Vertano 8) , dalle 18 alle 20 centro di informa
zione sull'obiezione di coscienza; Associazione No more 
emargination dalle 15 alle 20 servìzio di volontariato presso 
la comunità di Capo D'Arco (via Lungro 3) , Associazione 
Tu mi turbi' dalle 15 alle 18 centro di informazione sulla ses
sualità presso la sede dell'Associazione Woody Alien (via 
dei Rogazionisti 3) ; Circolo Campjtelli (via dei Giubboaan) : 
dalle 18 alle 20 scuola di italiano per Immigrati; Circolo E. 
De Filippo (via Valchisone 33) : dille 17 30 alle 20 centro di 
informazione sul servizio civile. 
Festa Argentina: tango e grigliala Oggi, ore 19, presso La 
Villetta di via Passino 26 (Garbatella) musica e cucina ar
gentina. Si potranno mangiare «Tnpanadas». salsicce alla 
triglia, panini imboniti con filetti di lombo, lattuga e pomo-

oro Ingresso lire 10 000 L'inca-vo sarà devoluto alla men
sa infantile del quartiere «22 de Ei ero». La Matanza, Buenos 
Aires. Prenotazioni al numero 5140805 
Corso gratuito di lingua russa. L'associazione •Italia-
Urss» ha organizzato un corso propedeutico alla lingua rus
sa gratuito in cinque lezioni. Per informazioni telefonare ai 
numeri 4884570-4881411. 
Rioni In festa. Al Parco di Colle Oppio, oggi, a parure dalle 
ore 19, recita di poesie romane* e, musica dal vivo, video-
proiezioni di diapositive sull'anfora Roma. Inoltre, giochi a 
squadre e individuali per bambin i, tornei di carte, caccia al 
tesoro, gara di dolci e stand esposiuVi. 
Culla. E nato Patrizio Sposato. Le compagne ed i compagni 
della Federazione romana del Pds augurano ai genitori Sa
brina e Massimiliano ed ai nonni l urta felicita. Augun da l'U
nità. 
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ilMLL 
Percussionisti 
all'Alpheus 
per una musica 
volutamente 
senza confini 

VENERDÌ 28 

A A Gisteld Decima 
si inaugura 
un museo 
di sculture 
all'aperto 

SABATO 2& 

0 A Santa Cecilia 
il «Crepuscolo 
degli dei» di Wagner 
diretto 
da Giuseppe Sinopoli 

lavocaSst 
Rossana 

Casale, sotto 
Claudio 

a«lrorie 
Mimmo 

Urasciuli 

ROMA IN 

T 'MML 
AlBeat72-Rifugk> 
la voce 
di Cosimo Cinieri 
per la «Memoria 
di un Macbeth» 

MARTEDÌ 2 

R orni 
TitoPuente 
eCeliaCrus 
due perle 
sudamericane 
a Villa Borghese 

CIOVEDl 4 

dal 28 giugno al 4 luglio 

Riscoperti e riciclati 
tornano a cantare 

(e a far folla) 
Claudio per due giorni 

allo Stadio Flaminio 
Locasciulli e Casale 

a «Massenzio»/Eur e 
EJarbarossa al Centralino 

Bacioni e gli alni 
largo ai cantautori 
§ • Riscoperti Riciclati Con il look rinno
vato e Tana sicura dei nuovi imprenditori 
Eccoli che arrivano sono i cantautori, l'uni
ca vera sicurezza per organizzatori di con
certi e affini L'affare della «musica d'autore 
all'italiana» fu fiutato lo scorso anno dopo la 
fredda accoglienza che il nostro pubblico ri
servò alle grandi band straniere, Rolling Sto-
nes in testa. E dal «dimenticatoio» dove era
no stati confinati all'inizio dello scorso de
cennio, i cantauton sono stati ripescati con 
tutti gli onori del caso 

Con il prototipo dello «chansonnier» ar
mato solo di chitarra acustica e politicamen
te impegnato, i «menestrelli» dell'ultima ge
nerazione hanno poco a che spartire I loro 
spettacoli sono arricchiti da luci e trovate 
sceniche degne di un «rock show» Allo stes
so tempo i quattro accordi di un tempo sui 
quali poetare con voce ispirata, sono stati 
sostituiti da svisate energetiche, ritmica in
calzante e spunti melodici sempre più san
guigni 

La grande occasione sonora di questa 

DANIBLAAMKNTA 

bizzarra estate romana (che contempla un 
numero limitatissimo di «mega-eventi») so
no, dunque, loro Forti, belli e incorruttibili 
come nella canzone di Bennato Un piccolo 
esercito capitanato da Claudio Baglioni. 
classe 1951, cantore dei buoni sentimenti 
che, stando alle previsioni, tra mercoledì e 
venerdì riempirà di fans dal cuore tenero gli 
spalti dello stadio Flaminio Due date per il 
«sentile» Baglioni, modi cortesi e abiti griffati 
che per commuovere ed esaltare il pubblico 
romano si servirà del medesimo impianto 
acustico usato dai Pink Floyd 

I tempi cambiano, o meglio sono cambia
ti, anche per Mimmo Locasciulli, ex figliol 
prodigo del circuito romano «colto» che in 
De Gregon trovava la sua migliore espticita-
zione Ora il «dottore», dopo la sua brava mi
litanza dalle parti del Folkstudio, ha scelto di 
farsi accompagnare dal gruppo di Tom 
Waits. E il suo ultimo disco è un sapiente 
collage di blues canonico e ironiche rifles

sioni sulla vita «che malinconica o magi
ca te la scegli tu» Locasciulli sarà di scena 
domenica a Massenzio, la cittadella del ci
nema all'Eur dove, il giorno dopo, canterà 
Rossana Casale Di questa fragile, d e i s t a 
signorina si è già detto molto Piuttosto em
blematico è il fatto che a rappresentare l'Ita
lia in una «kermesse» dedicata alle voci nel 
jazz sia stata invitata propno lei mentre Ti
ziana Chigliom, Maria Pia De Vito e Ada 
Montellamco (ovvero le Billie Holiday di ca
sa nostra) stavano a guardare 
Ex consta di Alberto Fortis, la Casale ha da 
poco pubblicato un raffinato album intitola
to Il gesto naturale in cui, grazie alla supervi
sione di Maunzio Fabrizio, mescola samba, 
ritmi africani e «improvvisi» pianistici in un 
crescendo assai gradevole 

A chiudere le danze, giovedì prossimo, ci 
penserà Luca Barbarossa oramai lanciatissi-
mo ogni qualvolta si parla di concerti Per 
nulla affaticato dal «tour de force» al Bran
caccio, il giovane cantautore romano suo
nerà al Campo Centralino del Foro Italico 

PASSAPAROLA 

I Fatai »UCetoaftbo: continua al Galoppatoio 
di Vita Borghese la lunga festa dedicata alla 
musica caraibica Stasera sarà di scena la 
band haitiana Tabu Combo Superata»*. Il 
gruppo esisterai 1971 e realizza un curioso 

.cocktail musicale che prevede soul, tank, 
r,bos*feW(VrWTiifea]lablllisimi (I tutto e de

finito «mini Jazz» dagli esperti del settore 
L'ensemble canta in spagnolo, francese, in
glese e. naturalmente, in creolo. I «Tabu 
Gambo» hanno realizzato lino a questo irò-

' mento 20 dischi e cM li ha visti dal vivo assi
cura che durante i loro show il divertimento 
e asiicurato Altro appuntamento importan
te e quello previsto mercoledì con Ruben 
Biade», la «stella della musica latina con-
temporanea» Nato a Panama, questo brioso 
«salsero» mescola cumbia e guaracha. sfor
na brani forti e danzabili, solan ed efferve
scenti come vuole la tradizione del suo pte-
•* Giovedle, invece. 11 turno di Tito Poente 
e Cena Graz, due vere e proprie leggende 
del ).izz sudamericano Lui suona il vibrato-
nò, il piarmele timbales Lei, «laguaranche-
n dH mundo», canta ed improvvisa con la 
stessa carica passionale che fu di Ella Fitzge-
rakt La maxi rassegna si chiuderà il 7 con il 
Soca r«M«al, un'intera notte dedicata alla 
musica e alle danze sfrenale che provengo-
MttalllsoladiTriiudad 

daadl» BagHont alio stadio Flaminio merco
ledì «• in replica venerdì S Per narrarci della 
sua frazia compositiva si è scomodato perii-

.. no Gaspare Barbiellinl Amidei, in genere 
sempre motto critico quando si tratta di lan
ciare Strali contro gli «insopportabili» decibel 
dei concerti. Di Bagltoni, invece, il famoso 
giornalista ha scritto «Lui prende tutti per 
mano e conduce in una zona di fantasia o di 
malinconia o di sentimento dove ciascuno 
ama «noni giovane» I watt, comunque, nel
lo show del cantautore romano non man
cheranno Il sistema di diffusione sonora sa
rà, infatti, composto da sei torrette di ripeti
zione . alte 16 metri L'impianto veni messo 
a punto dalla società «Britannia Row» che ha 
curai» anche l'amplificazione dei Pink 
Floyd 

WKPOP 
. D A N I E L A A M E N T A 

Festa della pace 
al Foro Boario 
Musica e video 
da tutto il mondo 

• • Puntuale come da sette anni a questa 
parte ritornila piantare le proprie coloratissi
me tende il .Meeting per la pace e la solida-
netà» L'in» cessante iniziativa, messa a punto 
come sempre da Radio Città Aperta e dalla 
Casa della Rice, si aprirà martedì al Foro Boa
rio (ex Mattatoio. Lungotevere Testacelo) 
Per i#l giom i sarà possibile incontrare «le co
munità in esilio nel nostro paese», confrontar
si co n i tanti ospiii della rassegna, partecipare 
a dibattiti insistere a mostre e discutere di im
migrazione, ambiente e prospettive terzo 
moitdistr Molto vasto e articolato è anche il 
carnet musicale che prevede gruppi africani, 
palestinesi francesi ed italiani distribuiti in 
egiuil misura durante tutto il periodo del festi
val Oltre al divertenti Cycione, agli scatenati*-
simi Afe*s*rrse ai surreali UnoeìMistoterital, 
suoneranno gli Etmer Food Beat, piccola rive
lazione di quest'anno Arrivano da Nantes e 
sono veratri«ntc incontenibili nell'assemblare 

VARO 
MARCO CAPORALI 

Con Macbeth 
e le storie di Poe 
toma ad allenarsi 
Cosimo Cinieri 

rock'n'roll e testi demenziali il cui tema prefe
rito è, quasi sempre, il sesso 
E poi reggae con i bravi DlfferentStyle, ska so
lare con i Casino Royale. suoni etnici con i 
Kunsertu e melodie cubane con il quintetto di 
Alfredo Rodnguez II «meeting» di quest'anno 
prevede, inoltre un video festival intemazio
nale dedicato alle immagini contro la guerra, 
la cui giuria sarà presieduta dal regista Gillo 
Pontecorvo 

• • A! Beat 72-Rlfuglo, vittima del taglieggia
toti della ricerca, Cosimo Cinieri festeggia il 
ventitreesimo compleanno della sua opera 
Onan, rappresentata la prima volta nella can
tina di via Belli Cosi «Rocky scende nella sua 
vecchia palestra e ricomincia ad allenarsi» 
Purtroppo la sessantottesca Onan non sarà ri
proposta, ma in compenso potremo rivedere 
due lavori dei primi anni Ottanta, // seppelli
mento troppo affrettato (dal racconto di Poe) 
e Memoria di un Macbeth 11 primo andrà in 
scena da martedì, nel buio e nel vuoto in cui 
sorge, a celebrare le premature esequie dei 
sepolti vivi, la voce criptica di Cinien apposi
tamente registrata Nel frattempo (da stase
ra) sarà proiettato il video, con l'attore in frac 
e cilindro che legge versi di Corso, Ferlinghet-
ti, Ginsberg etc, de La beat generation, recital 
realizzato ai tempi di Castelporztano 

In Memoria di un Mochetti (in scena da gio
vedì previa conferma), con regia, interpreta
zione e colonna sonora di Cirtien e di Irma 

Palazzo, con la collaborazione di Barbara 
Amodio, l'ex bambina Lady Macbeth si è mu
tata tra ie quinte in suggentnee, mentre Mac
beth si esalta si stupisce e diverte nel tentati
vo di evadere dall'esistenza teatrale A lacera
mento e commozioni avvenuti, lo scampo si 
identifica con la chiamata del sipano Trage
dia ilare, come direbbe Manganelli con il co
raggio di affrontare la catastrofe senza temere 
ti ridicolo 

Cosimo Crnrftri 
protagonista 
di «Memoria 
di un 
Macbeth» 

«0 Serpente Arcobale
no». Viaggi al di là dell'oriz
zonte Il volume di Giovanni 
Verusio (Ponte alle Grazie Edi-
tort) viene presentato oggi, ore 
18 30 presso l'Istituto italo-afn-
cano di via Aldrovandi 16. Par
tecipano - presente l'autore -
Folco Quilici Giorgio Ruffolo e 
UnaWertmuUer 

«Terra del fuoco» Oggi, 
ore 19 presso il Lavatoio Con
tumaciale (Piazza Pienn del 
Vaga 4) viene presentato U n. 
13/14 della rivista di poesia. 
intervengono Raffaele Manica. 
Giorgio Weiss e Carmine Lu-
brano 

«Sogni». Auro & Lsse pre
sentano la Collezione prima
vera-estate "92 domenica, ore 
21, air«Alpheus» di via del 
Commercio 36 

Mountain bike. Il V radu
no si svolge domenica a Cana
le Monterano, nell'ambito dd-
l«£ttate Canalese» La ciclo-
scurstone non competitiva at
traverso la riserva naturale par
te alle ore 91S dal Centro visite 
della riserva (Piazza Tubm-
gen) si snoda per 14 chilome
tri ed arriva ali antico abitato di 
Monterano attorno alle 10 15 
Informazioni al tei. 
06 '9020.324 e 237 

Punto Salute del «Cane
stro» propone un'alternativa 
alle vacanze «una settimana 
antistiess» a contatto con la 
natura e con il corpo, a scelta 
tra diversi periodi e program
mi. Ad agosto gli incontri si 
svolgeranno presso il podere 
di valle Pinciana di Sopra 
(Fofvrraia-Scanzano. Grosse
to) Ui casa dell'antico podere 
e in pietra ed è situata m cima 
ad un colle circondato da bo
schi, dista 35 km dai mare e 35 
alle Terme di Saturnia. Preno
tazioni fino ai 30 giugno per le 
settimane di agosto e al 15 lu
glio per quella di settembre In
formazioni presso la sede di 
via 5 Francesco a Ripa 105, te-
lef SS 12.621 e 58 00 403 

•Tatto «manto fa spetta
colo». Titolo del concorso fo
tografico patrocinato dall'Alta, 
al quale possono partecipare 
professionisti e dilettano. Il 
matenale (foto a colorì o in 
b/n formato 24 x 30 o 30x40) 
deve pervenire entro il 30 lu
glio presso la segretena del 
concorso, via Anastasio II 
n 380 telefono 63 81 041/042. 
fax 63.80 911 

Mirabilia Urbis. L'As»o-
ciazione culturale organizza 
itinerari d'aite a Roma. Dome
nica, ore 10, con appuntamen
to davanti all'ingresso dei Mu
sei Valicar... «Astrologia e al
di imw nei palazzi romani del 
'5CO i Musei Vaticani, apparta
rne nto Borgia e stanza della 
Segnatura» Informazioni in via 
dei Latini 40. tei 44.S6.178. 
25 93 630 e 32 21 665 

Quoto e l'ultimo numero di 
•Anteprima' La pubblicazione 
delle due pagine riprenderà a 
metà settembre. A tutti i nostn 
affezionati Iman felice estate e 
buone vacanze. 

il «Villaggio» del Cinema all'Eur (in 
prossimità del laghetto) si prende due giorni 
di pausa rispetto sita normale programma
zione «filmica» e lascia spazio alla musici 
Domenica suonerà Mimmo Locasciulli e lu
nedi Rossana Casale Entrambi hanno Ca 
poco realizzato due duchi nuovi di zecca 
che. con reccaitone. presenteranno al pub
blico tornano. 

U K » Jartaroiaa. questo giovane «stakanovi-
sta» della musica live, sarà in concerto giove
dì alle ore 22 00 presso il Campo Centralino 
del Foro Italico nell ambito della manifesta
zione «Calcio e Spettacolo» Sul palco, insie
me aBarbarossa. suoneranno Maurizio De 
Lazzaretti (batteria), Francesco Puglisi 
(basso), Mario Amici (chitarra acustica). 
Paolo Calta (chitarra elettrica) e Leonardo 
De Amids (tastiere) Costi dei biglietti tribu
na lire 25 mila, parterre 30 m ila 

Rod Stewart lunedi 8 al Palaeur E stato un 
•grande» della scena britannica negli anni 
'60 II suo repertorio spaziava dal folk al ry-
tilm'n'blues fino ad arrivare al rock. Il plati
nato inglese raggiunse fama intemazionale 
come «vocalist» aiti Jeff Beck Group e poi in 
qualità di cantante dei mitici Faces nei quali 
figurava Ron Wood, lan McLagan e Ronnie 
Lane Dopo una buona sene di ballate eli 

* succéaó frammiste a pezzi rock per la Frn 
americana, Stewart intraprese una luminosa 

carriera da solista musica facile ma ottima
mente confenzionata Purtroppo, nel corso 
degli anni, l'irruento «performer» ha perso 
estro e creatività diventando ospite fisso del
le cronache scandalistiche di Beverly Hills 
per via dei suoi turbolenti amori e realizzan
do dischi di media caratura Dal vivo, co
munque. Rod rimane un brillante intratteni
tore 

Uvtty domani sera al Castello (via di Porta Ca
stello, 36) Sono otto capoverdiani che vivo
no in Olanda Da poco hanno pubblicato il 
loro pnmo disco che e tutto un susseguirsi di 
reggae zouk e ntmi afro Cantano in creolo 
e privilegiano tematiche legate «alle donne e 
ali amore» Lo show che terranno al Castello 
(suoneranno inoltre, giovedì in occasione 
del Meeting della Pace e domenica 7 al Tea
tro Manzoni in occasione della III rassegna 
•Non solo nero») assume anche un valore 
simbolico In questi giorni infatti, il popolo 
capoverdiano festeggia l'anniversario della 
propna indipendenza 

Classico (via Ubetta 7) domani sera è di sce
na il Gruppo Volante del vignettista Stefano 
Disegni 10 incoscienti che «con inquietante 
faccia tosta hanno deciso di trascurare le lo
ro profcsssloni per formare una rockband» 
La produzione è di Daniel Bacalov per 
«Btm» 

Coni piedi fortemente poggiati mille nuvo
le. Conclude la terza edizione della rasse
gna «Esordi mirati», dopo i due spettacoli Lo 
specchio di Nonna e // viaggio, una pièce 
ispirata a varie opere di Ennio Fiatano Epi
centro del collage è La conversazione contì
nuamente interrotta, in cui l'azione e imper
niata sul tentativo «realizzato di porre termi
ne a una commedia, ogni volta esaunta nel-
l'indifferenza e nell'inerzia dei personaggi 
Infine l'opera coincide col suo mancato 
compimento Prodotta dal Politecnico, la 
pièce è curata e interpretata da Valerio Bar-
bens, Annamaria Bonifazi, Ettore De Mar-
chis, Luca Dresda Moria Letizia Gorga, Man
na Palma e Mara Trevisani Fino a domenica 
al Politecnico 

Asfalto. La cooperativa «Teatro Pan» propone 
un dramma sulla violenza sessuale, scntto 
da Roberto De Giorgio per la regia di Carlos 
Velasquez. Due giovani violentate dopo una 
festa nel luna park si interrogano, nello sce
nano crudo e realistico di una anonima pen-
fena, sulla propna condizione di vittime In
terpretano il breve atto unico Anna Spada e 
Daniela Macari, con scene e costumi di Da
niela Scarrone Fino a domenica all'Orolo
gio (Sala Caffè-Teatro) 

Linguaggi. Maurizio Panici e Nicola Raffone, 
con scene di Tiziano Fano, propongono uno 
spettacolo per voci e percussioni, da un o-

pera di Sam Shepard e Joseph Chaikin rap
presentata la pnma volta al Magic Theatre di 
San Francisco nel 1978 Sviluppando l'idea 
onginana di una performance per voci, i due 
protagonisti incarnano due parti di un me
desimo individuo, oggetto e soggetto del 
proprio linguaggio Fino al 21 luglio all'Ar
got 

0 conto delle crisalidi. Scntto e diretto da 
Ugo Ciarfeo, con il gruppo teatrale dell Uni
versità cattolica del Sacro Cuore lo spetta
colo passa in rassega ! tema della morte 
nella letteratura nel teatro, nel mito Da 
fischilo a Pavese da Donne a Lorca. «l'elogio 
dell ombra» è scandagliato con le musiche 
di Verdi di Paco de Lucia, di Gershwin e di 
altri FmoadomenicaalTeatrodeiSeivi 

Riso In Itary. Nell'ambito del Festival-Concor
so promosso da Spaziozero, sono in scena 
stasera i concorrenti Mary Cipolla, Antonio 
Rezza, Mana Grazia Gnlli e i Sani & Salvi, ol
tre agli ospiti Samuel (ventnloquo e fantasi
sta) , Angelo Orlando in Soap npero zoologi
ca e Mansa Falbo Domani sarà la volta di 
Franco Pallerà, Giulia Ricciardi, Pesacane & 
Gnomus e Smascherati, con i prestigiaton 
Maisto & Pier & Mister Mind e l'ultima parte 
dell opera zoologica Domenica si chiude 
con i quattro finalisti il vincitore dello scorso 
anno Maunzio De La Vallee e van imprevisti 
A Spazioiero 

Scnaaml Emlllot «La p azza universale» propo
ne due atti unici di Aldo Nicolai, con Sabnna 
Dodaro e Sabnna Jono (per la regia di Bru
no Montefusco). nei panni di un attrice pe
rennemente disoccupata e della giovane 
amante di un uomo sposato Da oggi al Tea
tro in Trastevere 

Storto de Checco. Il sottotitolo dello spettaco
lo, che npercoire l'avventura teatrale di 
Checco Durante, è «Il sogno di Anita», com
pagna nella vita e sulla scena del pnmo atto
re di Petrolini Con testo, regia e allestimento 
di Ugo de Vita, interpretano la piece (oltre 
ad Anita Duranti) Isabella Zucco, Tosca Di 
Martino Agostino de Angells, Paolo Grasso e 
Mana Cristina Lombardo Domenica a Ca
stel del Sasso (Cerveten) 

Tartufo. Nella riduzione di Sante Ester, l'opera 
di Molière è npmposta dalla cooperativa «La 
Plautina», per la regia di Sergio Ammirata 
Una compagnia di comici sfida il divieto ec
clesiastico, che pesò sui Tartuffe per alcuni 
anni, rappresentando I opera interdetta 
mentre i prelati e i devoti cercano di inter
romperla All'elemento immaginano (con 
1 interpretazione fra gli altri di Marcello Berni
ni Olas, di Elio Bsrtolotti e dello stesso Am
mirata) del teatro nel teatro fa riscontro la 
fedeltà alle tradizionali movenze molienane 
Da mercoledì ali Anfitrione dei Tasso (Pas
seggiata del Gianicolo) 

26 l'Unità 
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I dischi! della settimana 
1) The Gang. Le radia e le ah (Cg<l) 
2) StanWdgway,ftwyfxrf/(lrs) 
3) Codnesh.S*wesA«e(Earache) 
4) Nwa, Posse Nigger 4 tife(Priority-) 
5) Ptimut. Soilina the sta of c/faese(Cgd) 
6) UxT,Originalgangster(VJea) 
7) Rem, Cui of lime (Wea) 
8) LKravitzAfamasmd (Virgin) 
9) I Love You. Omonimo (Bmg) 

10) Massive, Blue linei 

Un marnimi dal «Mima» A diradi Managua. via Avicenna n.SS 

NTEPRIMA *;•#? 

*'if^?'**^Ì^I 

Luigi Pintor 

I libri della settimana 
I ) Pintor, Servato (Bollati Boringhleri) 
2) Stajano. i/o eroe tory/lese (Einaudi) 
3) Vassalli, i o chimera (Einaudi) 
4) Veltroni, //sogni degli anni '60 (Feltrinelli) 
5) Del Noce, Bagdad (Eri) 
6) Tabucchi.i'arige/o/wro (Feltrinelli) 
7) De Crescenzo. Elena, Elena amore mio (Mondadori) 
8) Rocca,/disperati'(Mondadori) 
9) Alberoni, CU invidiosi (Garzanti) 

10) Piattelli Palmarini, La voglia di studiare (Mondadori) 

A euro della Libreria Croce, Corso Vittorio Em.n.lS6 

v. 

ERASMO VALENTE 

Suoni e canti 
«en plein aire» 
anche in chiese 
e castelli 

Siamo ormai alla musica «en plein aire». Tren
taquattro. Ieri, Tuttavia, quel che pia sta a 
cuore continua a prediligere U chiuso. Oggi si 
inaugura a Latina U XXVII Festival Pontino di 
Musica, nel Palazzo della Cultura. Alle 18. Al
le 20, c'è un concerto di musica del nostro 
tempo, con novità di Gerhard, Relch, Feld-
man, Rfley. Cage e Solbiati. Il Festival si avvia 
con un 'Incontro» di studi sulla musica con
temporanea, e cioè con una domanda. Que
sta: «Dovw va la musica d'oggi?». Tre sono I re
latori: Daniel Charles, Heinz Klaus Metzger e 
Giordane'. Montecchi. L'incontro si avvia do
mani, alle 10, nel Castello di Sermoneta e 
continua per quasi tutta la giornata. Alle 21 -
e questa volta nello spiano del Castello - si 
avrà il secondo concerto. Musiche di Berto. 
Kurtag che 6 il trionfatore del Nuovi Spazi Mu
sicali. Kagel. Vandor. De Rossi Re. Gubajduli-
na e Dall'Ongaro. Un incontro importante, 
che conferma la volontà del Festival di porsi 

come momento di riflessione nel «caos» della 
musica d'oggi. Domenica, alle 19,30 (Abba
zia di Vatvisciolo). «parte» la serie di concerti 
estM. Il Trio lUiliano punta su Brahms del 
quale, con l'intervento di Bruno Giuranna, sa
rà eseguito 11 Quartetto op. 25.1 concerti con 
appuntamenti il sabato (alle 21. nell'Abbazia 
suddetta) e la domenica (Castello di Sermo
neta, alle 1930) andranno avanti fino al 28 
luglio, con la par eclpaiione di illustri solisti 

PAOLA 01 LUCA 

I favolosi 
anni Trenta 
raccontati 
dai fratelli Coen 

»*«n«.T>i"»e*K(.i*Ma»f*»' it 
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John Goodman 
nel film «King 
Ralph»; sotto 
JeffBrfdgese 
Cybill 
Shepherd 
protagonisti di 
«Texas ville» 

RTE 
, ENRICO GALLIAN 

Keith Haring 
e gli oggetti 
mitizzati 
dall'industria 

ami Keith Haring possedeva un segno travol
gente e assiduo: insistentemente graffiava 
quasi la carta e la tela e sempre con lo stesso 
segno diminuiva le distanze dall'osservatore. 
Faceva in modo che con un solo spessore le 
immagini avessero un solo significato. Adora
va gli oggetti mitizzati dall'industria per ven
dere e ridava cosi - per arricchirsi- le stesse 
consumate eredita dalla folla che compera. 
Nell'ex fabbrica della Mira Lanza (via Luigi 
Pierantoni 8) da oggi e fino al 7 luglio - in at
tesa che qualcuno o qualcosa organizzi una 
retrospettiva pia storicamente esaustiva rac
cogliendo vari materiali sparsi per il mondo 
lasciati dall'artista - sono in visione 14 ripro
duzioni di sue opere ed una serie di maglierie 
e oggetti da lui disegnati, prevenienti diretta
mente dal Pop Shop di New York. «Il mio ne
gozio - disse una volta Keith Haring - è la 
continuazione di quel che facevo nella me
tropolitana; cioè lo uso per rompere le barrie
re tra arte alta e arte bassa». 

Ridimensionando tutto il lavoro della nw 
arte lo ridusse per poterlo pio agevolmente 
vendere accettando il gioco delle parti che 
l'industria impone. D'altronde non sarebbe la 
prima e neanche l'ultima volta, netnmal ce ne 
fosse bisogno per Haring anche se dettata 
dalla febbre del guadagno il segno e l'imma
gine non risultarono colpite negauvamenle. 
E' stato pur sempre un artista genialmente 
«sotterraneo». 

Villa PampbllL Avviato lori con un concerto di
retto da Franco Marmino, continuerà per tut
to luglio li Festival a Villa Pamphlli (Palazxl-

. ; na Corsini)- Questi gli appuntamenti: Giu
seppe Scotese. pianista (6 luglio), il 10 

V (Giovani talenti italiani). Il 13 (David Short 
Brasi Ennembie). il 15 (musiche di Paganini 
con famosi solisti), il 19 (Beethoven, Ravele 

;•. Francai, il 20 (la pianista Cecilia De Domi-
.,. nidsV II taro finale «ccflSeverlrtoOazzello-
; niil2S.lltutto,awnpiealle21. 

Ooaae-FeettvaL Meno che il lunedLjMpmxhe ' 
ogm sera-con puntato arterieIrralMto-si 
svolgerà ili Rome Festival, nel Cortflt di San 
Clemente. Frte Maraffl, dbettow dalle rnanl-
*staxlonu, dirige anche cinque repliche dal
le «Nozze di Figaro», di Mozart, nel giorni Ift 
21,23.25e2elugllo. , 

PtaarHa. Si conclude la stagione estiva con un 
- concerto a Palazzo Barberini, stasera, alle 

20.30. direno da un eccellente musicista: II-
••' xhak Tanitr. Iniprograrnma, musiche di Mo-
' zart. Wecem, Dvorak e De Falla (Concerto 
' per pianokxto e orciiestra affidato a un vaio- ' 
' rosopianista:MarioGermani). . . 

_ ^ .Domani alle 21 (Sala Baldini, Piaz
za CampUelli) ai scoUtnono pagine di Puc
cini, canuite dal soprano Annarita Cattiverà. 

'. Domenici! atte 18 (sempre fi. nella Sala Bal-
r dlnl). musiche di Sergio Calligaris (domani 

alle 21 c'è un suo felice brano organistico In 
& Galla, suonato da Plermarini), Mario Cesa 
e Girolamo Fernando De Simone, interpreta-

' tedaMariaD'Arienzo. 

Cotscerto al Odrtaate. Lunedi alla 1830. nei 
Giardini del Quirinale. rWMAEUROPA "9Ì, 
dà un conserto In onore del Presidente Cos-

, alga. Suonano dodici violoncelli dell'Orche
stra filarmonica di Berlino. Martedì, presso 
l'Accademia Tedesca, alle 21. Hans Werner 
Henze dirigerà un programma di sue musi
che, rientrante nel cartellone del Romaeuro-
pa Festival. 

Santa Cedila. Giuseppe Sinopoll dirige dome
nica, alle 17 (si andrà avanti fin verso le 23), 
la terza ed ultima replica del wagneriano 

: «Crepuscolo degli Del». NeU'Audiiono di Via 
della Conciliazione, per l'Accademia di San
ta Cecilia. I concerti estivi si svolgeranno 
quest'anno n«l Ninfeo di Villa Giulia, nel 
prossimo mete di luglio. Queste le date. I 
Virtuosi di Praga inaugurano il ciclo l'I 1 con 

' replica II12. In programma il «Magnificai» di 
Vtvakll. Gli alai concerti sono previsti il 18 « 
19 (Beethoven: Sinfonia n.8 e Concerto per 
violino, vtokmectfo' e orchestra, suorurtòW 
Giuliano Carmlgrola e Mario Brunello) ; Il 23 
e 24 (Brahnis e-Carmina Burana» di OrfQ.D 
25 e 26, Franco Petracchl dirige musiche di 

' Rossini, Haydn., Weber e Mendelssohn (Sin
fonia a4,«ft»lan»). 

Intono • Roma. Domani suona II Quintetto 
Aulos (stniimnti a fiato e cembalo), impe
gnato in ben a me Concerti» di Vivaldi, a Fe
rentino (ore 21). nella Chiesa di S. Marta 
Maggiore. Domenica, ad Anagnl (Cattedra-
le)rM>ichele Campanella, alle 21. si esibirà 

, quale illrettort e solista-nei «Concerti» (HMo-
'. zart per pianoforte e orchestra, IC271 e 

' K.595. Le manifestazioni rientrano nel pro
gramma dell'Associazione Musicale «Enrico-
imbrulna». 

Feattval delle VHHe TnecolaBe. Due conceni 
a Villa Falconili»! nono in programma il 6 e il 
7 luglio. Il primo diretto da Vittorio Parisi 
(Danzi, Haydn e Mozart) ; il secondo, affida
to a Paolo Poli e Anton» Belitela, punta su 
musiche di Satie. 1114 e 20 si avranno spetta
coli di balletto a Villa Torionla. Il tutto a Fra-

" tcatiealleorcZl. 

•Min Calcila». La famosa composizione sa
cro-popolare, di Antonio Ramirez. la «Mlsa 
Criolia». figura nel programma del Coro Poli-

* fonico Munisipal de San Francisco, diretto 
da Ruben O. (iuamaschelU. Ospite dell'Isti-

: tuto italo latino americano (Piazza Marconi, 

Crocevia della morte. Regia di Joel Coen, con 
Gabriel Bvme, Albert Flnney. Marcia Gay 
Harden, John Turturro, Jon Polito e J. E. 
Freeman. Usa. Al cinema Quirinale. «Grossi 
Individui con il cappotto, nei boschi, l'assur
dità di un gangster di città nello scenario di 
una foresta» da questa bizzarra immagine 
creata dalla fervida fantasia dei '.rateili Coen, 
protagonisti assoluti dell'ultimo festival di 
Cannes, è nato questo film drammatico e 
ironico sulla malavita. Ambientato in una 
sconosciuta cittadina dell'est negli anni tren-

< tatffllm ha rw protagonisti 1 ^ e Tom.Jj^' 
- *mo è'un polente boaslocale e II seeendoiàì IP 

suo fedele braccio destro. Ma Verna, una 
donna sensuale e affascinante, si Insinua fra 
I due gangster causando la rottura della loro 
profonda amicizia. Rivali in amore, i due si 
sfidano anche nell'esercizio del potere 
quando Tom decide di abbandonare Leo e 
di unirsi al suo pia acerrimo nemico Johnny 
Caspar. Un simile tradimento non pud che 
esaere punito con una tenibile e sanguinosa 
lotta fra le due bande rivali «Volevo raccon
tare una storia interessante dal punto di vista 
dei personaggi, non solo per la trama - spie-

- ga 11 regista -.Tom, ad esempio, non ti fa ca
pire cosa sa o cosa ha intenzione di fare. Os
serva gli altri per usare la situazione a suo 
vantaggio». 

TexasvDJe. Regia di Peter Bogdanovlch, con 
Jeff Bridge*, Annie Potts, Timothy Bottoms, 
Randy Quaid, William McNamara e Cybill 
Shepherd. Usa. Al cinema Guirinetta. Dopo 
vent'anni Peter Bogdanovfch ha ricostruito 
Anarene, un'immaginaria cittadina texana, 
per raccontare il seguito de L'ultimo spetta-

. calo. I protagonisti di quel mitico film si ritro- ' 
vano dopo trent'annlper festeggiare il cente- ; 

nerto di Texasville. Con meno capelli e un 
pò pia di pancia Duane Jackson è ancora 
l'impenitente libertino di trent'anni fa, ma ha 
abbandonato i sogni di gioventù ed è diven
tato un ricco petroliere e padre di una scom
binata famiglia. Sonny Crawford * il sindaco 
del paese ma la sua mente malata, ferma 
agli anni della giovinezza, lo ha isolalo In 

un'esistenza precaria e Incomprensibilmen
te diversa. La bella Jecy Farrow, primo e In
dimenticabile amore di Duane, toma a Te
xasville portando con se i dolorosi ricordi 
della sua vita in Europa: attrice senza sue-

. cesso, moglie separata e madre senza più fi
gli. L'amkuiia, la famiglia, ali amori perduti, 
riempiono la vita e i discorsi di questi simpa
tici personuggi cheli regista racconta con af
fetto e disincanto. «Èia storia di vecchi amori 
che si trasformano In grandi amicizie e di 
successi che si rivelano fallimenti «dice Bog-
danovich -. Quando tutto si deteriora ognu
no cerca dlspetatamente di aggrapparsi-a-
quakhe valore»., ,;-.. - . , , . , . „ , 

Sua maestà viene da Las Vena. Regia di Da
vid S.Ward, con John Goodman, Peter 
OToole, John Hurt, Carnute Coduri. Lesile 
Phillips e Richard Griffiths. Ai cinema Holi-
day e Gregory. Cosa accadrebbe se l'intera 
famiglia del regnanti d'Inghilterra morisse in 
uno sfortunato Incidente? Secondo lo sce
neggiatore e regista Davis S. Ward salirebbe 
al trono un lontano parente che vive a Las 
Vegas e suona nei piano-bar. Ralph Jones è 
il simpatico protagonista di questa strampa
lata commedia ambientata a Bukingham Fa-
lace. Ralph indossa sgargianti camice ha
waiane, mangia hambourgere conduce una 

, disordinata esistenza, ma una pesante eredi
tà cambia la sua vita. In poco tempo si ritro
va vittima di terribili congiure e intrappolato 
da pranzi ufficiali ed incontri con ambascia
tori. Ma il simpatico e vivace Ralph porterà 
molte novità nel vecchio Palazzo, prima fra 
tutte una graziosa ragazza d'origini borghesi 
che verrà subito presa di mira dalla stampa 

, scandalistica. Impacciato, confuso e Inge-
> nuo.il giovane re commetterà molti errori tra 

le risate della corte e del pubblico, ma si ri-
' velerà alla fine migliore depli originali. Aulo-
: re di numerose sceneggiature Tra le quali 

quella de La stangata, Ward descrive il film 
come : «Una commedia dove un uomo deve 
trovare in se stesso le risorse per affrontare 
un lavoro per il quale non è né qualificato né 
tagliato». 

Museo di •culture all'aperto. Castel di Deci
ma via Valle di Fema. 31S. Da domani. Inau
gurazione ore 17. Il Museo inizia con opere 
di Claudio Capotondl, Gerardo Lo Russo, 
Massimo Pistone presentati in catalogo da 
Alessandro Bichara e Roberto MostJconi 
avendo nel cuore l'idea di ospitare anche 
solo temporanenamente opere di artisti che 
desiderano privilegiare lo spazio espositivo 
del verde romano conservandone la pro
prietà e i diritti d'autore. 

Collettiva di pittura. Alice nella città via An-
- drea-Doria. 52/60. Orario: 11/13.18/2|. Da 

oggi, inaugurazione ore 19, e Ano al 12 lu
glio. La mostra curata da Reza Talleri riper
corre le esperienze, le illusioni e I sogni di 
Vanessa Bianchini, Guido D'Angelo, Fez, 
Roberta Foschi, Giorgio GrasseuT e Anlna 
Servizzi. Tutti più che giovani con il tarlo del
l'arie che gli preme il cuore e la mente, pro
pongono illoro fare con'umiltà e poesia. 

Gmo Guida. Palazzo Braschi piazza San Panta
leo, 10. Orario: tutti i giorni 9/13; martedì. 
Éiovedt 9.30/13 - 17A9.30 lunedi chiuso. 

a giovedì, Inaugurazione ore 18,30, e fino 
al 4 agosto. «Finzioni» è II titolo dell'esposi
zione erte comprende quaranta quadri tra i 
pia rappresentativi dell'intera opera pittorica 
dell'artista, dagli Inizi del suo operare al 
l989.Percorso artistico coerente se non anti
cipatore di forme e contenuti che rappresen
tano il degrado urbana 

Capolavori dal Musco di •Bellaa Artea di 
Bilbao. Palazzo delle Esposizioni via Nazio
nale. Orario: tutti i giorni 10/21, escluso mar
tedì. Da mercoledì, inaugurazione ore 18,30. 
e fino al 10 settembre. 25 Capolavori dell'ar
te Spagnola e «Flamenca» di Zurbaran, Mu-
rillo. Ribera, Goya ed altri arasti spagnoli, 
fiammighi ed olandesi Tutti famosi gli autori 
testimnniano un'arte di altissima qualità. 

Aiitsonariato • notinone. Domenica nelli 
suggestiva piazza del Centro Storico piani 
Valchera gii appassionali d'antiquariato po

tranno ammirare e trattare oggetti d'atte di 
ogni epoca.La Mostra è apeitadalleoreS al
le 20 e offrirà anche l'occasione per una pas
seggiata alla riscoperta del Centro Storico 
nonché un momento straordinario a Frod-
none parchi ama l'arte e la storia. 

«Franco Nonni» pittore e sceasogrsslo». Mu
seo laboratorio di Arte Contemporanea Uni
versità «La Sapienza», Palazzo del RerJorato. 
Piazzale Aldo Moro. 5. Orario: dal lunedi al 
venerdì 10/13.17/20. sabato ore 10/13. La 

. mostra che rende conto deffatoviU di Dato
re di Nonnis si concluderà venerdì S aajfjso 
con il Gruppo «Recitar cantando» diretto da 
Fausto Razzi che eseguirà musiche di Mon-
leverdieLandL 

•Terzo MlOennlo Pianeta Anatro» ftagena: 
Lungomare di Ponente via LadispoU. aQ/a 
via Marina di Pisa 4/8. Orario: tutti I tórni 
compresi festivi ore 9/21.30. Fino a! 23 set
tembre. Mostra Intemartonale di scultura 
contemporanea (Terza Edizione) che an
novera tra gli arasti opere di Ugo Attardi Pie
tro Cascella, Nino franchina. Giacomo Man
zo, Umberto Mastroianni, Tito Amedei (del
ia Sala esposirJva I) e tanti altri. TutrJ moder
ni e contemporanei gli artisti sono collocati 
in una ridente posizione «fregenina». 

«Zafferà ci *»'«iw'f' Della «vadolloa Rama****. 
Viterbo Palazzo Brugtotti. Orario: 17/24. 
chiuso lunedi Da domani, inaugurazione 
ore 17, e fino al 4 «eftembre.La mostra rac
coglie in modo omogeneo gran parte dei pe-
trimonio esistente di questa singolare produ
zione, attestata tra te line del iro e la meta 
del '400 in alcune aree della Toscana (Fi
renze. Montetupo, Baccherete, Siena), della 
Romagna (Faenza, Riminllmola). di Viter
bo e della Tuscia. 

Tomi Ungerei-. Palaia© delle ESPUSUIOIM via 
Nazionale 194. Orario: 10/21, escluso marte
dì. Dal 10 luglio, Inaugurazione ora 18. e fino 
ai 2 settembre. La mostra intende portare 
avanti una ricerca stato dei'editoria IBustra-
ta. 

«Ipertrio»: 
& peroisdcjrusti 

per una musica 
seriza confini 
Alphena (Via ; del Commercio 36. tei. 

, 57.47^26). Ilnuovo spazio resta aperto an
che a luglio con una programmazione di tut
to rispetto. Stasera nella sala «Mississippi» 

' ' (ore 2130} di scena «Ipertrio», una forma
zione variabile nella struttura numerica che 
ha come ideatori I batteristi e percussionisti 

' Mauro OnelH. Mauro Paliano e Alfredo Mi-
noti. Negli impegni pio recenti questi tre 
musicisti si tono circondati di nuovi parmers 
e per l'odierna performance hanno chiama-

..- to I fratelli Lo Ciacio: Francesco vlbrafonista 
i e Giovanni Iwtssrista. Il carattere espressivo-

esecutivo della formazione 6 evidente: quat-
:. tro percusstonlsrj formano l'ossatura, robu

sta e smagliante, del fare (e pensare) ritmi
co. I confini sono volutamente illimitati: dal
la presenza di musica popolare, introtettata 

. più come «memoria storica» che non come 
semplice rilettura di arie, al Jazz di tipo clas
sico, fino agli accostamenti più audaci e me

li batterista • percussionista Mauro OrselH 

brianti con la musica africana e asiatica. Nel
la sala «Momotombo» musica salsa con gli 
«Azucar». Domani iazz raffinato con Roma
no Mussolini Group, il pianista e sette amici, 
tra cui due ospiti di riguardo: Lino Patruno e 
Gianni Snnjust. In altra salaCharlie Cannon 
and City band. Nell'ambito della rassegna di 
•World Music» scenderanno in scena giovedì 
Maria Joao e Aki Takase. 

Oaaslco (Via Ubetta 7, tei. 57.44.955). Anche 
il locale dietro i Mercati Generali protegfue 
la programmazione nonostante l'arrivo del 
gran caldo. Questa sera alle 22 saranno gli 
•Emporiumt» di Duilio Sortenti a «miscelare» 
musiche composite. Domani II «Gruppo vo
lante» di Stefano Disegni e domenica, inve
ce, son. salsa, rumba, charanga, bolero e rit
mi rituali «Yoruba»: tutto un vasto repertorio 
della formazione cubana «Estudio»che, mu
tandosi in trio, quartetto e sestetto dà vita a 

tanti concerti in uno. Un appuntamento da 
non perdere. Martedì latin jazz e funky con I 
•Fu-Ja-La» di Joy Garrison. Mercoledì «Tiro-
mancino» (funky soul all'italiana) e giovedì 
il «Trio Magico» di Umberto Vitiello (musica 
afro-brasiliana). 

Romrmaopa (Villa Medici, viale Trinità dei 
Monti, tei. 67.96.856). Nell'ambito del Festi
val è fissata per domani sera, ore 21.30, una 
•Serata Iazz»: In pedana si esibirà il com-
pleosso di Al Copley e Hai Singer, mentre 
sullo schermo appariranno le immagini dei 
cortometraggi Symphonte in Block, Black 
and Tari Fantasy. SmashyourBagadesesu&i-
ti dal film Spiri! Afono di Mura Dehn Ispirato 
alla «Black dance» dei ballerini anonimi del 
«Savoy Ball Room», locale riservato ai soli ne
ri, e soprattutto il fascinoso lungometraggio 
Stormy Weather di Andrew L Stone (del 
1943) con Katherine Duhnam. i favolosi Ni
cholas Brothers e lo strepitoso Cab Callo-
way. 

Alexander Plato (Via Ostia 9, tei. 37.29.398). 
il club chiude stasera con un concerto che. 
com'è d'uso, rientra nella migliore tradizio
ne jazzistica. Di scena la «Roman New Or
leans Jazz» Band» del pianista Lino Quaglie-
ro. 

Campagna di Roma. Il Comune, In collabora
zione con l'associazione «Il garage della mu
sica», presenta la rassegna Musica al Borgo 
•nell'ambito di un progetto per la rivalutazio
ne del patreimonio architettonico del borgo 
medievale di Campagnano». Nella deliziosa 
cornice di piazza della Torre Antica si svol
geranno quattro concerti. Stasera, ore 2130. 
per «I classici del Iazz: da Ellington a Monto 
suona il quartetto Rovagna (piano), Pastori
no (voce), Simonclni (basso) e Gonini 
(batteria). 

Giri di tango 
a Villa Massimo 
e Parrilla/ Carmen 
aGenzano 
Gemano. Compie diciassette anni il Festival 

dell'Infiorata. Quest'anno la rassegna, che 
va da questa domenica al 14 luglio, verrà 

: inaugurata da Margherita Parrilla e dalla sua 
compagnia «Teatro D2». L'ex prima ballerina 
del Teatro dell'Opera ha dichiarato che que
sta sarà una delle ultime volte che calcherà il 
palcoscenico con le scarpe da punta: passe
rà quindi progressivamente e definitivamen
te al teatro. Domenica sarà protagonista di 
due brani classici. Il sogno di ftaymondacon 
la coreografia di Zarko Prebil e la musica di 
Clazunov, e una suite di Carmen con la co
reografia di Al berlo Alonso (prodotta nel '67 
per Maja Ptissetskaja). Accanto alla Parrilla 
danzeranno Jean Marc Vossel e Jorge Esqui-
vel, danzatore cubano che per anni é stato 
partner di /Micia Alonso. Il Festival prosegui
rà 115 luglio con i solisti del «Maggio Danza» 

' di Firenze. In programma coreografie di Ba-
lanchine e coreografie di Rino Pedrazzini-

.che figura fra gli interpreti del gala. Il giorno 
dopo, con replica II 7 luglio, andrà In «cenali 
«Balletto di Sardegna» diretto da Paola Leoni. 
Il titolo complessivo dello spettacolo e Flui
di, in cui sono previste un trittico di coreo
grafie di Mario Piazza, danz-auterc romano, 
un brano di Cantalupo e uno di Gabriella 
Borni. Fiore all'occhiello è un brano ormai 
classico dell'inglese Robert North: La Morte e 
taFandullasu musica di Schubert 

Quercia del Tasto, inaugura la stagione estiva 
dell'Anfiteatro presso la verde sede sul Già-
nicolo, Gianni Notar! con la sua compagnia 
«Nouveau Theatre du Ballet International». 
Sabato alle 21.15 presenterà lo spettacolo 
Balletto in Concerto, serata di brani neccia»-

' sici con coreografie di Balanchine, Milloss, 
Rainò e di Nofcirl stesso. Lo spettacolo verrà 
replicato ogni lunedi, in alternativa alla pro

sa, fino al 10 settembre. 

Villa Maaatmo. Stasera alle 2130 il Festival Rr> 
maeuropa presenta presso l'Accademia Te
desca La notte del tango, un omaggio al fa
scinoso ballo nato nel bentos di Buenos Air 
res. La serata alterna musica dal vivo con it 
•Cuarteto Cedron» e spezzoni di film e docu
mentari dove viene rievocata l'intera storia 
del tango. 

Brancaccio. Si svolgeranno alla «fittale» del 
Teatro dell'Opera i saggi di fine d'anno delle 
due scuole di danza per eccellenza defla ca
pitale. Oggi alle 18 tocca alla acuoia di ballo 
dell'Opera diretta da Elisabetta Tenbust, 
mentre l'Accademia di danza presenta i suoi 
pupilli sabato 6 luglio (replica domenica) 
alle 21 con una vera chicca: il balletto Ano* 
montato personalmente da Birgit CuUberg. 

l'Unità 
Venerdì 
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TBLER0MA56 

Orti 12.15 Film « l « vita di Ver-
non e Irene Castle»; 18.15 Tg 
Flauh: 19.30 Novela -Terre 
sconfinate»; 20.15 Telewln 
•Gioco a premi»; 20.30 Tg 
Flash; 20.3$ Film •Romanza 
Crudele»; 22.30 Tg sera; 
23.15 Tg speciale calcio mer
cato; 24.00 Film «Tarzan l'uo
mo scimmia». 

GBR 

Ore 13.25 Telefilm «Rycin's»; 
16.30 Buon pomeriggio In fa
miglia: 18.40 Staziono di ser
vizio; 20.25 Gioco -Non inse
guire un sogno»; 20.30 Cervi 
Volanti; 22.45 Auto oggi moto
ri no-stop; 23.15 L'angolo del
l'amore... Feeling; 23.30 Ro
ma '91 europei di Basket 

QUARTARETE 

Ore 20.30 Quarte reto news; 
20.45 Telefilm «Rouster»; 22 
Telefilm «Un ragazzo come 
noi»; 22.40 Politica news:23 
Lotta per la vita: 00.30 Tele
film «Barney Miller»; 02.30 
Telefilm «After Mash». 

^ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 8R: Brillanta; DA.: Disegni animati: 
DO: Documentarlo: OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; N: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 18.20 Telefilm 
•Zaffiro e acciaio»; 16.50 Te-
lenovela «Marina»; 19.30 Tg; 
19.50 Doc «Discussioni e opi
nioni a confronto»; 20.30 Film 
• Il giorno di San Valentino»; 
22.30 Film «Lite in famiglia»: 
24.00 Rubriche della sera; Tg, 

TELETEVERE 

Ore 11.30 Film «Sono Inno
cente»: 15 «Fido, amico e 
compagnia»; 17.30 «Speciale 
teatro»; 20 «Polvere di sto
ria»; 20.30 Film «Scarface»; 
22.15 «Libri oggi»; 24 - I fatti 
del giorno»; 1.30 Film «Viva 
villa». 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati; 14.30 
Film - I due orfanelli-; 16 Film 
•2 + 5 missione Hydra»; 
17.30 Film -Cresus»; 20.30 
Film «Valanga»; 22 «Emozio
ni nel blu»; 23 Film «Il dito 
nella piaga». 

I PRIMI VISIONI I 
«CAI3EMTHALL 
VleStimira 

L 8.000 
Tel. ««1776 

O BtaTtoldlPenny Marshall, con Ro-
DortOeNiro-OR |16-1«-2C.15-22.30) 

ADMIftAL LtO.000 ABentl al ladre di Michael Lndsa? 
P lana Vertano. 5 Tel.8M1195 Hogg. con John Malkovich-BR 

(1t.36-2i.30) 

ADMAHO 
Plana Cavour, a 

L. 10.000 
Tel. 3211888 

• Balla cai lupi di e con Kevin Cost-
oer-W (15.3C-1910-22.3OI 

«LCUAf t L 10.000 O * i compagnia o> tlgr*<e perbene di 
VTaMtrrydelVal.14 Tel. 5880089 CynthiaScott-BR (18.30-2030-2230; 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Vie L di Latina, 39 
L. 6.000 

Tel. 8380830 
Chiuso per restauro 

Accedermi «oiall, 57 
L.10.000 

Tal. 8408901 
Chiusura estiva 

Via N o t i Grande. 8 
L 10.000 

Tel. 5816188 
Chiusura estiva * 

V1OAICMITIOOO,71 

L 10.000 
Tel. 875587 

«aggio d'enera di Ottavio Fatai I; con 
Lea Massari-OR (16.30-20 30-H.30) 

AMSTON 
VlaClearoiM.ig 

L 10.000 
Tel. 3723230 

« M S T O N I 
Gallarla Cotenna 

• Wkora di Ken Russell; con Tlurosa 
Russell-CH (17.30-19.10-20 <5-:!2.30| 

L I O 000 
Tel. 8783267 

Chiuso per lavori 

MTHil 
Vlale.k)nto.225 

L 6.000 

Tel. 8178288 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V.Tutcolana.745 
L 8.000 

Tal. 7610658 

•fecola patta di D. Dugan; con Joti n Rlt-
ter-BR (17-1fr20,45-22.30) 

MMUTTUS 
C.toV Emanuele 203 

L 7.000 
Tel.687S455 

Chimo par lavori 

Piazzi Barberini. 25 
L 10.000 

Tel. 4827707 
Chiuso per lavori 

CAPITOL 
Via a Sacconi, 39 

L 10.000 
Taf. 3238619 

lo • i to Back di John Hughes; con John 
Candy-BR (183Q.18.3o-20.30-22.30) 

Piazza Capranica. 101 
L 10.000 

Tel. 6792485 
Calava di Cario Lizzani: ceri Giuflana 
DeSlo.DR (17-16,5O-a0,35-22,M) 

O W I M B C H B T T A L 10.000 
Tel. 8796957 

1 latMdadiChristianVIrceitt-SE 
(17-18J0-!!0J8-Z2.30) 

ViaC«iieia,882 
L. 8.000 

Tal. 3851807 
Chiusura saliva 

COUMMNZO 
Piazza Cola di RMoo, 66 

L 10.000 
Tel. 6878303 

D Rosencrantz e 
morti di Tom Stoppini; con Guru Old-

man-DR { i e -a30 ) 

VlePreneerlna,230 
L. 7.000 

Tel. 295*06 
Chiusura estiva 

L. 10,000 
Pzza Cola di Rienzo. 74 Tal. 6878652 

O I portaborse di Oanielt Luihettl: 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti- E)R 

(17,1fr19-2M0-2i».45) 

VtaSkwpanW 
L 1 0 000 Aaierlee b h » nota di Ralph Topwofl; 

Tel. 870245 conChartc<leD'Arnboi*e-M 

(17.1S2i-.30) 

L 10.000 
VWeRMargfierita.29 Tel.8417719 

101 fessa di Michael Lshmiinn; 
con Wlnona Ryder - OR 

(1d.30-18.2S-23.25-;g.3O) 

V.Mdss'tssrcIto.es 
Liaooo 

Te). 8010682 

Chiusura estiva 

Piazza Sennino, 37 
L7.00O 

TU. 5812884 
Olera i taMaOJcn-a l ClaudeChasrol 
-DR (17-19-20.4C-H.30) 

• T O U 
Piazza t i Lucina, 41 

L10.0CD. 

Tal. 6878135 
Piccola paste di 0. Dugan; con Johi Ri«-
tar-BR (17.10-20,40-23,3U> 

WaUeff.32 

L. 10.000 
T a l . 5610966 

<t Crag R. 
Bazley-DR (17.1fr1655-20.40-23,30) 

Corso d'Italia. 1074 
L 10.000 

Tel. 8555736 
* dWeaa tarai amaarram di 

Grog Champion; con Oabney Coltmat 
•BR (17.18.18.20S»ajO> 

L 10.000 
Vla8.V.dalCarmelo.2 Tel.5292298 ssorl di Tom Stoppard; con Ga-y Old-

man-DR (18.15-18^0-20 J » 2 2 30) 

Campofe' Fiori 
L 8.000 . 

Taf. 6864396 

O Green Card Mttrimtmlo di 
t a s s a di Peter Weir-OR 

(1820,15-2230) 

Via BUai Dati. 47 
< L 10.000 Pazzi a Beverly HWa di Midi .itcteon; 

Tel. 4827100 con Slava Manin-BR 
(16.45-18.5O-20.iP-Z; 30. 

VlaBletiilatl,47 
L10.0CO 

Tel. 4827100 

O Pàsencrantzs 
«torti di Tom Stoppare, con Gury CHd-
m m - D R ' (16.15-18Ì0-20J3-22.W) 
(Ingrasso solo a Inizio tpetlacclol 

Waj» Trattavate, 244/a 
L8JM0 

Tel. 8812848 
Briss di Nazaret) di Terry Jones: con 
Graham Cheoman-BB I17-22J0) 

VlaWorm«itana.43 
L 10.000 

Tel. 658414} •OR 
di Franco Ztfflrelll; Mei GIHon 

(17.16-2H-22:)01 

VtaTararto.38 

LiaOOO O B a t t o r t e s e l i t - n o c a r t l d Jone-
Te!. 7596802 tha«Dtmrrie;conJodleFoeler.a ' 

(1730-201M2ÌI01 

Via Gregorio VTI, 180 
L 10.000 Sua M I I I M « l ist os Las Voga» di 3a-

Tel. 8384652 vrsS.Wird-.conJohnGoodmin-BR 
(17-16.5n-20.4f>2230) 

Largo B. Marcello, 1 
L 10.000 t e a Minala «lina da U à Vogo» di De-

Tel. 8548320 vit$.Ward;conJc«nax»*nan-afl -
(16,30-19.30-20.30-22 30) 

V laamouno 
L 10.000 O Edward ma*. «1 lorbld di Tiro e ur-

TOI.581249S ton;c4»Jc4wnyOapp-FA 

(1S-18.1O-20.2IKa 30) 

KMQ L t a o » Brlesdl l lazart t i di Terry Jones; an i 

VlaFoallino.37 Tel. 8319541 GrihtmChipmin.BR(17.15-19-20.«l-

22.30) 

L600D 

Taf. 8417928 VTaChieb'tre.121 
O i marito della samitchtoro di P«-
trlce Laconta: con Anna Galleria - SE 

(16.30-16.30-20.30-t2.i0) 

L 6.000 A la to c o n i Retale» dUcaaoh Riitwn; 
Tel. 5417926 con Julia Roberta-DR 

(1MO-18.30-20.aO 22J7) 

vlaCMabrsrs.121 

•ujnrato 
Via Apple, 41» 

L 10.000 
Tel.) 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC L 10.000 Cyrano Da Bergerac di Jean-Paul Rao-
VlaSS.Apoatotl.20 Tel. 679*906 paneau: con Girard Depardleu-SE 

(17.30-20.22.30) 

sstTlsOPOUTAII 
V I I del Corto, 6 

18.000 
Tel. 3200933 

Anta no* convinzioni l i di Craig H. 
Ba»ley-DR (1M9.55-20.40.22.3rj) 

L 10.000 O Le doppia vita al Veronica di Kr-
Tel. 8559493 zytzlof KlealowslU: con Irene Jacob -

DR (16.30.18.30-20.30J2.30) 
Via Viterbo. 11 

« Y O R K 
Via dalle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

idi Letamandosi; con 
Susan Sarandon- SE 

(17-18.40-20.4Q.22.3lr) 

PARIS 
V i i Magna Grecia, 112 

L 10.000 
ieri- 7Su8ooB 

• St»f toaì -<aor is l is*oMCiP.M»-
zursiry-BW (17-1650-20.40-22.3f,') 

Vicolo dal Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803822 

O a s i AcBan (in inglese) 
(1&3O-ia,3O-2O.3O-22,30) 

L 8 0 0 0 • I l cfocerli dalla morte di Jori od 
Tel. 4882653 EtnanCotn-G 

(18.30-16 30-2030-ÌT 30'. 
Via Nazionali. 190 

VTaM.Mlnuhettl.5 

Piazza Sondino 

L 10.000 • TeiaerMt di Peter Bogóanovicrt, 
Tel. 6790012 conJeftBrldgee-DR 

(16-16-20.10-22.301 

L 10.000 H letllmone pM pazzo del mondo d 
Tel. 5810234' Herbert Ross; con Steve Martin -BR 

(17.10-18.S5-20.40-Z2.30I 

RIALTO L. 8.000 O Bh di Pupi Avati; con Tedd Brian 
Via IV Novembre, 156 Tel, 6790763 Weeks.MirkCollver-DR 

(16.25-18.25-20,25-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

• intera di Ken Russell; con Theresa 
Russell-OR (17.3O-19.10-20.45-2230) 

RIVOLI L. 10.000 O H portaborse di Daniele Luchottl; 
Via Lombardia. 23 Tel. 4930663 con Silvio Orlindo. Nanni Moretti-BR 

(17.15.19-20,45.2230) 

ROUGEETNOIR L 10.000 CtMa •mozione di Loult Mtndokl; con 
Via Salaria 31 Tel. 8554305 Susan Sarandon-SE 

(17-16.SO-20.40-22.30) 

ROVAL L 10,000 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 

Colpi proibiti di Oaran Sarafian; con 
Jean-Claude Van Damme • DR 

(17-16.60-20.40-22.30) 

UNIVERSAL L. 7.000 • U cerne di Marco Ferrerl; con Sor-
ViaBarlJS Tel. 8831216 gio Castellino-DR(VM 18) 

(17,1f>1666-20.40-22.30) 

VTP-SOA L. 10.000 
ViaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 

Pazzi a Beverly Mas di Mlck Jackson: 
conSteve Martln-BR 

(17.15-16.50-20.25-22.20l 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

L.4.5M 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello,247B 

L. 4.500 
Tel, 8554213 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L. 5.000 
Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

Chiusura estiva 

P.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettarl. 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclangnl.1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

H te nel Basano (17.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885485 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

U mieterò del laico (17) ; a grande tonno 
(16.45); Quarto potere (20.45) 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

S.MANUAUSILIATIUCE 1.4000 
Via Umberto». 3 Tel. 7808841 

Riposo 

TIBUR L. 4.000-3.000 
VltdegllElruschl.40 Tel.4957782 

M dolo topra Berlino (17-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

SwrtlcMptji!to2 - ;.. (21-23) 

VA8CELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini, 72-78 Tel. 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZUflROSCIPtONI L. 5,000 
Via degli Sclpioni 64 Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLovanna.11 Tel, 899116 

Saletta •Lumiere». Rima In lingua In
glese. Forate-est «acason (20); Easy 
Rider (22). 
Salena «criaplln». Ho afflBato uà kMtr 
(19); Verno atra (20.39); l e < 
(22.30). 

Riposo 

C A F T C W E I U AZZURRO MELK8 
Via F a i Di Bruno. 6 Tel. 3721840 

I fast d i George meuss (20); La peealo-
ns 41 Olc^nMM D'Arca (20.30): Cane 
endahieo a an»i»tt (22); Danze orlon-
taUconKamlrl(23);C»«ioiilarJna«ie»> 
8 (23.30). 

ORAUCO L 5.000 
ViaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

ILLAWWNTO 
via Pompeo Magno. 27 

POLITECNICO 
VliG.B.Tiepolo.13/a 

L. 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMonieoello.101 

A O U I U 
Via L'Aquila. 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 46 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno,23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova. 427 

PU8SYCAT 
ViaCalroll.98 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlgna4 ' 

U L I S U 
v)aTiburtlna.360 

VOLTURNO 
Via Volturilo, 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel. 5582350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L 5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

1.5.000 
Tel. 620208 

L 5.000 
• T e l . 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Chiusura estiva 

Sara A: MedRerraaeo di Gabriele Sal-
vatoret(19-20.45.22J0) 
Sala B: Teme d Gebriale Salratoret 
(19-20.45^2JO> 

Riposo ; , - A j - ; . . ' • " • . . i v • 

Film per adulti (10-11.30-18-22J0) 

FllmperaoutU 

Film per adulti (10-2230) 

Film per adulti (1642301 

Film per adulti (162230) 

Film par adulti 

Chiuso per restauro 

Filmptradulti (11-22.30) 

Film per adulU , (11-22.30) 

Filmptradulti , 

Filmptradulti . (1822) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VliS.NegrtW.44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L 8.000 
Tel. 9987998 

Film per adulti (16-22.15) 

M r i M r t B r l d g t (16.1523) 

COLLBPBRRO 
C M M A A R O T O N L 6.000 
Via Consolare Latina Tel.9700SBS 

Sala Da Sica: Chiusura estiva 
Sala Rottellini: Chiusura estiva 
Sala Leone: Chiusura estiva 
Sala Visconti: CMutiurieetjys 

FRASCATI 
POUTEAMA 
LargoPanizza.S 

SUnRCINEUA 
P^adelGesù.g 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
V i l l i Mazzini. 5 

L 9 0 0 0 
Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L.9000 
Viale 1» Maggio, 88 Tel.9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCHI L. 6.000 
ViaG.Matteotll.53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VaPallottlnl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V l r della Marini.44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zraNicodeml,5 

L. 9.000 
Tel. 5603188 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774(20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4,000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Sala A: Chiuso per livori 
Sal i B: Chiuso per livori 

lo e zio Buca 

Chiuso per lavori 

Chiuso per ferie 

Pizzi e Beverly WS» 

Chiusura estiva 

(16.30-22J0) 

(16.45-22.30) 

loeztoBuck 

Suore MI fuga 

Riposo 

(16,45-22.30) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 U n e ! mortale 
Tel. 9633147 

(18-22.30) 

SCBLTIPERVOI I M M ^ 

Le Interpreti del film «In compagnia di signore per bene» di Cynthia Scott 

O I N C O M P A G N I A 
DI S IGNORE PERBENE 

Cynthia Scott, cinquantonne do
cumentarista canadese di prova
ta esperienza (ha anche vinto un 
Oscar) esordisce nella «fiction» 
con un film Insolito che vi conqui
sterà a poco a poco. S iamo in 
compagnia di otto anziane signo
re molto diverse tra loro: c'è la 
poetessa lesbica, l 'operala d i 
una manifattura del tabacchi, la 
piccolo borghese piena di pau
re,.. Non sono attrici di professio

ne e ci danno cosi un ritratto 
spontaneo, tenero e anticonfor
mista dal la terza età . Bloccate In 
campagna durante una gita da un 
guasto al pullmino, non solo so la 
cavano benissimo, ma riescono 
persino a divertirsi. 

ADRIANO 

O R O S E N C R A N T Z E 
G U U D E N S T E R N 
S O N O M O R T I 

Leone d'oro a Venezia '90, 6 

un'Insolita opera prima: nel sen 
so cho il regista e esordiente al 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'Inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti" nel 
'66, come sorta d i "aggiunta" a l 
celeberr imo "Amleto" d i Shake
speare. I due a x compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompaiono nel d ramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul p a t i - . 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia: e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire n« Il 
come ne il perché. Il fi lm è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen
dida squadra di interpreti; Gary 
Oldman e T im Rotti, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil
denstern, ma lil fuoriclasse del 
gruppo è Richard Oreyfuss, stu
pendo nel dlfiiclle ruolo del capo
comico. 

COLA DI RIENZO 
EXCELSIOR, F IAMMA D U E 

• LA T I M I D A 
Opera prima del francese Chri 
stian V incent questo film arr iva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In (rancia e 
debole d i un titolo sbagliata: in 
originale ai intitolava "Là discre
te" , con riferimento a quel nei f in
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag
gi amorosi . In vari punti del viso. 
La "discrete" o la "timida" del t i 

tolo è Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta Oper scommessa da Antoino, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoino la usa per r i 
cavare dal l 'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà scherza 
col fuoco, perche d a seduttore f i 
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrlce Luchlni e l'ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

O IL S ILENZIO 
D E G Ù INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente»}. 
• U n a vedova al legra ma non 
troppo») e uno dei più angoscian
ti thriller psicologici arrivati del 
l 'America negli ultimi tempi. Una 
g iovane agente dell 'Fbl (Jodlo 
Foster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere: Hannlbal 
• T h e Cannlbal» (uno atrenltoao 
Anthony Hopkins) e un e i psi
chiatra a cui la polizia federale 
apera d i estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch'agli , un «serisl killer». 
L a caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatica che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante. Ovviamente non v e 
lo riveliamo, m a sappiale che 
Demmo lo risolva con uno straor
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agl i 
apaventl) 

GOLDEN 

• TEXASVILUE 
Sono passati molti anni da quan
do nelle cittadina di Anarene calò 
il sipario o c i i ' - u i t i n o spettaco
lo». Il più bello e nostalgico tra i 
film di Peter Sogdanovich. Ades
so, siamo nel 19S4, Il regista fa ri
vivere situazioni ed ambienti di 
quel f i lm per raccontarci che co
sa è cambiato. Allora la bella La-
cy (Cyblll Shepherd) lascio la 
contea lasciando un boi po' d i 
cuori spezzati . Adesso, matura 
ma ancora affascinante, ritorna 
per ridare una ragione di vita al 
suo eie amore Ouane (Jeff Brid-
ges), proprietario di pozzi petroli
feri, sposato ad una moglie sere
na e ad un figlio rubacuori, coin
volto nel la crisi petrolifera che r i 
guarda non più soltanto l'econo
mia. Tutt'lntorno Anarene. Intan
to, si festeggia II centenario d i 
Texasvll le, prima città e capoluo
go della contea. 

OUIRINETTA 

• CROCEVIA DELLA M O R T E 
Premio per la migliore regia al fe
stival di San Seoasti.in. arr iva in 
ritardo sugli schermi romani , il 
penultimo film del fratelli Coen, 
v inc i te ' all'ultimo festival di C a n 
nes con «Barton Fink». Un nero 
anomalo, con molto mense of nu
me ur questo che qui raccontano, 
partendo dal 'amlclzia tra Leo. il 
locale boss politico e T o m , Il suo 
braccio destro. La loro amicizia 
finisce quando I due n'innamora
no dello stessa donna. Tom al lo
ra si fa Ingaggiare da Johnny C a -
spar II più temibile tra gli avver
sari del vecchio amico. N e vlen 
fuori una sanguinosa guerra tra 
bande criminali. 

QUIRINALE 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel, 3204705) 
Riposo 

AOORA 60 (Via della Penitenza. 33 • 
Tal. 6896211) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c- Tel. 6881828) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 81 -
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tel . 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel . 
6750827) 
Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg-

Kata del Granicolo - Tel. 5790827) 
orcotedl alle 21.16. PRIMA. Tar

tufo di Molière, con Marcello Bo-
nlnl Ol ia , Elio Bertolottl. Regia di 
Sergio Ammirata. 

MOENTtNA (Largo Argentina, 82 -
Tel. 6544801) 

' Riposo . . . 1 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Grande, 21 e 27 - Tel, 5898:11) 
A l a 21. Riposo 
Al n. 27, Alle 21.30. Linguaggi 
spettacolo per voci e percussioni 
di Sin» Shepard e Joseph Chal-
kln, con Maurizio Panici e Nicola 

' Raffons. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -

Tel. 4455332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 82 - Tel . 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207288) 
Alle 21.16. E. A. Poe, ovvero II 
aeppeUNnento troppo affrettato 
racconta Coalmo Clnleri. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tel. 5894875) , 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulano. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL DEL SASSO (Cerveterl) 
Oomenlca a l le21. Storte de Chec-
oo ovvero II sogno cH Anna con 
Ugo De Vita e Anita Durante. 

CATACOMBE 2000 ( V I I Ub lcana . 
42 -Te l . 7003496) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cel ta . 6 - Tel . 
6797270) 
Alle 21.15. Poesie del banco dì 

con la Compagnia "Stabile*. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

T * . 7004932) 
Alle 21.45. In viaggio con passo di 
volpe di Dacia Marami, con l'As
sociazione Culturale Beat 72. Re
gia di Gianni Fiori. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A - Tel. 7004932) 
Alle 21. Omnerie di Valentino Zei-
chen, Clorls Brocca e Donatella 
LepMIo. Regia di Ugo Marglo. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
6783602) 
Alle 21.30. Ribes grada con G. Mo
sca, L. Coditpotl, U.Luly: regia di 
Marco Luly. 

DEI DOCUtiCNTI (Via N. Zabaglla, 
42 -Tel . 5744034) 
Alle 2 1 . OaN'opaeo di Italo Calvi, 
no, con Marisa Fabbri. Dramma
turgia musicala di Paolo Tom i. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19- Tel. 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA ( V i i Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel . 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
8831300-8440749) 
RIPOSO 

DELLE VOCI (Vie Bomboni, 24 - Tel. 
5594418) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
8892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6798130) 
Riposo 

OUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema, 6 - Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonimenti Stagio
ne 1991/92, orario botteghino 
9 30-13 e 16.30-19.30. Sabato e do
menica chiuso. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082311) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel . 6796498) 
Riposo 

FURIO CAMRJ.0 (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

N. PUFf*(Vla G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
RIPOSO 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel.5<l9S782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21.30. Scusa
mi Emillol... di Aldo Nicola), con 
Sabrina Oodaro e Sabrina Jorio. 
Regia di Bruno Montefusco. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel . 3215153) 
Riposo 

A CHANSON (Largo I 
82/A-TOI.487U184) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tol.5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel , (783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) , , . 
Riposo "•• l'»-'- ' ' * • • • • 

MANZONI (Vie Monte Zebto, 14/C - -
Tel,3223634) .,.-. . . . i 
Riposo 

MeTA TEATRO (Via Mameli, 8 - Tel. 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Vis del Viminale. 51 -
Tel. «85498) , 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17 /a - . 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21.16. Caba
re t -C*» con Salvatore Esposito. 
Monica Zuccor. al pianoforte e s 
sere Pasqualotto. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 2130. 
Aitane di Roberto Ol Giorgio, con 
Anna Spada e Daniela Maceri. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): RI-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel. 6847263) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Bon i , 20 • Tel. 
8083523) 

' Riposo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 

183 -Tel . 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel.3611501) 

" Alle 21 . Con I piedi fortemente 
poggu-a) sulle nuvole di Ennio 
Flalano, con Valerio Barberi». An
namaria Bonlfazl, Ettore De Mar
ciose Luca Dresda. 

QUIRINO (Via MlnghetU, 1 - T e l . 
6794585-6790616) 
Riposo ' '•' • 

ROSSWI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
8542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel . 6794763) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel.6791439) . 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale VentJmlglio, 
6 -Te l . 6534729) 
RÌP080 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5898974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3812055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 66 -Tel . 
5743089) 
Alle 21 Rito In Italy Festival-Con
corso della comicità. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL OIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel . 3689800) 
Dal 9 luglio al 1 settembre rasse
gna Està» Glene 1991. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25- Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
n l ,2 -Te l . 6687610) 
Riposo 

TORMNONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel . 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7680985) 
Alle 22. Sere con Francesca Fena
ti, Alessandra Alberti, Mariano 
A p r i i Regia di Alberto Di Staslo. 

ULPIANO (Via Calamai». 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE ( V a del Teatro Valle 23/a -
Tel. 654:1794) 

. Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la bigllenerle del teatro. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Te l , 5740598-5740170) 
Riposo 

Et PER RAOAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel. 8868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste pw bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 6 • 
Tel. 5280945-538875) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l . 7487612) 
Riposo 

ENGLWH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vis Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 

Sor le scuole. 
AUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 

7001765-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni. 16 • 
Tel.562049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVTNO (Via G. Ge-
nocchi.15-Tel 8601733) 
Alle 18. n rapimento del Principe 
Carlo con la Compagnia del "Tea
tro del Drago di Ravenna". 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel . 5892034) 
Riposo 

• DANZA EEEEEEEEE1 
VOLA LAZZARONI (Via Appia Nuo

va. 522, Tel. 787791) 
Alle 21. Mara m o l t o , n>a non 
troppo con il gruppo "Miserò Dan-
za a cura di Elena Gonzales Cor
rea. 

• MUSICA CLASSICA I 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 
E' possibile fin da ora rinnovare 
l'associazione per l'anno 1991/92. 
Le riconferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria del 
l'Accademia. 

TEATRO OÉLL'OPERA (Piazza B. 
Gigl i -Tel . 4683841) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Oggi alle 21. Concerto del Trio 
Cttùng. 1n programma Beethoven, 
Sciostakovic. Dvorak. 
Domenica ulle 17. Concerto diret
to da Giuseppe SmopoU. In pro
gramma "Il crepuscolo degli del" 
di Wagner. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA 01 SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 • Tel. 
5818807) .--
Riposo 

AGORA' 80 (Via di l la Penitenza. 33 
• Tel. 6868526) 
Riposo. 

ANFITEATRO PEL TASSO (Passeg
giata del Glanleolo-Tel. 5750827) 
Domani alle 21.16. Balletto In 
Concerto con la Compagnia del 
Nouvaau Theatre du Ballet Inter
national diretta da Gianni Nolarl. 

ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
Oomenlca elle 21.30. Concerto 
della Cerale 8 . Filippo diretta da 
Fabrizio Sarchi. In programma 

-. Donato. Vecchi, Arcacel i Maren-
zlo, Monteverdl, Debuaey, Barna-

AU&TTORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10- Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel . 5818807) 
Riposo 

AUDITORIUM ». LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITOR» DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M, UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A, Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Ripoeo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Rome Festival. Alle 20.45. Con
certo diretto da Fritz Marat*, soli
sti Thomas GteH (bosso) e Anne 
Ordanyan (pianoforte). Musiche 
di Schubert. Brahms. 

BRANCACCIO (Via Merulene, 244 • 

Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cols i , 6 - Tel. 
8797270*5785879) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA (Clrc. Ottlenee. 
195) 
Domani alle 21. Concerto d'orga
no del Maestro Giandomenico 
Piermerinl. In programma musi- -
che di Bach, Mozart Calllgarls, 
Llguorl. 

CHIOSTRO 6. MARIA DELIA PACE 
(Via Arco della Pace. 5 - Tel . 
6866441) 
: unedl alle 21 . Serenate In CMo-
i Un cominclamento di Gioia, mo
lliche italiane medievali. 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gl iatt i^) 
Domenica alle 18. Concerto del 
Duo Matehno Lupi (flauto) e Nico
lo lucaiano (pianoforte). Musiche 
di Bach, Mozart Calllgaria, Petra-
li. 

, CLUB EUR (Viole Artigiano. 38) 
Alle 21.30. Concerto pianistico 

' '' con A Guatai, il duo 0 « e M - M Crt-
iDna e CWanl Nespola (vtolino-
planoforte). ( Ingrano libero). 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Granicolo. 14) 
Ripoeo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) . . 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Ripoeo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 
Sala Baldini (Piazza Campitelll. 
9). Domani alle 21 e domenica alle 
18. Festival Musicale delle Nazio
ni 1991. In programma musiche di 
Puccini. Hoffmeister, Cose, Calll
garls, De Simone. 

8TIT ' ISTITUTO MUSICA SACRA ( P I O S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6786834) 
Mercoledì alle 21. Concerto del 
pianista Orazio Melone. Musiche 
di Schumenn. Ravel, Llguorl. 

LE SALETTE (V.lo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONt(ViaMonteZoblo.12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875052) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Alle 20.30. Conceno del Gruppo 
da Camera Harmony Romene di
retto dal Maestro Itzhak Tamir. 
Musiche di W. A. Mozart Manuel 
Oe Falla, Webem e Anton Dvorak. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
Mercoledì alle 21 . Celebrando 
Mozart concono del Sonati della 
Nuova Phllarmonlca diretti do Lo* 
ciano Bellini. In programma brani 
dal "Flauto Magico* e "Don Gio
vanni". 

QUIRINO (Via MlnghetU, 1 - Tel. 
67946854790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 116) 
Ripoeo 

SALA DELLO STENOrTOIO (S. Mi 
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Ripoeo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tol. 
7008891) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Ripoeo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo. 1) 
Alle 21.30. Serata Tango, Concer
to del quartetto Cedron e Cenema 
"Le Rei ne du Tengo". 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzinl, 
31-Tel.4814S00-528O847) 

Domenica alle 11. Magie rnutlcnR 
nel parchi. Concerto diretto da 
David Morochnick. 

-VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Riposo 

VILLA PAMPHIU MUSICA '91 (Via 
S Pancrazio, 1) 

' ' Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXAHDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22. Concerto deltt Ramon 
New Orleene . Ie r i band. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 38 -
Tel. 5703305) 
MISSISSIPPI. Allo 22.30. Concerto 
del gruppo hxrtrlo. 
MOMOTOMBO. Alle 2230. Con
certo salsa con il gruppo Diapa
son. 
RED RIVER. Alle 22. Cabaret con 
Pietro De Silva. 

ALTROCrDANDO (Via dogli Anguii-
lara, 4 - 1 al. 0761/587337 - Calcata 

»-. Vecchia) - _ ' 
Riposo • >; •.•••.! 

ARENA ESEDRA (Vie Viminale. 9) 
Oggi e domani alle 21.30. Concer
to d I Raoul and M e Corneo. 

BIG MAMA (V.lo S. Francescoa Ri
pa. 18-Tel , 582551) 

• Riposo 
BIRO UVESI ICorso Matteotti. 153 • 

Tel. 0773/489602) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tettac
elo, 96- Tel. 5744020) 
Riposo 

CAMPACNANO (Piazza della Torre 
Antica) 
Alle 21.30.1 classici dot Jazz: da 
EIHngton a Mona con il quartetto ' 
Rovagna-Poitorino-Simoncini^-
onlnl. 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Lungotevere Testacelo) 
Meeting per la Pace e la Solida
rietà tra I popoli. Martedì alle 2 1 . 
conceno dei gruppi Feo da torce» 
re .N'dereLoecMDezI . 

CLASSICO (Via Liberti, 7 - Tel. 
57449551 
Alla 22.30. Concerto del gruppo 
EinporluAi. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Tel . «879808) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Tutti I Beatles con gli 
Apple Pise. 

MAMBO (Via del Fienaroli. 307A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica salsa con II grup
po entritelo. 

MUSIC WtH (Largo del Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel . 3962636) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bnnoiomoc 
Romano 8 -Te l 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4.Tel.et!74953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (via del Cordel le 13/a 
-Te l . 4746076) 
Alle 22. Concorto del gruppo The 

TENDA r n t t S C E (Via C. Colombo, 
393 -Tel. 5415521) 
Riposo 

VILLA BORGHESE (Galoppatolo) 
Alle 21.30. Conceno oel gruppo 
Tacou Corneo. 

• MASSENZIO a n s i a 
0 - 8.000 - Largo G. Polla • Laghetto 

EUR) 
Alle 2130. A t to# :orzsd l Paul Ve-
rhoeven. Alle 23.30. Dariunan di 
Sam Ralrm, Alle 1.30. Roety V di 
John G. Avildsen. 

m g . V p S t 2 T v o A U — 
TEATRO CAIO MELISSO. Alle 12. 

Concerto d i mezzogiorno musico 
da camera a cura di Giancarlo 
Menoni * 3eon Nickrenz. 

SANT'EUFEMIA. Alle 18. Incontri 
muelcell in programma musica da 
Camera a cura di Spiroe A'girle. 

SALA FRAU. Alle 18. DRBCO oonlu-
gale ' I l piacere di dirsi nddso* e a 
pane di cesa dIJulet Renard, con 
Pamele Vllloreel e Masslo Popoli-
zio. Regia di Marco Sclaccaluga. 

CINEMA CORSO. Alle 2 1 . Rassegna 
IppfktoVOCiflMIM). 

SAN MCOLO*. Alt* 21 30. Op«ra da 
tr» soldi di Bértolt 8r*xr.t diretto
re- d'Orcrfottra Petor Kauschnig. 
Reoia di Gunthw KrsrrMr. 

TEATRO NUOVO (0743/40296> Do
mani alla 70.30. Goyn opera in tra 
atti di Giancarlo Manoffi, concerto 
diretto da Steven Maf^uric. 
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'SPORT 

Il nuovo 
corso 
della Juve 

Grintoso, autoritario, ambizioso, Boniperti 
ha ripreso il suo posto nella sua vecchia società 
È rammaricato per l'uscita dalle coppe europee 

_ _ _ _ _ lancia messaggi ai tifosi, pensa già al campionato 

«Sono ritornato 
per vìncere ancora» 
Passo spedito e testa alta: Boniperti toma da vincito
re sulla scena dei trionfi. Non è cambiato per niente, 
anzi, come dice giustamente Agnelli, i diciotto mesi 
di riposo gli hanno giovato. È tornato con la parola 
d'ordine di sempre, vincere, e con il piglio del capo, 
che conosce perfettamente l'ambiente. Ad affian
carlo, nel ruolo di consulente, ha voluto Retro Giu
liano, com'era nelle previsioni. 

M A R C O O C C A R L I 

Snella più grande, però, Il pre-
dentisslmo l'ha provata al

l'ultima giornata di campio
nato •Perdere l'Europa mi ha 
(atto veramente male» Il nm-
provero è pronunciato con to
no severo. Anche questo è il 
significato del proclama ini
ziale, un lapidario «si volta pa
gina». Assicura che tornerà al
lo stadio e alla vecchia abitu
dine di uscire al termine del 

pnmo tempo SI ere Interrotta 
per 506 giorni. «Sono cose che 
si riprendono gradualmente, 
ci vuole un po' prima di cam
biare pelle pur avendo gli 
stessi sentimenti dentro Del 
resto non potevo presentarmi 
subito in uno stadio che mi 
apparteneva solo per i colori 
della squadra che ci giocava» 

E cosi, lutto e tornato come 
prima alla Juve Ma sarà inevi

tabilmente diverso Cambiati 
gli avversari, il calcio, il mer
cato Boniperti avrà gli stessi 
problemi del momento del 
congedo, ma anche strumenti 
in più per affrontarli e risolver
li La squadra sembra final
mente convincente e si è la
sciata alle spalle il fondo, toc
cato nel modo peggiore. Il 
leone, adesso, può tornare a 
ruggire in santa pace 

" • T O R I N O . Il sorriso Inossi
dabile, accompagnato da buf
fetti sulle guance del «nemici» 
giornalisti, tradisce un atteg
giamento inequivocabile, 
quello di sempre, che era en
trato nelle abitudini di tutti gli 
addetti ai lavori che da anni si 
affannavano attorno al presi-
dentisiimoalla ("inutile) ricer
ca di nottate. «Non cambiera 
nulla con I giornalisti», ammo
nisce subito Boniperti molto 
più serio che (aceto «Mi rendo 
conto che 1 tempi sono cam
biati, ma occorre sempre un 
certo stile nel rapporti». Spriz
za grinta da tutti i pori. «Vince
re? È ovvio, sono tornato per 
questo, altrimenti non avrei 
accettalo. Ma come si poteva 
dire di no ad un invito cosi af
fascinante? Ho avuto la fortu
na di vincete tanto, ma la vo
glia non * per nulla passata. 
Rivincita? No, assolutamente, 
è stata solo una grande gioia. 
In una squadra Importante 
come la nostra è normale che 
ogni tanto si taccia panchina». 

Appena arrivato in sede, in 
tanta mattinala, ha rispolvera-
lo un vecchio rito che e durato 
vent'annl; ha chiesto la «po
sta», che in questo caso è con
sistita in un elenco Intermina
bile di telefonate di congratu
lazioni «Non me ne ricordo 
nemmeno la meta, ma farei 
un torto a tutti citando qualcu
na, permettetemi solo una ec
cezione per Franco Carraro. il 
cui saluto mi ha veramente 
fatto un piacere particolare». 
Promette giorni terribili a tutti. 
Colloqui sintetici. Irreperibilità 
totale o quasi, insomma la 
vecchia vita. Impenetrabile 

anche per gli addetti ai lavori. 
La promessa formale è quella 
di dedicarsi a tempo pieno al
la Juve, lasciando solo un pic
colo spazio per la Sisport, d i 
cui resta presidente Poi, due 
annunci importanti il ritorno 
al suo fianco di Pietro Giulia
no («Come potevo dimenti
carmi di lui dopo tanti unni di 
successi? È un po' la mìa om
bra L'ho scoperto all'oratorio 
e mi ricordo ancora d i e mia 
moglie mi aveva chies» ma 
chi e costui? Sarà accanto a 
me in veste di consulente poi 
si vedrà») e la «grazia» conces
sa a Enrico Bandoni, l'uomo 
di Montezemolo per eccellen
za. Ma la carica di dlrettow 
generale, svolta peraltro be
nissimo dall'ex giornalista, 
non meritava altre rtvohizioru 
Poi, un cenno sui campiona
to, per dimostrare chu ci si 
può tenere aggiornali anche 
standosene in disparte. 'La 
Sampdorta lo ha vinto mugnt-
ffcarnenta. facendo 11 |tunti 
su 12 nei confronti dirotti. Sara 
difficile ripetersi, ma non- Im
possibile. A noi è accaduto tra 
volte, ma non ci tacciamo Illu
sioni. Troppo spesso c i t i di
mentica d i e ci sono anche 
fiordi avversari». 

Anche-per Itifostè pronti) U 
messaggio. «Sono tanti, forse 
dieci milioni, forse quindld. 
tutti cari e meravigliosi. M» de
vono promettermi che saran
no sempre corretti, perche so
lo cosi saranno degni dri lnJu-
ve». Ha salutato Montezemolo 
con cortesia, ma nulla di più. 
Il messaggio indiretto chi; gli 
manda é sferzante* «Giocar 
bene e perdere è la più gran
de amarezza possibile» Ma 

Giampiero 
Boniperti lava 
In alto 
una coppa 
di champagne, 
pregustando 
I tu turi 
successi della 
sua Juventus 

Il capo richiama i fedelissimi 
• i TORINO La nuova Juve è finalmente de
finita In tutti i suoi quadri. Chiusano continue
rà a fare II presidente pro-forma e Boniperti 
assume I pieni poteri. Al suo fianco, un ruolo 
chiave avrà Giuliano, che agirà in veste uffi
ciosa, ma che ha mantenuto inalterata l'otti
ma qualità dei propri rapporti nel mondo del 
calcio. Sarà una specie di procuratore-om
bra, che curerai movimenti del mercato Nel
lo Governato sarà il capo degli osservatori, la 
sua opera di quest'anno è stata giudicata po
sitiva soprattutto per gli acquisti d i Julio Ce
sar, Colini, Orlando, Reuter e Kohler. Il ruolo 
d i Bendoni sarà ridimensionato' dirigerà II 
settore delle pubbliche relazioni calcistiche. 
Piero Bianco sarà il braccio destro di Boniper
ti curando le relazioni esteme e facendo da 
filtro al neo-amministratore delegato. Anche 
lo staff medico ha subito profonde trasforma
zioni, è arrivato dall'Inter il dottor Pasquale 

Bergamo, particolarmente quotato nelle ria
bilitazioni motorie, il dottor Boslo è stato pro
mosso capo dell'equipe a lui toccheranno le 
diagnosi definitive, dopo eventuale consulta
zione con gli specialisti consulenti della so
cietà. Trapattoni avrà come vice Sergio Brio e 
come preparatore atletico il professor Gaudi-
no, un'altra «vittima» dell'epurazione del do
po Zoff 11 vecchio Consiglio di amministra
zione bianconero, appena dimesso, perde, 
fra gli altri, due «figli» eccellenti, Edoardo 
Agnelli e Giampaolo Boniperti, che comun
que continuerà a rimanere in società nelle 
vesti di accompagnatore della squadra. In un 
secondo tempo è possibile un ampliamento 
dei quadri del consiglio, ma per il momento 
nulla è trapelato. L'Avvocato, adesso che ha 
ricomposto tutti i tasselli del vecchio mosai
co, sta a guardare. E questa volta, aspetta 1 n-
sultati. DM.DC. 

Luciano Lama, da sempre tifoso juventino, giudica le recenti vicende del club bianconero 
Crìtica Montezemolo, ma ritiene che anche Agnelli abbia la sua parte di responsabilità 

«Un licenziamento sacrosanto» 
Luciano Lama, sessantadue anni di milizia juventi-
na. Un tifoso eccellente che ha vissuto intera una 
storia di successi e vittorie. Da qualche tempo la Ju
ve non occupa le pagine dei giornali per le gesta 
della squadra. Allenatori che vanno e vengono, de
fenestrazioni di dirigenti, blitz dell'Avvocato. In que
sta intervista all'Unita, le sue riflessione sul passato e 
sul futuro della squadra e della società 

O I U M M » t P. M I N N I U A 

IROMA. 

. l a Jave peri 
• c r a n i deve tonare aH*antt-
coT 

Si tratta di sapere se l'antico è 
buono o cattivo Se l'antico e 
buono, come nel caso della 
Juventus, credo francamente 
che sarebbe desiderabile lor-
ruucL Manualmente nelle con
dizioni di oggi e sotto l'aspetto 
dei successi, dei comporta
menti, delio stile della aquadra 
e della società. E tornare al
l'antico anche per quanto n-
guarda l'altissimo grado di 
consensi che la Juventus ha ri
scosso in Italia, forse molto più 
fuori che dentro Torino. In fon
do la Juve e stata la prima 
squadra in Italia che A riuscita 
ad avere dalla sua un tifo na
zionale Non so se si tornerà al
l'antico Spero che questa sia 
la strada giusta e la strada giu
sta non può discostarsl molto 
dall'antico. 

i f f»ftt Loca 
d i Mosttezemolo ha efesia-
fato: «La Jave deve gìrarda-
i » al tataro senza •oatalgle 
per • esitato». Ma davvero 
h gloria del passato pesa 
troppo •aO'oggfT 

La gloria è una cosa che sta 

scritta sulle bandiere, sulle Li
pidi, nella memoria di milioni 
di persone Naturalmente biso
gna fare i conti con la squadra 
di oggi, con il tifo di oggi, cori 1 
media di oggi. Tutto sommano 
non penso che l'antico che fi 
fatto di grandi successi, di lu i * 
ghi periodi di egemonia meri
tata nel football italiano « in
temazionale possa essere con
siderato un peso. Non si deve 
dimenticare che negli armi 
d'oro del calcio Italiano, la Ju
ve ha dato alla Nazionale la 
maggioranza assoluta dei cal
ciatori, in alcuni casi i nove un
dicesimi dell'organico. Tutro 
questo non è un peso, ann de
ve essere considerato un in
centivo, uno stimolo per i suc
cessi di domani. Un bel pusil
lo - insisto - e sempre m e j t o 
di un brutto passato La Juve 
ne ha uno bellissimo Ora si 
tratta di costruire un futuro che 
sia il più possibile degne d i 
quel passato. 

I • • • , p a r t i t o <el prtucn-
te. Le vicende d i IrWfrocL 
Trapattoni, Boatpertt, Man-
tezeraoio, I MHz dell'Alvo-
cato AgaeUl n i •aggerlMn-
noaaa d o m a n d i - a a d o t r t 
finito lo stile Juve, lo «tJBIe 
della Vecchia Signora «lei 
caldoedeBosportitalltalT 

m 

Luciano Lama non usa mezzi termini 

Non nego che in questi ultimi 
anni si sia registrato un certo 
appannamento de) famoso sti
le Juventus E questo appan
namento ha avuto ripercussio
ni negative anche sul rendi
mento della squadra e certa
mente sulla simpatia e l'attac
camento del tifosi alla squa
dra Ora ci sono questi casi 
clamorosi di sostituzioni di di
rigenti e allenaion. 

G l i , cosa e avvenuto? 
E avvenuto che ad un certo 
punto chi comanda ha perdu
to la pazienza Credo proprio 

che si sia trai tato di questo 
Gianni Agnelli ha perduto la 
pazienza anche con se stesso 
Intendiamoci tiene, uno come 
Agnelli ha certamente influito 
sugli acquisti sbagliati, com
presa la scelta di Maifredi. SI. 
I Avvocato ci ha messo II naso 
Capita a chi comanda davvero 
di responsabilizzare il prossi
mo Forse, magari involonta
riamente o Istintivamente, de
cisioni cosi brusche e repenti
ne siano da addebitare ali Irri
tazione di Agnelli per il punto 
cui la squadra era giunta dopo 

decenni di vittorie 
Ma «4 può licenziare un diri
gente dopo daqae mimiti e 
dieci me*) di prova? 

Altroché se si può! Tanto è ve
ro che Montezemolo è stato li
cenziato. Ma questo dirigente 
avrà altre possibilità per misu
rarsi E cresciuto in quell'am
biente sportivo. Non gli faran
no mancare le occasioni. D'al
tra parte, ogni tanto dovrebbe 
accadere che chi sbaglia pa
ghi Non avviene quasi mai, 
non capita nemmeno nel no
stro partito e questo è un erro
re Scusa l'incursione in un'al
tra area, ma insomma io dico 
che se uno non è in grado di 
fare il proprio lavoro, e ciò e di
mostrato dai fatti e non dalle 
chiacchiere, è anche giusto 
che gli si cambi responsabilità, 
che paghi almeno un piccolo 
prezzo Magan non è giusto 
che il prezzo glielo faccia pa
gare un altro che ha più re
sponsabilità di lui Ma in que
sto caso, chi aveva più respon
sabilità di Montezemolo aveva 
anche più potere Questa £ la 
morale della favola. 

Agnelli è entrato a far parte 
del Senato dove la sei vice
presidente. Anche In Parla-
•lento capita d i discatore di 
caldo. Darai qualche consi
glio all'Avvocato sulla Jave 
e 11 nodo migliore per farla 
tornar grande? 

Non sono in grado di dare con
sigli Spero, invece, che avre
mo la possibilità di festeggiare 
insieme in Senato qualche bel 
successo della Juve Ammesso 
che Agnelli si faccia vedere a 
Palazzo Madama Perora e ve
nuto e lo ho incontrato soltan
to una volta quando e stato di
chiarato in Assemblea senato
re a vita. 

I compagni dell Etti partecipano al 
dolore di Roberto per la scomparsa 
della mamma 

BRUNA RELU 
e aotioxrivono per I Unità in iua 
memoria 
Torino 28slu8n°!99' 

Ad un mese dalla prematura scom
parsa del compagno 

ANGELO GADDA 
i compagni del Pds di Rho ricorda 
no con infinito alleilo il suo Impe 
gno e la sua militanza 
Rho 28 giugno 1991 

Nel VI anniversario della scompar 
sa di 

BRUNO MAGNI 

la moglie e le figlie con immutato af 
tetto lo ricordano a tutti quanti lo eb
bero caro 
Vergiate 28 giungo 1991 

Neil 8° anniversario della scompar 
sa di 

SANDRA CAMBINI 
Il marito la mamma i suoceri e fa 
miliari tutti la ricordano con rim 
pianto e Immutato allctto a quanti la 
conobbero * la stimarono In sua 
memoria sottoscrivono lire 50000 
peri Unno 
Milano 28 giugno 1991 

Nel 24° anniversario della scompar
sa del compagno 

ENGIXS REGAZZI 
la moglie II figlio la nuora e I nipo
ti lo ncordano sempre con amore e 
alletto e in sua memoria sottoscrivo
no lire 30 000 per / Unno 
Genova 28 giugno W t 

A tre anni dalla sua scomparsa Ri 
ta Concetta Carmelo Annamanae 
Angela ncordano con affetto la ca
ra compagna 

ANNAUNA BATTISTA 
e sottoscrivono per il suo giornale 
Calazio (Caserta) 
28 giugno 1991 

Neil occasione del 3° anniversario 
della scomparsa della compagna 

ANNAUNA BATTISTA 
ta famiglia e i nipoti la ncordano 
con immutato alfetto e sottoscrivo
no per I Unita 
Ruviano (Caserta), 
28 giugno 1991 

28/6/1986 28/6/1991 
Ni I 5° anniversario della morte di 

WAUV MARTINI 
nel BERTINI 

la famiglia la ricorda con imnutato 
alletto 
Signa 28 giugno 1991 

Impresa funebre BOMBIMI 
tei 875610/8732007-Signa 

COMUNE DI SCANDICCI 
P R O V I N C I A 01 F I R E N Z E 

IL SINDACO 

Ai s e n s i e p e r gl i effetti d e l l ' a r t 2 0 d e l l a l e g g e 19 
m a r z o 1990 n 55 , 

rende noto 

c h e I es i to d e l l a l i c i taz ione p r i v a t a p e r l ' appa l to 
d e l l a fo rn i tu ra d i a r r e d i i n te rn i e d e s t e r n i p e r a s i 
li n i d o e s c u o l e m a t e r n e e d a r r e d i In te rn i p e r 
s c u o l e e l e m e n t a r i e m e d i e In fe r io r i , s a r à p u b b l i 
ca to su l la G a z z e t t a Uf f ic ia le d e l l a R e p u b b l i c a I ta 
l i a n a e su l la G a z z e t t a Uf f ic ia le d e l l e C o m u n i t à E u 
r o p e e 
S c a n d l c c l , 2 3 m a g g i o 1991 

p e r il S I N D A C O 
L ' A S S E S S O R E A G L I A F F A R I G E N E R A L I 

E u g e n i o S c a l l s e 

Gruppi parlamentari comunlst.-Pds 
I sanatori dal gruppo comuntata-Pds sono tenuti ad 
ra presemi senza eccezion» alla seduta pomeridiana di 
martedì 2 luglio 1 9 9 1 . 

I sanatori dai gruppo oomunlsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A alla seduta 
comune di mercoladl 3 luglio ora 10,30 (elezione giudica 
Corte costituzionale) a alla sedute pomeridiana (decreto 
finanza pubblica). 

AZIENDA MUNtCIPAUZZATa 
0EL COMUNE DI MODENA 

Avviso 

Al sensi dell 'art 20 della legge 55 del 19/3/90 
Licitazione privata par l'appalto relativo a l rinnovo da l 
la «ta l lone elettrica 132 kv «Crocetta» In Modena - ope
ra elettriche 

Ditta aggiudicataria COOP C A M s e a r I. di Zola Pre
dosa (BO), in unione temporanea d' Imprese con ABB 
SACE apa di Bergamo (BQ), IME QUADRI spa di Urgna-
no (3G) e CEI Costruzioni Elettriche Industriali srl di Ru
oterà (RE) 
L'aggiudicazione è avvenuta secondo le modalità pre
viste all'art l . l e t t d) del la legge 2/2/1973 n 14 
Sono state invitate le seguenti imprese in possesso del 
requisiti previsti dal bando 

1) Impresa Frate spa di Spresiano (TV) 
2) Ditta CIME spa di Milano 
3) Ansaldo Industria spa di Genova 
4) Elektra spa di Roma 
5) Carlo Gavazzi Costruzioni spa di Cosenza 
6) Elltal art di Milano 
7) IME QUADRI spa di Urgnano (BG) In unione tempo

ranea di Imprese con IMEMONT srl di Urgnano (BG) 
e CEI srl di Rublera (RE) 

8) CEI Costruzioni Elettromeccaniche industriali spa di 
Roma 

9) REDI ELECTRIC spa di Milano In unione tempora-
n e a d U m p r e s e c o n Calco art di Mirandola (MO) 

10) A 8 8 ADDA srl d i Lodi (MI) in unione temporanea di 
Imprese con Consorzio Cooperative Costruzioni s e. 
a r I di Bologna - ufficio di Modena 

11) COOP C A M s e. a r.l di Zola Predosa (BO) in unio
ne temporanea di Imprese con ABB SACE spa di 
Bergamo (BG). 

Hanno partecipato le Imprese indicate al numeri 1 , 2 , 3 , 
5 , 6 , 8 , 1 0 , 1 1 , dell elenco soprariportato 

IL DIRETTORE GENERALE dr. Ing. Paolo Barozzl 

COMUNE DI CHIANCIANQ TERME 
P R O V I N C I A 01 S I E N A 

A wlso di gare di appalto 
(L»oo«2f»bbf»o1»?3 n 14) 

Al sensi dell'art 7 della legge 2 febbraio 1973 n 14 e del 
D P C M 10 gennaio 1991 n 55 ni rende noto che sarà esperi
ta presso questo Comune la licitazione privata per l'appalto 
dal lavori di correzione del «/acciaio di «tal* Sacconi nel trat
to compreso tra la zona Macerine e piazza Indloondorua. SI-
•Aermstone delle parti pedonali od a verde. Stralci A • B. Im
porto a base d'asta lotto A L. 750.9*0250 o lotto B L. 
20S.S10.0O0 
Par la licitazione e l'aggiudicazione si seguirà la procedura 
prevista dall'art 1 loft a), della logge 2 febbraio 1973 n 14. 
senza prellsslono di alcun limito di aumento o di ribasso Vor
rà applicata la procedura prevista dati art 2-bis della logge 20 
aprile 1989, n 155 relativa alle offerte anomale, con una per
centuale di incremento dal 7% Per quanto concerne II luogo di 
esecuzione le caratteristiche generali doli opera, la natura e 
l'entità delle prestazioni, possiamo riassumerle come segue 
1) LOTTO A interessa il viale G Baccelli dallo stabilimento per 
I imbottigliamento della spa Terme fino ali albergo Universo 
Provede lo spostamento a valle dell'Intera sede stradalo, con il 
rifacimento completo della carr uggiate e del marciapiedi con 
pavimentazioni per astemi (categoria prevalente). 
21 LOTTO B Interessa II viale sopra menzionato dall'albergo 
Universo (Ino a piazza Indipendenza Prevede la manutenzio
ne straordinaria dell'Intera sode stradale La categoria preva
lente riguarda la pavimentazione per esterni 
La gara verrà esperita In un unica soluzione Viene richiesta 
I iscrizione ail'A.N C. per la categoria 6 per l importo di L. 
1 500 000 000. Per l'esecuzione dell appalto vengono conces
si 190 giorni naturali e consecutivi dalla data di consegna del 
lavori che avverrà entro II mese di ottobre 1991 La coperture 
finanziarla à assicurata dal mutuo di L. 1 987 960 000 conces
so dall'Istituto di Credito Fondiario delta Toscana I pagamen
ti in acconto verranno corrisposti ogni qualvolta I lavori ese
guiti e contabilizzati, al neto di tutte le ritenuto di legge, rag
giunta la cifra di L. 150 000 000.1 concorrenti possono presen
tare l'offerta cosi come disposto dati ar t 20 e seguenti della 
legge S agosto 1977. n 984, e successive modificazioni ed In
tegrazioni GII offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla 
propria offerta trascorai due anni dalla stessa senza che sia 
stata effettuata la consegna del lavori Saranno ammesse alla 
gara anche le Imprese non Iscritte alt'A N C. aventi ^«delnuno 
fiuto della CEE alle condizioni proviate dog1! articoli J3 a 14 
della legga n. 584/77. La Imprese Interessale ed in possesso 
del requisiti sopra elencati, possono chiedere di eeeere invita
te alla gara tacendo pervenire a Questo Comune Istanza In bol
lo corredata della fotocopia dei certificalo di Iscrizione al
l'A N.C., entro e non oltre 20 giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso nel Bollettino della Regione Toscana. 
Entro quattro mesi dalla stessa data l'Amministrazione Co
munale procederà a diramare I relativi Inviti La richiesta di In
vito non vincola l'Amministrazione Comunale. 
Chlanclano Termo, 19 giugno 1991 

IL SINDACO « M u s a Marta Teresa Fa 

BTP 
BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I BTP hanno godimento 1° giugno 1991 e 
scadenza 1° giugno 1996. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta.marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 28 giugno. 
• Poiché i buoni hanno godimento l9 giugno 
1991, all'ano del pagamento, il 3 luglio, 
dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvi
gione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 28 giugno 
Prezzo minimo 

d'asta% 

96,00 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,55 11,83 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

l'Unità 

Venerdì 
28 giugno 1991 29 

http://20S.S10.0O0


SPORT 

Basket Stasera penultimo atto al Palaeun in cartellone le due semifinali 
Qimpionati L'Italia tornata a brillare dopo le incertezze dei primi giorni 
d'Europa incontra l'incompleta Spagna, un avversario tradizionale e ostico 
_ _ La Jugoslavia, in ansia per la situazione del Paese, sfida la Francia 

Corrida sul parquet 
Nelle prossime 48 ore l'Eurobasket emette gli ultimi 
verdetti. Oggi le due semifinali: Jugoslavia-Francia 
(ore 18.30) e Italia-Spagna (ore 20.45). È la grande 
occasione per gli azzurri di Sandro Gamba, comple
tamente trasformati nell'ultima partita con la Ceco
slovacchia dopo le paure dei primi giorni, ti et: «Ho 
ritrovato uomini smarriti per strada. Ora Roma si 
aspetta l'oro.» Domani le finali. 

UOKARDO tAMNACCI 

••ROMA. Il sole sulla pelle, 
l'arena deU"Eur vuota dopo I 
giorni dei pienoni mancati, la 
colli.-» dei canestri semi-de
serta nella lunga vigilia. Dove 
sono I gladiatori del parquet? 
Dove nascondono le loro an
sie, le loro speranze, le loro 
preoccupazioni di moderni 
giganti dello sport? Sono rin
tanati in albergo, sfuggono I 
giornalisti, si abbandonano 
agli ozi dello shopping in 
pieno centro prima delle sfi
de finali. 

O'jugoslavi, con la guerra 
cMle che incombe, preferi
scono via Condotti agli ultimi 
notiziari sulla situazione poll-

j oca 'Iella loro terra. Non par
tano, solo Ani Zdvoc - l'uni
co sloveno delta compagnia 
-, lancia un allarme prima di 
scivolare via. «Sono molto 
preoccupato per i miei pa
renti, spero che non succeda 
l'Irreparabile..» 

Poco più in là, in un alber
go vicino al millenario Pan
theon, gli azzurri pascolano 1 
prati della felicita La Spagna 
sembra non far paura e si 
sussurra già della possibile fi
nalissima con la Jugoslavia. 
Ma U dubbio -dopo le due 
scariche d'adrenalina con 
Grada e Francia - assale i 
critici: è pronta l'Italia a su
perare questo primo ostaco
lo con un autorità che con

senta a Vicini di guardare 
con sereniti all'ultimo ap
puntamento di sabato? «Ro
ma e una citta che si aspetta 
l'oro, la vittoria, la grande im
presa - ha detto Gamba -. 
Con la Cecoslovacchia sia
mo cambiati, superando pro
blemi di natura psicologica 
Quello che dovrà cercare di 
fare anche Rusconi, «Auserà. 
La Spagna la conosciamo 
come le nostre tasche: ha ti
ratori buoni, è rapida, essen
ziale, e soprattutto non s'ar
rende mai. Dobbiamo ripro
porre Il nostro gioco abitua
le: rimbalzi, contropiede, 
buoni Uri». 
- Stamattina, un altro alle
namento duro, secondo la fi
losofia di Gamba. Nella spe
ranza che stasera il paltone, 
rimbalzando sul parquet dei 
nuovo Palaeur, appiattisca fi
no a farti scomparire tutti i 
problemi e i dubbi che han
no accompagnato la ere» ita 
di questa squadro. Domimi, 
in fondo, e un altro giorno. 
Cosi in campo 

ItaHa: Gentile. Riva, De-
l'Agnello, Magnifico, Rusco
ni. Bnjnamontl, PWis, {fedi
na. Premier, Fantoazl, Carta. 
Gmcb. 

Spagna. Antunez, Villa-
campa. San Epifanio, Oren-
ga, Martin, Andreu. Jofresa. 
Cargo), Hansen, Bosch, Bu
sto*. Arcega. 

ftfflki Tyson Mici che Ruddock pi rosisfcBri soltanto tnrlrpesa 

Roggia protagonista 
Soltanto a Edberg 
riesce il passo avanti 
m LONDRA. Stefan Edberg 
ha vittoriosamente Imitato la 
difesa del suo tìtolo di Wìmble-
don battendo lo svizzero Marc 
Romei per M. 6-4.6-4 in uno- , 
ra<-27 minuti di gioco Una vit
toria di routine sembrerebbe, 
ma non «coti fi match era sta
to programmato lunedi alle 2 
del pomeriggio come impone 
la tradizione al campione 
uscente. Ma e piovuto tutto il 
gtomo e l due giocatori non so
no neanche scesi fai campo 
Martedì hanno giocato in due 
tappe la prima parte dell'in
contro finché sul 6-4,6-4 per lo 
svedese numero uno del mon
do e dopo un pnmo turno di 
servizio conservato dal ginevri
no del terzo set, la pioggia ha 
interrotto il gioco Mercoledì 
Edberg e Rosse! hanno trascor
so la pomata attendendo inva-
no di poter scendere in campo 
per riprendere le ostilità, Ieri fi
nalmente lo svedese ha potuto 
raggiungere il secondo turno. 
Non e stato molto facile per
che Il maltempo ha costretto 
prima a ritardare la ripresa de) 
gioco e poi ad interrompere il 
terzo set quando Edberg si ap
prestava a servire per D match 

sul5a4 La quarta volta astata 

Duella buona, al rientro lo sve-
ese ha tenuto la battuta a 30 

ed ha concluso vittoriosamen
te l'incontro più lungo della 
sua vita, secondo le sue stesse 
parole. Altri due incontri sono 
stati sospesi l'americano 
Agassl era impegnato contro il 
canadese Connelt (4-6, <M. I-
1), mentre lo iugoslavo tvani-
sevic affrontava Iinglese Castel 
(7-6.5-5) Giomatapoi sospe
sa per la pioggia. Comunque 
in quattro giorni, a calca del 
maltempo, sono state giocate 
soltanto 52 partite Gli organiz
zatori hanno perciò deci» di 
far iniziare oggi gli incontri olle 
ore 11, mentre si sta vagliando 
la possibilità di giocare anche 
nella domenica ci mezzo, co
sa mal accaduta Inora a Wim-
bledon. DNA. 

Singottre matctule, 
primo turno Edberg (Sve). le
sta di serie numero 1 batte 
Rosset (Svi) 6-4 6-4 6-1 Sam-
pras (Usa), testa di serie nu
mero 8, batte Marceli!» (Era) 
6-1 6-2 6-2. Stich (Or), tota 
di serie numero 6. batte Gokjie 
(Usa) 6-4.6-1.6-2 

Italia 
Come sogno 
una notte 
tutta d'oro 

farai Impacciata, tremebonda, 
piccola piccola nelle prime 
due recite contro Francia e 
Grecia, vinte per il rotto della 
cuffia. Più sciolta, ripulita nel 
morale e nel fisico dopo i qua
ranta minuti vissuti al galoppo 
contro la Cecoslovacchia Se 
funzianano i nmbalzi e il gioco 
rapido in contropiede.non ci 
dovrebbero essere problemi 
questa sera contro gli spagnoli. 
Siamo - sulla carta - più foni 
nei settori chiave (regia e sotto 
canestro). Premier, Costa. 
Gentile e Riva sembrano i più 
tonici Una frase di Brunamon-
ti spiega molte cose dello spiri
to con cui gli azzurri hanno af
frontato le ore della viglila 
•Sappiamo che, fino al mo
mento di incontrare la Jugosla
via in finale, abbiamo tutto da 
perdere». E, comunque, la tipi
ca nazionale all'italiana, capa
ce di nefandezze da record e 
(speriamo) di impennate da 
supermen. 

OLI 

Spagna 
Villacampa 
pericolo 
pubblico n.l 

• i Un occhio a Barcello
na^, l'altro all'inlermena do
ve troviamo Jimenez, Romay, 
Ferran, Crespo e Blriukov. Cin
que assenti da Roma'91 per in
fortunio, Monterò e Solozabal 
a casa per scelte tecniche Ep
pure Antonio Diaz Miguel, stili
sta con l'hobby della panchi
na, da 26 an ni esatti sulla pan
china della nazionale di Spa
gna, non fa drammi «Siamo in 
semifinale con gli uomini con
tati ma - detto tra noi - il gatto 
non è ancora in trappola» Il 
più convincente ci è sembrato 
l'ala Villacampa, sotto f tabel
loni lotta Antonio martln, il fra
tello minore del più famoso 
Fernando, perito in un inci
dente d'auto Da dieci anni in
contriamo gli Iberici in un Eu
ropeo e i ricordi lieti non man
cano' nel 1983 l'unico oro fu 
conquistato dagli azzurri pro
prio superando a Nantes la 
Spagna 

OLI 

Jugoslavia 
KukoceDivac, 
attenti 
a quei due 

M Fa sempre più paura l'or
co cattivo» di Dusan Ivkovlc, 
l'allenatore che da tre anni rie
sce a tenere assieme un mani
polo di campioni e di prime
donne Ha vinto a mani basse 
il suo girone di qualificazione; 
ha ritrovato il miglior Vlade Di-
vac, ha tolto, infine, la polvere 
dalle mani magiche del suo 
bambino d'oro Toni Kukoc. 
Tentiamo un paragone ciclisti
co la Jugoslavia è l'Eddy 
Merda della situazione, im
battibile, potente, bella da ve
dere quando macina gli avver
sari nel suo tritacarne. L'Italia 
ha invece la pedalata meno ro
tonda e impetuosa di Gimon-
di, l'eterno secondo Una cosa 
e certa, proiettandoci ola verso 
la finale nei confronti singoli 
dei due primi quintetti (Srete-
novic -Gentile, Kukoc-Riva, 
Radia-Magnifico, PaspalJ-Del-
l'Agnello.Drvac-Rusconi), non 
c'è confronto. A meno che 
non rispunti, nella notte, il soli
to stellone Italiano 

OLI 

Francia 
I moschettieri 
all'assalto 
30 anni dopo 

• • «La disfatta cantando», ti
tolava len l'Equipe Perdendo 
contro la Grecia «soltanto» di 
12 punti, i francesi hanno rag
giunto per il rotto della cuffia e 
per la differenza-canestri la se
mifinale Non accadeva dal 
lontanissimo 1961. Un risultato 
importante per un movimento 
cestlstico che sta disperata
mente cercando di annullare il 
•gap» che lo separa da rugby e 
calcio nel cuore dei transalpi
ni Fino a qualche tempo fa il 
loro basket-champagne non 
faceva ubriacare nessuno A 
Roma, finalmente, la vendem
mia a dato i suoi frutti. 
Ostrowskt £ diventalo un gio
catore completo, Szanjel ha 
avuto la sua consacrazione uf
ficiale a divo dei canestri. Sta
sera subirà una dura lezione 
dalla Jugoslavia, ma abbiamo 
l'impressione che nei prossimi 
anni chi vorrà lottare per i verti
ci europei dovrà fare i conti 
con questi «galletti» sempre più 
ruspanti. 

OLI 

Sandro Gamba. 59 anni, intravede la finale dopo quella storica che porto afforo di r4airies 

CANESTRI E TV: L'AUDIENCE S'IMPENNA 

OGGI: 
Ore 14.30 Polonia-Cecoslovacchia 
Ore 16,30 Grecia-Bulgana 
Ore 18.30 Semifinale Jugoslavia-Francia 
Ore 20.45 Semifinale Italia-Spagna 

IN TV: Rai 1 e Tmc 20 40 Italia-Spagna; Tmc: 18.30 Jugosla
via-Francia 

DOMANI: 
IN TV: Raidue e Tmc: 20 40 Finale 1° posto; Tmc 18.20 Fina
le 3° posto 

AIJDIENCETV:RArrRE: Italia-Grecia 2.178.000 ; 

RAIDUE: Italia-Francia 2.780.000 
RAIUNO- Italia-Cecoslovacchia 3 324 000 

Bianchini promuove Gamba 
e paria di nuova frontiera: 
«Il vecchio continente 
verso il modello Nba» 

MAncovurnurau* 
• • ROMA. •Gamba'' Per quel 
che ha fatto fino adesso gli da
rei un voto altissimo Un otto 
pieno per aver portato avanti 
la squadra sotto una pressione 
spaventosa in un campionato 
europeo che sta riservando più 
difficolta del previsto». Chissà, 
forse l'essersi scambiata la re
sponsabilità della nazionale 
negli anni Ottanta ha creato fra 
I due allenatori una sorta di so
lidarietà Fatto sta che Valerio 
Bianchini, coacri del Messag
gero Roma e «mente pensante» 
del basket nostrano, difende a 
spada tratta le scelte dell'attua
le et azzurro L'Italia vince ma 
non convìnce? Per Bianchini 
contano solo i risultati «Nella 
situazione attuale, con le mu
tazioni in ano dentro la squa
dra, vincere è l'unico dato di 
stabilita Non ci si può dimenti
care che qui a Roma l'Italia ha 
cambiato tipo di play-maker. 
Per vent'anni abbiamo utilizza
to registi "classici* come Mar-

zorati e Brunamonti, adesso 
stiamo assistendo alla nasata 
della nazionale guidata da 
Gentile, un giocatore comple
tamente opposto agli altri due, 
un play-maker di stile Nba con 
grandi doti di intuizione e im
mediatezza Logico che un 
cambiamento del genere pro
vochi dei contraccolpi. Gioca
tori come Riva non sono asso
lutamente a loro agio con que
sta nuova impostazione di gio
co Credo comunque che sia 
questa la strada da percorre
re» 

Ma non è solo l'Italia del ca
nestro che cambia, tutto il vec
chio continente sta subendo 
un processo di mutazione. 
Bianchini ne è fermamente 
convinto e spiega in questa 
chiave il modesto spettacolo 
tecnico che sta offrendo que
sta rassegna europea «C'è co
me una sottile •schizofrenia in 
questi campionati Da una par
te un Involucro organizzativo 

di altissimo livello, poi pero sul 
campo vanno i polacchi e ice-
coslovacchL Un certo tipo 
d'Europa ha già preso una 
strada che porta inevitabil
mente al confronto con il bas
ket "capitalistico'' della Nba. 
L'altra Europa, quella dei paesi 
dell'est, sta emergendo fatico
samente dopo anni di silenzio. 
È in atto una profonda trasfor
mazione che coinvolge un po' 
tutti. Si evidenzia anche all'in
terno di una grande squadra 
come la Jugoslavia: un gioca
tore come Drvac dopo due an
ni trascorsi nel campionato 
Nba già paria un linguaggio di
verso da quello dei suoi com
pagni» Una mutazione che 
per il tecnico capitolino ha un 
punto d'arrivo obbligato: «Alla 
fine, giocoforza, si arriverà ad 
una divisione Anche per la 
pallacanestro ci sarà un nord : 
un sud Faranno parte del nord 
1 paesi "ricchi", con un basket 
che produce comunicazione e 
spettacolo, capace quindi di 
rendere economicamente. 
Una realtà che in Europa sarà 
rappresentata dal campionato 
europeo per squadre di club, 
destinato a diventare fatter 
ego del campionato Nba. Nel 
sud del basket rimarranno I 
paesi "poven" che potranno 
esprimersi proprio in manife
stazioni a livello di nazionale, 
come i campionati mondiali 
<xl europei» 

Boxe. Questa notte a Las Vegas afifronta Ruddock con la mente a Holyfield, detentore delle tre cinture dei massimi 

Un Rasoio per Tyson in cerca dì corone 
Botte e polemiche. Più polemiche, montate ad arte, 
che botte, e comunque una montagna di dollari, tra 
Mike Tyson e Donovan Razor Ruddock, che si af
frontano stasera al Mirage Hotel di Las Vegas (saba
to su Italia 1, ore 22,45). Una sfida per poi puntare 
ad un incontro con Evander Holyfield che, con le tre 
cinture dei pesi massimi di cui è detentore, guarda 
con distacco alla manche di stasera. 

OlUStPPt «ONORI 

•f i In attesa della nuova sfi
da fra i «nemici» Mike Tyson e il 
canadese-giamaicano Dono
van «Razor» Ruddock fissata 
per stanotte, nel Minge Hotel 
di Las Vegas, Nevada, Evander 
Holyfield l'invitto campione 
del mondo dei pesi massimi 

nuota allegramente in vacan
za, quindi in piena distensio
ne, nelle acque oceaniche del
le Barbados. Difatti la rivincita 
fra Tyson e Ruddock, che pro
mette una montagna di dollari, 
oltre alle solite feroci polemi
che più fasulle che veritiere, 

dovrebbe dare lo sfidante per 
Holyfield nel prossimo ottobre. 
Secondo la logica potrebbe es
sere il Dinamite Kid di Brook-
ryn. New York, anche I «book-
makers» del Nevada danno Ty
son favorito (4-0) sul «Rasoio» 
del Canada Evander Holyfield, 
11 baffuto nato nell'Alabama il 
19 ottobre 1962. splendido at
leta alto 6 piedi e un pollice 
(metri 1,86 scarsi), pesante 
208 libbre (kg 94.347). valido 
tecnicamente e dotato di un 
punch notevole; dopo a ver 
messo ko a Las Vegas (25 ot
tobre 1990) James •Buster» 
Douglas a sua volta vincitore, 
per ko, di Mike Tyson a Tokio 
(10 febbraio 1990). è senza 
dubbio il miglior peso massi
mo del momento, impressione 
confermata ad Atlantic City 

(19 aprile 1991) quando vinse 
una partita interessante sebbe
ne non drammatica contro il 
sorprendente vecchione (43 
anni) George «Big» Foreman 
degno emulo dei leggendari 
vecchioni del passato Bob Fitz-
simmons, «Jersey» Joe Walcott, 
Ardue Moore tanto per restare 
nei grossi pesi Di conseguen
za Evander Holyfield merita le 
tre Cinture del pesi massimi 
(Wba. Ibf, Wbc) malgrado le 
manovre furfantesche, per 
strappargli quest'ultimo titolo, 
da parte del messicano José 
Sulalman Chagrion presidente 
del World boxing cùunàt dal 
1975 e del suo compare Don 
King, l'antico galeotto diventa
to milionario (in dollari) con 
rapine di ogni genere ai danni 
dei pugili da lui controllati I) 

prolof 
Tyson 

>togo della pnma sfida fra 
. son e Ruddock fu una pitto

résca commedia con promes
se feroci il canadese intende
va tagliuzzare, con il suo «ra
soio», il volto indisponente del 
King-Kong di Don King, a sua 
volta Mike Tyson voleva mono, 
nel ring del Mingo Hotel (18 
marzo 1991), Donovan Rud
dock. Invece nulla accadde di 
sanguinoso durante i sette me
diocri round della guerra 
(chiamiamola cosi): inoltre 
quel brutto spettacolo, con pa
recchi colpi bassi o altri «vizio
si» da parte di Tyson, venne ro
vinato dall'arbitro Richard 
Steele del Nevada. Di solito 
questo «referee» di colore « 
uno dei migliori assieme a 
Mills Lane, lo sceriffo di Reno, 
Nevada, ma quella volta Inco
minciò a sbagliare durante il 

secondo round quando Rud
dock, raggiunto da un lungo 
innocuo destro sulla spalla sci
volò sul tappeto e «mister» 
Steele lo «comò» decretando 
un «knock-down», quindi un 
round a vantaggio di Tyson 
che aveva perduto il pruno. 
Nel terzo assalto il canadese, 
colpito duro, cadde sul tavola
to, giusto il «conteggio» da par
te di Richard Steele All'inizio 
della settima rtoresa, alcuni ti
fosi di Ruddock si misero ad 
urlare «Aoz-or- Razor „ Raz
or.. » dato che I loro gigante 
aveva vinto U sesto round. L'in
citamento scatenò l'ira di Ty
son che Incominciò a colpire 
con selvaggia violenza a due 
mani. Ruddock fini contro le 
corde, Steele intervenne de
cretando il ko tecnico de! ca
nadese- mancavano 38 secon

di al gong La polemica sull'er
rore cu Richard Steele impose 
la rivincita fra Tyson e Rud
dock, disdetta m maggio e 
confermata per stanotte. 

Stavolta l'arbitro sarà lo sce
riffo di Reno. Nevada. Milts La
ne, colui che rassomiglia all'at
tore Robert Duvall, i due ciclo-
Di, i due «nemici» Mike «Tron» 
Tyson (kg 99 circa) e Dono
van «Razor» Ruddock (kg. 104 
circa) dovrebbero combattere 
meglio dell'altra volta se vo
gliono meritare Evander Holy
field. Una eventuale sfida 
mondiale fra Holyfield e Tyson 
sarebbe un «buslnes» colossa
le. La società Alan EuenS di 
Dan Duva. fistio di Lou Duva. 
manager di Evander HoMletd, 
ha offerto 50 milioni di dollari 
per simile partita. 

Incidente stradale nel Brindisino 

Tragedia al Giro di Puglia 
Muore il giornalista Mioli 
• i II ciclismo italiano ha 
perso ieri uno del suoi più ap
passionati e valorosi narratori, 
il collega Ermanno Mio», dece
duto dopo un incidente verifi
catosi sulla provinciale che 
collega Carovigno con Serra-
nova La Lancia Thema guida
ta da Mioli e con a bordo il 
trentaseienne Adriano Torre di 
Tuttosport. aveva da poco la
sciato la carovana del Giro di 
Puglia per anticipare l'arrivo 
dei corridori sul traguardo di 
Manina Franca. Era l'ultima 
tappa e un'ora dopo I due cro
nisti avrebbero messo insieme 
le loro note con le interviste di 
(ine corsa, ma su una strada 
del Brindisino la Lancia si è 
scontrata con un autocarro 
Un impatto violento, una tra
gedia. 

Le condizioni di Mioli. rico
verato nel reparto di rianima
zione dell'ospedale Di Summa 
di Brindisi, sono apparse subi
to disperate- Ermanno è dece
duto nel pomeriggio mentre 
Torre veniva giudicato guaribi

le in venti giorni 
Mioli era nato 62 anni fa a 

Medina (Bologna) e lavorava 
per 11 Comerede/to Sport e per 
altri giornali dopo aver dato 
smalto e vigore alla pagina ci
clistica di Stadio. Un uomo 
benvoluto per la sua modestia 
e per la sua intelligenza, un os
servatore attento alle vicende 
sportive che seguiva con una 
competenza non comune, 
non più giovane, ma attivissi
mo e sempre In prima linea, 
sempre a ricercare la verità 
delle cote con umiltà, con una 
generosità che lo rendeva cre
dibile e simpatico in ogni suo 
intervento Lo ricordiamo velo
ce nelle sue stesure, severo 
con se slesso nel lavoro e aper
to nelle conversazioni, brillan
te nelle tematiche della vita, 
impegnato nella professione 
anche in quel ruoti che richie
devano sacrifici per la colletti
vità Era infatti presente in vari 
organismi e in varie associa
zioni di categoria dove portava 
la sua esperienza e le sue pro

poste 
Un lutto per la grande fami

glia del ciclismo, una gravissi
ma perdita per la famiglia, per 
la moglie e i figli al quali vanno 
le nostre condoglianze e di tut
ti quelli che hanno conosciuto 
Ermanno L'ultima volta che ci 
siamo visti e stato alla fine del 
Giro d'Italia. La festa di Milano 
per Chioccioli era terminata da 
poco e il buon Mioli ci aveva 
saiutato ad alta voce, sempre 
con quel sorriso che era soddi
sfazione per il servizio compiu
to e un abbraccio per la gente 
che avrebbe incontrato nuova
mente dopo pochi giorni Cosi 
doveva essere domenica pros
sima in occasione del Giro del 
Friuli, valevole per il campio
nato italiano, ma la tragedia di 
ieri ci ha portato via un caro 
collega e un carissimo amico. 
Una tragedia che rimarrà a 
lungo nella memoria di Adria
no Torre che dovrebbe lascia
re presto l'ospedale e al quale 
siamo vicini In questo momen
to di sofferenza e di sconforto 

Caso Baroni. Labate indaga 
E... Matarrese tuttofare 
farà da grande mediatore 
tra Cecchi Gori e Ferlaino 
fBI BOLOGNA Un segnale di 
schiarita sull'intricata vicenda 
Baroni, sulla quale è scattata 
una settimana fa l'inchiesta 
della Federcalcto. Labate do
po aver ascoltato mercoledì 
Roggi. Ieri ha sentito Mario e 
Vittorio Cecchi Cori e il vice 
presidente Natrici. La delega
zione del club viola s'è dichia
rata disposta ad accettare la 
mediazione del presidente 
della Feòercalcio Matarrese, 
sempre più nelle vesti di presi
dente tuttofare Passando al 
calcio-mercato, ieri è stata una 
giornata interlocutori. I nuovi 
diligenti scaligeri hanno di
scusso a lungo e trovato un ac
cordo di massima con Aloisio 
procuratore dell'attacante ar
gentino Gabriel Omar Batistu-
la, 22 anni, proveniente dal Bo-
ca Juntors. Era la prima alter
nativa al tedesco Klrsten. Ma 
l'operazione col tedesco e sfu
mata. Sempre a proposito di 
stranieri ieri l'attaccante Oliver 
Bierhofl ha sostenuto le visite 
mediche a Milano L'Inter lo 
darà in prestito all'Ascoli che 
ha in programma anche l'in

gaggio di Troglio 11 Bologna 
ha bussato alla porta di Pelle
grini per riavere Stnngara che 
piace molto a Maifredi La Fio
rentina ha chiesto a Rozzi il di
fensore Benetti e l'opzione sul 
giovane Spinelli che ha segna
to 5 gol in serie B. Fra Bologna 
e Bari c'è una linea telefonica 
aperta. Al club rossoblu piace 
molto Cucchi mentre il ds pu
gliese Jankch è interessato dal
le doti tecniche di Detari. Ma
nilla ha un contratto fino al "94 
col Cosenza, ma il Genoa ha 
sondato il terreno per la avvia
re una trattativa. Il Lecce ha vir
tualmente definito l'ingaggio 
di Incocciati dal Napoli. Il pre
sidente del Foggia Casillo ieri 
era a Mosca per Kotyvanov e 
Shalimov Non mancano gli 
ostacoli alla conclusione del 
duplice affare Intanto la tratta
tiva sul trasferimento di Desi
deri dalla Roma, che ieri ha 
presentato Haessler alla Juve 
non registra novità II direttore 
organizzativo del Milan Paolo 
Taveggia. che doveva trasferir
si aib Juve. e stato invece con
fermato. 

BREVISSIME 
Formula 1. Oggi all'autodromo di Imola battesimo ufficiale per 

la nuova Ferrari 643 con Prosi e Alesi la monoposto anticipa i 
tempi del debutto visti 1 deludenti risultali della «642». 

MaWhaena.Oggia Zurigo il tedesco dell'Inter sarà operato In ar-
troscopia al ginoccl io sinistro, sarà pronto per il 18 luglio ini
zio del ritiro: intanto il presidente Pellegrini ha perdonalo 
Brehmeche sarà comunque multalo. 

Vince Flgaoo. Ad oltre 2 anni e mezzo dalia sua ultima afferma
zione, il francese si è aggiudicato a Martina Franca l'ultima 
tappa del Giro di Puglia, la corsa è stata vinca invece dal roma
gnolo Fontanella 

Incidenti «pareggio. II bilancio finale di Cosenza-Salernitana. 
giocaraleril'aìtroaPeacaTa,èdi28fcrto.cii<^18ager»idi 
polizia. Le strutture dello stadio hanno subito darmi per deci
ne di milioni 

Retrocesse per tlebttl Calcio francese m crisi: dopo li Bor
deaux, anche Nizza e Brest scivolano tal seconda divisione a 
tavolino, entrambe per un deficit di oltre dieci miSardidiiìre. 
Entrambi I club hanno fatto ricorso in federazione- ci sono 
problemi per 11 rispetto dell'in [zie-campionato (20 luglio). 

Kafly. D campione del mondo Carlos Sainz (Toyota) ha chiuso 
al comando la prima giornata del rally di Nuova Zelanda- le 
Lancia sono seconda e quinta con Kankkunen e AurioL 

Pallavolo. Dopo 6 vittorie consecutive (tutte per 3-0) l'Italia af-
troni» oggi a Firenze e domenica a Milano l'Uras. sono gO uro-
mi incontri casalinghi previsti dal programma della «World 
League». 

Universiadi. Presentata ieri a Roma l'edizione numero 16 dei 
campionati mondiali universitari che si terranno m Inghilter
ra, a Sheffield, dal 14 al 25 luglio- vi porteaperannocaca4rni-
la atleti di 120 Paesi 

Coloni al ritira? La monoposto potrebbe non partecipale al 
prossimo campionato di F. 1- lo ha dichiaralo lo stesso titolare 
del team umbro Enzo Cotoni, che ha addotto a giustificazione 
i costi sempre più atti del «drcus». 

Ippica. Domani sera a TOT di Valle «Gp Tino TriossK niuntepie-
mi 352 milioni, «fida fra I trottatori indìgeni Mi» di Jeaoloe 
MajcrArt 

30 l'Unità 
Venerdì 
28 giugno 1991 

jr 
t 


